QooHdiano - Spediidonc In tbbonaaieBto postale 

Carnelulti spara la sua bomba: fu 
l’amante a tentare di penetrare in 
casa di Maria Martirano il 7 settembre 

In quinta pagina lo informazioni sul- 
l'udienza di ieri al processo Fenaroli 









ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una copia L. 40 - Arretrata 8 doppio 

Una madre fucilata e soprav¬ 
vissuta parla dei bimbi ebrei 
uccisi a Politisi 

In nona pagina la corrispondenza del nostro 
inviato sull'udienza del processo Eichniann 
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Ipocrisia e realtà del Centenario 


Primo discorso dopo il 4 :putsch» di Algeri 


Siamo tutti italiani? 

L^assetìiblea degli operai comunisti delie grandi fabbriche e 
la sfacciata esaltazione clerico-capitalistica di ''Italia ' 61 ,, 


De Gaulle si dichiaro pronto 


trattare "presto,, 


Evian 


devono amniiircliiarsi sti 
inp/zi 'm'^iiffìrionti c antu|iia- 
ti per anflare n fare esorhi- 
tnnti oniri di lavoro, di ilnro 
lavoro, per la « miracolosis¬ 
sima > FIA'r e per i signori 
Vallolla c Annoili. 

Sono Irmi clic l’ciiforia iif 
ficialc ha ignoralo, vcruo- 
"iiosamenle e olliisameiile 
ignoralo. Sono i lenii che 
Fa'-semldea d e i roinnnisli 
delle fabbriche ha affronta¬ 
lo dicendo. sidl'Il.-dia liHil. 
ipiello che le celebrazioni «le- 
inocrisliane e pa<lronali non 
hanno dello: semplicenienle 
la verità. 

Chi profliicc? Chi lavora? 
Chi fa «picsia llalia? .\cì;Iì , 
ultimi tredici anni la prò-1 
diillivilà del lavoro è aii-1 
inenl.da di Ire \fdle. monlre 
l'occupazione neirmduslria | 
è cresciuta solo del 
per cento e i salari reali j 
contrattuali solo del 20 peri 
cento, .\ciili ultimi dieci antiil 
il < v.alore n^^iiinlo • della ‘ 
|>roduzionc industriale, cioej 
«(Ilei « di più • che gli operai 
c le macchine aggiungono! 
alle materie prime che la-' 
vorano, trasformandole in! 
(irodolli iinìti. è salilo dal 
2946 miliardi a 7593 miliar-| 
di. I salari, nello stesso pe¬ 
riodo. sono passati da 933 
miliardi a 2197 miliardi. Il 
che significa che, por ogni 
operaio, il valore aggiunto è 
passalo ila 971 mila lire Tan-I 
no a 1 milione e 0.S7 mila' 
lire Tanno: quasi raddop¬ 
piato. 1-a parte del sal.irio 
MI questo valore aggiunto è 
ralnin. scendendo dal 31..5 
.al 23.9 per cento. 1 profitti, 
gli utili, gli autofin.inzia- 
menti delle grandi aziende 
crescono, logicamente, a di- 


Donienica la II As¬ 
semblea dei coimmisii 
delle fabbriche ha aji- 
piovato a conclusione 
dei suol lavori il se- 
puente appello- 

Operai, lavoratori! 
l coniiinisli (Ielle fal>- 
liriche vi rivolf/ono dulia 
loro II Assendilea rìozio- 
naie un appello (dl'uiulà 
e (dia lolla per colpire e 
sronjif/f/ere il potere dei 
monopoli, per imporre 
una svolta a sinistra, per 
far avanzare l'Italia stilla 
via della demoerazia e del 
soeialisino. 

/.e VKjorose indlaplie 
della classe operaia han¬ 
no pin dnlo. in qiirsli ni- 
limi (inni, il sefino di ima 
t/rnerale volonld di prò- 
presso e di rinnovanieiilo 
e, in lina situazione <ii- 
rnllerizznln dalla espan¬ 
sione deU’eeonomia ila- 
linnn, hanno reso eviden¬ 
te l'iiieapaeilà del sisleinn 
eapilalisliro e dei prnppi 
dominiinli di trnsformare 
il propressn leenien ed 
eeononìieo in prnprrsso 
sncinle. di risolvere i pro¬ 
blemi di fondo della so- 
eielà nazionale, di assie’t- 
nire l'nvanzaln della dc- 
inoernzia e lina pidiliea di 
pace. 

/ lavoratori hanno po¬ 
polo con iin repinie di 
supcrsfrultanicnto e di 
bossi salari il earallere 
che lo sviluppo prodnlli- 
vo ha avido sotto la di¬ 
rezione dei monopoli e 
della DC. Il distaero Ira i 
profìlli e i salari si oiipra- 
va e con esso si fanno più 
acute le eoiilraddtzioui 
della nostra soeieln, la 
questione meridionale. In 
crisi deirnprirolinrn. In 
arretratezza della seiiola. 
rinndeiiiinlezzn delle id- 
trezzntnre e dei servizi ci¬ 
vili e sociali, tnenire In 
Vfdnnià di dominio inenn- 
trnstato d e i monopoli, 
iiclìn Intìbricn e nel pae¬ 
se. fa prauare min minac¬ 
cia pernmnenle sulle li- 
hrrlà e sulle prospellire 
di sviluppo drmocrnh^o 
dell'llaha. Cid mrlle n on¬ 
do In nntnrn nnlorilarin e 
rapace dei mnnoptdi: rol- 
pisce olla rndire / miti 
de! « neorapilalismn in 
questa lare si rivela an¬ 
che il sipnifirolo reale 
deiropernzione neoi enlri- 
stn dello i)C e dell'nllaalr 
governo. 

Operai. ìaroralori! 

Milioni di ore di scio¬ 
pero in tulle le regioni 


d'Italia hanno conscniilo 
nel lihiU e nei firinii mesi 
del inni di strappare con- 
Irò l'accanila resistenza 
del padronato iniparlanli 
conqiiisle sul piano del 
iniplioranienlo delle con¬ 
dizioni di vita e di lavoro 
e dcliantncnio del potere 
conirallaatc dclin classe 
operaia. Ma più avanti 
viiide e deve andare oppi 
il niovinicnio rivcndicati- 
vo dei lavoraloTi! 

Sulla base della pialla- 
forimi che la ('.(HI- ha cla- 
horalo e viene realizzati- 
da con tin coraggioso cd 
oiiloiioiuo impegno di ri¬ 
cerca e di lidia, i coniii- 
nisli delle fahhru he da¬ 
ranno lidio il loro I un- 
Irihiilo perche siano rag- 
pillali più sostanziali suc¬ 
cessi, per la riduzione 
dell'orario di lavoro, per 
la eonlrallazione delle 
qualifii he e degli orpani- 
CI, per la liquidazione del 
soltosntorio e delle spere- 
qnaztoni salo rodi, per il 
rironosciinenlo giiiridim 
delle l'.oniniissioni inier- 
ne. per la conqaisla di 
mi nuovo ordinamento 
foniralliiiile. del dirillo di 
organizzazione e di con- 
Iraltozionc del sindmufo 
nella fahhrit a. 

l.c hattaghe per ipiedi 
idiieltivi rappresenlano un 
momento necessario ed 
essriiziole della lolla per 
realizzare una idlernahvti 
alla linea e al disegno po- 
liliro dei monopidi e del¬ 
la IX-. per delerminare 
min sviluppo reonoinieo r 
ptdihco demorralieo. li 
Inllavia esse non sono di 
per sé siiffieiriili nd assi¬ 
curare il sacecsso. Deci¬ 
sivo e t'inlervcnlo della 
COSI lenza riiudnzionaria: 
dei isiva è l'iniziativa, la 
azione politica e ideale 
(he. realizzando e raffor¬ 
zando rimila polliti II del¬ 
la classe operaia, eslcn- 
dendo r dando vvtote ai 
suol Irpami fon tuffi r/fi 
sleali dei lavi,raion, i al¬ 
fa srr 1 ceniri de! potere, 
de! sislenia jiohlifo dei 
monopoli e della DII. 

tlffo perché la classe 
ofierain deve snscilare. 
fiortandn avanti la prò- 
fina lidia rivendicatica. 
nn grande movimenh, de- 
mocralii o di massa, di 
I ni ohiellivi essenziali sa¬ 
no la nuzionnlizzazionr 
delle fonti di energia: il 
rnfforznmrnfo e il mata- 
mento di indirizzo del- 
rindnslrin di Sialo e ilei 
servizi sotto controllo 

(Continua In Z. pae 9. rol.> 


L’iissemhlea operaia temi- nazionale, i ministri demo- si sono pavoneggiati i ma- DI S 

la dal nostro Partito a Mi- cristiani non si sono limitati guati sfnitlalor». 1 rOClcUTIcltO 

lano nei giorni scorsi ha a ilar prova di una insop- « Siamo tutti italiani », va 

coinciso con le eelehrazioni porlahiie prosopopea. Mail- ripelendo (piesfa genie, con il 1 ^ 

idlleiali del centenario del- no voluto tisicamente dimo- la sua tirava eoeearda trieo- |Jd 11 Ad 

Tl'nità d'Italia e con Tinaii- sirarc il grado di com|iene- lore alTocchiello. Tu mo- « , 

gurazione della relativa mo- trazione e di asservimenlo mento. Voi siete gli italiani |Q 8ClOP0rO 

stia lorine.se. I.a eoineiden- cui ò giunto il personale po- che hanno regalalo al Paese 

za è slata naturalmente ca- litieo governativo rispetto ai una serie di guerre sangui «Anfì 

Miale. ma lutl'allro elie pri- grandi capitani d'induslria uose e venti anni di dillatu UCI Lll dCClctilLl 

sa di significalo, l.a eonfe- Sh.dordilivo: prima arieora ra e siete gonfi Inllora di _ 

n-nza nazionale dei comuni- che intrise dì clericalismo uoslalgie e di tenta/ioni, l 

sii delle fahhriehe. oltre che le celeluazioni di € Italia lavoratori italiani, vicever Lo sciopero nazionale de 
rappresentare nna rassegna ’lìl » sono siale e sono iniri- sa. non vogliono più nè giier- j braccianti e salariati agri 
seria, deinoeraliea di forze se della più sfacciala esalta- re. nè fascismi», nè sfrutta- coli già annunciato nel gior 
e di prolileini del lavoro, ha /ione del eapilalismi* mono- mento: ed è in questo seguo ni scorsi è stato fissato dall.- 
dello mollo stdla condizione iiolistico. In [irima fila, come che le classi lavorafriei sono FederbracciantI per II gior 
del Paese a cent’anni dalla se fossero loro i protagonisti le sole a eelehrare con pieno no 15 maggio. Si giungi 
Mia nascila come Sialo na-[delle forliine nazionali (e dirillo il ccnienario del- cosi ad un primo coordina 
/ionale, mollo sulla strada j non delle proprie forhine), Tl’nilà. mento dell'azione del lavo 

percor.sa. stdla situazione al-, ratorl della terra In corsi 

liiale, sulle prospettive fidii-, da alcune settimane e d 

re. Ila dato un quadro rea- » . il»^ _ J; —^ nuovo, di fronte a tutto i 

lisfico di (piello che è il solo ApprOVfttO &11 ASSCITIDlCSL Ul IVlll&nO paese, si ripropone la gra 

metro di giudizio valido per situazione esistente nel 

Slahilire i traguardi raggimi- __ ^ _ _ l’agricoltura e la necessiti 

ti. e cioè Tiniima .struttura li radicali svolte politichi 

della .società, suoi rapporti Ql IQ 

di classe. A tulio ciò avreh- L'azione del brncciant 

hcro fallo bene a ricollegar- • • i. • Investito le gran 

si i commentatori ufficiali. il 4^1 i^TTT 11 Ti I ^ T 1 capitalistiche del 

invece di lasciarsi ammalia- Vv I. v.r R-RR d. 1 * * ^ 1. R la Val Padana e si va esten 

re dai deliri fìerìsiici c dagli dendo nel Mezzogiorno i 

sprechi architeflonici. ('.he _1 II 4-* I 1 * I nell'Agro Romano (oggi I 

cosa si capisce di nn Paese. ij i^ I I i^ | ^ 1^ 111*1 |T i^ i lavoro verr.ì sosoeso nelii 

se sì prescinde dalle sue for- grande azienda di Macca 

ze decisive c dalle (piestioni rese, alle porte di Roma; 

che esse pt»ngonn? Ci .si è Domenica la II As- d Italia hanno lonseiiltlo rivendica In primo luogo I 

anwnii 'invorc. .niu-c„„ ^ “"i -"T* 

sm-lo polcmirhp lilinlo sili provalo a conclusione r aoc.nri.i generale che dia l> 

fallo che il Partito comuni- dei suol Lavori il se- , , risisi, n.a ^p^ra a chi la lavora: que 

sla vuole • asservire » i sin- puente .appello padronala itniiortiinti jjg ^ la volontà che I brac 

(lar.'ili (senz.'i arror/;'er.sÌ chr ctnufutsle siti puttio tiel cianti, ussìenìe ai nle^^ad^ 

Tassemhlea di Milano ha ili- Operai, hivoralori! inigliorainenlo delle con- ^ al coltivatori diretti, esprl 

scusso osallamrnte del con- / comimisli delle fah- mono In vista della prosai 

Irarln, c cioè (lolla rispelfiva liriche vi rivotqona dalla c Ucll auiiiciila del potere conferenza agraria. E 

aidonomia d’azione Ira par- /oro II Assemldeii nazio- confndfm/fc (Iella classe questo quadro che la Fe 

lilo politico c organizzazio „(ile un unpello oll'uiiilò dfieraia. .mi piti avanli derbraccianti ha avanzati 

ne sindacale). e alla lollii per colpire e *’■ ""-7' le richieste riguardanti L 

I gruppi dominanti demo- sconfìggere il potere dei "*** '* * perequazione del trattamen 

crisliani c padronali e t loro monopoli, per imporre v^ge^^nVe Ser fi «eUore Tndu 

ptìi lavoce. SI sono ahhando- mui simIKi a -ytuMrd. per v 9 ^te 

na I a nnV.rg.a d. retorica far avanzare I Italia salta « la stipulazTone di cLtra^^^ 

ai. o-eséd afona. Quanto e vm della democrazia e del ,.ora(,(„oso cd miderór proetnn andò t 

hella Tllalla. quanto si sta soctitlisnio. milanomn nnm-i iio di ri- procinmanao u 

netic, qiianin si.inio .il.iii f^g VKinrose hatlaglie cerca e di lotlii. i conm- 

hravi.Ma chi è stalo bravo’? della classe operaia han- msli delle faliliru he da- 

K ehi sfa bene? 1 gnippi „„ <falo, in questi ni- ninno lidio il loro ( on- Lonqo, Novcllo 

dominanti — imprevcdihil- //„„ unni. H seqno di ima irihnlo ncrche siano rag- 

mente - hanno nniincialo „r„gr(de volontù di prò- più soslanziali sue- C LomO 

perfino alla demagogia, han- presso e di rinnovanieido cessi ner la ridii-ione 1 sa 

no ilillo nani cnsn per risnl , ,,, „„„ ,,, i.ce ' P*' Mo$ca 

11 , ni sn,”. rivollnlnli min ,„„eri,zal« ,Mia u, , 4 ,Ir,,»', '.l'.ll,' { - 

.soddisfalli nelle proprie MIO- 5,nnc dell’ecannmia da- quali fi, he e degli oriiaiii- |j D.nir.Tenipoilo di Fumiicii 

tc parole, l no spetlacolo Unna, hanno reso eviden- ci. per la liquidazione del Uono paitili ieri alle oie Ki. l 

pietoso. A bocca aiierf.i co- (e l'incapacili'i del sislemn snltfi.salario e delle spere- jdiretti a Mosca con un vu 

ine ragazzini al lama » ark ( ufiiUdistico e dei gruppi i/iwzioni sidarndi. per il dcli.a .SAS. i compagni Lui, 

dav.anli alla • monorotai.a ». dominiinli di Inisfnrniare riconoscimenlo ginrtdifo l.< ngo. Agostino Novella c Li 

m.nisin e jiadroni hanno lo ,/ progresso teemen ed delle l'.onmiissioni inier- ciano I.amn. 

lalmenle igmrrato che jiro- economico in progresso „e, per la conquista di _ 

prio l) a Tonno, nella citta sociale, di risolvere i prò- un mioiio ordinomenlo 

piti * rnir.'icolosa * del «mi tdenii di fondo della so- conirallttalc. del dinllo di 
racolo italiano ». ci sono de- rielà nazionale, di iissira- organizzazione e di con- 

cine di migliaia di lavoratori ^rirc l'nvanzaln della de- Irallazione del simhicat:, Ì 

e lavoratrici che ogni giorno „u,crnzin e ima polilicn di udia fabbri, a I 

devono affrontare il dram- l.c batta,,hè per (piedi 

ma de. rasporli. devono al- , luvorainri hanno pa- (dm llmi rappresenlano nn ' 
zars. all alila in lontani paesi re,pine di momento ne, essario ed ] 

e nei qiiarlieri-dormilor.o ,-ssroTO.Ie .Iella lolla ner 


Proclamato 
per il 15 
lo sciopero 
dei braccianti 

Lo sciopero nazionale dei 


ni scorsi è stato fissato dalla 
FederbracciantI per fi gior¬ 
no 15 maggio. SI giunge 
cosi ad un primo coordina¬ 
mento dell'azione dei lavo¬ 
ratori della terra In corso 
da alcune settimane e di 
nuovo, di fronte a tutto il 
paese, si ripropone la gra¬ 
ve situazione esistente nel- 
l’agricoltura e la necessità 
di radicali svolte politiche 
per affrontarla. 

L'azione dei braccianti 
che ha già Investito le gran¬ 
di aziende capitalistiche del¬ 
la Val Padana e si va esten¬ 
dendo nel Mezzogiorno « 
nell'Agro Romano (oggi il 
i lavoro verrà sospeso nella 
grande azienda di Macca- 
rese, alle porte di Roma) 
rivendica In primo luogo 11 
problema di una riforma 
agrari.! generale che dia la 
terra a chi la lavora: que¬ 
sta è la volontà che I brac- 


Il generalo anemia dì voler eosliluire, in raso tlì inanealo aeeordo, nn governo 
iiiiisiilitiaiio rilo-IViinee.se e iiiìiiac‘eìa di s^ippriiiiere il ilirillo di seiopero degli slalali 


(Dal nostro inviato speciale) che ci rciidoiio viihicriihili ♦ 

c , Qui il fJflUTdl,' b(t (M'IltU 

l .-\HItil. 8 ( I 5(>»u» due p,jrob> dure ;>i’r aìi nnpiciinti 

ose cs.scnziali nel dts,'.ir<o che iiou tiif.Miifo- 

chc De C.aullc ha pnaiuiirui. „„ j, - u u.-ssiino 

In .<(<i.s-.-ni. prrmh'u.lo ,, prc- .-ff., „ tur.' .-urri.-ru u/ 

tc.d,> la ,'cl,'hrazioue dcU „,i. scrciz'o dato uni chi ci 
uircrsurio della c'tlona ,lcl ran-acni dece com-cnirc 
I94a. 1(1 prillili «’ la illusi ra- ..crrizi,, c,au,’ mi ii'>- 

Z’ait,' del earallere dtdi'enu- i„l,. s'r.-ti.. ,lacci,- • 

raznute Iporre rinie,li,i * tiaii /•,»,. rAlpcna « Dofibui 
'■«•fi» alle scos-.,- .<iibil«'. uiij fuo. m, iii>bbiii>ii,> ri'‘"'>1 ('•’ir il 
anche alle /ora i-aiisc pr,i- pr,>hli‘i)iit iifa,'riiia — ha di‘l- 
haidct). che iiai<cc roii la /),. (hiiillc —. f^h iiercin- 
l•-^-,■rc aita mi II,ICC,t di us,irc uhmiIì thiimslrmio eh,- non 
pieni /interi, cale a dire c'c ultra ria se iiaii iiitclla 
l'art. 16. cmira la libertà di „rc,-a dal (,areni,>: l'auto,I,-- 

■-eaiper,! deali slalali: la se , ... .i 

, , • ci.sinrif II,-Ile papolaztaiii al- 

eaiula e la est, u-.i,aie imoca , , . 

che .-ah ha data al eautenu- P^'r decidere se la 

la d,-lla orassmia .-mk.t. u- Mini mm stata .sa- 

za eat (ÌPliA ad f.'i Kin; ^['raua e s,' sani assaciala alla 

n parlerà piu -ah, ,li | ^ '‘V."'"' 

zioai deiraala.iftf,-,uii„izu, "" / <• putta che 

.... ,„n d r„-fr,-h.rn .... " " " l’O Ul r, 1 f IL/1 


'(•i<>p»’r<> denti slalali: la se , ,, . 1 ... .1 

, , • ci.sinrif II,-Ile papolaztaiii al 

eaiula e la est, u-.iaae imoca , , . 

che .■al, ha data al eoutenu- fpy»»' P^'r decidere se h 

lo d,-lla or.issmia .-mk.t. u- Mini mm stata .sa 

za eat (ÌPliA ad f.'i Kin; ^['raua e se sani assaciala alh 

n parlerà piu -ah, ,li | ^ '‘V."'"' 

zioin (teiraala.lfic-iuiimz’a "" / <• putta eh, 

ne. ma si ru-er, hern mi ae j' ' 

.•of<b. /irecenlir,, mi liita,al<l>'' ■’ 

Stalin,, dell'Alaeria Qua mi,,, or,i,iui,;i dell,, eomu 

si funi hi f<,al 4 -rcuza ‘ i),.l»iti'i 






UfOiiMt* n<>;i l'bii fjl j)i-4 


sS'4* le pf»;n)/(i?foriI 


ri.s-.i. ma ha caulermat., che ileridrss,‘ra per * In .s-i*cfssi,.. 
•s'iinì prc.s'fo e .'iiru a,l f.'ruia rattura » — ha pai 

La lirt’l'i» (dlacuzioa,. ilei __ 

i/i'iierale è comiiieuibi e,ai un 

rapido eetinn al * praiiu Contrastato iniz 

menta fier/ieliaia ni l'oc ---- -- - 


l‘Vltl<*l — ('litniiliil M'Kiiimi) In 1111 lorair pnhblicii fi il|<ii'iirsii 
(li l><* lì.iiilli- utlu T\' Crtdciolo 1 


rihmlitn De Gaulle — In 
f'ruiu-’u noti .':i ojipnrrebbi’. 
mii reitgirehbe. rufipruppim- 
do pi, alperiiii che colesse- 
ni ri'stare francesi (c 
iiucctu della spart'zioiie del 
f e r r t t a r t a ) ed espeUeiula 
tlallii .M,•trapali .iitepU alpe- 
riiii l'bu srepliessero TiiuJi- 
lu’iidcii-d della /oro pnfrid. 

* .S'ii/fdiTi'iiiri' dt'f/’.-l/pt’rid 
(■ sul mezzi jii'r ajir’rla eal 
u(frapta — ha licita D,' Ciani¬ 
te a questa fiiiuta — niteadia- 
ma discutere a fai,ilo eoa 
le direrse tendenze, saprat- 
tnlla eaii <iue!le che ci cam- 
luiltaiia. y.' esseaziaìmcu'e 
l/lll^^/l> i‘/m‘ eaiitiania di at- 
Inmlare nel jiro-isimo incan¬ 
irà ,it Hriaii: mettere assalii- 
fdimmlc III r/iiuro. diiidiiri 
alle papalnziaai. lineila che 
e la laro scelta: risalrere con 
flit d/fi»’ridi. rompru.si, /miiiri- 
fd.so. i edili dei ribelli, le caii. 
dizioni m cui acni litapa il 

S.WFKIl) TI TI.NO 
irniiMiiiia In lo. pai;. 7 . r<il.) 


Contrastato inizio della riunione atlantica 


s a e .a vo.onia cnc . orac- ^ . a„l, H. ala 

danti, fss'eme ai mezzadri ^ 


c al coltivatori diretti, espri¬ 
mono In vista della prossi¬ 
ma conferenza agraria. E’ 
In questo quadro che la Fe- 
derbraccianti ha avanzato 
le richieste riguardanti la 
perequazione del trattamen¬ 
to previdenziale con quello 
vigente per fi settore Indu¬ 
striate, t'aumento dei salari 
e la stipulazione di contratti 
moderni, proclamando lo 
sciopero nazionale. 


ride lui dello che si >' trai¬ 
la,a di « mi »>n'iili'dl»‘ ( In- 
non ntanb^rù l,i mar,-’,i n, 
acanti delta Fnineia » /' m.-- 
rila del rnpulc eralla d, :i(i I 
insarrezumc. De Gdiil/r riu/ 
rti riidieato a se stesse. 

De (inaile ha tfanidi trae 
riatn la nortata <• i limili del- 
Pepiirazvme: < sbarazzare te 
iarze deH'nrdiiii, c l'ammini 
'{frdriom* dclfn .sfnfn duij/i 
eletnetiii infedeli, punire i 
mimdonli r j compiici, conse- 
Oliare alla iptislizin j priiiei- 
nidi rolperali ». 


Manifestazioni a Oslo 
contro SpoidoI e la NATO 

Rusk cerca di giustificare Vavventura cubana - Accantonati i progetti della 
NATO atomicaF - Lord Home e Lange: « La coesistenza è un imperativo » 


. ,, Oliare alla oiiisliziii j priiiri oSt.O. R. — t,.T ronfeien- dipImnntiiM dolTUniono SiL confrrt Tnrmnmento niirlcnig 

Longo, Novella naU rolperan *. /.I tim miiii.stii digli 1 .situi violica nimpk'tauo ))i>i il c vuntiu la t’ivrmania di 

Lnmn oppettieilà che ,di ih'i pm-M alLmtu 1 si t- .ipvi ipiadru cmuo cui .si .svulgonu llonn. 

e Lama svrr,. di fir.'lesto per piasti- Li sLiinaiic .ul Osi.» suttu il le iiiinuuu Ibi grande romi/io .si è 

DOrtiti Dcr Mosca beare , ,,teui poteri. De l inai- M'giut .li .sei se iIimsm.iii fsa Inolile la .sle.ssa eapilale svoli .1 sulla piazza del Tar- 
^ ha poi ammesso che 1 tal- • ' aii < pailiieis » delTallean- noivegese i lu' ospita h* (|uìii- lamenlo dove si s.>no liimiti 

L rerenfi (treca,,,, * messa» .n za atlaiitiea e nel clima p.'- die: delegazioni al Lini i.'li.> ha 1 ministri atlantiei Craiuh 
D.nir.Tcìoix.iio di Fnmiirino Lire rane realtà fiii'i.uirtfi s.arile delei min.ilo .laira\’ven- .l.tlo alla iiimione il salili.> ea/telli venivano is.sati d.ii 


I con., pallili ieri alle oie l(i.:i(i. di,, molti ibsliiipaecamt ma lui a amencan.i a (’iiha I.’iso- ehe ess.i niei dava in liitt.i la dinio.slr.ufir «La Norvegia 
phreUi a Mosca con un volo 1 »,» pgf oiuij € tulli di- hinienlo degli ameneaiii sul e'ilta. elle eel.dna |uo|)iio non «livi'iiteia una baso ih j 

deli.! S.-\S. 1 campanai Luigi <cerrioiio il hi.soptm di fiorre .iioblem.i «I.I Laos e lo pi eoe- oggi il 11» annuei.sa:io «lei- .unii al,,miche r. «A molle 

l.ongo. Agostino Novella c Lu- rime,ho moi sol,, olir sciis.s,- eiipazioni slatiinileiisi piT 1 la sua hhera/ione dal nazi- 1 geneiali nazisti > (e.m ehia- 

eiano I.amn. sahifc, ma alle eaii.sr .sfes-s-e eontiniii siieeessi seienlifiei e smo. .si sono svolli eoini/i i.i allusione alla piesonza 

_ _ nei einii.indi dell.i .\.\T() «li 


ciano I.amn. 



Ricevuto dal presidente Kennedy 


Shepard in trionfo a Washington 


à 



geneiali hittei 1 .ini. eonic 
.Spi'idel I Tei tulio il pidiio- 
figgi.t »• la mille (e inesti- 
mihilnieiile anello nei due 
gioini pto.ssiini. in «io dn- 
ii'ta il eon.siglio .itl.iitlieo) 
eoiitiii.u.i (il giov.ini .sono li¬ 
masi! sidl.i pi.izza eonti- 

lui.'indo l.i Ioni inintei lott.i —■ —. f: 

P>ot,y.l;i ^ li 

In netto eonti.isto eon l.i * ' M 

impostazione ..ggiessiva .-lu Il 

• ilenni p.ie.si — sopi.ittutto 

T Ameiu a — vogliono dai e '»•'“ !» “ ■'"•«rc.ltl al 

...1 ... .. , MIO lijiico iliiraritc la rliinlo- 

.dl.i atlii.ile ininione. i- -.(.i- v-.a-n 

, I 1 . 1 il.'lla > \TI». Il ministro 

lo li (l|s< (.;s,, di s.ilm,, , II,- Illfi-N.l si .- .•sll.lto in 

I in .ipeitiii.'i delle 1 unno- im in.piallfli-altil.' iiuanio 
Ini. ha pi oiuiiielato «piesta craliillo .itlac-o k Cub* • «l 
i in..Mina il miiiisfr.» d.-gli sin. tnirrii,, iTelcfoto' 

.«•st.'ii llalv.iid L.inge Kgli h.i j-- 

.voluto g spi-ndert' .deime p.i-i I 1 

fr.de pei I.. < ...-sisLtiz.i. rmit-l artlCOlO 

tosu. ehi- ))ei f.ii.' appello ,«1, della « Pravda » 

jeoiitmiio i.iffoi z.itni-nlo ini j __ 

(tu.Ile d.'ir.ille.iriz.'i > «t iioi .\!(>S(',\. K — In un .ii'.i- 
dei nostii olihiett IVI h.i «li-!i-<i|i> d.-die.ito .dl'.ipei tu. .1 
I ( In.ir.Ito li ininistio ilegl; i .iell.i s.-,-,,-,i..ne dell.i N.\IL>, 
esteil noivep.ese — .leVe «'S-lsotto d lU.do g«'o[iiio cì'.c 
js.-re .piollo «Il gett.'iie le l'.isi j (-.iinpien’.ett.dU» I.i ji.in'». l.i 
jpiT miehoii lel.i/ioni eon : l’rai.ln ^eIl\e eiie tale ses- 
jO.iesi .b-irf;',t, t)nesl.> «■ IO Mone — i.t prini.i tl.i quando 
jol.hi.-ltiv o ripelnl..mente .if-1 r.iinininisii.j/ioii,- Kennedv 
Ifeiin.ito d.d goveino noi\«'-^.si o in.sedi.it.i — ilelude le 
ei-.;i* p«T «pianto .oru.'ine leSperan/i* in iin.i svolta uell.i 
rel.izioni fi.i l,i Norvt-gi.i e d poliliea anierie.in.i 


OSLO — I.'nn. .Xiiilrcoltl al 
MIO lijiiro iliiraritc la riunio¬ 
ni- ili-lla N \TO. Il ministro 
ili-llj llift"s.i si ó «‘-«ilifin in 
un inipiallfli-altili' iiuanio 
trainilo .ittarcn k t'uhk • kl 
suo Koii-rno 1 Telcfoto • 

Un articolo 
della « Pravda » 

.\!(>S(',\. K — In un ai’.i- 
eolo dedie.lto .d T.ipe I t II. .1 
ilell.l SI-,-,,-,!. >ne dell.i N.\IL>, 


sin» VK ino Tl'nion. 


1.animi II isti azione Kon- 




%\ XSIilVf>TO.>' — La rapitale drzli Siali I nitl ha Iril.ntal» irri zr»n(ll onori ad .Alan Shrparil. Il primo pilota »pa/ijlr 
I amrrlrano. rhr ha rirrvnlo. alla ('a«a Bianra. dal prr^.drnlr K^nnrd>. la mrdaclia dri Ì)i.sTiiigii.sfn-d s.-rvu-e Sii'g-r«- 
I «iramrnlr Shrpard ha prrrorv» in una' I-.«‘C..ln »roprrla tutta li T. iii».-':\Iv.irii.'i ;f\f-n!i<- maialalo da drrlnr d: mlcllai.( di 
persone per recarsi In Campidoglio dove è alalo oaplir. per un rirev imenlo. del rappresentanti delle due Camere alalnni- 
lrn»i. Nrl lardo pomrrlKKin l'a«lmnaa*a ha Irniito la «ira prima ronfrrrnra alampa aul volo aiihorbilair rompiulo 
arnrrdi. Vrlla telrfrito' Shrpard atiraarraa in march.n.a ar.iprria la F’cnnsylv.-,iii.-i .•tv»-niie fili r arranto la mnzilr 

• L»'rpe»c in IO p.igina la cronaca dogli avvemmerui «b ieri ro-li,» c.ip.lale amcric:,na> 


Il retroscena del discorso del presidente del Consiglio Fanfanì a Ravenna 


£a lotta per it Quirinale mette in perirolo il porremo 

Segni diserta il ministero degli Esteri e prepara le proprie dimi.ssioni - Fanfani avrà oggi il previsto colloquio con Malagodi 


lic.i (jii.'ind.i 11 » jK.rli. .Il nii-in.-iiy. not.i d giurnale, «m 
eli.iri n-l.i/i.in: II.» ()r:ente ,• »• int .uninui.it j sulla «.jttn.i 
,f)<«id<-nie neri penso rul nn sti.id.i .h «piella precciler.- 
tij>o «Il . .•.-si.st.-n/.i nel ipi.de te, c«>ntrdmcndu cosi aU'uI- 
Ib- p.'.iTi si (-.mdi.'itt.irio reci [u-riore tlecliiu* «lei prestigio 
pioc.unente fon tutti j me.-'i. ' anienc.iiu» c .ilTultcriore «b-- 
ineiu- se non enn l.i forza I liisituie tlcgli alleati piu 
-lelb-.'tmu \.>i dolfld.inio loi-1 «-.piilibiati ». I pnini che es- 
L.re pt-r qii.ilclu- cos.i «h più (sa ha inviato a W.ishingten 
lx.sitivo «• eostriiTtivo Int « costituiscono un nuovo 
iin'«-|xx .1 «I: .irmi .Tlorrii.die e l.'Ut.itivo «li continuare l.i 
di esphir,»zioni c.'snii. he. noi^or.sa alle armi nucleari, ab- 
1 tutti |>ossi,imo giungere a ' binandola ail una nuova in- 
f.-nder. i conto eh.- T.illiv.i .-j tensifica/ione della corsa 
iM.sitiv.i «-olTda.r.i/ione fra;.i.gli armamenti convenzu»- 
tntte le p.irti .lei mondi» ii.di ». 

imtH-r.itiva se Tuin.inita deve' l a Pr,icda definisce l.z 
s4.pravvivere » |teo:i.i «Ielle «guerre locali* 

.\ ipiesta .mp..s*.iMo:ie li.\ ' ^'.vn’.aluo americ.i- 
il.it(> il su.» .Tppogeio .t:u tie d *’*' c«'iiilizii>n.ire le ma.-"e 
'rnin.'siro inglese lord llonie'-*^ pensiero che i Ci'infliit! 
!d «pi.ìle ha rdc. .ito clu l'L.n sarebbero ineviiabil:. 
!« pt'rtìno I < .ipi «■oinuni.sl. I neces>ari.imente fatali 
{il.inno liisisti’o nel nov«'m-[T^’f • pi'jx'li, mentre «con l.i 


le. iihisv.ilen/e delle .izioni rillura la formula rii un gover pencolo.se illu.sioni c metlcrsilritorno alla solidarietà opc- ,] discorso di Ravenna, enun- soMenere la candidatura di ' a c ' i ' i •« ««.o»;.eme....... Kciej..- jj del PCl'S de 

quol.alc in Itors.!. 1.1 f.inLisIi- no di coalizione) è stalo len sul sono al lavoro». Tra le rame». .Ma — ed è qui che cian«lo in e>.so Tambizioso prò- Saragat. c vedrebbe quindi da le delT.illeanz.i atlantica. oiiindi il proposito 

r.i cifr,i di 13..il)0 mili.ir«li di salutato dal prevedibile plauso •pericolose illusioni» figura fra il commento di Malagodi e posilo di «durare» come pre- buon occhio la formazione di .Stikkcr — il quale gi.à ieri di « mo- 

lire: iin.i cifra che eguaglia di Saragat e di Malagodi e anche quella di un «centro- quello di Saragat ,si inserisce sidente di un governo centrista un «governo amico» che sia -h.n'rteiin c/-in 9 iirr.»nt»^H»ii« •‘'‘^'‘7 putiblicarncnte preso il ruolo di for- 

qua.si Tammontarc globale dalla altrettanto prevedibile sinistra • esteso ai socialisti: una certa differenza di accen- fino al 196.3. II discorso è stato pronto ad appoggiarlo nella c-rm-ro Ha .a Cennehi contro i piani (che di armi nucleari agli 

dei salari p.igali nel qiiin- taciturna freddezza det repub- q «centro di gravità» della tuazione — mentre il leader me.sso in relazione con le no- corsa al Quirinale. In questa c-pni e Maiafffwt. Ahioti'ann/-ho “i ^^mpri della N.ATO > 


per scongiurare le «li- II nuovo aegret.imigenera- 


r.i cifra di 13..7l)0 mìli.ir(l 
lire: una cifra che egua 


dei salari p.igali nel qiiin- taciturna freddezza det repub- q «centro di gravità» della tuazione — mentre il leader me.sso in relazione con le no- corsa al Quirinale. In questa c-oni e MaiaPfwt. ftKi.»fiann/-ho ' 

quennin a tutti gli operai blicani. politica di centro-sinistra, ha socialdemocratico rivendica tizie secondo cui il ministro manovra Segni axTebbe il so- òuesio tieririMo miò es.sere evi 

industriali? b'ero dunque chi II leader socialdemocratico detto Saragat, «deve essere una comune impostazione con degli Esteri Segni si accin- stegno di una parte dei doro- ‘ ^ atomica — na ripetuto cr 

fa n miracolo. ha dichiarato che. a suo giu- posto corrctlamcnle nei partiti i repubblicani, il leader libe- gorebbe a dare le dimissioni, lei e dello stesso Malagodi, al __ *• *• f-tro un u ttcnore sio 

Di fronte a questa realtà dizio. nel discorso di Ravenna della sinistra democratica, ralc prende pretesto dal di- per entrare nella corsa alla quale non dispiacerebbe ccrtol (coniinua in le. pac- coi.) (rominua m la. paf. «. col.) 


f.ire tlell.i ^‘■ATO una e di utilizzare il militarismo 

7.1 atomica - ha ripetuto che , . ^^eìdentale come 

occìrrefareii^iltenoresfor- , pigmento per cemenUre la 

(Conilnua in !•. pai. #. col.) alleanza », 
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l'Unità 


1114 e 15 maggio le elezioni comunali 


Uste unitarie della 
40 comuni della Valle 


sinistra 

d'Aosta 


Comprendono candidati comunisti, socialisti, autonomisti e indipendenti - Nei capoluojfo la Lista cittadina è 
capeggiata dal sindaco uscente compagno Dolchi, mentre (|ueUa de è dominata da uomini della Cogne e della Curia 


(Dal nostro Inviato spedale) 

AOSTA, 8, — II torneo 
elellorple per le amministra 
tive del H-15 maggio è ormai 
in pieno sviluppo. Ad Aosta, 
l’unico centro della Vaile In 
cui si voterà con sistema pro^ 
porzionale, dieci (tre in più 
rispetto al 1950) sono le liste 
fra cui dovranno scegliere i 
20.569 elettori. 

Ecco una rapida panorami¬ 
ca dc/?li sellici amenti: < Lista 
cittadina >, ventun comunisti 
e diciannove indipendenti, 
aperta dal nomo del sinda¬ 
co uscente, il compaRno Giu¬ 
lio Dolchi, e avallata da quat¬ 
tro anni e mezzo di realiz¬ 
zazioni in ogni compri di atti¬ 
vità; lista della * Union Val- 
dotaine»; liste «piene* di 
quaranta candidati hanno 
presentato pure il P.SI (capo¬ 
lista il compagno Colombo. 
seRrefario delia CGIL) c il 
PLI; solo vontiduc candidati 
invece hanno il PSDl e la li¬ 
sta « ufficialo > del MSI. 

La situazione delle estreme 
destre introduce mia nota 
Rrottosca nella vicenda elet¬ 
torale: i neo fascisti hanno 
infatti presentato una secon¬ 
da lista di diciassette candi¬ 
dati. denominata < Concen¬ 
trazione di destra » e nella 
quale sono confluiti i mo¬ 
narchici. Il motivo della frat¬ 
tura non v'a ricercato ncRli 
orientamenti politici ria per¬ 
seguirò: semplicemente, la 
prima lista ò formala dal 
gruppo defili individui che 
nel 1959 .sì spartirono i 25 
milioni versati dalla DC ai 
missini, nella seconda si tro¬ 
vano i « camerati *• che ne fu¬ 
rono esclusi. 

Come quella della < Con¬ 
centrazione di destra *. sono 
nuovo alla scena elettorale 
anstann le liste della « Union 
Dcmocratiqiic Valdólaìne* e 
dei < Commercianti >. La 
U.D.V. (18 candidati) viene 
spacciata come una fonna/.io- 
no di «dissidenti della "Unìnn 
Valdólaino’* *: in realtà ru¬ 
nico nome noto che e.«sn pre-i 
.senta, è quello di un cortoi 
Bois, fiià candidato nella li.sta 
de per le elezioni repinnali. 

Le novità più crosso si col- 
fiono nella lista de. Più che di 
novità, anzi, si tratta di tmn 
vera e propria rivoluzione* 
dei quattordici eletti del *50. 
sette non fifiurano più nello 
elenco dei camlidati (tra essi, 
il Rcomelra Cuaz clic nelle 
precedenti elezioni la DC 
aveva dcsifiiiato come sin¬ 
daco in caso di succe-sso). 

Cosi com’è concepita, la li¬ 
sta clericale riflette chiara¬ 
mente fili scompensi e le con 
traddizioni che hanno preso 
.stabile dimora in casa d.c 
col naufrafiio degli strumen 
talismi del « centro-sinistra * 
Con un direttivo fanfaniann 
che dopo aver fiià formulato, 
nel '56 c anche recentemente, 
la proposta (respinta sia dal 
P.SI che dall’* Unian Valdó- 
tainen) di una maficioranzn 
anticomunista, la « sinistra > 
della DC aostana ha scoperto 
il fiioco partorendo una lista 
dominata dagli iiomipi della 
Cofine (come l’infi. Eoja, ca- 
pofiriippo del Servizio .studi 
e controlli, e il doti. Benuss:). 
dai rappresentanti deir.-\zio- 
ne Cattolica e da un nucleo 
di * notnbìlj » rhe non ha m.ii 
celato i .suoi sentimenti anti- 
aulonomisti. Al contrario, non 
hanno ottenuto neppure una 
delle candidature fili espo¬ 
nenti del firuppo de * La voix 
du pays- («sinistra* auto¬ 
nomista d e.) che neali scorsi 
mesi avevano duramente at¬ 
taccato la politica del dir.'tti- 
vo rcfiionale: e a m.alapenn 
rappresentala à la corrente 
di < Rinnor amento >. 

Il clero si è mosso o ?i 
miiov'e. ma con estrema cau 
tela, evitando, almeno finora 
ogni presa di posizione pub¬ 
blica del tipo, per intenderci 
della famosa « boll.-j dì .sco- 
munira » emanata d.il vesco 
vo Blanehet prima doUf. <vij». 
/ioni rcfiionaii del ‘59: il f.-.I- 
liinento di allora b.a insecn.i- 
to qualcosa e la DC non ifiim- 
ra che nel frattempo i ap¬ 
porti di forz.a ci sono ulte¬ 
riormente modificati a suo 
svantafifiio. 

Un altro aspetto della de¬ 
bolezza e dello scadimento 


di prestigio del partito cleri¬ 
cale in questa vigilia elet¬ 
torale emerge in mimcrosi co¬ 
muni della Valle. In una se¬ 
rie di centri importanti (SI. 
Marcel. Issogne, Arvicr, Ar- 
naz, Jovencan) la DC non è 
neppure riuscita a rappezza¬ 
re una lista, propria o in 
alleanza con le destre, per 
puntare almeno alla conqui¬ 
sta dei seggi di minoranza; 
in stessa botta ha dovuto ac¬ 
cusalo anche in comuni co¬ 
me quelli di Rhàmy-.Saint 
George e Rliémy-Nóìre Da¬ 
me, dove pure fino a oualclie 


anno fa deteneva importanti 
po.eizioni. 

In tutta la Valle il hilancio 
di chiusura delle liste iia sug¬ 
gellalo Invece una ecceziona¬ 
le conferma delTunltà ilemo- 
craticn autonomista: sono 
circa quaranta .su settantatré 
con popolazione inferiore ai 
diecimila aiutanti, i .munici¬ 
pi nei quali comunisti, socia¬ 
listi, aulonoinKsti e Indipen¬ 
denti di slni.stra hanno pre¬ 
sentato listo comuni, sotto la 
insegna del « f.cone ram¬ 
pante ». 

l'iF.ii r.ioiuìio nr.TTi 


I risultati elettorali 
in Sardegna e Puglia 


Katina Ranieri 
è partita per gli USA 










^1 



t.n vniUiuUv Kntiim KunU'rl haltita tlalln srutrtlu ilcH'iii'mi 
«•In* la parlerà neRlI Stati Ifiiltl, l.a raiilmite si Iratterrà In 
Auierii'a chupu- setllmane eslPrnito.st al « Pla/a - <11 Note Y«»rk 


Le elezioni amministrati¬ 
vo .svoitc.si domenica scor.sa 
in tre comuni della [uovili 
eia di Nuoro hanno fatto re¬ 
gistrare una chiara avan 
za la delle forze popolari, 
ima Ilessìr.ne netta della DC 
c del Parlilo Sardo d’Az.lo- 
ne là dove i dirigenti sardi¬ 
sti si sono alleati con i cle¬ 
ricali. 

Nel comune di Mamoiada 
la lista <li Rinascita, forma¬ 
ta tla comunisti e socialisti 
Ila ottenuto 710 Vfdi (44,4 
por cento). guadagnando 
105 voti iis|)etto alle ele¬ 
zioni del '57 e aiicoia di più 
rispetto a quelle delle pit»- 
viiiLi.di svolte.si iieii'aiiiun. 
no SCOI so. fi cedimento d«•l 
diligenti locali <lel UStiA. 
elle li.inno fatto lista comu¬ 
ne colla DC. ha purlrofipo 
consegnato il innnioipio ai 
elencali. Nella piecedeiiU- 
tonsiiltazioiie. (piando cioè le 
liste pi(-sentate orano Vi«*. 
(Hinaseita, D(- e PSDA) la 
maggioian/a consiliare eia 
andata alle sinistie. Denu'- 
crisliani e .saidi.sti ;iccusano 
mia perdila secca di HO voli 
rispetto II (pielli otlmuili nel 
■57 (piando si (ue.sentai<m<< 
scpaiali alle elezioni. Nel 
comune di Osiiu, piccolo 
cenilo del Niioiese dove 
foltissima e l'emifii azione, 
(e smistic hanno mantenuto 
1 loto voti; (pieslo signilica 
elle molli nuovi voti sono 
mterv'e/iuti a compeii.iaie la 
emoiiagia piocinala dalla 
ma.ssiecia emigiazione <li Ui- 
voratori vetso l’eslero. Il co¬ 
nnine e rimasto alla DC 
Kcco i lisiiltnti; lista di Ri- 
na.scita voti 299; DC viUi 
371. Ad Ossida dove le sini¬ 
stre non avevano picseiua- 
tu lista il ('(limine e andato 
ad una coalizione DC-1*.S1)A 
che SI o()p(ineva alla lis!a 
ut fienile della DC. 

In Puglia si 6 votato nei 
comuni di Campi Salcnlma 
(dll;i piopoivioinile e di Se¬ 
di colla iiiagfiioi dai ta. Ce¬ 
co i risultati (Il Campi Sa- 
lentma (fra parente.si i dati 
del '57): PCI 2060 (2459>: 
PSI 207 tL70): l’Dl 431 

(1205); DC 2895 (173 le 

M.SI 380 ( 204). 

A Sedi il comune è anda¬ 
to ad una lista di coneen- 
traziocie locale die ha otte¬ 
nuto 447 voti confio i 3l9 
della DC. 


Scambio 
di consegne 
alla Farnesina 

La jjro.s.sima .settimana av¬ 
verranno alla l'arne.sina le 
consegne sta alia Segietcoin 
geneiale come alla Dilezione 
geni'iale degli alimi politi¬ 
li. L’ainbascialoie Umberto 
Grazzì. che lascia la carriera 
Jiploonitica peicht* dilanialo 
ad altro importante incaii<-o 
nel siUtori* economico fìiian- 
zini io. farà h» consegne al 
nuovo .segretario generale 
del niini.stero Lsteii. amba 
scialoii* Attilio Cnttani. 

A Carlo Albeito Stinneo. 
nominato ninb.asciatoie a 
Mosca, sjicc(‘<}eia l'.arnhasria- 
tore Giovanni Pomari dm 
piovieiK' dalla ambasciata 
d(>l Caiio. 


Al Consiglio comunale 

Conirastato dibaiiifo a Torino 
per la tiliatlinanxa a Cronrhi 

1 mi.s'.sini votano a favore perchè «appoggiò il governo Tambroni 
contro le sommosse ciella piazza» - PCI e PSI si sono astenuti 


(Dalla nostra redazione) 

'fORLSO. H. — Il consiglili 
coinunale ha conferito sta¬ 
sela al presidente delia He- 
/mbblica on. Gnmdii la cit¬ 
tadinanza onoraria di Tori¬ 
no. con un voto a semplice 
(' iistretta muggiuiunzu che 
ila nirtevolmenle sminuito il 
valine dello sle.sso piovvodi- 
mento. 

(/iniziativa, piesa unilate- 
ralment(‘ dal sindaco l’eyron 
seiiz.i pieveutiva consulta- 
zio/i(‘ del gl oppi ha jnovoca- 
to una vivicissima discussio¬ 
ne. A})ijena terminata la let¬ 
tura d(4 li'Sto della dehheia 
propiniti) a) riginiido dalla 
giunta Df-P.SDI-l’Ll si e al¬ 
zalo a parlale il compagni) 
Pecihioli. segri'tario della 
fedei azioni' ( omnnisla (h To¬ 
nno. 11 consiglieri' del P(!l 
Ila aiiminci.ato Pasten.sione 
dal (.oto del silo gmiipo ino- 
ti\-an(lo il gi'Slo a ('ausa di 
nlciine gravi |>iese di jxisi- 
zionc' as.simti' d.dl’on Gron¬ 
chi in (piest'iilfimo pi'riodo 
Dopo aver espresso i| rispet¬ 


to (lei cumuni.sti pei l’istituto 
pi «•sidenziale da essi con.side- 
lato «suprema gaianzui dello 
Stato I ejniblihcano >. i’ec- 
chioii ha posto sotto accusa 
In politica dei governi de siic- 
ceilutisi in questi ultimi an¬ 
ni. attribunedo ad essi la re- 
.sponsabilita deiratteggia- 
mc-nto tenuto dal l're.si(len- 
te della Repubblica durante 
i fatti dello SCO ISO III gl io 
.'Mia piassi presidenziale 
dell'on Gronchi, la cui can¬ 
didatura fu ajipofigiata .set¬ 
te .'inni fa dai comunisti e 
il cui messaggio ossi .saluta¬ 
rono con favore (ler il suo 
rontennlo demiK'raticamente 
avanzato, e stato imj)o.sto ne¬ 
gli ultimi tempi un netto 
cambiamento di rotta che ha 
spinto la massima autorità 
dello Stato ad appoggiale 
e.S|)li('itamente il tentativo 
anticostituzionale e clerico- 
fascista di Tamhroni e a sor¬ 
volare sulla Resistenza nel 
discotso pronunciato recen- 
temi'Hte davanti alle carnei e 
riunite. 

.Anclie fon. Pa.^tagno. in- 


Dieci persone dissolte nel nulla 


Scomparsi da Corleone 
i più noti capi-mafia 

Si teme una strage da parte del noto bandito Liggio • Sangui* 
nosa guerra di fazioni in corso da anni - Gli << avvertimenti » 


(Dalla nostra redazione) 

PALERMO, 8 — Parecchi 
noli mafiosi ilt ('orleoae < 0 - 
HO ( 1(1 (ilcxiii oiorni s))(ì'-iti 
Italie toro case. Le fmniptic 
(Il line ili essi hanno rire- 
nato lettere che starehhrni 
a ilimostrare la eit-rtema ih 
uri l’d.sto pfdiio (fi seiiaesfri 
ili persona fprnlnihile j>rf- 
ìtiilin ad lina sirariet die si 
ìniiaadrano senca ombre di 
dubbio nella sa nani nosa lot¬ 
ta che, dal /OéV, due liande 
della zoiid coMiIdCOìio jier il 
ronirollo ili tutte h* dtlh' lii 
eriminose, non snitaato di 
(’orleone ma di una vasti 
sima parte della provim'ia 
di Palerain, 

Il Hddii'ro esililo derih 
scomparsi ancora non lo .u; 
aessano. Iht dispaccio del- 
f.-liV.S’.'t parla di 9 pi'r.soiic. 
il <iaes(ore di Palermo. ta~ 
terroitalo stamane, aljernia 
rhe si trotta di 10 e for.se 
anche di 12. 


Pino ad ora, tattaiùa. e 
stata (lecrrlatu la sconipar- 
■s-.i (li .sei iiidiridai: Antonio 
doveriiale di 5.') diiiti, po.s- 
òileate: Giocdiini Tnim'xi- 
ilore di 60 anni, jm.ssidente. 
lor.se ri più potente miirioso 
eireiue dì Corleiiio*; Prua- 
re.sco Paolo Sirera. di 50 
dddi, ni/)ote del precedente. 
Pranceseo ViiiKiloro di .‘(6 
ddiii impieriato al coiisorcnt 
di hoiii/irii ihd Ridice. fìriHo 
di ztm)(>/o V'inUilon). ii»io ih'i 
< polenti > della coiin. Sal¬ 
vatore iSngaale di '24 anni 
aprivoltore. I.'nniro deoìi 
scoia parsi ideati fieati che 
non sia di Corleone è il p >s- 
sidenie Prnnce.sro Troncale, 
ili 66 anni, caiiomn^a del 
virino centro di Hisncqnhio 
l.a scomparsa di Ini In 
ipiesta qente è stata miiiPe- 
nata na.scosta dai familiari 
finn a ftaando due fnn::iona- 
n della sriuadra mobile di 
Palermo, jtresrnliilisì in ca¬ 


sa del Troncale, a Bisdcq'ii- 
no, iter notifirarrili an de¬ 
creto di invio al contino, 
sj sono sentiti dire dal- 


ti'i venuto nel dibattilo subito 
dopo, ha annuncialo rasten- 
sione del grujjjH) socialista. 
I ilevando senza reticenze le 
l)erj)lessita del suo gni|)|)o 
circa gli atti piu recenti del 
presidente della Kepubblieu. 

La delibera e stata difesa 
dal mi.ssino Clavaria il (piale 
ha e.saltato la figura di Gron¬ 
chi jier s la sua intransigente 
difesa ((•.-Ila Gostituzionc al- 
[oiche egli ap(Joggii) il go- 
veino Tamhroni contro le 
sommosse della piazza e jicr 
1.1 consci v;i/ione dell.i lega¬ 
lità e dell'ordine dello Sta¬ 
to ». e osti'ggiata dal nionar- 
chieo Eedi'li che )ia giu.sti- 
lìeato la jnopria opposizione 
in base ai tra.scorsi politici 
del presidente. « che nel '22 
aderì al primo governo'Mus 
solini entrando addirittura a 
farne parte 

Il de t'ostamngna. fonda¬ 
tore dei famigerati centri 
( lerico-fascisti « Luigi Stur- 
zo r. e il canogruji))o della DG 
on Olia cello hanno infini' ari- 
niin'‘iato il voto favorevole 
di‘i (h'inoci istianj menti c lo 
on .-\l|)ino (Iihi'rale) pur di¬ 
chiarandosi favorevole alla 
('l'hher.i ila ('liticato l'atteg¬ 
giamento del sind.ico ))er avei 
ooslo il consiglio d;i\'anti .il 
fatto compiuto senza una 
meveniiva consviltazione 

Dopo la renlicn del .sindn- 
f'o si c (lassati alla votazione 
elle li.'i dato i si'giienti lisiil- 
iati" voti favoK'voI' 38. con¬ 
trari 2. astenuti. 27. 


Protestando contro il grave disservizio nei trasporti 


Operai e sfudenfi Marrano a PoienMa 
per oltre due ore ta «Catabrodurana» 

Le vetture in servizio possono trasportare soìo un terzo dei viaggiatori - I manifestanti si sono sdraiati sui 
binari - Perchè il governo non toglie la concessione alla Edison? - Le tariffe delle FF.SS. aumenteranno del 15VÓ 


BOTENZA, 8. — Questa 
niattinn. nella stazione di 
'Pierà, presso Potenza, grup¬ 
pi di ojicrai e studenti di 
A rif/linno hanno bloccato per 
oltre due ore e mezza (dalle 
7 alle 9 . 3 O 1 tutti i treni pro- 
rcnicnlì dn Foppia, Bari. 
Avipliatio e Potenza. 

La manifestazione ha avu¬ 
to oripinc dal prorissinK» di- 
sapio cui sono assoppcttati 
centinaia di vinppintori. in 
massima parte operni g sfii- 
denli. co.strrtti. noni mattina 
eli opnt sera, a fare il viap- 
pio da Avialiano a Potenza 
e ritorno, in due oiitomofrici 
della Calabro-Lucana, che 
potrebbero trasportare al 
massimo un terzo dette per¬ 
sone che inrere venpono di 
fatto trasportate. 

Centinaia di vinppiatnri 
sono scesi dai treni e si sono 
.sdraimi sili binari, intenden¬ 
do in tal modo richiamare 
l'attenzione delle autorità 
competenti perché rencn po. 


Gettò una bomba contro la C.d.L. 

Condannato il missino 
per Tattentato a Perugia 


PERUGIA, 8. — Il tribu¬ 
nale di l’orugia ha condan¬ 
nato a dic-ci mesi con il be¬ 
neficio della condizionale U» 
studente Aldo Giovagnoli. 
esponente locale del Movi¬ 
mento sociale, responsabile 
dell’attentato dinamitardo 
commesso nella notte fra il 6 
e il 7 febbraio contro la Ca¬ 
mera del I-avoro di Perugia 
Il Giovagnoli fu visto prima 
e dopo rallentato agfiirarsi 
nei pressi della sede delPor- 
ganizzaziono operaia, nella 
su.a abitazione furono rinve¬ 
nute armi, esplosivi e polve¬ 
re da sparo e si appurò che 
dopo la perquisizione, lo stu¬ 
dente telefonò alla sede del 
MSI dicendo: «Mi avete mes-' 


so nei guai, cercate di faro 
tjuali'he cosa ircrchc lu» la 
jxdizia alle calcagna *. Il Rila¬ 
vane missino era stato già m 
prcccih'ii/.a coinvolto in nu¬ 
merosi alti di violenza con¬ 
tro cittadini democratici. Al 
processo hanno assistito, in¬ 
sieme a un folto pubblico 
esponenti dei partiti politici 
cittadini. 


sto termine alla indepna spe¬ 
culazione esercitata dall'am¬ 
ministrazione delle ferrovie 
Calabro-Lucane. Sul posto 
sono stati concentrati forti 
reparti di polizia, i quali, pe¬ 
rò. non sono intervenuti con¬ 
tro t Tnnnifc.sroHti. 

Il cnnipopno prof. Vincen¬ 
zo Stimma, consipliere pro¬ 
vinciale di Avipliano, si é 
recato dal prefetto a pro¬ 
spettare i termini della deli¬ 
rata qttcsiìone. 

La manifestazione di pro¬ 
testa di oppi, una delle tan¬ 
te che scoppiano ormai di 
frequente specie nelle pro¬ 
vince meridionali contro il 
prave disservizio dei traspor¬ 
ti. ripropone rtirnllenrione 
dell'npivionc piihMico e del¬ 
le autorità il problema delle 
linee ferroviarie date in con¬ 
cessione ni prii'olì. Le Ca¬ 
labro-/.«rane. ad esempio, 
fanno capo alla Edison, In 
quale da molti anni ormai 
non si preoccupa piti di mi- 
oliornre ì servizi, ma appro- 
6tta della situazione di mo¬ 
nopolio in cui si trova per 
realizzare t profitti più alti 
Queste linee hanno lina at- 
trezzatura arretrata, locamo, 
tori rccchi c vetture inadat¬ 
te. Lunqlie soste per guasti 
'ono nirnrdine del piorno. 
senza contare che non sono 
f i)ò7 in qrndo di .servire nn, 
vtimern di rmopiatori sem-t 
pre in aiimcnfo. Il poverno 
ho deciso di sopprìmere mol¬ 
te m'toVmtn di chilometri di 
linea ferroviorìn. ma si puor- 
da bene dal toccare quelle 
date in ronce.««ione af mo¬ 
nopoli. 


Porro frìgemino 
a Cbiovori 

CHIAVa'kI. 8 — In una 
clinica di Chiavari, tre ge- 
melie sono state date alla 
luce ieri daUtt signora Mad- 
dalo, consorte dcll'mg. Raf¬ 
faele Maddalo, 



Aggravare 
le condonne 
a cittadini arrestati 
a Bologna durante 
un comizio di Paictta 

HOl.OG.VA. H — Con i:r:i 
iiu'S()lii':ibil(’ si'DU'iiz.'i l.'i cortt* 
fu Hir)((lic che il cdjJonMàn id’at'I’vR" (h Rologna h:i .-iii- 

’iiit'iU.'ito (li un me.-.*' di ;irrt'- 
sto !<' cond.iimi' inflitte -1 i'< 
tmo'iUi :i (lu-i'i cittitiliiu nrrf'. 
«t.'iti dalla ()oh 7 Ìa nel ef>r<o di 
un l'onu/.io del l'omiiaRno (eati. 
('.Ilio Paii'lta In (|Uell.i 0('(';i- 
cioiK' menti»' l'or.'itoi»' 

V.1 della provocaz.ioni' ih'll' f 
2- ;inii‘i ivano iii'l ('h*1o (it'l. 
ri’H.^S. la polizia l'.ine» l'on 
O'itrt'ina vioR'n/a la folla ("v. 

.-il ('Ornizio v)i»> r»‘ igi al 
'oprn.'-'o fili av\'0('afj dif*‘n'-o- 
ri hanno dinto';! rato ('he la (x), 
lizi.'i non ris|)t'ttò in ((ueUiK'- 
('a'^ioi»' d (lettalo ('o.'.titu/.ion.de, 
e i'li(> |>er svafiionan* gli Ttiini- 
fati s;(r(‘hl)e .‘-•t.ato siiffic 'iif»* 
.'l(•(^Ill.-■l^^> .-igli .'ftli .lia l;i ri'gi. 
strazione del rotnizio del voin, 
paRiK* Pait*tti(. sia i (il*n gi¬ 
rati dalla (>oliz.t.a n«'l cot'JO (h'I- 
le caru'hi' nvlu*"-ta 

res|)inta d.'ii giudici di ['runa 
iptanz.'t- non •' st.da ari't't'aUi 
nemmeno dalla corte d’apn'Ilo 
la (piale, come abbiamo di'tto, 
b;i aggrav.alo le condanne 


iscfiretari. La riduzione di 
Riii conces.sioni apporterà 
lairazienda un maggior in¬ 
troito di due mih.'irdi 

3) Un di.segno ili legge 
per dare aU'azienda una 
ntaggioic aiitonumia. 

4) Un disegno di legge 
[per un piano decennale dì 

investimenti, che prevede il 
riclassamento e il potenzia- 
^ mento della rete fenoviana. 

'per una sposa variabile da¬ 
gli 800 ni 1000 miliardi. II 
Parlamento sarà chiamato 
i.iil autorizzare un priiiio 
Istanziamento di 300 o. zc 
possibile. 500 miliardi. 

5) Un programma di li- 
ilimensionamcnto della rete 

! ferroviaria. Maneano i i^frutiorin 


I progetti 
di riordinamento 
delle FF.SS» 

In questi giorni i ministri 
dei TrastKirti. del Bilancio 
e delle Finanze stanno met¬ 
tendo n punto i disegni di 
legge predisposti per Fnn- 
nunciato riordinamento dcl- 
Pazicnda ferroviaria 

Il piano, c)ie il ministro 


Spnt.aro pie.senterà prtth.i- 
hilntente alla jirtis.sirna se¬ 
duta del Con.siglio dei mini¬ 
stri. o articolato in cinque 
punti: 

1) un docicto legge del 
Presidente dell.i Kcpiibblic,-! 
per r.uimcnto delle taiiffe; 
aumento fissato nel 15 pei 
cento per i vingguatori. nel 
20 per cento per ; b.-igagli c 
nel IO per cento per le merci. 

Saranno quindi i viaggia¬ 
tori c i consumatori a p.ig.a- 
rc la maggior parte delle 
spese per un riordinamento 
dell'.azicnda di cui peraRio 
non si conoscono nò i crite¬ 
ri nò le decisioni. Occorre 
aggiungere che anche in 
que.sto caso, il governo Fan- 
fani ha avuto cura di non 
calcare la mono sui mono- 
poli. E’ noto infatti che i mo¬ 
nopoli .assorbono la maggior 
parte dei servizi trasporlo 


merci e un aumento del Ih 


per cento risiieito al là jivi 
cento che di'vr.'iniK* subiie 1 
viaggiatori e indicativo della 
lìnea piditica od eci'nomica 
die andie <|ii(--l.a volt.i il go¬ 
verno intende a»iott.ire. 

l!’e da due anciua che 1 
monopoli non mancheranno 
di fai e rieadeiv svillo spalle 
dei consiiin.U<)ri ranmento 
della tariffa. K’ il CIP che 
dovr.à dire se tale piano e 
giusto oppure . 10 ; ma è fa¬ 
cile prevedere che non vi 
sarà olciin.'i opposizione. 

2 ) Soppre.ssìone o tr.i- 
sfoiniazinnc in tariffa ri¬ 
dotta di alcune concessioni 
grniiiite rilasciate ad alte 
ranche dello St.ato. a perSi*)- 
nalitn politiclie, ad alte ca¬ 
riche mililari. ai diponden- 
di di alcune amministrazioni 
dello Stat(\ ad alcune cate¬ 
gorie di ex ministri e sono¬ 


ra notizie piecise m pro¬ 
posito; ma non essendo sta¬ 
te smentite le indiscrezio¬ 
ni pubblicate in questi ulti¬ 
mi tempi dalla stampa, si 
prevede che tale soppressio¬ 
ne interesserà circa 5 mila 
chilometri di strada ferrata 
E’confermato invece che le 
lince soppres.se saranno sosti¬ 
tuite dai servizi aiitontobili- 
.-^tici. Nonostante le prole.ste 
venute da piu partì, jl 
governo intende così fa¬ 
vorire le grandi aziende .'lu- 
lomobilistiche legate ai mr*-1 
nopoli, i quali da tempo 
premono in mille modi peri 
v.nccre la battaglia della 
gomma sulla rotaia. Tali in¬ 
tendimenti governativi sono 
aggravati dal fatto che sem¬ 
bra ormai accertato che la 
azienda fcrrovi.ana fornii a 
alle ditte private il suo per- 
sonaìc per la vendita c il 
controllo dei biglietti. 

11 ministro 
Rapacki 
prossimamente 
in Italia 

VARSAVIA. 8. — Il mini¬ 
stro degli esteri di Polonia 
.-\dam Rapacki e la consorte 
si recheranno il mese pros¬ 
simo in Italia dove si tratter¬ 
ranno por circa un mese in 
visita turistica. 


era sparilo dalla fine dcl'a 
iPliimaaa scorsa. Volizia c 
carabinieri delta zona de'le 
Mailnnie li sono messi allo¬ 
ra in allarme e in cono a 
poche ore si è scoperto che 
ad essere spariti, sopniìtut- 
tn a Coricane, erano in pa¬ 
recchi e tatti, redi coìnc- 
tlonza. erano più o meno le¬ 
ga ti aldi stc.sst interessi c 
allo sle.sso ambiente ma¬ 
lioso. 

1 familiari del Governa'v 
c del Triimbadorc. hanno 
nmmessn alla polizia di . 1 - 
vere ricevuto misteriose let¬ 
tere — recanti il timbro po¬ 
stale di Corleone — nelle 
(inali c tcstunimente scritto: 
t 'Fuo murilo è nelle nostre 
ranni. iVoii purlato c fulcri 
i filili vostri *. In calce alt,' 
missive c‘c soltanto una cro¬ 
ce tracciala con l'inchiostro 
nero. Son manca niente j»’r 
considerare le lettere come 
altrettanti annunci di morte. 
Tutti pii scomparsi sono fra 
I principali protagorii.sti — 
non ancora uccisi, arrestati 
o Intitanti — della lotta tra 
le bande mafiofc di Corteo- 
nc. capeggiata l’ima dn Lu¬ 
ciano fàggio (ricercato da 
(jiuilche anno per uno scrrt- 
di sfiiivcntosi delitti) e l’ul¬ 
tra dagli « eredi » del me¬ 
dico della tfonomiann e v,i- 
pnelettore d.c. Michele A'o- 
rnrra. ucc'so ncU'iiposto del 
'58 da l.ingio perchè rite- 
niito responsabile dciriicci- 
sir>ne del panoster itnlo-nme- 
ricano Vincent Colliira. che 
>inn al ’57 arem puidnfo tu 
banda poi ereditala dall.) 
nesso Lippin. Ebbene. .An¬ 
tonio Governale, imo tm 1 
più importanti dcpii scoiv. 
parsi di (pirsti giorni. *'r,.^^ 
particnlnmiente noto come 
il .successore di .Midiefe .Vo- 
vorra. .Arrestoto quale r*'- 
sjioii.-ahile. insieme ad at- 
tri. della uccisione del Col- 
liira. .Antonio Governate nii- 
sci ad essere pro.sciolto n, 
e a tornare »ii 


Oggi a Roma 
il nuovo 
ambasciatore 
_ USA 

nuovo annbosciatore drcli 
Stati Uniti in Italia. Freder c'k 
G Rc.nhardt. giunge a R ima 
oggi, occonipaunato d-il'.a s;- 
gnorri Rr'.nhard; e d.'iì figli 
L'arrivo è provi.sto per le 
ore 17 30 .-ìU'ieroiJorto di F.u- 
niK'ino 


II 


Modificata a Milano 
l'imposta di famiglia 

.Mn..\.\ 0 . 8—11 ri)ri.s.,::io 

coinun.iU' d. M.l.'iiii». r.un.'o-;. 
s'.i.^t'r.T a p.i.’ izzo .M.ir 'io. ha 
.•ppr<»\.T*o ■(;!,( nn.'.ri fu ‘.à l.i 

pr')po=:.T d niod f ca d-'!!' in- 
I<o«*a d: f.ani.gl'ii r.gu ird in'*' 
1) aum('n’o d''l!.i quo'a d i.d- 
d Io d.i (''•'iit.trv d.iir .•iqx'-'.i. 
2i r.forni .1 :lv. cr.'tr. la 

de’t'rni ri:,/ onv (t'-.T ,mp)'i )>;- 
!>' nii-'d .Iti*»' f C' tz nne d 'in 
rovff r f-n'c d r d'iz on*' pvr ; 
rvd:I-.V di '.p.vor.o d p-'n Liit*' 
era'" P’'!" 'a parte d; redd.'u p.o- 
,'i d.i l.'.voro mr.nii'iie de- 
:<r' g .'in. e de. col' .'‘«r 


' I 


paese. Il processo contro al¬ 
cuni protagonisti dei del'tfi 
Collii ra e Xararra, iniziato 
nel marzo scorso e poi so¬ 
speso per io sciopero degli 
avvocali, è stalo rinviato a 
nuovo ruolo. 

CìfORGfO FR 4 Sr .4 POL. 4 R .4 


l.** mod ; ohe r g'i-ir-I .no -o- 

d»''.', ( 

rpio'T fit'nV' ria -tOfl .n la 1 ro 
.a .‘>1)0 m i.a 1 re e f ««.'.ao P'-r ; 
nocit'. fan) i.ar. (jiie-i*»- ! Uro 
v-t'uz on 5(ì0 m 1 r-'. cd .n- 
.lo !.. f.,m il’, .a ò c.inipo-t.'i .ò.i 
p'T-ior.-i -àio m ' . ! 

rpiando è •'ompos'a ct.i do" 
por-.ìno i>00 m l.a /re. dn 'r,' 
pt'rcon" 700 rn la I.r»'. oa <)i))*- 
;ro pt'rione .Hiki m la 1 r*'. d» 
• nqii'' P' r-on-’ IfiU ni '.a ! re 
n p ù. por ogn, .-.''ro oampo- 
ron'e d-‘Ua fam a I 

qu n*o 


L’appello 
ai lavoratori 
dei comunisti 
delle fabbriche 

Contlnuaziunr ddlla 1. paniiu 

pubblico (biirivìic, islilali 
di credilo t: l’cbd’ordzio- 
iic e t'atliiazioiie di piani 
regionali di sviluppo et o- 
noniicu: una legislazione 
antimonopolisliva per il 
vonlroHo perniaiieiite std- 
Faltivilà ilei monopoli: 
ima riforma agraria gene¬ 
rale vile liia la terra ai 
voitladini, la rinascila del 
.Mezzogiorno e delle isole, 
ii/i moderno sistema di 
sicurezza sociale, una ])o- 
litica di lavori piibhìivi 
che affronti i grandi pro¬ 
blemi della difesa del suo¬ 
lo e della creazione di 
attrezzature civili c iiio- 
dcnic; una riforma della 
scuola clic assicuri la for¬ 
mazione cutlarale e pvo- 
fcssiotiale della gioveiilti: 
III! profondo rinnovamen¬ 
to deinocralivo dell'ordi- 
naincnlo dello .*ilato se¬ 
condo i principi coslilii- 
zionoìi ( rivonosvi melilo 
giuri dico dei sindavolo, 
(dinazione delie regioni; 
svilui>l>o delle aiiloiioinie, 
rispelto e piena esplica¬ 
zione delle prerogiilivc 
sovfone ilei Vorìiinieiito). 

Operai, lavoratori ! 

Sella strella niiila Ira 
lolle rivcmliralivc e lotte 
per le riforme delle slrol- 
Itire ceonomielie e politi¬ 
che. c net loro contempo- 
ni/ieo sviluppo nelle fah- 
briviie. nel lUirlamcnlo. 
nel Ihtesv. si creano le 
vaiidizioni per l’aflernia- 
zionc di un nuovo potere 
operaio nella fabbrica, 
per la realizzazione delia 
iinilà politica della classe 
oin-raia c di tulle te forze 
deiiiocralielie, per il rof- 
forzaaietilo della rnthibo- 
razittiie v delFintesa Ira 
romtmisii e socialisti e 
dei ìeiiumi con le mosse 
lavonìlrivi e popolari eid- 
lolirliv. per la formazione 
di nuove maggioninze cii- 
pnei di imporre una stud¬ 
ia (1 .sinistra c un pro¬ 
gramma di niiiioi’ninciRo 
nazioiiiile. ('.osi si da una 
chiara e conrrehi pro¬ 
spettiva dcinocndicti e sn- 
ciiilisla, alla ludonlà di 
lina Iriisforinazione rudi- 
cale della società che si 
è espressa e si esprime 
nello sviluppo delle lolle 
operaie c fio polari, nella 
voinhallivilà, nello slanvity 
c nello spirito nnilario dei 
giovani, lavoratori e stii- 
dcnli. e delle donne. 

Operai, lavornlori! 

Vi è nel nostro paese 
ano sialo di lensiotie so¬ 
ciale r poUtiea che è reso 
filli ifrnve fier le ininaeve 
che Finifieritilismn ronti- 
iiiia a f :ir gravare, dn Eiiha 
al Laos tilt'.Algeria, salta 
flave c siill’indipendenza 
ilei fiopoli. .tfu I colpi che 
hanno subito e siihiscono 
l’agifrrssivilà c la vniniilà 
di dominio deìVintperia- 
lisiiio. i successi ercsccit- 
li del sistema sorintisla. e 
de! movimento di lihi'ra- 
zioiic ilei popoli colonia¬ 
li. In forza e il prestigio 
ilclhi concezione e degli 
ideali comunisti. In rrnl- 
là della lolla di classe, le 
aspirazioni ilei nostro po¬ 
polo rendono urgente, ne¬ 
cessaria e possibile ima 
(letterale c villoriosn f)f- 
fensivii delle forze drmo- 
rralirlie. sul terreno della 
lolla per la pace e per la 
Iriisformiizione democra¬ 
tica c soci(disbi del paese. 

.1 questa esigenza di 
lolla e di rinnnvamcnio i 
comunisti delle fabbriche 
inirndoiio dare piena ri- 
sfiosla. sviliifipiiniln e ■tde- 
(jtiiindo nei lunghi di In- 
voro la loro azione idea¬ 
le. politica, orgatiizzalina: 
vliiaiiKindo i Ìniuìtalori. i 
gifiiuini. Ir donne, gii in- 
fellrlliiali a fare più gran¬ 
de c più coriiballiva eoa 
la toro adesione Fa- 
vanguardia rivoluzionaria 
della classe operaia, il 
Parlilo conivnisln ilnlia- 
nn, e n rafforzarne con 
la loro nlliva pnrlevipn- 
ziotie la organizzazione, 
firima di tulio nella fab¬ 
brica. don il Parlilo cn- 
mnnisln. nelFiinilà r nel¬ 
lo lolla, nvnnli per fin pro¬ 
fondo rinnovamento della 
enndizieme operaia e del¬ 
la sociein italiana, avanti 
sulla via del sorinìismn! 


Guardamacchine terribile a Catania 


Danneggiava le auto di coloro 
che gli rifiutavano la mancia 


CATANIA. 8. — l vigili 
prbani h.anno arrestalo il cu- 
-tode abu.-^ivo di un posteg¬ 
gio che d-inneggiava le .auto- 
niobili i CUI proprietari si ri¬ 
fiutavano di lasciargli la 
mancia. 

La .-(ingolaro r.ippres.igha e 
stata denunziala ai comando 
dei vigili urbani dal proprie¬ 
tario di una dePe macchine 
co.strette a subire le « atten- 
zumi * del custode abusivo 
In genere, la ven.ietta era 
costituita d.alla rottura dei 
tergicristalli. Due vigili ur¬ 
bani. recatisi al posteggio, al 
largo Paisiello. in uno dei 
punti più centrali della citta, 
hanno sorpreso in flagrante 
il custode, il quale risponde¬ 
va con roltragfiio alle conte 
stazioni delle guardie. 


Condotto in questura, il cu¬ 
stode c stato identificalo cer 
Matteo Cinqiieonce. di 67 an¬ 
ni. e tratto :n arre.-t»». e -tato 
.acccrt.ato che egli h.a eia 
•tcontato 25 anni di carcere, 
d: CHI 20 per om:c d (•' c gli 
altri per reati di vio'.enza 


Vuole due milioni 
do Anita Ekberg 

.Anita Ekberg piovra com¬ 
parire il 27 maggio pro.ss:- 
mo davanti al .giudice istrut¬ 
tore D’.Av.'no della I -Si-zio- 
ne del Tribunale civile, in 
con.<ofiuen/a deir.'ncidente 
\en(/c.<tos; nej lugL’«a ,leUo 
i scorso anno, quando il mo- 


to-c.af,. deH attrice, al largo 
li; .-\n/;o. >’ocrv''.i'> quello del- 
r.irni.itore SaKatore -Musso, 
che s; (iiri.geva \e..so No'-- 
luno. 

Secondo (juantia s<'-.tienf 
il Mu.s< 0 . clic O a.-sl'tlti» lie.l- 
r.iwocato Pacca. rimbar(.-i- 
ìz.one dell'attr'.ce. dopia aver 
-iuperato da liestr.ì quella in 
CUI Si trovava larmatore le 
’.acho la ri'tta con una bru- 
!.S(.a manovra L'urto fu ine- 
Mtahile e in st'cuito a essi) 
il Mus-;o riporlo una ferit.'i 
a un sopr.nccigiio. con cor>>o- 
guonte sfreg.o perm.anonta. 
L-i arm.ito’ o ha chiesto al 
Tribunale che la Ekberfi sia 
condann.Ttn a Un con.grtio rt- 
.-■arcHuento d: d.anni noo in¬ 
feriore ,3; due milionL 
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Come net film 


« 1 / nostro agente atl'Avana » 


Un aspirapolvere 
oer Kennedy 








Il prrslrìriil»' In nn.i i-.iriiMiitra apii.irsa mi un jlnr- 

n.ilo si«*ili‘«i' 


>1 i/liT i /i(' Kit nnni/ni ih t- 
l'iirrinii/ii^tiiiiio’lr Ki'linrilt li.si- 
no rliìnniiit \i in-u rinniii'i mi-n. 
coli conio quelli ih l{on\rrell 
iininvmio |{l■(^nl^'i| lu-w di-al 
nu'ii ('no dri pn'i nuli ih ri>- 
'■loto, lo sloriro .■irlhiii Sitilo- 
t.ini’or. /inrlniiilo piorin ot'o- 
no III rol||l•l:no liiitoi:no\r ih'l 
H Mtilino !■. Ini hitto rniiiro rho 
’jli o nii'iiini ih'llii minin Iron- 
tii tii II 'imo rii olii:ionio I nrr 
lìiilin^izioni iiinnii Ilio n : tniiioo- 
'I ninno uno nnoi n ki iioi nzumo. 
nini uoni-inzioiio ili rolinrn col 
/KiMiifn. ri'roli'tii Un olnziomi- 
ti ni qnniirnio m iIoi n hlto m; 
viiincoio. Ili ioni titii 'iiiihiziii 
miriz ò fillio itiliilli lo 'li "O 
'■I li/o'iiiuoi II ooiiifilinio. Il no- 
Ilio ilvl L'IO l'ino Krniiotlì. ifin l- 
rnnrrn lilnnio n ilei Innoirt ih 
l'iisqiin n in cni fi fitfionorn In 
iioroffilii ili nvcrritiro C.nhn noi 
filli aro In rirotnziono ciiflri- 
fin... Inxilitn dii Ot^lro Tofi 
III ditif'inin. nni lio poi min sio- 
tii'o drrifiì nil iiinoriiro lo » cor- 
litio linniioro ti ilrltn locirn: 
porrlió ilinioniirn. n lineo di 
ilinionlioiiro. rito Cn'lio hn Ini- 

10 In fiia rirolnzioiio proprio 
I onftn roliitiì ilio uvei proirii- 
ilono di fnlriirplioln. 

l-n virondn riihnnn hn dot 
ri'fin rnpprrfrnlnlo un hnriro 
di proto non solo por In rorn- 
Ztonp rivolnziininrin tiri Itr.iin 
Irti'i l,-otini'ilinno. tnn ritirilo pn 
un nitrii cortipiitioriio offorizinlr 
dolio II niiorii lioiitiorn n: In 
f. ridonzn. cinò. od nppticnro 
III Un prnlirn di corrrno qiiol 
finrlirolnro tnriodo n friotllih- 
I II » rho itm a roso infili noli 
i or\' frolli iiT nn’ii nnror firi- 
Itili dei loto siirroffi poli tiri rii 
sibililo ili Kriniod' Chiodo 
I ho ronfi fio. por tiiolli di ro- 
'toro. in un niifoiielto di furio- 
locifnii r di itiiloiiinnio torni 
! i'tirhr. do mi fono sposfO 
l'ndoffi n fnr ripofntr rnnii/i\i 
dri prorrffi fnrinli siilln piò 
i'''iilnl‘t isnoriirizn — foro o 
Imln rho sin — doi rapporti ih 
itoffr rho li tlotoriniiinito 

\nn nitriniotiti fi spioelirroh 
ho. ad Ofrmpìn. ritmo i prnmn- 
titri do! rnlpo di rniitin tu Cnhn 
— / quali, fi rrirrtttita. hanrio 
orsnriizznto Inttn riinprosn roti 
hi moftrolofn o i «riVnfi/irn w 
f'rorifiono tiri rori rlh riollro 
iiiri — nhhiatir' fintnln rotti i 
Imo rnlroli folta proi isiono. 
data nono rortozzn ili tioa ri. 
I oftn nniirasfristn tirila popoln- 
ziono riihnon. srnzn loooro in 
afrttrr rotilo lo fittooo rnciotil 
ili rlnffr rho ni rrhhoto spinto 
hi eran ninccinrnnzn di qnolln 
fiopnlnziono a dilondrrr stro 
niinmotiio il rogimr 

r ficniliratirn. n ifiioftn prn- 
piifitn. rho imo rloi piò arra- 
tuli fiiftonilnri dolrtoiprofa rii- 
h'inn sin stato il snriolnso 
tdnlf 1 fìrrlo ir , tirila stia 
itoaliln di niastintn rntifitlonir 
ti onrrt rfi Konord' prt i prn- 
hlotnt doli Inirrirn Ialina Uor- 
ir p Offrii nolo ntirfip in ftnfin 
rontp un npntinin ilrlln rofid- 
ih Ita di morratizzazintio nrura- 
f.iiidiftira. dì otti ha lorttilo 
ampia ilhiflraziono in no lihrn 
lotiloh.to apponio I .1 rifoln'ìn. 
n<' rapil.ili-'if.i ri*'! \\ •»-rnIo 
Ihhiizzanilo ii'ia noni .1 trioln- 
ft'ira drirrmnnrnin rth fnstir. 
rto rho noi YY frrnin a osìslo 

11 rnpilnlr o rofì porr il rnpi- 
talittrtn ». ma » Frlrmontn rho 
t n sromparrndn ò il rnpiiali- 
fta 't ''rrnndn Fiorir, iolnltt. 
p tp snrirtn por azioni ò ora 
r 'fonzialrtu ntr nn’ islitnzionr 
pi'litirn rimi diprndrnir dallo 
*'taln P i filili dirrlinri fono 
fotin ftoffo piano dot Innzio 
t..iri pohfifiiiri; tporUirnndn 
hoalà sita, chr « so rnoi i din- 
Citili dolio foriotà I por azioni) 
fiiodasfrro In loro pnsizìnnr 
f’il pnirro o non folla rricionp. 
In rnnrlnfinnr fnrrhhp difn- 
firosn ». 

F.n • racìonr n dì tm rittrottn 
rofinipoln di nomini rf ad ari 
dii ionp rosi — sorondo il trn- 
riro di Konn-'d' — /<» srrienn 
idonlo rni nifidarr In tarla dri 
Hit ini drll ottrtio nnnrhò t dr 
fi. ni drila paro noi ninnilo 
Stilla haso di qiiOfta impostn- 
ZlonP. PI idrntrt.-iriilo rio rhr 
imporlo non è innlo ftnhifirr 
so i lìirifonli d.dìp ftiririn por 
ntioni (rnlp o .Ino i mnnnpn- 
Unti rAr prr drrrnni hanno 
snrchptfinfn te ricrhrzzc culla¬ 
ne) fondino le loro aUuati 


pirli'O di I li ooqiil'lii fili 1 po- 
trio » o filila 1 tiiKioor «. qonii- 

10 drdiitii ilio, srooiptimido 1 
iiipilahfti. i oiatiiiurrs niiirri- 

(ini fiO"Oixo OVVITI' oMivvi I rr- 
'Il ( nini 'nllniilo do 'iitnoil 
olrah r iiniiioiintir 

l'rto ò fhr il Hot Ir niilrr 

• ioidi lo ilohhio filila 1 racio- 
•ir >■ dn riipilali 'Il — 'iiin rii- 
oitnh'li, r 'I piiorropa di ron- 
hoi.oli tioll'irdoo riuopiln ih 

O'todiii I i.ilini ih’lhl Ithortii 

• • drilli driool ta : IO. Olii oppilir 
01 iilriili t ho il iirolilroin roil- 
'iflo poi lui. rollio prt eli nhri 
irtirin tiri ttriirniohd l'Oio ori¬ 
lo riiorrn ili 00 si'loton ili ror- 

I ! Un t aolii'Oiiiii I iiir oti.trizio 
{ li'l poloii iif'o/olo oot solo 
^ vi opo di carniiliror In ftnhililà 
o l'riioilito IO. alitili riso quid 
ho I uh ohi di fìriirozzn F ' 'io 
'oitinliro. nd ofooipio, rhr In 
-li'Sfii flritr. poi Ori.odo i lahih 
> iflriKl n dri rilliidiun nirilin 
lori rooftotili dril'iiooin ifnlTii 
ri. li parnconi allo pof'ihiliiò 
"otirr.sfii ihirnnlr l'i'pnrn Initlii- 
'r ni ferri ilrlln ch'hn tiortoiiri- 
•li. di appelhirsi ni re ipintulo 
qiiesli pnffnrn nei feudi dei 
'iioi raffilili, crìdiitiilo 11 llnrn n 
net chiodercìi ciiiflizin rniilio 
ip piò pofanli nrisherie del pn- 
drotii Senihra iniprnhnhih 
lutinrin. che il snrioìoco di 
Krttttrdf. nel rnofìdrrnrp iirin 
orrtiliinle eftenfione di tali ih 
ritti, ri nhhiii cnriiprofo quello 
dot roiitiuliiii riihntti di cri- 
Inrp II tiiare i oiodern 1 loodn 
Oiri. 

/ iilliln iiiifrriioioiitp Fncptrf 
fioiir. In fillio pii filo-l,eiiurihn- 
011 di tulio il oinndn ffo frn- 
minio in qorsii eniriil fino fnl 
'ih- mnoni rn p'ìrolncirn. rnn 
'i'toiilr tu ll'ndilnsfnro lo noia- 
•miri roffiiitifiiliiìilà dolFinipro. 
v/i olFntc’atiizzazioiir fpinnifli- 
n ili ■♦//rn lìolirf. profriilnlti 
■•noie utili flirta ili refidlin pns 
filli dolio rrrrhin nrnttiiiiiflrn 
zinne rho la rioni a fitrohho rn 
ftrrlln n froriinre 'ito rrials'odo 
F~ tarile, iorrre. riloi aro mino 
Ir prroirffo dolFiiCuros'ioor a 
I t'riha. e ili /olii eli atti ilol 
j t'of rrno hrOlirli', «omo ita ri 
1 ririiifl 'iiprattoltn in iforlln 
‘■ili'i iotocrnlo oh olocia ooin a 
< ’iilaf/slti a di rin t ni-\» frnulù-i 
j fOTI fillio diiotit portainri {^h* 

• fivil li diftiocor. lOlnlll. dal 
I ’ iioiioioi'lriiZoiop f ifrolioo I r 

] ifon uni; />.■/ i.zrri ffii II qoao- 
\’o irinziooair Fnlorin nr Ile ca 
! natila ili r'paofinoo ilrltn 1 de 
i -roirrazia dot ointinzorf e fino 
ToiI’Clorr lo/ofifò di importa 
[ ;i;rlir -i riti non ionie faprrno * 
♦ r/in lìullof non è rhe uno 
[ 'Irlimi Ilio di lato idrntncin ‘•r 
j d fon Olirne non losfe lepalo 
I Iti alcuni ira i piò lari / Ira- 
I u orti dri rhpartimonln di Sta- 
i to. ri piarrrrhhp immacinarìo 
I -lime lina terhin colpe drilo 
1 fpionnccin. riniro ma non 
\'prot i l'io di qoidrhf srofo 
j r omotifmo. toftn lolentn n 

* 'odihfhxie alla hrlFr oioetin 
i - 'In homi nrfijiorifi .ilio preso 
I < f>n t con rlh r fi linoni 1 — il 
\'iliCÌofo l’ifocoo di . tlaii n dot 

fooi nomi padiion F. norrs 
'tirin dtmoflrarr rhr a F’ohn 
■lite Irionlaro un rnpitalif'nn 
'Otizn rnpiiaìifli ' I manaeri' 
toiorirnni sono mdi coati con 
Cnsiro perché tradisre In stia 
•il oluzinnr ? Uenr, r allora er- 

‘ ooi I qon dri hoi » iloti n so 
' olia sp'-ihll Iro'rhi frisi hi dal 
no firn ns'nfr nIF Frana; i la- 
I oratori fiihani non asprliam. 
th'n thr ih nhr Unni a! tradì 
'oh ihlhi ritolozione . 

Il nOfiio ncrriii rilF Irono FT 

11 lilolii di ori dn rrlonio rn 
aiaozn ili firnhirn f-rronr e 

‘di un ’ir'iziofn film rnn Flrr 
froinnoff II prtiinsonifin min 
inllo fon maleiadn in un at 
fare di fpiminccm. ò rostrriin 
-1 ini inrr ad una piando poten¬ 
za «froniVro rrrfr informazmni 
'ullr fiio.iziorir di f'ff/'O lena 
rn di tiittn e non snprndn rn 
rne rat arsela, rnstoi finisre pn 
spoilirr alla rrnirnle fpimiisltra 
il disrenn di un a*pirapoh rrt 
pnihahile rhe per on allìnm 
llh n Fìiillof fi Sia diirrtitn a 
'of Ilare ron 1 soni nuoti eoi or 
linnii fa parlo di 4 lrr Fioianrfs 
FatMo — 01 rò pensato - rnn 

quelle idre in trsia e diifteilr 
rhe rirtrann n diftineuerp tra 
Olia rii nliizione e un aspirn- 
poh rre. 

' ADALBLRTO MlNVCCl 


Conversazioni del Centenario 


Lelio Bassi 


Il problema della saldatura 

tra socialismo s 

diceo>bre I 903 i celio 

• • Basso non <o nsparoiia ■» 

e Risorgimento 


La fortiia/ioiii* di'i i/iiixaiii dri’li xuiiii 20 
t* l:i vritif'ii l)or"lit*M' 

<i Hifonnì-viiio p nia'»ii)).ilÌ<n)o <'v.|r:in«>i 
alla iiii'tra f«»nna/.i<m»* >• - (liciirdi <li 
I tirali »• (•'ulit’lli • I (lirioniiii stu-iali'ti 
iii(«*i:rati iu‘l •vi^lt“^la Ittiriilior 


I.clio M.ivmi or.» Ili) 

o||l\.IIIISMIIKI (|ll.lllil<l il 
( IM'IMIIH M linjlUSO' il v'ill 

|u’iniii « (.tviu'o ■ ili poti 
Ilio »' il) inIolloMu.ilf lo 
ippnnlii la di.ionosi sloi i 
iM ilei f.iscisino »•. ili II. 
ima |)roroiii|.i aiiloi rilir.i 
foi-i.ihsla riti- li‘iiilf\a al 
I limov.lioi'oto lill'i>li|o|ro 
lift (I.olilo l.yli foiisiTva 

1 M ivsmio il rii'oi’ilo ili 

(|iii‘;^l» aulì» (■ J,t lin aloi i.i 
i ilei i‘i)iu|mì;iii. I “iiiv.mi •• 

1 i veeelii. elio in i|in l fu* 

* rimili L;im’aroiifi le iitliiiie 

j curio in iltfos.i doll.i lihoi 

( lA. In n asso vi ò poi tm 

j allro prc7Uisu viviiii-nlo 

I pprsniìali-, cioè l.i so.i 

I ipialila iti shiitioso fieli.i 

stona ilt'l misi ro movi 
t»UM)lo operaio. eln> p.nte- 
ripa a »pu'l mo\ imento 
I slorioc'iMfico elle r.ippre- 

' siMlla O“0| mi.i ilelle re il- 

la pili vj\(‘ ilei maisisiiio 
nel Moslro l’.iese 

C'/i vinto 

A Ini volevo rliieilere 
I <)ninili, nel ipi.ulro ili 

ipiesle eon\ers.1/101»! sm 
falli o sin protileini ili 
eenl'anni ili sifiri.i n.i/io- 
naie, iin.i « teslimoni.m 

/.I » ili vita e ili j leii MIT II 
j sulle ,p.| 

j ruilisniit ifa/i.iiio 1' poi, 

I (pianlo nell.» forni i/iime 

• lei .yiov.ini flei.'li .min "Jn 
avesse aedd fpiellu elle 
appare releiiieiilo (ipieo. 
eenirale, ili 0^111 pei iiiito 
di iris», eioe 1.» ei d le.i 
della dnnoera/i.i Inumile- 
I se c la rieere.i delle r.i 

^^loiii del stili essere eonie 
ò. in Hall.», del stilli ea- 
ralleri o dn suoi Iniol 1 . e 
I di uni. ain'or.i. I.i enliea 

del nisoi-Tiinenlo in i|ii.ni- 
! lo « rivolii/ione » f-iil.i a 

innn.mjin* c stum^li.iii/.i 
«lidia iioslra l>orr;liesi.i. 

Hasso mi (larla sidnlo 
di l-'ilippo rm .di 1,0 eo- 
noldie che era jiia vee- 
j eltio; perdiila |.i memoria 

<li (piando, ne^jli amo ‘lei 
dislaeeo dal radie.disino 
e (lidia foi»d.(/ioiie del 
[ l'arido soei.ilisl.i. avev.i 

aindreeli promosso iin.i 
l’cria eritiea didl.i ileiiio- 
era/i;» e ilei l'isorijiincn- 
lo; perduta, am ile. <■ res.i 
vana dalla i'.nhita dtd si 
slema Liiolilti.imi, la |i.i- 
/lenfc opera di v^oinso 
riformismo de» pi imi 
.min ihd serolo. 

Su ipJesli prolflenii. e 
SII lidia |.i paraliid.i stu- 
rie;i del soei.disino d.ili i- 
no. il tliscorsi» noi» c pni 
.idi’sso polìtiiTi. Pensi MI 
rii i»Ti)i/ione r f .'diil.irin- 
iir slnrir.i' tiri .illi't.i. iter 
la ifolìrr.i/iiinr li.il.i i o.i- 
f aliere «p i ''.ini» < r ni., .n - 
•.^••nienti ili hall )i:li.i ih 

l'omi.niiia m-tt 1. pon he |.« 
seonfilla dei ihiojenti de! 
movimenfo app.iriva eo 
me rorrispomleiile .die 
fninhere i«lrali «dir «-ss» 

! non »‘r.mfi stati e.ip i 1 di 


v.friMie. all.» n.itm.i sles- 
s.( del turo |ii'o:^i .mnn.i 
poldleo 

<• lui .dI — un dive 

r, iss.i — siiseli.iv.i n» noi 
im'im(ii esvione peiios i. 
A oli I I si pc de' .1 sol 1 1 .11 I e 
il f iseiilo di lidio il p.is- 

s. ilo elle vLili r.ippi esenl.i 

V .1. M.i a me. a M.i// di e 
• i^h altiT T|o\ .mi e eiov .1 
nIssm!I 11 1 111 11■u 1 1 III 111 11 ,1 
L'Ji'i l'iir.ilI .ipp.n 11 I mi 
po’ i onie l’iinin.mme di I- 
le m.nndiev ole//e di i so 
CI.disino it.di.mo, l.i so¬ 
pri V I /1 en/a di 1111.1 sihi 1- 
/ioiie superai.I .Sopì dliil- 

10 et eol|u\a la r.isse-jii.i- 
/ lolle elle ei .1 ni lui e 
III t.mti .llh I V eeehi , otu- 
p.libili. 1,1 loro rinimei.» 
.di.» lolt.i. d l'ousiiiei .(re 

l. i d II lei 11 r .1 ihd l.i sto, i.i 
.Isti .lendo d iirideii'.ento 

V oloid ino e I I e,divo di 
em av ev amo .iv tdo im.i il 
limiin.iiite nvel.i/ioin- nel 
pel lodo dfdr "omlat.i ros- 
s.a ’■ flfd 'I i) <> did 'l’D, o 
elio lini tradiieev .mio ni 
sjiiiil 1 e ti-iisiiiiie mor.ile. 
Ini.di. ver.munte — eoi»- 
limi.i Itasso — Il iseonde- 

V ;i ipiesi.i eotidi/iolie «Il 

V mio (Indro mi.i Soi» o i.i, 
Miii.m.i ironia, m.i non 
polev.i d.irei ipullo elie 
noi eh lei le V a ino, enu'' mi 
nidin/rii nie.ile e ji.«lili- 
eo V doto di h Old'- .il- 
res.mi mieido del mov 1- 
nieido oper.iio. .il erollo 
delle sue ori,',im//.i/iom, 
.(III fine delli* pros[iel 
live * 

• lliformisnio e massi 
lll.illsaio — illee II.ISSO 
aeeonnm.mdo nel suo mn- 
di/io hdl'e due le eorr. n- 

11 soeiahsle — er.nu* ler- 
niim csliamd alla noslra 

I onii.i/ioiie. dato »dii‘ si 
indn.'ini.ivano a prenmsse 
orni.Il inv.ilnl.ile il.il i.i- 
seisino. ind ((II.de noi \ e- 
deiimio non im.i se(n(ili.-e 
(i.ireiilesi. o mia v ut. 1/1,1 
Ile soli.mio form.de «lei 
melodi di "ovenio dell.i 
hiiri.dieM.1. ma l.i in-md,- 
sl.i/ione non elfnnei.i dei 

m. ih sfili lei d'Ilali.i. i>1 
(|ui a|i|)unt(i risalinniio 
all.i enliea dello Sialo li- 
her.de e dei dini.’enli so 
iT.ilisii iiilec'i .(Il md suo 
Msi, ma (iiiiilieo ». 

fi va FU.sci 

\v \ emv a iiisoiniu 1 a 
Md.illii. tu euuih/iom di¬ 
verse e eoi) .ileuni .11)111 
ili nt.irdo. i|ii.mlo in lei - 
mim (IMI rado-,di m.i h n- 
dell/l lllilelile ai).ilo;!hl s| 
er.i verilie.ilo nell.i I 01 1 
no ih lu.iinsei I (h luihel- 
h. .Xni'lie (ler f(iiesh ).i 

II ili lidia nlc.ile e la fon- 

d.i/|one «h nuovi (uolt um 
lui (lollliel endfheio s.illi 
I, ise ih ima r n ei *• 1 dell.i 
Il ihu .1 <■ ili-lle huee ih 

svi|ilp|io di-Mo .Si. 1(0 u.i 
/lon.de e «Il UHI revisi'.'ie 
dm mudi/i sul Itisoi i;i- 
iiH-ido. 


Diventato soci.)list.i in 
giovane età (é n.ito il 2 à 
dicembre 1903 ) celio 
B.asso non fu nsp.irmi.a 
to dal fascismo, cnc lo 
relegò m carcere o al 
confino una prou.i volta 
dal 1928 ai '31 e una se¬ 
conda volta dal 1 !)j 9 al 
’ 40 . Nel periodo fra ie 
due detenzioni partecipò 
all* attività clandestina, 
facendo parte tra r.iltro 
con Rodolfo Morandl e 
Lucio Cwzzatto del Cen 
tro Interno del P.S l. Du¬ 
rante ta letta armata fu 
membro dell’ Esecutivo 
clandestino del partito 
insieme n Morandi e a 
Pertini, Membro della 
Direzione dal ’-ló, vice¬ 
segretario del PSI nello 
stesso 1945 e segretario 
generale nel 1947 - 48 . E’ 
deputato dal 1946 ; fu 
mefubro dell,! Conmiis 
sione del 75 durante la 
Costituente E’ collibo. 
r.itore di riviste ooliti 
cUe e storielle it.iU.snr e 
di vari Paesi str.imcri e 
.Ultore delle seguenti 
opere: - Due tot.ilit.iii- 

smr. fascismo e Oemo- 
cr.izi.i cristian.i - il 950 '; 
• li Partito Socialisti 
(t.itiano » ( t'ISiI ; - Il 

pruicipe senza scettro » 
( 1958 ); • Salvemini so- 

ci.iiista e meridion.ill- 
sta • 1 1959 ). H,i cur.ito 

l'antologia riellr riviste 
gobettlane pubblicata in 
guestt giorni dall'editore 
Feltrinelli. 


11 l.itlv» clic t.mio ,hv l'i - 
M pelo M.ino si.ili 1 II ulti 
tieiruilo c ilftl'.ilh 0 l.ivo 
IO mi tllihicc .1 cliieii.Tc 
.1 11 .ISSO i|ti;il ”euerc ih 

iM))j>oi|i lui c nh .litri 
« IUll.mt•Sl a lIVevSiTO COI» 
I (fru(i|ii ih f«iov.mi ilel- 
l'Ontiiic .\iiiti'o e ,h Fti 
lodllZIitlif tihfio.li . e (pi 1 - 
Ic con ”ti .stessi eomimi 
sii (Il .Sfilano i'eielii* e 
clll.lt'o ehi- se t’iiiv do .1 
I ipi-ns.tre 1 {iidl,lenii .:.( 
/(Oli.ih e i teiuimi iteti.1 
lolt.i (lotiliea In .iceollo 
(i.ii ffiovani soei.thsli dii 
l'nn.i e ihtl'alli 1 nr.inih- 
eilla del .Nord, tu l'oper 1 
e Inrono 1 c.u.dleri dii 
conmiiisnio toi mesi* rhe 

^iimseifi |)in |(,til.iiio ili 

i((ien.i dirc/ioiie; ini htn 
;4o dtiiei-.irio di pensit-ic* 
e d'.i/ioiie che mise cajn* 
alia rottnr.i nella con it 
r.irido soi iidisi.i, ,il rin¬ 
novamento del l'.nlito 
coinimista e ;d pro^i .un 
in.) di l.ioiie. 

II.ISSO n o I) eonoldii- 
(ir.mtsci. e solo con il 
(f.-iss.'ire di’c'h anni fu ut 
coiifh/ione di v.liutai e l.i 
imporlan/.1 <h ciò che e;fii 
fece. (!oni>hl>e jieió f,,,- 
helli. che spessi) and.iv.i 
a trovare a rorino. Nel 
I leoi do di <(ueL;)| incoiilri 
s) ineseolaiio 1 .» coll:dM>- 
ra/ionc a lliroliizioiir li- 
hrrnlc V le in;;t:i)ii(* insi- 
s|eil/e con eiii il ”U(v.i- 
llissiiuo I.i-lio l’rie.iv.i di 
»•OII(|Ulslal•e il .suo mlerlo- 
i-nlore — poco più an/im 
no di Ini. tii.i }>i;i iieco di 

/u»-sjj ;.'|0 - .III un lfll(le- 

;4no di riiiiiovaiiienlo di-l 
l'.irlilo soci.dis|;i. I n in 
ipii-i eidfiKpii che a volle 
rieoi se il noiiie d» fìi.im 
sei- e a 1)01 ora noi» (cim 
sfn"i;ire il valore clic «pii I 
nome asMMiicv.'i nel di 

SCOI" so. 

|)ci coniimtsii inil.i'K 'i 
(la rni or;j;iniZ 7 a/i'»ne cr.i 
lol.ihiicnte l•(,nl^(dl.d.^ .111 
l«,,■,h”lll.^ni 1 lliisso no 
|,.irl.i in termini limili,do 
scvcf» I..I e.irie;» <li vo- 
toni.(risiilo «• dì Ioli i ri- 
mitiicv.-i I ompressa in • u 
''(■ll.iriMiio ti'>n l'erl*, (m 
siili o, , he allonl.o) » 
i(iici ^iov «ui soei.disti. 
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por iTuiv lidi dell.i ne,‘es¬ 
sila di Ioli.ne msii-in,' 
i-ollho r.li;ul/.d.i f.iseisl.i. 

II latto nuovo nel colini- 
iMsnu) milanese — e il.i- 
hano — fu III (iro'.'rcssM ,1 
adesione del (4rn|i|)o dei 
ler/inlerna/ioiialisli. ca- 
peffj^iato d.i Sere.di. e la 
visione più Ialina e «uram- 
sei.ma • die essi porta¬ 
rono nell.i hatl.iLiti.i iio|i- 
Itea. Non hdii seguirono 
Serrali i|n;mdo iirriv,’» al 
iTtinnnismo; ma sii hilti 
1T4I1 esereili'i. per il rigori- 
del suo ini|icKnn rivoln- 
/mnario. ima profonda 
mflm-n/.i morale. 

//.{vftiiino 

Ilieevo da II.isso l’in- 
sislenle r.irconi.mil.i/miic 
di eolloeare iptesl:i sua 
tfstiiuoiiianra nel <)ii,idro 
deiravvi-nfo del faseisiiio 
e d(‘ll.i sua II .isfornia/io- 
ne in reuiine; di non di- 
iiienlieiire eosa dovelle 
i-ssei e |»er Ini e (ler pii 
alili eiovaiii s,„‘iaiisli ri- 
Vohi/ioii.ii I il naiifr.ipio 
,h‘i!‘Sv eul mo. I.i |)ioL’ies 
siv.i iiriiiioi))- di*l pensie¬ 
ro e (IO) anrhe 1.) (inpio- 
Iie lisif.'l. (ler molli il sa- 
ei iltfio della v il.l. I•'n 
e<Miieid,-n/ I «Il imm dii-.i 
ffl.-l UDII o.isti.ilo iiuoll.f 
ifell.i el.ihora/ione dì niio- 
\ i sh’iimenfi (lohhei e 

I, lei. Ite.; tei i|l disse ,'on 

I I line «lell.i hhei l.i )• I.) 
inslant-•/ione «li ima dil- 
I dm 1 I e i/ioii.o ìa 

\|.i 1 Sem) er.ino peli.di’ 

II, ll.i .(/ione I l.iiitlesi 111.). 
Ili II,1 emipr. 17 ione, nello 
sin,ho (fu .iIIdi .1 olir II.is¬ 
so tvviò le sue I ucif'lie 
sull,- 1,1 i-pmi ,|d iltov i- 
mento u(M-r.iio e sulla s.d- 
if.ihii .1 II I Ihsoi pmieiif', 
e soci.ilismo. f Slor nidi 
imposi,, 1.» Slurtn defhi 
iii.indr nolii'lriii 111 lloho 
eoli,,' .dio di h ,11 IpiI I 
f-ontfo 1,1 d.isse di col, r- 
,10 u t/iou.de il.dI'uiniT .il 
f.isetsmo) mehe ) Clov .1 

III s.,ei.(listi p»ej, ir iv ohi 
pi, sliiimeiifi (ler ini nm,- 

V ,1 (< n (do e (le, ini.t nii-i 

V .1 <|euioci .1/1.» d.di.m.i 

l.l'Md ('Diti I K| 


Novità in libreria 




I sobborghi della Spagna franchista 


/ fohhorphì. il illulo ruii eid ih* ilell» lernii.) e ilei pruaress,) din, v,Ti.;,'n,i le p.uònr pii» 
è (,•l•^lu in h.di.i il ruitiniizu dì mine .id im.i '(ler.in/.i ih hlii'- eiuiipiine. mme giielle dello Ìii. 
|,(ii« (.'utliuti,, (l!il Iliii.nidiK r.i/iuiiiT fiiiiiu -.'uiti.-mu, ihl vrrrhìo 

è sei)/'.)|tru l.i iiiiplìure (rada- h.i ii.irr.i/iuiie si 'viliipp.i lui-I ji.iiTliiiiere »i,l|u i eiii orchi ini.n 
/iunr (Uis'ihile del tiluh) (•• hitiiU' iliu-slr «lurìe iiulivi- .iiiluniiiliile di hi‘*f* Ir.ivoljie l.i 

itmdo, /.<iv iilueriif in.i nun ue dii.di, -«ea/.» nessiia .icp.iaeiu ,h- im>clie v.Tehi.i c fedele. .Vnzi, 

II.) I.i fui-/., pvue.iliv.) f la |»re- ri-llo r<d iiiuirdu lift',ri de e euii imlu il roiii.iit/o ò percorso »),» 

i-i»! fan/ione ili iiiilìc.i/ione -io. r.iri inoaii-ali di iil.i eoiìi-llii .1. ( rieimli di l’.iiere. lo serillore 


II.) I.i foiv.) pvoe.iiiv.» r la (ire- 
eis.i fan/ii«Me (li iiulic.i/ione -io. 


fiolosii-.l / <i< Ilflieoiv. inf.illi. l*ei lo piò i (loineri.'Pi tlooie-iili 
iiulie.» iiDell.v t.is.-ia di lerrilo- nii'.di gei lur. doiiiiii.in ddl.ijii.i 

i-lo. il.ill'eslensioiie noli he») ile- 'lerile ossessione del (olili ìli ei ' 


liiiiil.lliile e 

e ronfi's.i. 


siriillar.i Miisi.i 
eirmuil.i nn.» 


d.ii eaiii 'iteii/i di ehi 

l.ll (i.iss.iio. rp(iiire 111 


la ijui-sio e.iso indie.» lo] roin.in/o >p.iziiolo di uiie-ii ai-M'iiiieii/ioiii 


liofili--il lo- i.iaii, peso II.» .i»ai»> .«ai 
d dl.i j H.ii r K.iri 'iii.:iioli il.il "il ia poi. 
dilli ( i rto, non s-Miipre I.iiis Cov • 

peii-.i I ,isolo i‘ sorrellii. il» III» disezno 
iie-siin 11 o-ì .iiidii/ioso, d.d lizorr del- 
•'li al-! •’iiiv eil/ioile e del linza.izzio. 


iinmrili.ito riilnuen-.» di U.ir- limi .nini l.i iiien.i eivile è | 
eellon.i. ali enliolena rm.nni-n- seiile eoii .»lli eli .un .1 for/.i 
le piinleci.ilo di jiieeole f.»h. non siilo eiuni' rii-orih> eh,- 
tiri,-tir. s,,p,-.iiiiiiiii verso noni, eiile sulle eosiii'ii/e. iit.i ei 


r sfr.iaci.ilesi vei-'O sii,| e ov("l | I ev calo ,- 1 », 


nell,' /Olle .vzrimle seiiipr,' (un 
poirn- f ilejiri'sse ,1 iii.iiio a 


iieri.i civile è pre-' \I.i iiisomi.l leiier preseiilr rlie 
lell.uu.i for/.i. e I jli hi -iiiUo f .is iifiieras a 21 
e rii-ordo che in-J nini, mi eli m em iin.i seritlnr.» 
i| ìeil/e. III.I eioiie ' 1 Os'i s, loll.i e nilid.i è adtliril- 
ili filili li.i eoii-llm.i sorpremlenle ( I..1 Ir.tda- 
issi oopol.iii e in /lolle di l.ul-.i Orioli, aziir e 


IO.aio elle ei s 

r irti»! 

/ioni- ili'll.l Ml|i-|-i-l 

V,-(U 

XI 1 ollt-e 

.1 ei 

1 >>l.l 

'p.izaol.i 

.Ili 

• Ile 

nii’.ilmu'f, 

-r.). i- 

•zi't 

iii-l eiiuie 

dell.) 

1 .i-i- 

d,-i pii-e 

oli I 


•ji't nel more dell.» eill.'i. nelle 
1 .i-i- dei pii-eolì hoi chr'i v e- 
Miili dilli (irm im-i.t. nei hie- 
il, Ile K.imid.is zeppi di imirei.i- 
ni ingniell nelle l.lrclie 'Ir.ide 

dell.i piiiliTi.i eleil.Ulle i- lini- 

slii .1 

(In, -lo i-,oii|di's«o .iiiihinite 
li.l in!,-so 1 .ipjire'enl.ir,' l.iiis 
lloilis.ilo nel sili, primo i-oiii.in- 
/,,. e h.i seetio 1111.1 v i.i .l"idil- 
l.tmeiili' mio, 1 per l.i ii.irr.ili- 


iipri' pii, il.inn.ilo le el.issi popol.iii e in /mii,- di l.ul-.i Orio 
ni.ino n nn.i rei 1.1 misur.i l.i jiirrol 1 lioi-Jtim- i om'è. m- h.» eonserv.ito per 
in dire- ahe>i.i. .ni mi'''l'Ien/.i solidti'r- mlen, i iio-.:i 1 . l n,» serillor,' 
lell.i tur- n.i e .iff.imio'.i M.i il roin.m/o /lov.iii.'. diim|ii,-. dieii'o il moii- 
lell.i pi- è .meor.ilo .ill.i re.il, 1 sp.i.;mi|,i do del i)ii.ili' sj mi r.iv v editilo 
ir.il.i ;in- .aulii- |u-r m, .illio vir-o e ei,>i- ii'olle lellme r non solo lei. 
eitminei.i perelu’, .tileti>ie pi, 11 im.'iile il lii.iiie, e 1 li.- poiri'lih,' iliveo- 
ll.'i. nell,- imiiiilo e.tl.it.ino elle , 1 . -iioe [lue uuo 'iiillou- un|)or 1 .»i)le 

tirsi vo- più di t-eili rom.iii/i -,1110 ia (•,•,, liI- iim-i.- id ani fori,- ii.i- 
nei hii-s e.Il,il.Ilio.- nidi.-ile , lo- iii l'.m- nn 1 di o--, ri mire l.i 1 aii'.lpr- 
'isido l.i emiipreiisiiiiie dell’un lide ll•rte//| , li,- 'o|o |.i eoilo- 
hi, ole è nn.i iieei-ssil I ult,l(« t [-iTii/i d. Il,- 1 o-e mii UU- nell.» 
In ili- elle eoiisiTile .1 lui. siili j 1 1 1 lu eli-1 olle dell, 'lori i mnseii- 
lore di ofi.’iiie li.isr.i e di 1 iliIl , ' I>■ e.ippi .■-•■m 1/ olii 1 lie v.id.imi 
<• Il .iih/ioiii- e.i'i ij I i.m I. di eolil di li il, 1 i’i fi 11-lom- o »lell.i 


hi, nle è nn.i Iiec ssii , Hit, Ilei (•,Ti|/i d, II,- 
In il,- il),' eoilsiTlli' .1 lui. siili j diiUeU'ioue ,1 
loro di Oii/iiie li.lse.i e di ltll_’U,'l>' e.ipiu i-.elll 
,- Il .iih/iulie e.i'i ij I i.m I. di i'o-|il di li il, li 
jIiito il liliiio re.ile di- /.isiiiotil, I 

aliieias ih ll.lrl',-lll•ll.l e di rip 1 XiIituIi.iiuo 
lio seiil.us- i volli, i .if'li li, Ito-".■ vivo il 


.ho ,111.1 vi.l .issolil- , volli. , ■esl. il. Ij,, -'.- 

imii . ,„-r h n.irr.ili. '■"al-""- ' >'.10 r.ipp.-it, mu.im.i.uiu 


li.iuio pereu", eoli inle- 
lo il rom.iil/o siili.» "1,1- 
lior.;!,, e.il.il.ui.» rii,' 


l.imeole 11,001 per l.i ii.irr.ili- '■■'*a».iii 1. , imo r.ipp.-ii, mu,,ui|i,mu uor^n.e.u.u.ui.i me 
li sp.umd.i di ucci, iliier-s., 1 "''' v:r.iml.//.i m.i ml.'son, ( .oM o.do 'Kivi .eiTv.-mlo ijii.m- 

ihe il.i uiiell., con t.uilo lizore '‘‘'‘h' f'u/.i | .lo fu iii.-.u.•. r.ilo |,er r.isiimi 

s.Tmili d.il fr.itellu Jii.ni ne la , «lae-m Id-ro polm, lo- m i f.d,hr.,m s.-uno. e 

f,«„e.„. 1.1 lì., .•ìu^ delt.i r.,p. f-"*'’’ “'eiuli'^t'mu e tulio . m, s, e rimesso .» l.ivor.ire 

prrs.Til.i/iom- direll.i. limi ile- •'el.in. popuh'l , 1 mu, .ippm.l eldie ri.vrgnisl.l).'» 1 .» 

, il,-, eome mi.1 d.nmiei.i: l.iii' ^ n-lo.) jri , . mi 1 1 tm ulil 1 e 1 .» for/.i 

..I.. . !.. ■..,.,.1.. sfu.ii rir'i iiell.i ei ,-piiseol,ii e io-) ilo- liTi-oim d.il livere in ni.i- 


f Minili. I.i V i.i i-ioe ilell.i r.ip- 
presiTil.i/iiin,- itinTl.i. unii ite- 
I il,', eome mi.1 d.'ininei.i; l.iii' 
(ioilisolo iiivi-,',- li.i lenl.ito 
un’.m disi, ili si-usu veilir.ile. 
d -1 l-ir-i e disf.irsi ili-lle i-,-l.) 
/ioni mu.ine sul lerrenu dei 
1 ippiirli di el.ìsse; il.ii poelii 
hoi.:h,-i. viiieilmi foiid.imeii. 

I. iluu'iUe ui.ilsimii. aUr.iver'o 

t. i ili'tiisiuni’ e la dee.ideii/.i dei 
e,-|i midi. is::l! arriv.i tino .li 
si'liuri (lopulari. in mi pone 
di imiri (lersun.iziii che un- 

o, u)/iiii> li sjiei-ino nn rinnova- 
meiilo. 

P, I- oiteili'ii* f|iie«!o ((il.ulro 
il ciiiv am’ssimo «rriilmv, evi- 
itcìUi-im-nle deciso ad evil.u'** il 

u. ilnrilisiuo elle insidi.) |.i u.u-- 
r.iiiv.i sp,|..;mda del ilo()oi:nerr.i. 

h. i f.iliit riem-»o ad nn.i ii-mii'.i 

Oiir.lliv.i eiitM|iless,i ,- iMteot il.i 
lìmi .ut i-ss-'ri- srlu.iii.iiie.) ■ il 
imU.U)/'» è eoslitni),* d.i 'elle 

i. ueonli del inUo indi|H-ndi-i)ti 
iii.i r.iieordali ir.t toro ohliipi.t- 
mente mrill.inle i nniiii dei 
IHTsoii.iziii lino a Irov.ire nnit.'i 
nell.) ri-.ihà sloriro soei,de elio 
«ODO <!es)in.iti a eaiijireseni.irr. 
i'ìi>è la «oi-ii-là I .it.d.m.i a i-tre.i 
veiiranni d.dli cneir.i eivile 
f’ielor. (ler e*em|iio. il no¬ 
me del |,rolai!oni>l.i del (irimo 
r.UT oiUo. un lioruhese lìjlio di 

p. i(t.’i. f lo- s! ehiaih- ìa a,i.» *a.i 

i. Itili.I .1 rìrmii;iaare Ir.) riailif- 
fe,'ell/.l ilei eoiil.iiliai avi ifili l.i 
«11.1 ingiu’litdiae e il «ai« f.illi- 
mento r. \ ieloi *i ehi.im.i il 

lioruhese ipi.ir.inlenne i:i.i an- 
imi,Ilo del s,Tonilo raeeonlo. 

I he ilor.uiie nn ^'iio pee i lo- 

• -ili im-onie.i ( ili.irò il suo i-x- 
uiiTvd.-uli- io un h.ilt.izlimir 

II .ini lii'l.i. e rim.uie pei iii) m«'- 
,111 I,II, imi,.Ilo lii-l vcdri-lo ri 

II, 1110 un r,-lim> mio.ilo d.ill.i 
miIm II l'Ii'si \ ii'lor «i ehi.imi il 
padroni il,o di l),unim:o, il v,t 
eliii» zi.irdìiuer,- n-spinin .,1 
m u a'iu di'ti.) vii.) it.dt.i lo.:i, .1 

,lini,I.III., ili-llo sviluppo d.ll.i 

• i„Til,‘( liorzhe«i-. r. inrun- 'i 
eli».,01.1 \ irlor il p.iilr,- di M- 

v. irìlo, il siòoritiì voti:.ire e 

o filila II (Osi s,,u>lm*-iile di-»-' 
.-ii.ili, a, ll’atlifiio r.iee mi,’ P', 

Olimi,, r ini rii- il iioior de, 

Veli III iuiTipilf o si.uiiii di,-Ir,, 
.il ri, ”r,l<> «li Oli li-’lio unirlo 
in ri .1. e non dilla \% M {(* j 
fr.iiii liisi.i■ ilein.irdo il nome 

ili-i I,imi,ini «he, , Illusi r s.,,,- 
l•■,■o1i -i.i ilo- vi,.ini* por Ir 

sii.oli- dei ipi.irli, ri po(iol.iri Oi 
m !l.i por asll'si.inle di nn.ij 
ilrli'f ri'aat hi’. cn.ii d.ino 
Iplel f,|,-,l<lo illonii-o e ,h ■f lifi . 11 » [ 

• I»' 

rtlfffti • m!Ì t t sìUIf' * ftt 
fulttMir ifi irtf» 

I hi.ifii 111(1 M.nlil.il* ri.i. rricjilrr j 

(liMifii* r riirijK'fH II»’{ 

fi ili, I rjifTri.i 'i ( In.irii.iii»» n Iti 1 
limi, r iiifìti»* *ì (lii.mi.m»» \n- 
f» »>»(» > «li l.i* 

lirr I Jir LMf iril.MM* ìl IDfm-l 


III»ILI ('1 (’piMriif.ii r MI - j I II' 

«Ili hMIki filli .1 nmIIiDiIÌs MII 


\ if.ll 

.1 h») ili* l.l ^ 


\ i\ f'r»’ in ni.i- 
IM h* ilf'irinh'l* 


»h’ <• <Ifl (Il « I( iMi ile nu» (r r«»^ 
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Da questa sera il prestigioso Teatro dei burattini di Mosca si esibisce a Roma 
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1 ’ 1 r-iDit :i, 

1 '1 ii.'i, ' 

! ,:• I 0 1 v‘ 1 .' 
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I .1 , .Is.» Uìioidl. eome i- 

noiii, 'l.l .i(,pi OHI.mito mi.» i-o|. 
I.iii.i eomposi.i di iloilii'i io 
lumi e , 1 , die.ila .ni .dlretlam, 

" ee ilei ).!// » I-’im/i.il,v di 
l.ir ii'i in- io e,),/i,,,ie ii.ili.oi i 
f|,|e-li lolooif. ori zio.il 1.100 Illt 
sl.imp.Ki io ia„'le-<-. 'i del,- ., 
(f.iiu,-!,- Ionio l'rev i;o.m«, ili 
«PmI.- h.f •Tie.iii, I, 1,1 I 

<lu/ii>rn- •- l.l di'! o.’i.ilì.i di mio 
dei (irimi, d,-di, .Ilo il s.is,id,> j 
iii'l.i • II.irlo- f’.iit.,, ( Xl.iv I 

llieri'Oii- (hallo Va. L> r ,ili-( 
/i,>ni Ih, ordì p r.: 1*11 I. .noi | 
I .1 Ir.iit.i/ioii,- ili-ll • I • 1 

ih II op, r.i di I*.Itisi , 'I ,rli-| 

, lit.i in ir,- poli- l<- pr . 

ta|,p, . cti .lam , 1 , Il 1 m ,11,li I I 
I iiilimo |H ruolo ( l.ll i.ozn.iJ I 
;:i,, pi lOo. .11 , . "il,ite. l l'tlof, ] 
SI è proposi,, ih Ir.le, i.io- mi 
prillilo fuori ,l>-li -itomi 1 im , 
l > fl/ioll.lll, il, pef 1 

ipie-lo pr.-ei'O s, i.pii di ( I,' j 
ira,-fili r fl.i/iooi d. ilo -1, 
l'irtoT. Xirmo, ,1 ,mi<. 

d,!,, imo , o'i s, Tipi.- pr,-*, fir,'! 
ruorno; .l|-i.i,,Io il ri'i,!f,fi,| 
.irlisliii, d, ,pillili di, 1- l'Io M j 
», superili,e per iloii itirr e, -| 
,,-/ilio de. rii, pr,,,l',", . 1 , 1 

m 1,1, I ir,- «rii l‘MU fin» Yy’ri 
r li (■! Il/i*m(- ?ri ( 

« *». \ i« II»' <»»!!*»liri« ft«» 1(1 

ili \ i \ rr«« di P ir V» r, 1 *' •• i» 

f 1 iffir«t 1 ri 111 iii-.rirM »ir I! i 

I« jII t i|ii«(t 1.11 Iti I il r. . 1 :•* j 
d I |i irli d Ut ' f »f J t I I rii I -n 11 J 
I !«’ 'i!*’ *'rrt. // 


(miM.inr*^ r )(* 5110 iiuinviixloiìi 
> iiiii'sìr.ili L 

Il (« r.i« 4 * IViikor»» h.i *otiiprr 

I II lii.uiivitti il '.•ravr prtddtMu.i 

I m.i, j»i*r dÌN'ijiaro 

»;ii.d'^i.ioi dnlilm» Mdi*Ìfi(liirii/.i 
I Ij»* Ii.i il vi/if» *ij| j.i//, ri par»* 
nuli* I II»* IH* ili'»*»* 

J,, IVirkiT, rlir hriirìò la 

pr«*pri I mif M’v.i lir.i nrl hmr' 
»r* »» di uanni: 
■' -'e nn nin-ii ì-*r.i .iffi'OriM dì 
'ii«in.iri' rurali»* ifii.iridn f»rrfid»* 
Ir (»t*/\iiini <r f.i iirivt 
/ifMic. fviifcntffurntr r un hn- 
^itrdi» r*Hn|d'*tn. On.mdn n» 

VI» ir*«p|n». iti»ri rif*»i('i» pili a 
fMn»»\»‘ri /»• ifif.i: riiir*sil più 
»v r»» d(ll( id« ♦* «l»*frnii, F^nr»»' 
li. I ^f(.riii in cui « r»» linhol- 
'» »», ]».»«.-»» a'.cr p»*nx.ìin di 

' nii’^lii». rn.i riJArnt- 

f ifnl.i ni* OSSI» <|ii ili'unn di qii» i 
♦ tifi .irr'*r.;n €'hr fn»n r 

v.r»» '"•tm» prifprn* pi//i ijii»- 

-}) 1 ». I Jip) rh * p* n'>sini> NI I 

m rt tri*» tr*»\ ir*i l‘•»fnpl^JJ• 
m* m«* r o'iili.iffinioni»» 

f * s»i‘f-*' Itti brìi»» «lirrnalf»' 

«»' N<»n \» f»> I i»» J#» NI». 
»n'd.:*nxi In qn»*l niodn '•i 
p 4 *«i>(«n'> •(lupir** ^Ii inni piti 
l'upiirf Itili d» III \ir.i. :Ii «nrii 
d# III pf*»» lui»* rr»',i/H»n(r ». 

( «• npl» t I il vitliimr 
»!»*« *».:r »*i I » fir DunVfr 
b I !•'•» inf'iir pili 
I .. j I» l'i.bd I db* di'.poniliì’ 
Iti# d ! * 11 » n*!’»» 

n I! I Ifi(• ^ ss ». ' , 
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Il lungo “Exodus 
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' I ’ r'o l’r :n~ . 'I.rr'o f f r 'I f l‘> 
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l'inthiesld di A. Livi 
sulla giwenfùjovielica 

• T' f-i r I. Il, ’. ' lime (i: l'u. 


Scalalo da indiani 
i'Annapurna 3 
(8.300 metri) 


NfOV.X DKl.HI. 8 " I n..; 

spedi/ or.,' ,nd,.iii.i h.i «v.'ii.,!,, 
l’Anii.ipurn.i 3. di ciré., 8UiO 
metri; l’ultima alia vetta dii- 


\Ib f.f(iiTt n'f•rn'nfsifjn i'fr*» 

pl4.u,- di / xodaf (f ..lltnij 
OiTuiiii'is -'di/ion,- Xl.ifiil iilori | 
I, Xfrtif't l•■,1l t rìs oirri it.-lli, 
fililo*» n i-i II I d, l!,i Mito "lij 
fsr.iete. ifeifr FnozF.r srFi.r- 
m «iiltr iliplon,.»! Il l,,- e drtl,-^ 
s.inzmm,*,- lou,- fon zìi «r.il'i| 
rlir or prrredi Mero e nr *e.; 
vuironr, 1,1 formi/ione Di 
limo m i.inui aropie pir.-ie 
I, s, rivonlitìo — iliri.ir',, 
le i ire Olle ilei proliz.'tiis’i —) 
il tiinzo r.itv ino il.-li.i r,//i 
•■l'-t,.» iliir.inir i pogrom ,t.-|l.i 
Ktissi.i r.iri'ì.i nel ih,ilo di 
X.»r'.iiÌ 4 . n.-i eiinpi di no, j 
, eiìir.tfu.-rUf» ni/isli. ir» ijurlli. 
lozir-i fl.-ll’iriimrdi.ilo dop,,- 
zaorrj: e or ri*alt.i ria» -.,r,.»l 
di rum in/o sloriro 3 m'nod,T-t 
mio. sfriMo ron un,i stile ! 
7 Ì,,m.»li*l irò e nervoso rlie 
Ih-h «i jrrord.» ron li ni.-ir.» 
eporj, non priio di nn ro- 
fni'io fiSonr di prof ine vi- 
rendr d’amore rhr jildoleisro- 
no an.-he .il letlorr p’tn r>*iosii 
e siiprrfiriale Ij leltlira iti 
giirllr p.izir>r di dnriinienla- 
zioar r (li ileniinria chr aliri- 


•1 , ftu lu.n -I .1 i.-vl»l»r la Wiza 
di l.-zzorr. 

I -en(ei di Fsodtis fima- 
m- f|iietJ,, di p.irurr »in rofi- 
iriliii;,, .liti rjiis .1 ebraica, alla 
riii'.i s»e**a del/a frvifc/tanza 
Il nini, e (.con L'ri* «volte it 
*1111 rompilo con srandr abi* 
III'», d.isando 'loria ni inrrn- 
Zo'fie 

I n libro buono dunque, rhe 
s.ir'i utilu'.-iue Irllo da latti 
, .«loro rio- « non s.itiuO « o rhr 
lituo.» I» »enilen/a a ili-nmli- 
f.li litri — giirlii rhr 
' uìfio r rii'ord.ino — psiiran- 
m» .ilireii.into iiiilmrntr fame 
1 in.n.*, p.-rrhr Fsmhis r *'» 
un Idiri» buono, ma non nn 
limui liliro; r quel che si «noi 
dire tifi • polpetionr •. pr-iio 
di pirlic'liri prezi rstri.-c» o 
di c,»raneri umani veramrnie 
vivi e rn-dibdi. Oliorrutotrm- 
i.iqiiaiiro pizinr «ono moltr, a 
li-i:s.-rlr ci \uofr mollo trm- 
po. cif anche il frmpo è pre¬ 
zioso: rh» non ha b»so*nc» di 
rs'CiT ammaesimio sulla qor* 
siioni' rl>r.iicJ Ir zza iirnza 
rimorsi qualcosa d'altro (g-t,K 


'nor d; che «o"-» rriccol" nel « i» t'R.v^S. s. », nii'o un d.h.i" t,i » un"*'** «uv» 'loa cn i- 

j - - ni-> br,-) atifob ,■>f;r'l/l,•,l ni,>.',■> .n'erf s-,n'e «»»l n-cenf.» I Annapurna o, cui non era sia- 

I Srrfhirl Obra«/a» riceve da atomi bambini un nmafsio | FI mestiere <f b’traftine.’o (ed *o ! li.'",* d .Xiic i-’o I,:v':' Inchiesta t.» ancor® (Xinipiuta l aiccn- 
i rUrralc al *uo arrivo a Roma 'anche .n Ita;.-), sot’.ol.neando sulla giofcntu soizietica. alone. 


Quette schede sono siate carote da Rosa Rossi, 
Oi«iiu Qfàdt e Ctgi Lmnan 
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Sotto accusa la peggiore amministrazione d’Italia ‘i- 

' — -- - --- Ql tesseramento 

In Campidoglio il dibattito Reclutati 

sulle dimissioni di Cioccetti ^ 

_ le • 

- -e tra gli operai 

Il ricatto della DC: O ■ ■ r?* • • i* ‘..v 

monopolio del potè- ^rotesta a t lumicino di Cinec ittà 

re O il commissario COntrO Ic aUtoHnCe LaZZÌ La campagna di lee.cra. 


DI TESSERAMENTO 


Sempre più grave il problema dei parcheggi 


Il ricatto della DC: 
monopolio del pote¬ 
re o il commissario 


di Cinecittà 


MuIìb per tentoirenia milioni 
pagato por «divieto di sosta» 

Il ministro Zaccagnini sostiene che c tutta colpa dc^li autisti poco disciplinati - Arretratezza delle strut¬ 
ture cittadine in rapporto allo sviluppo della motorizzazione - Tutto come ai tempi dei tram a cavalli 


H Coiis.fil.o coiniiiMlc .i (he 
VI gioini cl» '•li-it.ui/à (l.ilio (il- Cii,| (‘[(UiioroMi prntcsld r ^'ln| si Irattn ifrtn ildln ori 
iiiisbiuiii (il Ciofietu, tdiiietii a sfd/d is((')HW(i ralirn '.rm n i in- mn molrsin lontro hi - I ìk;ì • 
iiunirsi (iue-,1.1 ‘-oi.i alle li) Ia* imimn Un mi folto tinnivo ih Di rcttniU' i)li iihilinili ih Fin- 
( oiu ocaiioiii sono s.,Uo latu orrsoiip ilif hii ii 1 ti‘\o i)'*r ok uhi ino mitri fh oiiiii iiìnriio ni 
Ijeiwiiiie 1(11 .Il Con iiiliL'ii mi viilìiiuiii ilrihi mi irla I ii;2ì l'iirrniiìbniiivn ilciih icnrsi >• riiri 
Solo (ine punti fitpii >no ail oi fnlr niiirtn ^|l•1tln^• nihitli il onlliiinii liitmio mi mio imi he 


SI (riilKi (Crfo (Ic'lii nei 


(Ielle (linii'.'io’ii modo fofnIriK uri 
h (hi i.itl to s.iI.'iI «he 'si(/e«'e 


( oiu ocaiioni sono s.,Ue Iatt( 
lieiwmie un .u con .nlicii 
Solo due punti fittui uio all oi 
(line del 4101 no pic^.i d itu 
(l(>lie dini'^ioiii (iti “ind.ico. 
Illesa d‘itti) delle dinii-.'io’ii 
dilla Oiunia h dih.itl to s.ua 
unico La Ucinocr.i/.1 ci■■-li.iiia 
che lui ccrc.ito m tutti 1 modi 
(Il esitale iin.i disiussom rC 
iiei.de eoli 1 ; uece-.-,i\| rinvìi 
(1(1 biJaneio ( ih 1 ptoi^i.imm t 
piolum; nulo di .<1 i iti ine^i 
jt.iinlisi dell .iniministi.i/on< 
eapitoltn.i oia non può slitti 
mie nUe sue le-.po’i'nhiliii'i Si 
tratterà di ud diti ittito sudi 
politica che h 1 f.dto dei C’.nn 
Pidoi;! o. 11 (pK::!! aiiin, uno 
loeca/orie de^P luti piu 

letnvi. a d.iniio di uno >vilup 
PO ordii! ito ( lemoeratieo dell ■ 
citta; eh op))o..iloii — 1 1 eomu- 
n ' III pillili linei - ne s i 
tanno .iiuoi.t una voli.i 1 pio 


['Il >no all 01 Inlf iiHirtii ursinic miniti il tmlliimii himiio minilo imi he 

picaa d ttij scieicm di 1 oUrnimiriiio loii hi min vilmom iilìn Pnirlinrn 

(iti “indaco, cittn otti unto iii mihisii 1 i« iirr mlh'i itii rn il mifihornnii'iito 

e (hnii'.'io'ii modo totnl ini nir 1 iiiiih (nnilo dei mlh’iinini nli lo sles o 


Il lotalmiiiln 1 iiiuh ((«(Ilo dei mlh'iinini iiti lo sles o 
esK/eii'c 1 onmiiiinrmio ih no'i'm mirr 

ini'.n/m-ri hrmim o< infinto ’» liuto tini hm'ioiiitn vn'lnln 
Il Ir 2 ‘J min iitlnra tini '< •' ''hOo cinlrrlUi mi iimiiml- 

lo mi'imo 1 lir («"se ilhl l' rr (Ile il seri (ilo i iii'rtnio 
t itiift ((»rsii s( rfidrduMifia p itti i» uff»- 

Il mitri iilf iilHiii\n ih III iviilr 


inoer.i/ .1 (•ii“Ii.ina / i,n'.riinrn hamm o(i nfiiito 
to HI tutti 1 modi eerso Ir -- mm 1 (tinnì tini 
1.1 disiussom r(“ ih'iiiìo mrimo 1 lir limr ilhl 
!Uece“-,i\| rinvìi •««(<1 iiiiii (orso si ninrdnuirni 
t (hi piojii.limili ilnto il iioiri olr itlllnim ih ni 
“* ' mcòl ..1 ((Hill Dir hi UloriliUii (esilili In 

I .imministi.i/ on< )(„, , j,,/, ,,mifii hi nomili 

la non può slitti elu Im t osi u ilo 1 enimiinlon 

ie-.|)(|’i“ahilila Si sdoiiiheraii u loi'limin /' 
Un dm ittilo sull 1 iiiuirnntmirmir Atinrlo Cnln- 
hi f.ilto dei C.im preo (he mimtlrsini a vin ri 
ipKiti anm, lilla rniriiirntr In mn nimlii irriti! 
e^h Ulti le““i pili -imi,. ,, ilnirni'in e sialo 
ino di uno >vilup nihhntinrn «i/isinto <oe lai 
lemoeratieo dell 1 ,,, „ ,/i nllrnnnin ni imh-inlli 
isitoii - 1 1 eomu- s„i„ „ii, -Inn - -i < 

II linei “ ne si fimil mi ntr dni n n Ini iinrliri 
I un.i voU.i 1 pio l'niitniiin <lli iinrnmlmrnli i 


\iimt Niente ncqua 

nh>M ^ • 

^ ,, in vane zone 

/'j.'l L’ACEA comunica che, .a 
partire dalle ore 20 di oggi e 
fino alle ore 20 di domani, per 
I IH resccu?ione di lavori di al- 
lacclamenlo del nuovo centro 
, di Acilia co nla condotta lungo 
riiri la Via Ostiense, verrà sospeso 
f, I il flusso dell’acqua nelle zone 


t ilioiiiiti L’oiduie tiri molilo ,,111.11 ora hm m il iimoliinn diM' Acilia. S Francesco, Paloc 


Uua-.i .“"icur me lite non po‘1.1 
(ssere (siili ito ipie l.i sci.i. l.i 
vot.i/ione sull 1 pie-. 1 d dio del 
lo (iiniiS“iom (pnmh sii,i rin¬ 
volta a inraltr.i sedili.1. chi' 
Cioecetli ledete .di .itti itm.i 
mento dil.ilorm del suo p.iiiiti. 
— farà in modo di fiss.iic il pm 
laidi possibile 

l’rini.i (h'I eoniiie“-'0 lom.mo 
(lidia OC eomiuKiiie non si 
.iv'r.à d.n eonsi ;heri ilrl p.irh’o 
(Il ni.iiiiilor.iM/ 1 le'itiv.i n(*ssu 
Ila indie.i/iono sull.i solu/mne 
della crisi Tirando per h* imi 
libo lo fasi fUdIa crisi, int.in'o 

1.1 DC fa di lutto per avv.ilo 

lare la su.i posi/’one neatt.i 
loria: o il Cousuilm aceelta mm 
soluzione (die le fai eia comodo, 
o si apre la strada airavvenlo 
di un eouu1uss.1i 11) L.) stcss.i 

• sinistra- demneristiana. c 1 
liejjjiiatn dal •■ousiulicK' D.ind 1 
più che SII posizioni di eiilici 
e di • opposi/ioue - rispetto .die 
disastro'-e csinMienzi' luoeeet 
tiane. si 'nuove o^fii sul terre 
no della ricerca di mi comjiro 
messo elle assicuri il s.ilv d iji- 
liio dello 'eve d(d potei e .il 
partito elene tic 

Sulla b .i.se (Il un nuovo indi- 
i./zo elle f leeia >im'’ti/i.i (hdl 1 
polifie.u del ;> iss do. e (hdl.i 
cu'azione di un nuovo sclnora- 
nienfo. e possibile 'mehe se 
non sono poidie le d ffuoll.à — 
dar vita a un.i nmministrn/ionp 
capace di affront.aie 1 problemi 
della cht.à L'impnrt.m'c e che 

1.1 DC lasci d.i (iute 1,1 niin.ic- 
eia del comniis- ino c che af¬ 
fronti insieuie tzli altr' Unipin 
del Cotisuilio e sen/a preuui 
di/i.ili. il ddnltito sul pioitiam 
nm. sullo for'e clu.uuate a so- 
sostonerlo e sunli uomini che 
dovranno aveie il eompdo iti 
a'tiinrio 

Il rieat’o (ioli 1 KOslione coni 
nnssariile e cosi e.iio .illn DC 
(•ho. in quiisti ji'oriu. 11 1 le 
correnti did |)<irl lo si s'a di 
sentendo, oltre che su mi.i 'u 
lurione -• iiorm.ile - dell.i crisi 
anche sul modo m cm airv.ire 


non po l.i Hill 'Inrn ('Irmi nlmn nrr rnn 
l.i niimnrrr Homn 


co, Ostia Antica, Isola Sacra 
e Fiumicino. 


La campagna di tessera* 
mento e proselitismo comu¬ 
nista, che vede in questi 
giorni mobilitate tutte le or* 
ganizzazioni del Partito con 
robhiettivo dì raggiungere e 
superare al più presto gli 
iscritti dello scorso anno, ha 
registrato Ieri due Interes* 
santi successi. A Torpignat* 
tara. In una sola giornata, 
sono stati tesserati quaranta 
cittadini al Partito tra i qua* 
Il sette giovani, studenti e 
operai. I comunisti di Tor* 
pignattara hanno intanto de¬ 
ciso di convocare per il 21 
maggio al cinema «Impero» 
una manifestazione popolare 
sul problema del rafforza¬ 
mento del Partito. 

A Cinecittà sei giovani 
operai degli studi cinemato¬ 
grafici, in lotta da diverse 
settimane per migliori con¬ 
dizioni di vita, hanno chiesto 
per la prima volta la tessera 
del no:*ro Partito. 


Contro una manifestazione di donne 
che chiedevano una casa civile 

Sfato d'assedio 
a via Fontebuono 



Il divieto di sost.i non v più 
una disjMisi/K>'0 del cixlicc 
della sttada, 111:1 una ta^^.l 
Ne! 1000 Kh .uitoinobih.-,ti 10- 
m.int hanno shmsato pei (pie- 
•>t.i lagionc la smnm.i di i:t 4 
m huni e 247 m ..1 Lii Li c, 
fr.i è ufflc .ile e mul'o liro.- 
dà una idc.i pietis.i dell.» 
vastità del fi 'mmeiio Si puu 
11 .iiutuillamenti .iffi-rm.i 1 e 
che 11 Colmine peiniettt l.i 
-,o''ta a |>atto di fai p.ig.ue 
mille lire di inult.i, dinii nli- 
t.'uido che il suo comiiito s.i, 
lehhe invece (piellu di g.a .m ] 
tu 'a 

Dai e tult.i la colp.i ,il Co- 
munì- I piohah.lmi nte eccc-N 
-IVO, anche se (piello di Ho 
ma I),) llnor.i bi ili.ito la 1 
mane.in/.i di fanta-i.i e di vo 
lolita essendosi linul.ito .1 
proclamine le sti.ide e le 
piazze del cenilo « zon.i d,- 
-co . K’ ehi.Ilo che vi -uno 
ic-pon.- ih lita ben m iU>; <> 

( lu- coinvolgono lo -l( -so go 
veu-o K* un |>o’ il di-coi-M. 
-copule visto da iin‘allr,i .111. 
gol.iZK.ne che .ibbuimo f.itto 
l)ci gli opeial e impiegati che 
-1 lec.ino ai Livori» sui mez¬ 
zi piii>!)!ici <1 p.-r gl -'uh II., 
che coll gli st(‘s-i mez/i rag. 
giungono le -cuolc, co-lretti 
.1 soppoitiiie oi e ed me di 
(lis.igio a cau-,» della aic.u- 
i-it.'i della icte mh.in.i ih 1 - 
l'ATAC c de'hi STKFKR an- 
(oi oggi orgam/zat.i con gli 
stessi criteii (Il ‘.Ih anni f.i. 
(pi.lini . I veic(»li immatrico- 
Liti a Itoli),I i)s-iin)m,iv.ino ,id 
un teizo degli .ittiiali Come 
cosioKi .mche eol(»i o chi pos 
-ledono v») veicolo p opiio 
pag.ti'n m tonimi o den.uo J,» 
arret.'atcz/a delle -tiultiiie 
cittadino in lapivuto allo svi 
liipiM) assunto d.illa niotoiiz- 
/.izione Tipico e il c.iso delLi 
iiff.tiinosa ric(-ica (h-i iiai. 
clieggt glia t gii.i ,1(1 un 
celti) punto r.tutomohih-t.i 
-I lonioe ranni).I e pianta l.a 
in.i(‘clun:i sotto il caitelto del 
divieto i.'issegnato a p.igaie 
le mille 111 e di multa 

E co.-l tu't iiteu* del 
l'ATAC o :iiitomobil‘-ti pa- 
ghi.imo piuttosto saLito 1 ii 
sull,Iti di una ;K>htie.i di el.is 
se che. sotto la spinta de’la) 
FIA'r. SI è limitata a g.ii.»)- 
tne con vari piovvedimcnti 
rc-p,insione del • consuiini • 
dcir.iutomobile. scnz.» pieoc- 
ctipai'-i di offuie ai coii-ti- 
m.itiui .ilmcno le condizioni 
necess.ine pei godei e del 
tieni ac(pustat<» 

Que-to .ispctto • pubblico > 
della questione non i lenti a 
net pi.ini del inoni»jM)ho, e 
pcicn') 1 govcni.uiti non se 
ne prcocctipano Lo lasciano 
.(1 caso .iiriiHi Ivento tia 
faltio 1,110. della mi/iatiVM 
piivata I*nnto c b.ist.» Ognti. 
no s'.iir.ingt come pilo Fino 
.1 (piando' 

« • • 

L.i lem in. come «1 sa è 
un.» gran bclLt cos.i Tuttavia 
e sommamente 11 ut.iute 



In .is|i(-tiii del Ir.iffiin In ini or.» di iniiil.i in \ i.i del I ninne 


.i-colt.ii» ceite eniint 1 izioiii 
lem etichi- tipo quelle chi 1! 
inuistio Z.icc.igiuMi ha ^te-o 
in bello stile in nn .ii'.ii-ulo 
piibblic.ito (Li un scttiin.in.ih 
.ilctini gioì ni t,i e di dii .ito 
alLi cii coLizioiic sii.uLih II 
mini-tio -oslie/ie 1 idc.i non 
(le! tutti, piiov.i chi sC non i) 
fo-se rituliseiidiM.i degli .111 
toiiiohlllsli tutto o qu.lsl s.i 
lebbc pei fello L.i teoii.i (hi 
r n 1 ,-c p'.ni.i h I n.luhh iiin 1 
tc un.» sU.i V il.dit.à fiitt.ivi.i 
(pi.(fido V iene i-mini ' 1 ' i - o 
me unii ,1 alti-i n.itiv.i iLii mi 
nistio che pui dii ett.nni ut, 

-I orriiii 1 (h-.'i ipie-tioii io 
lenti .d tiafluo ^1 ti.i-foiiui 
in un iiuliiiz/o |)olitieo in im.i 

sCcIt.l j 

F’ii* di.imo (luiupii 1.1 >-i 1 1 I 

l. i- (hi mim-lio Zjee.igniiii 

i .ipiilielii.uuo .1 .ill.i f lecen ; 
1 1 del p iri'lo Ugi Si gli -11. I 
peiche 1 e-peiime’)to e oU. ( 
modo intei t •'-.intc F.icci.iru > 
l’ipo'esi ehi mi g.oino tutti 
gli .lUtomoliil -ti lom.iiu (h 
ckLuio (Il i-sscie (lisiiphii.t 
lissimi (Il ossi'iv.ui Li i>! t- 
-cii/ioiu- (hi divieto d’ -o'-l.i, 
tino ,d ei-nte-nuo L.t-ii.ino 
r.iutotuobih -olo dovi In --(> j 
st.i e (x-i messa .Xei.idui lo-i. 
che i poviii vigili uib.un 
seinpi e .dl.i 1 li ( 11 .1 di .Ulto 

m. il) in d \ ( ■<) 1 > 

liovei.niio .ilmeno (>ei (po’ 

1 i|)olet.i o gnu no di-oi 
eui).it 1 

'Iiitt.iVi.i, s( de-seio unni 
chi.it.i .d modo con cu- -i| 
svolge il ti.iflKo iio!eii“bb( j 
IO migli.11,1 I migluu.i di uu 1 
toniobili v.ig.iic ( oiue .mimi l 


.lutomobil’-ti pi.mgi nt, ilo 
(lo, (>oii (I, c.iio-(llo -1 gt ' 
l.ino .11 |>i(‘ch di un Imo eoi 
il g.i j>iu loi tuli,ito ìiiip m ,iv 
(li, tin ii.iio di Mieti 1 (il > 1 . .1 
di M , -lori e ’u"(> 1 *1 : 
lu o id Un (Ilio punto -i fi i 
DI' ; ( b)u le c uupu (Lei imi 

1.1 o piu in.iecliitu che ogn 
g.oiiio tiov.mo |)o-ti) ii-eb’..u 
do 1.1 miill.i .iviebbeio tu'1 
-ito ( om|ih t.niu liti i.i c I 

L oi.tz.oni ( on il loi o li nt. - ' 
- mo i-.1-1)1 . .intc .iiid iiv.i ! 

1.1 Qui -to .éci ,idi I bbi -i ' 

Un g.o'Mo tutti fo--eio (li-i I 
(li'u.it 1 


E’ stato disarmato in tempo 

Coltello in pugno 
minaccio ii figlio 

Il giovano era accor.so in clit’c'.sa elei la 


macli- 


\ » Vi-gll.lUU. lotuludlK niflcll 

I 01 1 -I 1 un 1/ "(ne |ii ’ot 

tuli 1 i - -to'o, gh nuh'i ipli 1 
11.di (Ile non ii-pitt.ino i di- Un fdcp -me 
vieto di -0-1.1 S.Il ebbe iin.i | 1 .(menti ju-iio- 
1)1-1 Mii-ei.i i on-ol.i/ione i,l ' - t -c.igli.ito 
tu I liL iiu.i ( onc-lii-ioiie -b 1 , .u iim.n.do colti 
gl .1*. 1 f , d.i d. i invi Cl elu | tiglio the 
i U'i gl ,in in rr.it II c - -c . c go j ,1 h . I. 

\( it .1*1 (Li gl ntc ehi 1 luti j n ir- 

II i)'ibl)lui> non I ono-i I I li - --oi',) 

lo-miiK Do (Il nomi 1 chi- 111 n 1.1 topi 
(ost.inge .1 |).ig.iu le t.i'-i |\ 1/ uni 


L'uonio 


-o Li mogio- 
bi.indeiuio un 
’l- > c I )'ll u» lì 


piipoiiii iiil.iii -iiiz.igi (}ii-'i iir.in 
I Ulti i ’ 1 |io--il)il.!.i di fu . t Ini 

1 » \ l, l-Uo I l udii C "Il li ' Il - di [ 

multi ( IVI nd i lu. ino .1 -• 'o , o-i • 
no-'i" d .il’' -o-’ I j 1 -.( il n, o , 1 


i .1 nti 1VI 

I ni in Fo 
• > to-n il) 

n '1 .np I li 
n. (I . - 

1 u’o li 1 I 

II II nn.i I 
I I .no ti i 

l /o 1 . i 


I d l’iii 
u V > 

I u-i 
llu’lio 


l f t '’t» 


Il pauroso 
dilagare 
degli incidenti 
stradali 


ACCADUTO .. 

ARENA INVESTE 
UN FOTOGRAFO 


0 .stato arrestato 
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FI (il .iiimuitii 0 ( p -odio - ( 
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1 ) 1 f.ltto 
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Ito -l.u’do 
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r 

Il ,1 (idi 

.1 poìi/Ul , 
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-t 

m I 1,.111/1 
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dal V 

ri 

1 I{ (.Imi- 

.1 V ih I •« iiu-ntL 1.1 

P’ 
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(piPidi d t( • to V 0 
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<I 1 n, i 1 
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I..1 doii'ui 

clic .IVl'V 

1 p.i" 1 

ì* 

> tutt.i ' 1 

g.k'. n.it.i .1 

l capt. 

/ 

ilk (il ll.i 

ljg!..i Soni.i 

ncr.M' 

1 

it.i III im 

o-jied.ilt 

pi r iP' 

t>p( * 1 '’iUlt 

(1 .1 p,«i iid 

( ite 

t ! 

1 1 '.1 .it.i .id o- 1 ' 

‘ i cIb I 


I olii lii-e ,ei 1 li m 1 


in pcn.i inliunii .igli ''-'''•'iM r ifi-t.izioni i eii bi ,itiv i ih ll.i 
.ill.i neeic.i di nn ov i ,j , , „ioioli.i 1 dell.i S.im 


(),iieheggi.iie, -i 01 gei eliio 11 


„ . -Sono sedici inni I-Iu c. -t .te 

al commistarm L si .f;'»'"' pu-mh-mh. in pio’ dieci 

già i nomi .logli iimnini :u qti. ,, , ^ , „„„ 

li potrebbe o-med'do I ine. 

reo di so-titii e 1 uumini-tri- ' . ■ . 1 

zinne eletti I C mv.ml.-e Nel 

rrnloumnr d Xndiio't - ' I' ‘ 

pimferehlje. eunic cnmni.-s iri-i 'fi em-o ih iie.i iiiov 1 

.«tram(ilII,ino -iil 1 rof Ciiili-i dr.innn itic.i in mifi-t 1? oio- di 

.•\ndrcoli. cnn-igliere di .St.itn domo F iiieoi 1 uni .«Iti h- ni 
e precidente lell'ACK \ un un t"rd.i 1 cmmiite l'I \C'I’ h nino 
ino di inrte. un rinl.ilnh' de- n-pn-to con l.i .inleii/.i f ici-ii 

mnerisfi ino -Xiidreoli e -t. tu do ititi rvcmre in gì 111 foiz.i - 
l'or filtu an'ii •iinmuu-tratme ev oli nt( mente lu-r i.pn-tiiii 


capitolino oer cnii'n dilli DC te Iniduu- \ in'ito - I 1 | 1 li 
è 6 lato vice.siiui.icn con He zìi I e c i-e-mu»ite co i -tu 1 
beeeliini e come C.nceelti ii.i tc d .i--< dio h- ni iinfiui'i eli 
avuto ancli'egli t «un posto ti i\i.\ mn oceup do ileuni -ppir 
Giunta, per nn Iimgn peiio.lo t imenfi .lIJnnI m l'e .1 spinte 
grazie ai voti del fasc-mti I.a p,.ren,-e mm icen’i- 

pila rapida earrier.i pn itic.i ,'il- , ... 1 

i'ombra d.-il.i I>C in .ivnto un- ’l • *'J'. ' ' , i ' 

mediate eon-eguetize anclie .sul } M<«i'll «’r-< gruppi u. dmuo 

suo sMcces-n profesumnle . 'Ictini-delle .pi di .v -v .1m 

E)C. (.iiinci 110-1 -olo m. iir icr <> 1 loro l> immiii piiivi- 
n.Tceia il commi--: ino nn d i-o no-nli non -olo digli -llx'"ulii di 
.snehe- indale die -e mm v- m i--1 mi indie dilh- b'i icd e 
1 » cglicrete d’.T mi) volont.i di vii t'.iiul m H iv 1 'ro d, vii 
avrete in C.imnuloglio il com 1 l’u-o dell 1 Mirili lui 1 t li, v 1.1 
iiii^STrìo rìu \o-:in» iti. iuil\,*(|tni innnt» * lu-iiii t.. \ i 

ni O UOl’lfi di « flntNl I Fofilf hiintin •• lì iiiMii * 4't lil> f<» 


Dopo un’accesa discussione con il professore di latino 

Studente di 16 anni fugge 
dal collegio S* Leone Magno 

Non è il primo episodio del genere n ell’istituto ecclesiastico della Nomen- 
tana - Impressione fra i ragazzi e allarme dei genitori • Situazione pesante 


l'ilo rt.llh-'lle 


ilcuni-delle ipnli ‘v „ ri m ittiin d.id i-tilii 


l>r ICC M I loro 1 ) immm piiiv (- 
menti non -olo digli -llii •'ulu di 
m 1--I mi indie dilh- b'tiede 
di VII t'.ipii II) H IV I 're d, VII 


in o nomo di . dm-n j tonti bdoiui •• li lU'io • ci up fo 

-.gl ip|> irt unenti d i i-<Mido p i 

Mio di uno digli -t dell 1 • po' 
z I (- 1 e II il).Il .'i m o • uh to 

con i combattenti intiiv.iuiti m mi -I n tir» vi 

-Il h t p- e ir die le i 'i l'i ■ iii . 

della libertà alqcrinì vi-Miin i di c irtbm ■ n ti u.-iu .- 

_“ I di ilo I< <• i-e hll e ’l- ZI tf I II 

rs II ,r, .1 .. l'iier t/iuiie pi r - r pr' i"i ir»- lo 

Domani .die o:e l.'ì ne!J.i S.i- 

letta iirror,.! di P.d.izzo M.m. ’ 

gnoli <Vin (te! Cor-o 1 H 4 » il i><'Po iver mn ee ilo 'e mi 
Comitato AiUieoloni.ile It.ih i- mfi-tinti '-v m nuh t-ino tu’- 
no ha piornos-o nn incontro di ’v ‘he M inf« li ite - --lite .d 
pcr.sonalita del mondo politico tinte e.an no uea >i -c'ir'i » 
c cultur.de con li e.ipit.ino Oiis.. I poliziolti li umo -(omii'o 
scdik Baoiilein c il -igmu Mo-l-piliile h- jior'e .- h -i o r._, : 
h.imed Din Fl.ibidii - dt Icg.dt 1 1 <*o — n itur l'ii 'l’r -e'! i>, 
de! Fronte (Fi F.ihcrazione N.i-id.re u un zzi p. mi -ulti 
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per ammanco di 30 milioni 


il (i rCoic l’iim-ii s:r,,*.\o d r ui.io ri g -•- 
Il .i-'i « il Gro'-eto e -'ito p e di Crii- 
'c-'.i'o. d.*() * lunghe r cerdie l.i p.)! z , d. 


Cpi u l 


, ' , , . Il , i-n 1 .i-‘ì « il GrO'-eto e iti 

ge: to. Id’t'iM o V Adop, lunghe r Cerche 

' I 't: 'r T' ' vi- .1 1 '• "t* .»pp ir: »;nen:*» d tVrifo 

'•(• l'e mi *-m l me Mig'O'i,.,, . *- . i. . 

e dn- - i-eliln- p r’ o! irmen’e, J ‘ ’ '‘U » ai 

Gl SUI len- mix-tr ,-olT'* »H-rc. e .h-ii «ro per irei, 


,1 e-» mino un :io’e\(>Ie ni'!- 
co-iti l'o 1 e ( 1- 1 il 1 e 1 leipie '- 


.^jtr.i II, iiH-rci e .lei) «r<> pt'r irei,- -• 'iz.i 
’ ) II) '..o;i . il 1 -uo o’.i |»« r li -n.’ u 

' jtpi di'I ,v or .V I F..a l’rocur ) di'!- 1 .» -i 

, ! 1 1 Hepiibt»; Cl g--)'-c'in I ivev i IFo.i 
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f'ioC) Ho--) It th.iu.i m (pie-lo 
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..-.'e-'.' tene strad.ili 


DIFFAMATA 
MISS ITALIA 



\ {-ik'l'c or. d /’i -c igur 
-’r Ili IH : e’ì 1 (pilli- in f o-d,i'i 
' 1 V ■ 1 ! n ' .'io i 4 F’.itibì 
i-1 - k' ui ’z 1 lì i'v> ■’ . >■> De T r I 
' .1) l't , 1. c - 1 'Vi ri" .ni .i.-. 
1 - I 1 - -e .-i T I - nc is'r 1 * 1- 

' un I i-ii .« I 'er-iui^ - l'I « -T i 
d I .1,1 ’r.' ’i or' 1 , ’ic .il *)'i . 

.11 i.i.r.' i-r -1 I ) - l'I I \ I (■ 1- 
1 I. n o'.ic c -• 1 N'i'o-i I 14 II 


1 


(ìl-'i* 

.11.' 

r 'f ' 


1 

1 

A X* 

yy 

A 

* <1 ’ 

1' ,i 


t «’ 

h- 

** 


le* 



» ' 1'* 

• !'4I 

■' 


’ 0 


1 ' 

«'t> »r 

iT" 

si. 

'iq 

1 lì 

77 1 

t *■« 


t 

^ «II: »:’ 

0 «i 

i't'T* ' 

■* 1 

,d 

all* 

n 

liguri 

, T’ 


’h 11# ’ 

* 

a!’ 


1 

ro-iLi’t'] 

■ ’C 

d-!'. - 


’ 'IT" 

d: 

«' 

* 

i’- 


! Nella eiezione per la C.l. 

j Vittoria 
! della CGIL 
i alla SÀlG 


I Ieri un nuovo compatto sciopero 
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n «scita del p'cc«il«i M.'«rc>i .-X min:-tr.az ono d --Cinecittà - nate a vivere i lori» jcnipi mi- 
M.atcìi. r«.l., j.gnora X'otullia vale .a dir)-* dt ima nz onda d: giion: i nego/i con le vctrire 
X'arnir.e e ai «'umpaign.i Gi 10* propr ct.X et.atile X'a messo in piene di • jicz/i . alcuni dei 


rate scnib-.av .ano o-'Cic tor¬ 
nate a vivere i l>>r«i tempi mi- 


selaRura 


i ( I i.« 4 I A U 

ide...a Croco 


CjfOje.lo dell-, sezione M««n;evcrde X'ec* voro 


propr ct.X et.afile X'a messo m piene di • }>cz/i . alcuni dei 
ni.evo che ;ì Mi'''>toro «del la- quali <Fi vero ri;cre--c (dava* 


1 n* o-;a *0 . . r. -Il I I r 

I •''« g orn. jcois. d . ptr-*. 


Po I .ni,«iC".k''u' . 1 . ..ifn'i.tti .sa 
.otti 


-•.a-’.o 1 pillai,' tu.-i- « . t 
''li>'Ul,« lì titolo lil • vi - - 1 
t 11 .1 Jò «lì • .III. -1 g".ii. 1 
A:ig« Li 1*011. ìu.. -, ( -- 1 ( '. 

• I .1 T'i ligi”! li- 1 - . i 

! l't I. g ini -z i.'i •'v k'c 
,«< t.i' I 1, gai,' ' u^f c ,1-' 
,.i 1 C-'rc.'-'O ''a,’p’'aì, 

• \Ii-- l’aha • "cl or. •. -’.a 
li' en« rg.can'., rf' i la!, 

ttrih 1/ one f., v>i« '«'ut, < .1,- 
1.1 -ig'..,iii. I .A''giìi I»o'*.i- 
1 u'i no'! hi na." co-r'-'O 
Po. li t:t.>!.« di Mi" It 1] I 
0x1 .1(1 pr, -t ar,' . -i'’ - 
gic.imcntc • c. !ia p..ii'<v,«l 
nu nt,'c-lpit- ev idi nf(-1 ,'n 
te c'e ancor.1 (j i ilcuro eh,' 
con«idei a c «-,' -op.e ix r-r o 
1 ( 1 ’.i(i. h, l’i'zz.. 


// Partito 


La conferenza di Togliatti 
al Teatro Eliseo 

I «rcrriarl drlli- sezioni p-, • 

\.,lc. .«1 i-. i .rr «in rr, rr'- 

I, I'I «, er, tf n « r*'"-* l'ufflri 

L' 't .«C .rd-* d« : * F« «.r r. /.«mr fo 
r 'ir-.r»- 1 t-.Coriii il • ,i:,i p* t . 
< 7 < r, -).’ P ( I o’ < il c««n'; * 
' g T. c 1 T’i •» '1.1 f « . «.» . ; 

r» 11 

Convocazioni 

ài I «ìrv* 

, * ' «ji f i'* t -4 r / I t Tri ' 

.. : J • u 

Comitato federale 

1 1 %r«lFlT ì rtr'l i «'mu f« « • ' 

» 5MV**Ti Js' 4A.k • * a T 


1a - 

1*4.- 
Tn ' 


Piccola 

cronnea 


IL GIDRND 

— «Ut' n«.«((r«li 

( .' -. ni ( n r - 
I - . - -V. .1 . 


mac-io l'*-! 

k . ,7 


BOLLETTINI 

' — Ilrmof raliro \ 'i 

I s, iriT.i , 1 ; M f 

I h ' 1 , gl r k HI 1 

1 '. :•. .1 • 1 \; ,tr. ' 

1 — Mrtrorohicu .1 I« t 
I II • Il ri rr.."i 1 . 12 r 

ANPPIA 

1 Ilo 11ZI1I alle ore I 

' • • ■ . J... C«*n<!gl.c 


t. c.-^, rati. . 

matelnia l« 


It riu' .< I ' 
g d;,vlU\o. 
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L"uomo sarphho un roppresputoute di prodotti farmaceutici, tale Giorgio Do^li Abbati, che uou risitita tttttavia iscritto tìe^li elenchi ofia«TO- 
f ici del comune di Roma - iti altro ^Aoloutario della verità,, sostiene che nell'abitazione di ria Monaci si sroli»'cra un traffico di ragazze squillo 


La bciiib;;. pi l'tii .iimn.it.i qiMiidf i unaiK'V .i t‘ P'' - m '-.u olitif lunati'i 

ila quaklic t^ioiiui e linai- dio olla non ilo'-uii i a\a i.l'o .i k he ooJe>io Di Pielio 
nicnlo M'oppuita La vicondit la eanionoia lo^ta'^o lu 11 < leu ulolona'o al toinn i^- 
di Maria Maitiiano si e ai- sua fa'^a un nnnuio di vmi -aMi> Maooia. oapo ilolla 
iiccliita di un nuo\o incio- PHrsIDKMl' — Che ■ osa Mnbde. ohe infalH 

dibile eapitolo, tlovulo alla duo' * lonno a oasa di Sliiini. ina 

ini/iati\ a o alle sottili Inda-{ , . aiionstniti a i un.moie 

eini dei difensori di fìinoin- t.AHNLI L l 11 .Xhliia- Di Pioiio palio din.in/i .d- 
111 Fonaroli. Sulla coiisi.slen- conipiuto delle iieoul'i l innifUiei Penatoli e disse 
/a delle ciicostan/o poit.ile sulla vita dell.i smnoia Mai > Lumno che tento di en- 

lèii mattina nell aula della "‘"t' "> 

Coite d'Assise di Hoina non paiono positui Non .los- tnano a seta del . settein- 

e faede pionuiK-aisi: ,„o- P0> e'a - In e It ah s,,n.i io l,olatn..n.. 

l.abilniente si natta dello '"‘■V’ sulla enoia le dilla s,e,io,a. ..^e^o .o-, 

estremo tentativo della pai- ‘'"‘'‘‘‘l ''' noseiula m \ la ILneniui c 

te di Giovanni renaioli did'"^‘ 'inanM «o- nevn all.ni i iato eoo lei mia j 

. !• , Sileno hela/iotu Non eio mai ini 

dlontanaie lombi a u. paiole deUaiwiano .a-ÌsvUo a eiuiaie ni las., sua e. 

beine dell eipa-tolo. l ulti-] u.s. nato m i ndispetino. lohno anda-i,l 

Ilio, dispoiato I spot iioento j di mteiesse iilII . oda ' al oeni eosto. nonostanti i 

pel e.ipo\l'Ieei e i teimon ih d i \ sdeii/io-a t, attim- i he ei iidt'ssuno - pi'sso ini 

i|Uest.i etilf'ssale causa tissnn.i 11 pn.iless,.| Catm-inna ua i eoiniiei i' Hniseii ,i j 

l.H bomba i‘ s(-nppiati al-'puj|_ dopo una bie\.e p'i'oa ' pi oi orai un una cop'a di'lK i 
le 9.25 del ni.ittnio. ni apoi- i|a iiprt>so a espoiu- le i-i i - I ehi<i\i dell ij'pai tainoiilo ej 
tuia ili iidien^.i II pioli-'sin losian/e ib ini egli s.uebbi Ilent.n di entiaie la soia d 
Carnelntti. non appmia la leinito a i-onoseen/.i j<inella doineine.i nella ei'sa j 



I I ei a / ioni \ on e i o mai ini | 
I sv no a eiUiaie ni las.i su.i e. 

I ndispeililo. \oli>\o .nida'iil 
I al oeni costo, noiiostanti j 
I he ei li dessimo - pO'so ini 
lima ua 1 eoini lei i' Hniseii .i j 

'pioiiiraiiin ima eot^'o delli i 
I ehia\ I dell ii'pai t.iinoiilo e i 



eni (.■Olililei e di vi.i Monaci: csisdo nulla ili concreto nel se conosciuto ipiel DcrIi Ab- 
nnn lieliol.i bene in carne, piesimto misteio della dop- bati evocato d.il piofessor 
iitiutt.i sull.i spuiema (il pia vita di M.uia M.utira- Carnelntti. I.’imputato b.i 
Pieeene con indosso un sue- no. negli anni che tuecedet- sco'so i| c.ipo dicendo di es¬ 
imio diie-pe/zi telo la sii.i tiagica tine Cer- sete inlim.imenlo coiu into 

Al lungo inteivento del ‘‘ ilclPmesaltiv/.i dei fatti poi- 

Piol Caineliilti ha leplica- /»-■'vellotiea ombra tati in aula d.il suo difon- 

lo vivacemente Pav localo 'ode alilo scopo che di sore. 

'Mn//ei. pationo dell.i palle P'’'^'oie ulleiiormente vov-vocmi ni.,.....i.. .i 


Colte h.i tatto nutu-sso nel-j 
l'i'miciido, h.i clni'stii, con | 
voce emo/ionata, l.i ptuola I 


CAHNELP’ril — 


' CAK.NPI CTI I ~ Pii me- 1 
loia 1 ’'-’ •” pi‘‘si'nl.no nell 

linio studio un tale che ha di- 
Sono eli,Ululo di chi.uiiaisi Di Pie- 


mollo laminai nato di dovei tui P.gi; non desulci av.C 
.incile oggi foi iiuil.i re iin.i p.ul.ue con me o con i micij 
isian/a ilie aviei piefeiito eoi laboi atiu i. ni.i con Pinec-i 
non fare, o foie prima Pur- muu Giuseppe Penaioli loi 
iioppo il temilo .siringe e eo,, lo ncLvelti Suice."!-. a-i 
mi V elio costii-ito a ii.ul.i- uumte. peio. egli toino .d-l 
le di alcune ci11 ostaiii'e pe: |;i i miic.i e telelono ,il mio 
me impili tantissime Nell. 1 1 studio inolino m im 'oo-j 
ist i uttoi la sul delitto di vi.ijmento in cui vi eia Piiiee-] 
Monaci vi e un gì osso vno-Ignei Pen.noli Ik'csto Di, 
to. iiguaid.mie l.i vita ciie ! Piet i o patio mn il (la'-'llo 
M.iiia Maituano conduc ee.i j delPmiput.iio m ( as.i dii u io| 
d.ille 17 (Il ogni gioiiio imo 1 1 oHahoi .itoi e .tvvoiaio b'ii 
.die 8 del mattino del gnu mona Stim.i. .sidiito dopo di 
suvcessivii Gli iiupiiIenti I ' o|loipiio. mi telefono emo-j 
uou lumno Ptipufo duci "he |/mnato. piegami.uni di ie -1 
eos.i faceva (picsi.i donna i c.i r mi In ‘■ct.i sjess.) c.is.-i 


j.iuella domeiiiiM ludl.i ei's.i 

«il V \.i Mon.u 1 L.i iloiui.i 11 

] spnveiit.Ua, i-hi.nmo il m.iii-i 

to c IO le dissi ”. Api imi j 

.ipi uni ". m,i poi me lu- .ni- | 

d.i . qii.iiido 0.1(111 che rionj( 

1 mi av I ( lihe m.ii apri lo » j 

I Ss, loitia. come oginiiiol 

I \ ede. di af If I m.i/iinii elle — | 

1 se toss-eio vile — sii i ebhei o | 

j st 1 .\oi dm.u lameute un poi - j 

tanti M.i ehi cos.i e’e di se 1 

' ' lo l’ ili I olU I I t o ' Dul'll I I ' 

» 

Isospeiii s| sono mgig.in? il I j 

' Ipi.indo il pi o|essoi ( I 11 ■ 


Per Tuccisione di Paola Del Bono 

Torna in tribunale 
l'ing. Dalla Verde 


I lutti hu t !(){(*><' u pjr luK' j 

I c \i{m:i 1 I i 1 — Albi (1-1 

ne di 1 I olli'dnio. l.iiito pii 1 I • . 
I n.i ipi.uito lo (liiedemmo ,d ’ 
jlu Pollo s( egli .ivis-e m-j 
I teii/ioui di pii selli. 1 1 si m ‘ 
inl.i Ilei test imoni.i I e. .M.i i 
U’gli iispoM' < No, lo mnij 
Ivi l'ho ti'stmunii.iu'. nono-, 
-t.iMle li mio ili's.deiio di' 


Mn//ei. pationo dell.i palle uHonormente kENAUOLI — Quando il 

eivile. Ma//ci h.i in.iieato iP'ì'Pn idL' ^*' 1 '',''’.'**,,'' prof. Caineliitti mi lin ae- 

l'on foi/.i 1.1 maceett.iliililà i'’ 1 Ih 01'!^! *' all.i confessione f.it- 

delle ist.in/e toinuil.ite dal *' m ‘ ‘ V ‘'..‘ 1 . 1 . ‘‘'K'' ‘'“'l 

ditensoie di Peiiaioli. 4 I.a T""’ ‘V’ho detto die av.ei desuleia- 


ili 4V.llillVril. «l-vll. 11 IIV.» Vivili» VI»!.' Vivivi 

ICoite — egli h.i detto — nonj'^^ to poi 1 e (In.* doiii.iiule n ipic- 

! pili'» insegnile farliille. noni H Picsulente h.i ihi.un.ito sto iiulivuliio D.illc lispo.'e 
Jpiiò l'iuicic. l'loc, dli'tio al-t*i(iv*anni l'i*n.ii<di pci v'Iiii'- .iviei si,ih dito si* l'gli dui'v.i 
ili' lettele ilegli iinonimi e ‘li’*fili P'^*' <»'v.s- d veto o il faPo 


r ■ 


Il |ii»fi‘ssi>i (',1 Dici III 11 l.isci.i l*.il.i//ii <11 iiliisli/ii il.iiiii 1.1 ili .1 in miti leu iiillcn/.i ili Icil 


l.dle ofieilc di testimoniaii/e| 
.he non pei vengono ai gin-1 
ihei. ni.i dii elt.miiMite agli; 
stessi difeiisoii In ipiesto 
piocesso s.Mio st.ui sentili 
liitii eoloio elle .ivev.ino 
I nn.i sia pni nnniiii.i piobn- 
I Inlit.'i di poi tale lumi su 
liliiiilehe episodio; sono tic 
j mesi i he non f.ieei.imo che 
sentile deposi/ioni. con le 
oh mie mosse, gli avvocati 
degli iinpnt.it I V 01 I elihi'i o 
che ineonnnci.issuno d.iee.i- 
|)o Non e possihile * 

I .Av V G.A'I II (.ineh’egli 
I della Palle iivilel — .Mi .is- 
j o. uv alhi iichu'sta ilei uno 
lolleg.i pii lespmgi'ie li- 
|is|,oi/e toltimi.Ile d.dl.i di- 

I les.i di I I 11 .noli 

1 P M — 1 '111111110 p.lssu 

Itompltlti' il.Il dlleilsoii del- 
jl'impnt.iio l'enaioli espil¬ 
imi', a mio i\vis(i. s(i||;uito il 
{Iodi i.mim.iiiio pei non t's- 
I SI le I nisi Iti, dopo tii' mesi 
di ilib.iltimeiito. a love.sei.i- 
le I terinmi fond.inient.il! 
dell.i laosa. ed espiline la 
impoteii/.i degli stessi avvu- 
e.ili dm.m/l alle piove ehi' 
iiu hiod.nio gii aeeus.iti 

Il dottili M.iiiio ha ehu'sto 
.nuhegli alla Coite di te- 


Jt 


'st.inte il mio des.deiio di' l’“"l C A U N 1 1 Id 11 —Chi ha senlto la lett.ia c la piesiint.i iloppi.i v it.i « 11 !^. '^ dm m/i alle niiive che 
If.nlo In mio amuo av e<i- I Chmdi.imo die .|imsio s,gi)oi hu dimn’i iiuhv i.h '.de .M.ina Maitn.mo l| l.itto ,,'n .j, neiàiMti 

,.ito mi ila eoiisigliato iti^Gioigm Dedi Mih.iti veng.i |i,of (W UN PI t 1'1 I - ( bo anche una delle teM,. , 

I tìt'ii ii'c'ìItM uiI lUM j I ult !i111 it.»t»' c t«lUiiti» ( ( tpirndcuiilo) “ ! ;i It'IliM.* ' *’'^**'* pituu'ssu — Il iloltui Muiim» ha l’hirsto 

ogni modo .illa Ime dii col-lnUoino .die (Ose die egli .s.t die<' che I aiitou . il (piale si beami 1 1 eiitmi. t.mto pi i e-- aiu begli alla Coite di le- 
! loipiio il Di Pietio tlissi' ehi j'ulla vita di M.iii.i M.iitii.i- .pi ditiea (X'i tin ’iin» ex al* ‘■vie ('spliciti — sia mdicil.i spuigeii' le lu'hiesle delj;i 
il \t*!o UiMiii* eia un (‘hu*diainu niu'hi* ehe he\o, ntui piti» livellile la '*** h* iltdla M,ii li t aiu». | i te.sa I patinuu sihoiiud 

gi(> Degli .-Xhh.iii. .iggiiin- veng.mo ehiam.iti .1 depoiie suo uieiitita (•ss,..|,l,, spos.nu lascia un tantino dithl)iosi,d 1 .ippiesi'iit.nile didl.i pnh- 
geiiili» i hi' SI s.iid'hi' .meoi.i ’iiiov .unenti' l’iiu'egnei <ìm- d.i .ippen.i iiu .eri.i l'.’gli st»- '•tilla .ittemlihilit.i ili (jiiesl.i « hlie.i aceiis.i .iv 1 l'iihei o || (uiio»-. 

I, iiisult.i t, I con il silo .ivvo- i ppe i'en.iioli, li.itillo ili 1 - slum di ..i.po - j d('niineia II piol • .11 lU'ltil 111 •‘U’vi'tido L* l'iova ilie non 

c.ito. liti pitiiilt'ie im.i tie- lilliput. do, e i| t 1 >m m iss.i 1,0 t.ili» ni ll.t c.i - 1 ih .M.in.i'bn contimi.ilo dieendo dij 
,cisioiii' l g.i .Alacela e. .pò dell.i .Alo-1 M.n tii.iiio dm , s| l'ul 1 .iv ,1 iiceviilo ima secoiidaj 

I II piof C.nneint'i. sim-il'de Pieeiso che ipiesto Di - von un.i p.iiol 1 d indine <»'lvdc(a j 


Si indaga 
a Milano 
sul ‘‘caso,, 
Peugeot 


Mll.ANG. H -- Sono 
giunti st.iinane alP.u'io- 
jioito di lanate, piove- 
nienti d.i l’.ii igi. (Ine ispel- 
toii dell.i poh/1.1 fianeese. 
.\ndie Le Moni e Andie 
Plein V. 1 (pi.ih svolgei .in¬ 
no alenili' indagini a .Mi- 
l.ino sili e.ISO del l .ipi • 
MU'iiio del pieci'lo Hi ir 
Peugeot 

1 (Ine ispdtoii dell.t 
« .Siiii'ti'* apiieiui guniti 
h.mno pieso contatto con 
1 fun/ioniiri di'lla ()iiestii- 
la milanese Seinhi.a che 
nel corso ddl.i indagini 
per il caso Peiigovd sia ri- 
.snltato dio mio dei rapi¬ 
toli. Kavnioiid Ihdiand. 
ine.iss.iti i . 51 ) milioni del 
riscatto, .sin voniitiv nuche 
m Itiilin por tonlnre. n Mi- 
l.ino ed a Genova di cam¬ 
biale p.iite delle h.in- 


I l’in'.SIDLX 1 1; — Cho . o- 
I sa ividibe voluto dnedei- 
Igli • 

' pi:n \ itdi I — Nili ri’o 

detto ne.indie .11 miei .iv vo¬ 
cali .'se l.i Coite miei ioghi', 
la questo indiv nino, f.no 
eoiioseeie il eontemito di 
queste doni.nuli' \)oeo prim.i 
della su.i deposi ’ioiit* 

Coiidiiso il bieve inteiio- 
gatoiio. 1.1 Coite si e iitii.i- 
t.i alli> 11.10 ili c.imein di 
consiglio pei es.mnn.iie le 
ist.in/e dei difciisoii 

Nel eoiso ileU intei V iil!,i 
gioì n.disti e avvoe.iti li.inno 
l'onmient.ito d pass,» com¬ 
piuto d.d pud C.iinelutti 
-Si s.i che (pieslo Degli .\h- 
h.di ilov lehbi' esseie. iiieiiU - 
meno die un nipote del eai- 
dm.de .Niiol.i C.111.di. 10- 
iminqtie m quest.1 veste celi 
st s.iu'hl'e pi esentato .d vee, 
duo pen.disin II suo nome 
non e noto alP.An.igi.ife di 
Koin.i. 

Alle 15 .lU) d dottor 1 .1 
Mii.i ha Ietto il te.slo ilell'oi- 
dinan/a II tenenti' dei ea- 
lahmieii .Antonio Vaiiseo e 
stato me.11 le.Ito di .•■volgeio 
md.igmi sul sedicente Degli 
Abh.ili, iier vedoie se esisti* 
veramente il peison.igg'O 
evocalo d.il professor Cai- 
nellitli 'lutti» le nltie 11- 
diieste sono state te.spmte. 

AMt)N»l> ridUUA 


l'.ito, pii piiiideie im.i de-| 1 mipiit.do, e i| i om ni iss.i 1,0 j t .1 to ni ll.i e.i - 1 di .M.iii.iibn eoiit mii.iio diei'iido dij 
'.eisiotii' iv g.i .Alacela l•.,po dell.i .Alo-1 M.n tii.mo dm, s| l'ul 1 .i\,1 ' •*''*i iieeviilo ima secondaj 

' I II piof C.iineint'i. siiii-il'de l'ieeiso che questo l)i - von un.i |i,iiol 1 d indine o'ietteia j 

glpie seguito in sileii/io li.i eh .\hl>.di ha .litt,i ih esse- con nn.i tele!' mit.i pieven-j C.\Il N P l l ' LI I — li b 
^ 1 gioì ii.ih'l I (■ il.ili,I ('olii', liijic un i .ippi t si'ii'.iiile ih iiu', -Nell.i eas.i ti.iiio os|u-, maggu» di iinest .mno ho ii-i 

I I 1,11 vniit.do comi' qui sto Dij inni.di e ehi s| uu 1 ,nt 1 .i\.1 hite .iv v » m-nt 1 l.nieiiille del -1 iP,) d.dl.i sti ss.i peismuij 
p ' Pili I o-D i gli Ahi,, III s| V,, Al.111,1 Al.iitii.uio iidl.ijb* qmdi l.i Aliitii.nu> ino luna sreond.i lettela che le-, 

liehbe pii'scutato suci cssiv .1-1di s,aii (oov.miu M.i 



mente nello slndio di'lP.iv 

VOI.Ito .Slim.i dii end,'gli d 


'ti.iva le fetoei ih,- f 11.1 di i.» ,|at;i del 1(5 apiile 


Lettere a//'Unità 


non b.isi. 


• ' gimil.i d.i 'hii'sie i.tg.f//e. setoli,lo I. 


liMino iin.i letti'i., sigl.p.i [letlti.i i h,- mi •* giunta 



[esse,, (lispmio a iindeieU.I .Avi AI\X/PI uliH.l |».n. '•'di'' P'" mipi'il.mli ti 

I s'linoni.m/.l l'.ivv Mimi Ite Iivilel — .S,- s| ti.ui.i di •'I""'’"' 'h qneslo pioeesso 

eh ,iv II lille ;illoi,i 1 ousi-l 1,1 - j nn.i lettela .'uonim.i. hi I ,1 litlni.i ii< ll.i mis-,iv 


(•' imjtiession.mle lll•ll,l pi im.C 
''i ' in ipi.into I it.i I nomi di dnel 
ti - pelsone die .iviehlu'io in 
1 1oilotIo |., ■ 1 • I\ I nti- m I .1 .1 


j to ih iiv(dgi'isi diiettaineii- 
i te .d Pi esiliente dell.i ( ’oit» 
Ima Pallio ;iviet»hi' esit.ilo c 
1 iliiv I elit'i' esitali' .ani ina d.i' 
moiiu'iito die non ha .iiuoi. 

si I 11 li ■ ,,| p’ I s|d, lOe 


non ,)iio |( ggi I la 

Pud (■ APNL'lt I I I - 
All l.isei due 

Av V AI ADIMIIh ) S \i{- 

\(l ‘ilifeilsiiie ili (.hi.mi) — 


s| I moli 1 ili I p ICS lo |)M 'l'essi > j t, 01 tot Io 1 .1 ■ I • 1 \ I n ! e m i .1 .1 
1,1 li Ilio.I liill.i mis-,iv.i'd,)l.i M,Itili,Ilio 11 pillilo ib 
iii'ii ll.t m,mi .ito di piovoc.i |>pii--li 0,11111 e ,|iii Ilo ih 
Il un.i leit.i M'iisa/mne l.tud.o M.i 1 I, «l in i 1 ii’liii | 

s.ipev .ì. da molto ti'inpo. elle dio Imit . .•! 1 e (>•> 1 le | 

ou t. n in,'s,- ei , ni I ,it 1 |..p,.n . I I ,d I, I m.' I d I , li I * ' ' ' t 


La t ragedia 
di un ex 
carcerato 



Importante sentenza del tribunale 

Le suore condannate a pagare 
[gli arretrati ad una insegnante 

La reiribii/ione pfiTepila dalia profV.ssore.s.sa era inferiore 
a (niella corrispo.sla ai profe.ssori delle .scuole statali 


l.'incccni'r Rnlii'rti» Djll.i Wrtlr ilitr.-i’itr- I ii(|i,-ii/.i 

-AIn..\ NO. 8 — L' r'co’il-irrnrr^l ih tril’i'h’ (il r 

pnret 'rfurrmrj,- i,, frfbuimh' d’iiuroiijoh’,'»- » r'Iri'iiU 
Ìiohkr'i ì Dalla A'crde. ' ic pri wi dalla r,i(,j;'(i l{,"‘ì 
/li'ntirr,' t-ir ri, a.'rii^il' 1 il' 'le/ ♦ ih - iripri.a;,. 
(iTU’Cuf’o Hi’’ < mifroii- ji,- (/• .'-fi,,!, il' pura » d 

•? della moiuiuiui Pania Del ’>ir<i,' non c’ tu (<'m,o 
Unno. j ui-i I ’ - ■ ni »,r , I la 

L’ncror,,'fo G ’h.,-’a di j)fi"_|'»’ ha iii(oi*,i .'o o,i.,, 
fe etnie ha jiri .■^ea'a! " umi reali ''it a 


C ■ 1 (D.illa nostra redailonei | il e.iso .itliiale iigu.iid.i l.i 

Ipii'fss.i .Adele Di SID'II.I die 
- ' 1 l(>mN() ,, Il pi mi ip.'i'l, 1,1-.,.gl) Hit,. ,J I, Itele 

Wr dr d iir.-» I udir ii/.i t I.e gli i llsegli.llil l d( lU ‘’V O* ’- D^ ^ ^ i pr,'st 1 1 1• s< , v i/ u i pi cs- 

---[le m.v,do debl,OHI. es.s<.,,. ,p,.s..., ('i..Td,|,. 

cni,,-.; ,/• < ra'eìn di n/.if, ti duiti lull.i st, ss., imsiii.i ,|, |>,, mmil,'» d.ilPotti.hio 

il'aiiruiiinh’le " r'Ierut’ aeijd' i,od!i s;.,i,,li ,. st.ito i'-,,j, | ju.,!) .,| M.’t,mbie P*A'» ■ 

pri ss, r.Kdni »."'iiir'--|(•o’'It ■ m.d.' e . qndio n.v i.sd. . i.-il un ' 

11,1/ , li. - iripr-oj;,. w „r | .ggiuiigt :, lon f. ' me//.i 1 ,h oi,. , 1 1 pi i-st.'/mn.'‘ 

,.(• ,/. .sfod, d- p<m,i ' di i-,,',. 1 .,li I s.I.iv.,,,. dd tn-'j,,,, , ,„h:,.sto .ni 

’iinie a'-n o la lem.o ijd , i..m.,l,. , ne u.i in qm st ’ g.oi-^ ^ st.d.il . fu st.il.ih- 

m-, fa f.r- < . ,nd., ,i „.d.. listitut.. ,.,lnioi/. m hi. JT TAO 

ha aiOa!,, -so m n, s, . j.r non oss., « h tilde ,g:, s. j 

i.s-.m-- I re.’uM-il <(■ sopridhio |.h .‘s . i.t - .'dio ... '•'-'p,,. ,,, pi-.i.) , 1 ,,,! 

a , alfa raaiea Heniari ,1', s.t.> m y . Ahigen- ^ pi of. .ss,., ,• .s»..; ,K t 


liono. j Wj-r • »' / u f-.r- *11 < (inn.iMri.r** listini 

L'ncrr)r.;fo r di j)fi'-l'i' meoif,. .'o ù; m s, . pr non osv., , 

fe etnie la. pr, .-.'e ami!'-'’""-' relin ra a' ^..prulìn., ,. 1 « .‘s . 1.1 - -'dio su. 

■-■raTi'd lì’ ’^apralluaaa „/'a j" ’ r-iomu KcMuirf rjo c'o-1 m. •.II. s.t.> m v 1 1 

racwia Reriarl’ii,,. date rea 1' h.^-alo per m.-rr., . di j-, j" . ,i 1 isp. .n-l. i. 

i;e rriireln ,/ c.darere ddhi'i^^' f”na<it< Il proc,-so -■ Dii- 1 ot.>s,... .s.i l,.n/;.,' 
Del U " 1 '. r'r.d.-mfo mohre '* r-ur-ufo ll■'".';;^’aa g-r,. .umu;., <!• li, si 

-t. l'il t*' li.die 


il ('.ISO .ittiiale iigu.iid.i l.i . it t'i ib'lla -•ristitu/iono •»!-| p,i|i/ia 

pi.'f ss.i .\do|,. 1 )i ).), ,.l 1,1 < h,. t.di. n. I n o < 1 , I , i.ch, , , , i,.p,,st, 

I omo liisegn Ulti' d I. Itele \ ilo I '. I I, <p, di ugni l.iv oi .1- ' im , m 
.i\ I V ,1 pr.'st ito s< tv i/io pi,.s- to|.- div. is.,.|,. ioti'l,Hit,,I || 
so d - p: m. ipess.i ( 'I. .T1 Ide 1.n m.>T,i. 1 i ,i, . gii. dle sin I p,, 
d; Pii moni.' » d.ill o 11 < .hi o , p; ,.s • ,/ ,- h nii,.i I. v,.g;ii j, Ji»* ;i 

d, 1 l '*.»0 .il so’t.mbie P* »'* j I..1 un,’ V iiie lii I tr ibii- I ,), 

L. > st 1 jH ndio III, i.sdì . i oli un 1 i.ib < ),1. s A* o//.!J..!n i < eL<- * nu, v .1 

nnMuiodio[e,ii piost.'/ioii.'‘’oi, l“'il,iiistpiigg, lu'tigb T.-sp- | 

jii’i .1 nudili iiihu'sto .1 ! j' g, .'Hi :r 1 v.m/i' .l.t’l.i { 

p.i'fossoM ‘.t.d.d . fu s.,iliil I - j i .1 -.u , Pf. 1 ni.ig - t.>t*,» | 

I" / .dm.-ii", in III. JT TAO r.. l.o d-. .iii/i*ii*t.. lo -nt.in', 

m 'isj 1 • p: og: I ss \ fin nt. 1 (1 f I, r, I /. , > , si v 1 .glii - rii. t.i: j 1.» 1 li 
I-' D ■ '< ' < .iM.o P* e -1 I li I < L nssis», I, • 1.1 s, imi,, pi i\ .i!*-. i, 


.id lo'.i t 
. Voi-' 


b'i-’’ I n IHl'f. .ss,.)o .s'-.; di [st.it -p. :ifi,-;,t. , s..n 

- s.;.,,,,din.i'> pi .-1 I {.HV .1,s< < .,<• ,}, ( J.iv or. l.'t I 

TU Ilo S'o.ss . I ,.| |..d,, di tomixijiji, ds! ts! . . • gl." j;, . ss| .,p 

4 »t-tn hie .1! (l’.s,. -liti iin!j'..-,ni,>.» d.),t,i.i,i. p. ii.- 

.limi,Ilio gi.idu.il.- fino .tIìiii,. 1 ., gius-., Dtnl.n 

.», >,'Il bl. [ ■ .,,,0 cL' • (!' 't.i' • I I C.>' 1 - 

P-stimn, ss., d.i;'„, Si •’! r"".'*o- «f Liv.mo 

dello siiou- d.'nii :i:<. :,< . I.ii'idi. ‘aldi- » -.d --.di irdi- 
piof Dosili 11,1 ri’.iv .1 d..v .(11- II'. n . Il'•• d d (..•*o i 

Ti .1 gliid i 1 l'ist ;u*, I Ino- I p!. si <i • (m i., .• ii ,• 01, 

d. I do ! 1 diff«'M !'./.( ti.t il siini'l I .ii.p.irleiigofio .. 11 . 


rhe r<’i;'.r.'ero par’/!' lyihtl 
all i’iduatear r i ■non- ’ ci . ! 
’n poh: a rvìvea ae iirll a t'."- 
l'iiiln'e (/l'.'i’iTUj.'uij.'r.' Il d - 
terijore. amnapi U >• ' >. lai 
yi.'fe’iiiTo ìa nei di' 

senfirr ecnie testi alcun’. 
oh)ri 3 a!\vfi perchè hi pnhz’a 
difanTe le indagivt parlo lu j 


Due nuovi arresti 
per i « balletti rosa n 
a Milano 


• 11 , s( .!i/< 

t.i I < 1 lo si t'd.i- ' 


Ni 11 .» '< n’o ’i/.' .Si so*. 1 1 '1 .l'.e.l 
I un i.i’.To ip..,n’.o m. i p’. .s < 11 


AHI AAD 

i » itì«' ♦ h 


UOMINI E DONNEI l^ 

IN OnO GIORNI I d P 
SAREIEPIUMIiC^ 

; • i 

Lliminate « capali) sris; c'r,, ^ 

VI u.vecch'«ra> lls«:e *i cr# vo d, -■ ) ; 
la litrTOsa br llsni-na v! • • Al--- 


.' 7 <">: > 
i D i - 


j p.ii d. gli is’ ''ii’i priv 1 1 
‘ VoIlL’.’n.» .dl.l luto scili,Ulto, 
■' tpi.indo gli ii'.svi soTUd 

I ' < :;/ .iti A* 1 .‘.il - j 

, c"., , sv p-oinu.iv .ino l'.iH'ii 

' jcontr.' l.v dire/iem dell'’ 
iis.u..le piiv.i'.e Soli..II!.» .i"!'" 

I ... »! esi»!',. rat' -Inll’:”- 

■ jr.'i II ' o Tioit ju ini,. L.i I • !.- 

Is. ,....(. /.I , (.', s, gli s'.ssl 


Si Uol.i 

. !.. 


1 ’ 1 1 1,,, , ,i . dello sin•! <• . 1 .'tiii II:<, :,< . I.i (O >ia 

'p..nte etiofvii gli .il'U'i <1 < 11 . , . I 

1* , , .. ..ipiof DosikU.i ri’.iv.i d..v .(11- t'. "Il 

p.ii’o digli |S''’||’| priv.i'i'* I- . . . , . , 

I ' ,1 , 1, Ti .1 giud i I 1 ut tu’, I Ino- , pi. sT 

iv.-ilL’ono .dl.l luto siilT.mTo, ,,,,,, . , I I I 

, , , di I do 1 diffeii e./.i ti.i il su<i|.l I 1 


diii/.i ii'ii il |)i.if (Aiinobi*-'io».i-,fissili..'((,.lidi, li-lii 
'1 .' ilio gh . \ ev .1 s, 1 .( 1 ,, I I,|S|,, ( 1,0 t ' i(/inti I di \ m - 

_ liiii/u li.uh. Ilo. Il inm.iP./i' '• 

’ ' I1.1 (iiinmcMio a iirendere 

del tribunale llZli.lT 

'••Il b,i I nmiinqin pio-egni 
( ’o imjx'i Tei Ilio) ( I , ' 

pagare; ‘'•m^npu ih - m 

" ,011(1.) poi s,.II.I ..gn» i.oinm.i 

• ‘ ’ • ' » K 

^ ^ J-, ! *'* iiell.i lellei.i lui l.di I g, 

gy "'iip.i < in 

I l'iìT.i die ,1 Polli.1 iimoii'm, » l'o 
~ ' Pe.in.i 'lieiitmi die ogli ;i\<•. ,'i',' 

era inferiore 

M.llTli.tuo ioti il lioim d.ii-) 

scuole statali L•'.•l.l <"o di pm i-.j 

__ ' I riv enl<‘ due dio l.i 'I 1 < ut 1 -1 , j 

ni lo .ivi.libe poli,Ito .i!l.i| (},i." 
: ddbi rr.sliTn/iouo .»!-( p,,|,/i:, , he In ,,v i.bbe i.oT-i ■. m->' 

l . r.. I n o <J, I , 1 .eh, , ,1 j I,.p,ist,) mTei 11ig.iti'I lo ni ‘ ■ n’ 

'I I, qnihiigrul.ivoi.i-^i,ii tiiminisv.iiniTi' ''r ■ 

... i*’.''i"''?-'j II p,ol,.sv,., (Aiin. Iiitli In. 

T, 1. I I ■(' I gli. *.1 dI»' sin I p,,,v,.g,|IIo ,1p, , ,p(,(I- 

/ Oli' »• Il SUOI h s,.g;ii 1 , j,,. iiDtiiifo .III vpi'in- Il [.)!,. 

m. .. v.yi.iiie . 1.1 trihu-joi,. iHl'i.sT,. .onroimuti !.. 

pi.s > 07 /.il..mi 1 ) 11 , v.i (li.,/le11 e .indie dii li.n, 

'. I - • .i striu’g. Tu'ti gli T.sp. Ih,//, , , 1 , Mo.ito.S. I 

uu’i v.,:i/i' d.thi voli Igh. m si.si.i,)/,i. Ini 

' .1 sii. l'f. '.I I m.ig - t.>tTo |st,ir)/.i p,-i I., ri.ip. 1- ' 

r.. L.o li," .ili/i’ii'To li. lui.) ih-llo uni.ig.Ili spi ih-ht 

I 1 /• li. s! vi.glioric l.i: Ilo di vm Ah'ii n 1. poit,,i)il.> 

’. I. • 1.1 s, ,n,l,. pi i\.i!*-. j, p,./7f. ir.(pp..)g.o .Io- - )• • 

o • p. : Ifle.'it. » s.,n | «ii, ,.t, d,i « gi.iI|i> > le.ii 1 011 - •., » 

" ' • ' < l.iv .>r. 'TI .1 ) f. if t.i 11 ( 1,1 f .,111 pr. < I vi « 

IS! < . • g<•• in • ssi .ip- I.,,1(1 •, 11,(1 .|h < hi-i'Ilio il pi• '- 
i;,... d. Mioi.o Ji. Il . - 1 !< s-..) ComhiT'i hi i.,|i,hl-J 

.1 lo, o gnis'.i :. TI il ,11 -1 so il .in. inteiveiiTo l,i'.'.o-j ^ 

ch< " <!. 't.(' • ». jc.i’.. .Slr;r,.i h.T l^■^l'l•CIl.l’o J f 

g,.".'•)»■ .1 t.TV oT<> j ail.-i (■,*( I tt I,( iipii'diirioiuì 

tal • 11 - >',.1 e.di irdi- fn’..ST,)tn .1 li./IIo r. p. r- ae 

'.■in.n‘''dilf.."oi;'(i\(i)i)-, .-,1 proi,sv,,| (Ann..-! - - 

«i ■ i*< 1 .1 o .1 "'oh 1 hi’ 1 1 o I pi ' I., |. ■'< g I in mi 1 J J 
..il>p.»rle|lgorio .db . ri;.To.|iir.-iiT I (tini leiT.i .'si-(- 


1 ..i,- • .) .II. •'•>1 
■ 1 "Je 11 1 ,hi I n ,1 (g 
<,)l)i» IT Un »i'.ii, ' r 
i-.,. , |>i‘ini . di Sl>i> 

ti , . iiig'ii.i ini,l 

•( .g 1 r ip TI ' M' 

.•li,. i| I l'iii • isi'.i'n 
< I , ’lin.' ' g 'Il'’ 

I , ■ I 1 ■/ ' , 1 I • 1 r ■ , 1 . 

Vii I .lini ' i , ! • , 

, g .1 I s ., ; 1 , 1 1 • 1 1 

II , ,tl’) 01 1 ,'|'>" 1 I, 

UI , I h,- ''in 11 ,,', 

\ , •('1,) p. gg ' ’ *1 i 


■1 •I fi 
r , , r,’ I • 
1.' I -( ..r, 
s* I -o 
I s,," 


'IO -1 

l'.i■ r* r." 

c », •(, 

I 1.0 "> 

l'In- •• .. 
1 , 1 .' 1 . 
l, ,11.1, .( 

I M 

1 ,j > 'in 
. C . 


> !.. N'i!. 

• 'lO.V 
. ■) ' , )g' ,, 

*. I g ' , , -, 

1 , II • I .' 

1 , Il ■ I ■ . 

M II !■ ,, 

> 'in / .' I 'g 


1 (|i i, -■ 01 II, I. j 
, , r • • ,i ni . 
dpi» . ' 1 >» O 

I lll'll p. I 

I), Ml,> I !•' 
'11-.-' I r,",, 
n- ,\ o' i> mi I 

I . 11,01 .s ip,’- 

, .,ii' N.iti 

•Il iiidii >' 

I, ’i',. |) ig l’n 

I, I f, on .1* I 
I pi "Il I li I 
I,. o \ I 1 ) Il ;' rr> 
Ionio ni I 'II"'. 

.1:1 ( I 'IO pi r.'li’’ 

Il (■ 11 ■! I 0 I si»rii> 

I, g .01/1 M ' '1 
I, !)',,> fui ’ 

I s,. I I m; 

IlI ,rg in. si 

•' l'I'lll " I vo 

; : -|.|i,>!'n Ui 

I I e ipn pn -- 
■ Mi : < 'Il '1 

sC» j^,» »»Tn* • » 


* r • ^ \ì 

/ /1 f'. 


; 're 
•,01 ) ' 

I..V. t 

fi.'i- V 

1 I" ; ’ 
I 'Il 1 i 
O "s- » 


p.i-' I pi'ii'h,' iiossuiin p'iisoì- 
-, (•'), ipi, l'ii f ir,1 tjiiop'l 

lii'NsUtl ihi' olio m n ligi 1») 
.1 iiv i|i ■' I 111 I ,. il; tiu.i mo¬ 
gi ,. I .ippmtit'.iiiiln doli I 
^•,^•ll|),'|.•l‘.l di IMI 1 stille,.f I 
11 ! 1 ipI i o <■ s* I 'neiile ,*n 

, In 1 'in-' ' i> >■ ir-i S'i f itn» d,>- 

\ oV.i o VOI (- 1 In i (• I inni si> 

,1 I ipl no m ili 

I.,' m oniiv 11/ mi' m p,)r- 
’o : i.bl),. j o I IMI! ti Moio .11 il- 
l'Uii .'.oi'o 'tp* 1 I I f n'('o;i.l I. 
in 1 i.nii |in -,) ' r .1*'l'iio il,i 

MI 1 uni 'gli 1/ mio ■' la m .1 
1:11 I• 0/ ’ I .,1 p. IlV 01 <> ilol I gg- 
g In II l'Il viitin vPiTil V"!IIMI 
llv , III, 1 MI' I Illilg! o 

l! p l'■!n ',1 d All' gn eio 
p >■ r.'i •• n’ I ' o : gl.' lì,' I r 1 
I , . '1 In < h,' • ! l> 'libo '-'Il ■* 

v' l'o log.) O'IM'II'O [ Ot* ,',) .. 

eo'l V 1 Al 1 o'g • [lOii p lo ne¬ 
gl r,. Il o ino 1',': o i',)nn' I i 

I .'i 5 ini.» ■ o 1- III I ni,Igho •• 
, mii'inip,'' n " iii lo ‘1 lO'ii- 
b ) pi»r' l'ngi (1 , ni ) 'lo. o- I 
V' 0 nnpor' ,*,) o l'in* J' 

, in 1 ' i' I p ' . n 11 -on - 

. 1 . ! Clip. V.» I , 1 ' U'i fii' Tu. 

ri 'ini • I uff I I. un i 1 g'g II» 
ipI , ! v' 1 -1 

In (pi oi*,» 1 In n lig’ .1 

-[•!,» p ;, I f o ' 1 I . ' 11, n ' I I '1,111 

n ,' ',111 lo I II,. ' ni I V' o /o 

<• I 1 ' ,• V , • 'I b I 1 I f|U"s' I 


IO' r'i»-) Toii'i» ,1 I s'p, udore di", 
1)11 t'T II p, I o nlil» 111' (jual- 
» ho V llv ,1. I (1 V . l'.'Il II * 

11 nnpi. ' o .'.i iip ig'l.i d' 
l’i l'o miti ■ dio .l'.l I .N'I’S 
m.irie'ì ,• la Inioii 1 ve'mit.i , 1 . 
■ "ii l'i i| 'Il I 'Il I i‘ At i .1 lis - 

so <11 [,,.p 1 , p..|, ’l , .1,.' vi |,l 

ilii> '',0, «n'in I no. i-ÌK. ; IN'I’r. 
: 1 i| I' ‘,1 n’r» (|ii l’i II) o.m mi 1 
oiu 1 d' (pI IK In 1"■ 'Il 1 n I ' i 

1 pi O ' l 1 ■ Il 1 . -Il ,1 .'-Il ,ì 

p, iiv mi, l'Iii' V i-obbo , «i-’r, *- 
’n . p .g . ,. or. 0 1 , - .'ura'.i 
V ' n -s,. I pord' Il 1,' VII,' o i - 

P 10 '.1 1 l\ Il ,' Vi' M I in'l f ■ ) 
,'0 ,'li.' vili' oli,' 'iipiìr' ’ 

ili I o SI I , p.-'is 0:1, liov r.t 
j l'sv.,) • • ,-.(• ,•■--( p. r 1 'Il ‘ ih 
j • T I K oh,. ',1 vi 1 n ri,) lio'io 

r 'Il i 1!II'., oh,' \ 'in oh.' .'!)- 

I 1 .!! IN'PS ' 

I H.» ' og il 1," '» oar » .'li- 
! ’. • • .Io ' Al.. I,) v I)., .in',». 

1 a i.'l ìir ' -V "Il , fi ro'*i»ro g-'- 
1 I I 'li I \ ["A o .gr I ’ o jn-r 

I I i-p ’ 1’ • 1 

1 (tlitrclo Sflxasctn 

1 .\ !•'/10 I r e,-eo > 


I', • ■ 1 .1 ' I : 1 1 ,-.g T 11 'II, I 
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» ti'i I '■! ' ! • 1 II -Mio t 
'. a (■)( . |, I ..'.v- 

f, f- ) ì..)(>i'i 
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7 nrr. nm .1 1 hot 1 1 » i 
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Un ex 
priÉTÌoniero 
ricorda 
il compagno 
Robotti 


I raggiri 
parroco 
di Antignano 
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( L'D.iire s* ,.., 1 , \ sos'( in-re 1 . h.itir.,» sti j nl.iT : 
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SPETTACOLI 


Inghilterra e Norvegia al Festival di Cannes 

Il «marchio» deirimpiegato 
e lo scarabeo del marin aio 

Un maniaco sessuale timido - Prigione o clinica? - Il mira¬ 
colo di Maria Schell • Amore e « dolce vita » tra i fiordi sotto 
Tincubo di un amuleto egiziano - Una inquadratura scandinava 
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CANNKS — Sopitili I.oron e 
tiolla oiilliira tloirURSS, diiranto 
rostollo di < I.n Nnpniilo - 




Carlo l’onll ■! (ntrattenuonu itoti Kkatt^rlim riirtKcva. niliilstro 
In fcsìu oITcrln tlnlln iIcIfKiizIoiio hovlotlra al CrstUMl. ni 

^Tp|f•f(lt(ì I 


(Dal nostro Inviato Bocciale) 

CANNES. 8. — n vialato e 
lo psichiatra: quante volte nb* 
biatno visto questo binomio 
nella cinematografia anglosas¬ 
sone. II film inglese II marchio. 
che ha occupato l'odierna se¬ 
rata al Festival, cc nc offre una 
ennesima replica. I due inter¬ 
preti sono americani' Stuart 
W/iUmoti. {'iiotno dl.ifpi.stutn 
delle donne, e Rad Steiger, il 
medico che ha fiducia nella sua 
guarigione. Nella parte di co¬ 
lei che. tra il sorriso e il pian¬ 
to, compie il miracolo, l'ouni 
presente Maria Schell. 

Dunoue. qiic.'Slo Jitn, trenta- 
sei anni, impiegato niodcllo. ha 
avuto rinclinacione ad occu¬ 
parsi delle bambine Però ha 
saputo resistere c ha prefe¬ 
rito farsi tre anni di carcere 
come cura. Dimesso, rappre¬ 
senta ancora un pericolo per 
1(1 società? Ecco il problema. Il 
regista Cuti Green vuole evi¬ 
dentemente .spaccare una lan¬ 
cia in favore di simili malati 
e del loro recupero. Egli pre¬ 
senta il suo protagonista con 
simpatìa, quale vittima delle 
circostanze. Jim ha tutte le 
buone intenzioni di riacquista¬ 
re l'equilibrio psichico ma. 
ptirtroppo, sceglie una vedova 
con una bambina di 10 antii: 
e, avendo accompagnato que- 
st'ultima a una giostra, il suo 
passato autorizza ogni sospetto, 
ed egli viene indicato alla puh. 
hlicn riprovazione. Tfnntieo 
- marchio - lo perseguita an¬ 
cora. E buon per lui che lo 


psichiatra, sua angelo custode, 
lo convince a non disperare. 
Stesse in Jlm. ritornerebbe nel 
la prigione, che egli evidente¬ 
mente scambia per una clinica 

Proiettato tempo fa a an con¬ 
gresso di psicliidlri. II Marchio 
à piaciuto. Sarebbe evidente¬ 
mente piaciuto anche a an con¬ 
gresso ih carcerieri 

A nessun congresso, temia¬ 
mo. piacerebbe invece II film 
norvegese del pomeriggio, no 
nostnnte ( -tuoi svariali tilo'l: 
quello originale I.Ine (che à 
semplicemente il nome di una 
ragazza): quello francese. I cli*- 
moiil appassionati: quello pub- 
blieitario. Ea Riovam* oiidafa 
fche rifi) il verso alla - unii- 
velie vanne .) e quello che pro¬ 
poniamo noi: 1,0 scarabt'o cci- 
zio Si tratta infatti di un gio¬ 
vane marinaio-scrittore, che 
torna in patria, anche luì eoi 
suo brano • complesso ». Reca 
al collo un medaglinnrlno con 
ano scarabeo e la .scritta: - Pjr 
M llm -, che, nel llngiiaggio 
dei faraoni, vuol dire: * I.n 
porta verso In luce •. Non vuol 
rìcnìcarc Ip orme dì suo padre, 
che, per egoismo, condusse sua 
madre alla pazzia Rii rara una 
amica d'infanzia, biondissima, 
ben cresciuta. Line, c la ama 
fra i fiordi. Gli nllrl alavnni 
della compagnia, al contrario, 
conducono una scriteriata 
* dolce l’ita», e presto se ne 
pentiranno. 

Tutto succede quando Io sca¬ 
rabeo cade nel lago. Allora ano 
dei giovinastri ha un tragico 


incidente d'auto, mentre il na¬ 
stro marinaio tenta di .strango¬ 
lare la ragazza Si ferma in 
tempo, e partirà solo, per la 
valle del Nilo, non si sa se n 
scrivere fìaalineute II toniamo 
n a cercare una copia del nie- 
dagtioae. 

Si capisce che il film è sran 
dìnavo. pcrclià c'à un pruno 
piano del seno nudo della ra 
gazza, nelìn stessa positura resa 
celebre da Ila ballato una sol.i 
osiate. 

eoo CASIRAGHI 


Sophia Lqren a Roma 

L’attrice clncniatoeraflc.n So- 
nhia I.oron è rientrata ieri -il- 
raeroporto rii Fiumicino oro 
veniente fin Nizza L'attrice tor¬ 
nava a Roma dono le caldlssl 
me .acoonlleirze ricevute al 
Fc.stival ciiicmaloitralico di 
Cannes 
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PARIGI, 8. — Il poeta, dram¬ 
maturgo e regista Irar.cese Jean 
Cocteau. membro della '\cadó- 
mie, è stato cita'o d ivanti alla 
magistratura francese da Jfrò- 
inc Kilty. autore della comme¬ 
dia Dear Uur 'Caro bugiardo), 
♦ratta dal carte-tgio In* G U 
Shaw ed una '-uà aurea 
Kitty ha ob'esto un risarci¬ 
mento di H)0 tino cuovi 'ranchi 
• oltre dieci milioni •• m<-//o di 
lire), ili (pi.'irito Cocteau. l'el 
lire'-entare una versione (rance- 
-e del lavoro ♦eatr.ale. dal ti¬ 
tolo Clirr menteur, nvrehlie la- 
seialo c.arilre. In un nrfeolo 
scritto per una rivista di te.atro 
ili essere lui Fautore do! t<>stQ 

Successo a New York 
del cantante Claudio Villa 

NEW YORK 8 — Claudio 
Villa si 6 esllilio con succe.sso 
cer due volte a No’.v York La 
'^(1 cacale Hall era tuttavia oie- 
fn solo per nietli. o l’imiuesai'.o 
Lindi, orc-aniz/atoie dcll.i m:i- 
nirc-t.izlone ne h.a d.'ito l-i colna 
Il tempo - \'ill I ò molto amato 
1 .New York , li 1 detto Laudi 
Tra un numeio e l'altro del 
orocrarnmn di Cl.audio Villa 
elle cornmerrievn c.aii/oni oo- 
nol.art dell'ultimo ‘•(•colo l'.atto- 
re P.aolo Carlini h.a nie-eut.ito 
Una narrazione della --toria ita- 
ll.'ina d.airimifìcazlone in noi. 

Successo a lerevan 
d'un viol inista a mericano 

lEREVAN. 8. — I due con¬ 
certi dati n lerev.an dal noto 
viollnlstn nmerlcanQ Ruggero 
Ricci hanno avuto grande suc¬ 
cesso Il programma compren¬ 
deva composizioni di Paganini. 
Sarnsale. Bach. B.artok od altri 


Stelline in vetrina 

: -i- '//" ^ ' 'f',/ 
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CANNES — Tra le ■telline che In cerea di piihhllelln 
c di contratti si mostrano stilla spiaggia di CanncH In 
orcustonc del restivat. ò stala partirolarnicnie apprezzala 
Lydia lliiet, clic si fregia del titolo, per In vorlt.^ ormai 
liiflazlniiato. di • .Miss Francia • (Telefolo) 


« Legqe di guerra » 
fuori concorso a Cannes 

CANNES. 8 — Legge di ptzcr.^ 
ra. dirotto d.i Fìnuio Paolinclli 
e Interpretato dal Mei Ferrer 
Pcler V.Tti Kyck M.ntnll Niiel 
Jean DesalMy, Idn Galli. Maria 
MIchl. Patii MuRer. Michael 1 
llinz. Andri' Jocelyn. sar.'i pre- 
sentalo fuori eoncorso m.arledi 
prossimo al Palazzo del rosllval 
di Cannes 

Il film uscir,>1 nel corrente 
mese sui principali echernù Ita¬ 
liani 


Festosa serata al Comunale di Firenze 

«Don Carlos» dì Verdi 
ha aperto il Maggio 

Pregi e limili dciropcra» frutto d’un intenso periodo di ricerca 
del grande musicivSta - Ottima esecuzione orchestrale e vocale 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE., 8 — Con la rnp- 
proscntazlono del Don Carlos «u 
à Inaugurato quvNta sera, nella 
rinnovata e lucente sala del 
Teatro Comunale, il XMIV* 
Maggio Musicalo Fiorentino 

L'anno 18 <n, che vede la na¬ 
scita del Don Carlos, cado in 
periodo crucialo per la ovolu 
zionc del linguaggio mu.slcalc 
di Gluseppo Verdi l'n'anallsi 
nreurnta di quel pOrirKlo. an¬ 
ello sotto il profilo dello vi- 
eendo storicho cho ad e.s«o so¬ 
no legato, porrebbe In luce In 
modo più esauriente eli quanto^ 
rum si.a po.s.slhilc fare In que-ta 


sedo, le c.atiso determinanti non 
solo eli certi squilibri che si ri¬ 
scontrano nella p'irtitura. ma 
anche di quegli aspetti niu/vi 
elio sono presenti c v.lnll nel 
Don Carlos. 

Esaurita con la compnsiz.ionc 
della grande trilogia popolare 
fRipolctio. Il Trovatore, I.n 


Le prime rappreseiilazioiii 


spressiva che 6 alla h.TC della 
natura del compositore, e che 
fece parlare di una -terrestri- 
III- della concozi.ane verdirun 
il mu^icis|1 si trov.iv.a di fron¬ 
te alla necess'.t.’i di ri-olvere due 
problemi vitali per l.i sua aito 


TEATRO 

Liolà 

Molto opnortimaincidc-. la 
Compagni;» »lcl Ti'.itro di Sicilia 
ha ripreso ieri .‘■cr.i .illc z\rti 
la belh-ssim.a i-dizmiic di Liola 
gifi portat.a .sulle .scene rom.atie 
or è un anno, si •’ voluto co.sl 
render»* om.'iggio .alla memori.» 
di Luigi l’iramiello. meiitr»* 
giunge a coiummeiito un <iu.ir¬ 
to d: secoio dalla sua morte; 
o lo .spettile.»Io. :»ccolt»> di nuo¬ 
vo :i--.sai hot.unente, può ran- 
pre.seiitiirc davvero un buon .lU- 
spicio per (luaiito si f.ir.'i. spe¬ 
riamo. al fine di non ridurre 
le celebr.'izumi d»*I gr.indi* 
drammaturgo nei limiti di tma 
fredda e.-er»-.t.iz.ione acc.ide- 
mica 

I.iolri è il eapolavoro del »’i- 
raiidello dia!ett.<le; auiiiie^so 
elle que.sto nosS.i e,■-^f■r»• ^en.i- 
r.ito da <|U'‘!lo ::i hm;u'i. ‘-i-i 
pure t)er moti\i di comodo 
Certo è che d.i!l'u-o del «lia- 
letto la coriuiiedia r.ee\e »1 .suo 
timbro pi»» .«chietto c pr<>i'r!«>. 
r.-^olvendo o..m r<"-:du<i l•■tte- 
rano. ogni po.'-sibile comni.ic.- 
mento del folclore. n»-lla 1ol;i- 
lilà di un‘e--pre'-ioric l»-dr.,:c 
.as.soliitamente modcrn i. e;>i>.u*- 
inne.st.ata .'-o tr.ui.z.oni che .v, 
rifanno <conie (•.-'■•'rvii Gr.ioi'C. 
in una .sua f.iinos.i n-ci-n-aoic'' 
ad nntichis.' nie fonu, teair.ili 
legate a loro vo.t ■ co-i ; n'i 
onde s: fe-t'-ggi i l'im--. .u-' . f»- 
condit.à della rr.i. i! fertiN- 
avvicendar-1 '-•.,_:oir 

C'ò in Lio.’ò un.i coni.mi.i 
csnlosione di g.o..i 'eii«iia'e. mi 
prepotente impiii-o di ii.itiir.i 
che rompe le r»-go!e 
per fond.are d'is! n'o »i;;a tino 
va. ptii um.an.a nior-aic r :;ci:.. 
figura de! pro:riCOn.<*.-t ^emlir* 
rii scorgere Io .«'e-co pr nc.n .i 
della vita, f.n.'.inicire l.bcro d . 
ogni incollo nut-ifi-ico 

Sapore e colore de] t. 
no caldr.mon'e ni.an.fe.-t.d: 
traverso la regia di -Necurs-o d 
1.00. le seme e i co-'un.i d 
Mischa Sc.an.d. '.la. : -.oh,', in¬ 
serti music.al; ci. -Angelo M:i 

5CO. Turi Ferro »'■ un rn ici'.f co 
I.iolì». rii hr.ici.ipte «‘\.dcnz.i; e 
assai bravi so-o g.i altri 

interpret.: d.-,; .-emtire o" nm 
Umberto Sr.ad.aro alla rr.ag;- 
strale Rosin., .-Nn-elnu. da M ■- 
ria Tolii a V = **or a Cr.mr.acna 
da Franca M.-.ru-'t; ,a Ida C..r- 

rara. a Carl.i C-'dò. al!.-, M;,r! 
alla M.angano. .alia lu-io 
bambini che d.='involi'-n'ent*- 
indossano i n.ann: de; f gli d 
l-^olft. Successo oordt.al .sss'.m.a. 
repliche s.no a ciove.ii 
. ag. sa. 

MUSICA 

Stokowski-Ucrnasconi I 
all’.'Vuditorio 

n m.* I d. I.fopold S:.,kou'>k: 
f:%rr.o-o d.ret’ore d'orcht-tr» r 
person.agg o ri; r.I.cvo nelle cro¬ 
nache non soìT.anto mus.c.al: dell 
nostro tempo, h.a r'ch,amato do., 
inenic.a all'Aud tono .1 pubbl.co| 
delle gr.andi occ„s on. E. in¬ 
fatti. -tutto r'.aur.toM.a più] 
fi «Tvert'va l'a.asta ri; r.accen¬ 


dere (piel mito, pivi Stokow.sk. 
Ile Usciva con di.stacoat.i eie 
g.inz.a »'. lib»*i,uidosenc. affer- 
iii.'iv.a la .-aia pri’.-.'cuz.a di schiet¬ 
to e generoso mu.sicista La .sua 
mallo tcon l’altra imiiugna un 
fedele ha.stoiie) che. senza li.ic- 
clielta. sorvi'glia e su--'cit;i e go- 
viTiM i suoni, si apre iielF.ari;» 
con f.iscinos;» piene/./.a espres- 
s;va. L'orclu'stra l'asseiMnd:i. «• 
la musn'a si scniglie con sotlil»' 
•rasp.irer»z..i (come m-lFonccrlii- 
re di Smetana. La spo.sa rea- 
datat, coll «‘ccitafo fi-rvore (co¬ 
me iiell.'i Sinfonia, op. 70 . la <«•- 
cond.i. di Dvoiiik). con mah- 
z.o.s.» pimgeii/a (eonii* nel Coti- 
cerio per pianoforte e ori'hr.-,tra 
~ l'H.'i — di G..in C..rlo .Me¬ 
notti ( 

.‘\ eliiu-.ura. l'i'iuie.'ima rijir»'- 
s-.'i del |)o»'m.i siiifiiii.co I pini 
di Roma, d; f)ttor;no Resp.gli; 

»'* giovat.a -- e non F poco — 
di un medilo e(|u.l-hr.o i>ur*- 
iiclio smalto per co-l d.rc ste- 
reofouu-.i d'una lu'U e.iloril.i 
l‘■;cl•ll/. olle. 

S'.r<’p.tos; j;!. applaii'i •ill’.ii- 
■ l r zzii (1 Stokovvsk.. luug.uncn- 
Tc tr.ittctuito .il Jiod.o, e r.all»’- 
gr.ito d I un bi% il debutto dell.i 
i; o\.an .■;- m.i • IK ann:* |i..an s;.i 
napolet.ana Fr.iiu’t's'c.i Beni i-co 
ni. -ircrpri-'o m.nuz »i'.i tpi.in'o 
g irliat.i del Concerto il. Alc- 
riott.. 

A ire 


^Àiia iietmviaione . 


< fr' 




La provincia americana 


l'n vecchio buon lllm d. 
.Iiiliii -M .St.ihl, Le mura di 
Cerico, è stato .-cello dalla 
T\' per 1.1 .ser.it.a d; i»'ri F.' 
imo (!• «|uei lllm.s che Holly¬ 
wood h i ded c.ito .ill.i prov ili¬ 
ci,I .aiuvr.c.iil.i I). e.ss., «-oiio- 
.sciaiiio poclle C(is'«* e <|UCl'.C 
chi- cono.'Ci.imo non t.*>no fat¬ 
te [UT r.i.'-sicnr.irc: La gret- 
tez/.i. Fignor-inza. i [ueg u li- 
zi .seiuhr.ano I<* (pial.t.'i |ir»*- 
cl.ire di llueH'ailtenlic.i i-;i.s.s.i- 
forti- d iiitor.iT.iuz ». che <' 
l.a [irov.ncia degl S'il. l'n.- 
ti. K' uii prohU-m.i <-li,. ci ri¬ 
go ir.Ia tiitt . purtrotMio. per¬ 
che trojipo .sjiesso q'ic'te ‘P' 
lit.'i le vedi uno r.fle.ss,. nc.- 
I.i cl-i.S'i* d rigente d' (|U <*1 
p lese, nel ^•u.> modo tli 
die,ire «iiiaii'o ,iv vu-n,. 
mondo 

Segue Ruote e ■■traile_ 
d c.ito ..gli nutouioi» '. .--•i 
la R.i.l n le tr..'ml.-c-;on. 
gl .-lUlo'iioh li-tI -■olio r u.'i’i- 
;*• .n fondo, a trov.ire un i 
loro formula <■ [leifuio ,,d un- 
j'orre .il.-uii! jier.-oii.iggi, 
lite ([nell.) liell'.iiitoiiiob.li.-t i 
i'ivl.o.-:.i iitei’jiro: i' 1 d.i F 
r. 1 Rt'nz . e ‘l'u'l'o de’i'au'o 


iiiohill-t.-i .svagai.1. iuterprc- 
tata da B c»* V.ilori Ruote e 
.strade^ jnv»*ce. .steiit.a a tro- 
v.ire mi suo car.ill»'-ie Non e 
uii.i tra.sniis.sione tecii ca. non 
(Uveite, non ÌTi;»“re.--I gli aii- 
tinnolii!i-ti. non [iin'i in;**re.s- 
r'ire 1 pedon: Non ji.arl .mio 
d certi .sketch, ine-s; Il ;i{»- 
|)-iren:enien'e [ler inoviiin-ii- 
I,ir<* 1,1 1 r.i-in'-.-Olle, cono* 

«niello d(-i \ gli,, negli .studi 
t<'l'“v!.-.v;, ,-'einj'licenu-nt,. jie- 
tiO'«t Non -SI e.ite.sce pereh.'* 
ti.isin «in come Ruote e 
.st ralle e Vliuinie.re. a'.ìe.-t ;o 
nell I risl.iz.ioiit- g orti.il ^'l^•,l 
«il .Milino. veng.iiio ni.ind ite 
.11 ondi 1,1 .ser.i. mentre 
di m.igg ore e p <• g'‘ner.i!e 
;nter».-c,e. eonie /'«'iriji,» ìibcro 
.-i.itio ri-'.eg..T,. nelle ore l'o 
iiier d .un* li ee .dl'i TV 

eh»' - K’/o'e e s'r,7,fe che 
Viiilioiure coti! un no a I an- 
(1 iri- ;n orni i ju-r cou'en'.ire 
in «iu..;ehe mo.jo ir re-i ./:oiie 
g (ini il ,-:;e i di M. .ui.-. l'.iin- 
plct iliieii'.e es.m:vir..!a .i i 

«[Ul'll.i d n*>!n.. {'«'i le Il.itl- 

z e [iiil t ('ile e d af’.i <l;*à 
K.l è un 1 rag .me. ,-fie non 
e r ire [iroj-'i.» s.ifij,- eiit<- 


l’«T 
1.0 fr.i : 
dcrlicato 


lln-re. un d,»'iiui* ii'.i- 
I n.ù leiio.-i dell'.inno, 
alla Croco Ro.s.*-a. 

Bis 


A Napoli in luglio 
l'Oscar dei Due Mondi 


NAPOLI. H — Al 2 e 3 lu¬ 
glio è Stata li-sata la dat.v ner 
I'i-Neg'i;iZ'on - dell'- 0 ,-:ear dei 
Olle Mondi - La confczna 
iilliei.ile dei l’iemi s.ar.'i elTct- 
i:i due -. rato il '2 luglio 
avverr.A la nienii.az..one l'cr Fiti- 


,lu-tr:.» e 1 
luglio per vi 
t.ico’o 

.Nel It'.NS 
•Mon.ll fu .1 
S m f'.arlo ti 


.'ettcr.itur.i. il 3 
cnit'ma c lo sget- 


10*;c.ar dei Due 
■egn.ito al Teatro 
N.ido.i -al Socrin- 
fen.lente eo'irn P.t-«i;iale d. 
C'o-'.mza: ni'l l'N'it* ,.1 C'o'viumlc 
di Terni; -» Ih ' nd.. I ce: .-Mida 
Valli, (.tino V.er-, 1. In P.Vdov.T- 
nl; Ugo Togn ’zzl e Vir-i'i I,'=i 
per la TV; n,-! lf )'‘0 a Sophi.a 
Loreo. -Anie.lt-.i Nazzarl. Gio- 
v.anna Rslll. Te.ddv Reno R.af 
r Vari Hefl-n 


Concerti-Cinema - Teatri 


« Peter Grimes » 
questa sera aH'Opera 

(ZIO '-(.1 -• r.i .ille gl. r.'ple .. fiU'. 

Il ,.Munì.«lui'O.i, (Iti '( l'itir (iVi- 

iin «Il HeiiJ.onin Uniti n (r.ip- 
|jr»'seol.izii)iu M iiiì), diretto d-.l 
m.ie“tro C.ihrn h Santini e iii- 
terinel.it" « 1 .» OiU'll.i Finiscili. 
.Mirto Picchi. (liiiscpiH* Valili li¬ 
gi. t PIiiiiii C’l.ili.i--i M <-tio (l> ! 
ioni CJiii-i |)|ie Conci e fi gl.i <ii 
l'.irl'i Piceni.Ito 

I). MI..Ili ..Ile gl. ■ iti;'., , ■ ,11 
1,1 11.imi Ilio -1 I j)i (Il 1 K K.,1-1.Ut ,. 
(il \ ( idi. din II>> d.il 111.il -tio Oli- 
\ Il 1.1 iJi F.ihriUi- .gi.m-t.i 

Ilio (eiblii Aliti inlerpn 11 Hi - 
-,'inn.i C'.irteri. Keder.i P, iihti ri. 
Iti n.d.i -Sii, tu.. Aliii.i Milli C'- 
■ i.ili. .\lfri do Kr.iii- Hi I i.ui.. t'iu . 
I.n. Plini". (■|.ili.i''-i. s. .'g.ii 1 1 - 
ili-i.. e Hi n.itii liie.'l..! i Hi g... 
(Il .Vlilii V’,.--.illo .MiI.l.a il.1 

TEATRI 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 


il 

\ltl.i:('C!USV>- Hip'.i-o 
\UTI: Ore 21 C i.i KiU* 'li .Ii«‘ >lil| 
.Sieili.i ni 'I l.iola >. di Luigi i'i-' 

I.iiiilellii. MI ll.i intei|iii t.izioiu 
(Il T Kerio. H .An-i Imi I' .S|i,i.| 
(1 ilo Hegi.i (Il Oi 1.1 o 
\ M'S f U i«i|a ‘•Il 
IIOIK.'O .S. SPIIHIU (vii (III P. 
Ulti iiz.li ri. IVi (Illividì .ill.i IC. 

O l.t IJ OI igll.i-P.divil in- ( IJi'i- 
n idi Ile I. 2 leiniu Mi lU i|ii.i(lil 
ili iJiro. ('••-.ili Pl|alMO l'ii ZZI 
f.lIMlll II I 

DI sl.llV I- Hiii . mi 
D|:LL\ CDMI'l \: .Vile 21 1 .'). nl-i 
tIMIi f.lIMlll ile ( nmMiemel.iZle- 
iie |ii r.nuli III.Ili I '< l..i i igleiu |j 


iiS 

Vi segnaliamo 


0 - I e I (U ! ,li l( "Ini . I u:\i 

f iMii'-.i e o MI MI , (! ; a di 

Liiii.iiiio < ni Qu ' riti I 
Cl.'-L.MA 

0 • Cli o'iTii (olii • (la do- 

ciimeMt.izione cfoni.-ticd 
di Oli appj'->)onanli* (iti- 
riodo storico! al Corsa 

0 - / iiiiii'iihti sede - iwe- 
-lerii (Il --l.iini '• .-l'ctt.u e- 
1,1 ri I all' l|i|ii". Re' "i. 
Unnici" ( tu. Mondi il 

o t t o /udii idti- 
I .i|lp 1 1 -I MI i/|i 'Mi 
uni .irpell 111 11 

-tlIMll -.Mll I U ..Mi. I 


I le 


itti (Il Luigi il 


quello di rinnovare cti arricchi¬ 
re U proprio hngu'iggio e ipiel- 
lo. in un certo sen-o ad osso 
legato, di un apiirolo'Kl.nu'nt») 
intenoro della [i-icologia <l(ti 

porson.agoj L'eff.'*to di una 

m.'vRgiore distcnzioiie. di im m:i- 
regginro [iiù vasui e !’•*> sottil-, 
mente slnuo.so e intenerente c| 


Trariatnt. ma non solo conjdi g.iinture arnioiiiche o melo-j 
queste oliere. quol'..a laue'nante diche, che si prova ascoltando 
ftilmìinta concentrazione • e- l'opera (cd fr «lucato I .ispctto 

___A. ..li.» .*>i>rifintA /fi- 


I programmi Radio-TV 


nuovo) è dovu'o ,ai>punto al 
• 'ansia di ricerca che invade 
l'animo del comiiositoro D’.al- 
Ira l'arte la quasi incvd.ahile 
sopravvivenza di formo a|ip.ar- 
lonentl al passato, non ancoro 
scontate ma pt*r lo pi'i privo 
vici mortlente toro particolare 
incide nogativ.inienfe sull'eco¬ 
nomia del lavoro E' del lutto 
og.ro [lerc-.b, che. a.-c.inlo n 
niometiTi di grande hellezzgv e«l 
effio.icia. ne -.uccellano nitri 
meno figlici o fr.vnc.inu"ite roii- 
veriz.’onali che indeuon-eono :e 
-Irutture interno «iell'ethficio 
ìUtioro. 

n'.altr.a parte anche la Intri¬ 
cata o proi'Sb» ui.i’u,-a delle si¬ 
tuazioni offerte (lai libretto di 
•Mery o Du Lode non Peco h.a 
’nfluito nel deterrmnire .alcune 
incertezze nd .■ouvpi'sitorc. A 
Ogni modo il Don Carlos è ap¬ 
parso anche «tavott.a nd suo 
f-omplesso come uno di quel la¬ 
vori che sfidano, senza paura 
Fopera rorrosiva del tempo Gli 
s[)dt.alon hanno '■viPo rosi agio 
li gustare certe r.sult.in/e so¬ 
nore. certe veneg ite. sottili 
modulazioni rivetatr ci di nuovi 
orieiil.amenti Anche l.a picea 
melodic-a d: alcune P-Tti dei 
duciti tra Carlo ed KL.sihetta 
(1 II. V Rtto> è dinr.am>*ntr 
int'cipatrice Su tutti' I** altre 
scene cl senvlira -.d,'"’- ti. per 
•rmpiiitez/.a di 'mno--’'iz one e 
|)( r [irofond t.'i di contemilo 
i)uel!r. tra F.l'ppo H e i'!r,qui-j 
si'ore al (luarto c"o ove l'ac-' 
gur.'fezz.a detta iii.ligTe ps-co-j 
tog'ca f.a h'cK'i'O eon ! » concre¬ 
tezza dett.a sos’tm'i mii-’c.ale 
Un fotto ed d-gantc' nubi)! co 
affoll.av.a in ogni ordine d: 
po;*i. '.a bilia o mo.it'rnis:;nT> 
sa..a «h i r.-atro Co-viur de. cd 
h * sogli.'o con in'ere.-e te var’i’ 
f'.si ddl.a r-rcuz.'one. rvd.an- 
,do il propr.o gradimento con 
.-dr>rosÌ apptaii-;. al'a f ne «li 
. t»gni at*o e ,a --«'ea.a arer'a 
V ttor.o Gui f.a d rct'o con 
i.'ompetenza e ‘".g-.'- a io sp*.rt.- 
ì'o \erdaro I 'ari in*-'rpreT; 

• tianno rorr sposto -.--he ’r 
I 1 vcr-a ni sur*. - la d " c'r 
'l'To-, a sen- b C'i'‘’isii-''!o Hu 


digli idlll 
1*11 .Mdi Iti. 

Dl.l.l i: MI si;- MI. 21 1.) Ki.mu-.i 
IV'.M iiMii i-.M II II. '.Ili Ui ti II Ci.i 

i. ido ViMMCilli (• M.iulilO. h II 
Mise, ^;ii.il 11 IMI. Velili I se. Degli 
Alih'itI, Hi -s( I ,M,i('.,Ii>si Mei 
gl ilio" n I .1 nii.rle (Il Sii ike- 

s|,( il( » l'ItiMI.I -(ttlni.lMI 

I. I.I.sil.D ' Hipi .SI. 

(•DI.IKIS'I; Alle 21 l V l.iiuill.ire 
f C.islell.iMI. Heii.it I Cl iZI IMI 

ii. M Vllgllli. l’ililiMO. Diegii ( 
itili).Ili Clilgll.i 'l'iiMI ('.icci 1- 
tllpl IM I Iti i-( .1 (li l(l[lli )• (Il D I- 
ilii M.iiIimi IJItiiMe tiplulii 

II. .MILI.IMI rito ; .S.ih .In .ille 
21 . 1 .) C 1 I del Ihrcnl.i 'i'.’ilu 
d Vite (Il H'>m.) con a l-.a «igno 
iin.i Cinti.i 1) (Il t-tnndhetg «■mi 
Culli.I .MiiMgiio IMO, tti.ivaiiMi 
M.icsI.a. Nev.i IJiu-cl Itegi.i di 
C Cec e.irliu 

M MtlOM'.T'l K IMCroi.l; M\- 
'«riiKiii Hii'oso 

l•\L\'/.Z«» SISTIN'X: .Mie 21 . 1 .') Il 
re.illi. C'Illli ( Il l’ieenli. li.ili.. 
(Il .Mll IMII pii SI Ml.lMii >1 11 I .lini 
(Il 1 Uni illim (Il .Mese 1 di .Si i- 
gliiei ()hi.i-/i>i IM "Vii cniKerli 
-1 I lOldlM.II 1" >, P.ill'dl.i MI (Imi 
|). i ri I 

l'l('('DLD li; Mito DI VIA 1*1 \- 
( I.N”/. \: Mie 21 IV 1.1 (• Il d. 1 
iiniiM t’iMiire 11) Chi lidi, ii- 
de II 2 1/ Il l( -limmie >, di 
C.iz/etti (Cinte tiiltii eiiiire > 
di C'.tls.m.l « iMclllesI.i -.litio il 
lelt.i , (Il l'.iiiliMi-.Silv 1- 1 11 < Il 

iMi'i'dii .ili I iii\e-ci I 1, di .M.iz- 
zìieeip t'Ilim. Il plichi 

1*1 It \Nl)i;Ll (> ; i-riissmirioicMU 
tre .(Iti (linei eli I CMMebSi.i* VVlI- 
ll.ims iM.irlc Tw.aln. Hodoll 
VVilcm-g 

qi'IKINO: .Mie 21.li 'cpiim.i' Il 
'le.ilio di Ldn lido ui l.e Mici 
(I l deidio .. (Il Kdn.Itilo H( gi i 

di Kdii lido De Kiliti|>o 

HIODTIO LI.ISLO; Alle 21 - ' l ie 
l"pi grigi), .N'ovit.i (Il .Agitili 
l hilslie 

ItOSSIM; .Mie 2 t.ir). Cenip C'iirc- 
cii Dnr.inte. Aiiit.i Dnr.iiite. ci.n 
Leil.i Dneci. in ((di .ingioletu 
«ni soflUlo S. (Il ..\lli.il(Ìo Ilo- 
•.colo Teiz.i seltmi.m.i pi mie- 
(•(■sso 

SMIItli Hiposo 

VM.IT' I‘io--nu.iiMi Ml( gli -Mio. 
ri Ss.od.ili Ilo Cui.(MI KM 
S.dcino. Cl.me.irlo .Sln.igi.i m 
<( (' i|iit ino (l'iiidiistn.i II (Il Min- 
M' Ilo H"Mdl 

ATTRAZIONI 

.MIISFO DELLE criIE: Emilio di 
M.nl.niii* TovisboiiiV di Lmirir.a e 
Grenvln di P.'irigl Ingrcs.sr' 
ronfimi.atn «halle me io .die '22 

GIXKDIN'I DI PIAZZA VITTD- 
IIIO: Grande Luna P.irk . Hi- 
stor.intt* - Bar . P.irchcggio. 

CINBMA-VARIBTA* 

Mliniidir.a: .M icisle iicll.i lerr-i dei 
C’iclepl «• ru IsI.i 

iMllrri; MiM, r Heck .imi H' H c 
ri\ ist.i o’ Uve n 

\iiilir.i- Ini liii'lii; .■\t1.inlide rnn- 
lilleiife [leldiilii e rivisi.i 

L.a l’«‘liiri-: .•\U.iiiIulc «•i.Mtini’Mti 
lierdnti) c rivisV.i Homlniell.» 

I*rln«’l|)i-: L.irrv .igeiite ,i-egU't(>. 
«•op V. Add.inis e ri\l-,I.i 

Volliir'iii: Il h.ifio (Il fune 

\i--l.i B-u-o'nd.i «Il iloiMu 



Hi din 

In’iii'i nntlc 
.; 1 di MM di 

I.i I ni l’iini 1 


de' ’l'l - 
■lino f 1- 
l’nrtn 


I 


rolli.ine, i-on 
ilei Riganti. 


f ìm 


gge del fneili 
■ nliMente [lei- 


e.i ruid I. con E M 
• P. - 1 i 20 - 20 Jj - 


I i.imiii.i ■ Odi'. 

S, ,|( I(1(1 ( liti 

22 l'il 

I i.immi'll.i I' 

( .Ile 1 . I M 
C.illcri.i; Il gl .Il d. 

Dongl.is 

Ciildcii. Ih litio IM ipi iil.i (limi M 


--1..M .ind Kni.v 
Il 2(1 1 i-gg I 

I. . l "M K 


d'amore, di 
13 . !0 - 17 30 - 


M.icsliisii; VV.ilIer e l suoi cuEini 
COI) \V C'hiui 
Vl.ijcsllc: b'M'est.ite 

J Bcigm-iii (.die 
P» 13-21 - 22 . 30 ) 

Mcirii Drive-In: Opi'r izimie EIch 
m IMM (..Ile l'i 30-22 .ao) 

.V|i't rii|mlll.in . Il gì.inde pi ee.ito 
«un .1 Moiil.iiid (,illi 1(1,10-1,1,20- 
20 23-22 io» 

Mi'gimii- Hi" Mi.IVO i on .1 V\ .ivne 
I lUi lo ) i-Li 03-20 03-22 30 ) 
Mnileriiii; I’. itl.ig!i i di spn con 
.-> l’.irki I 

MikIitiiii s.iIi'II.i: Hki Mi ivo. con 
J VV.i v m 

MiiiiOi.d- 1 m.igiiihi'i M'iVe. coii Y 

iti V Min I 

N'cii \(irk: Il gl.indi ( n 1 ". eon 
K Dmigl.i"- (.11) l.i. nit 22 301 
IhirK: F.iiil.ismi .i Hom.i. con ,M 
At.i-tioi.iMMi (nlt 22..301 
l’I.i/.c Hio Hr.ivii. culi V VV.imi 
(..Ile 1.3 . 13 - 17 ..) 0-20 03 - 22 . 30 ) 
«Iii.illrii I uni.me; .Mi//ognn no di 
fimeo. eoli C «'oopei (.die 13 . 30 . 
17 .io pi. 10 - 21-22 30 ' 

()iuri».de: Oli Fpost.iti. con M 
Monroe 

-Xdiilli rio ddllcile. 
[)(■ (..Ile Hi. 3 U-lti;!U 


(Inirini-ii.i • 
(•OM B Ilo 
L’O :i 0 . 22 . 30 ) 
ICailio Clly : 

Ci.int (nlt 
Hr.ali" Solila 
H lInd.siiM 


Snp[)lclon. 

22 . 50 ) 


con 


«Il 

!(.- 


ri¬ 


ti sole rnvcritc. coi 
(nlt 22 . 50 ) 

HimiII: Lui. lei e il notino, con W 
l'hiill (.die Ili. 13 - 1 ,S- 1 . 3 - 20 .;i.i. 

22 . 30 ) 

Hiiw : F.mt ismi .i Hom.i. con M 
iM.islIoi.mni (.die P.' 1(1 - l:t .ai - 
20 . 10 - 22 . 30 ) 

lliiv.»l; Sotto li >5ole rovente, con 
H Ilud'oM 

SiiliXK* Marghcnt.»: t.'.dl.ui 
im.i notte. ( on I' Petit «.dii 
111 0 . 3 - 20 . 10-22 20 ) 

SIstiii.i; Huio-o 

Snii'r.diln; \ imtic «•linib«'. con 
.\ hklierg 

.Spli’iiiliire; L.i r.tg.izza In vetri 
ii.i. con M. V'I.nly 

Smierclnein.i : Divistone Lehcn- 
sliorn. COI) .1 H.msen (.dii' IS.-lj- 
17 30 -I').I 5 - 2 I- 2 ;)) 

Frevl; I.'onor.d.i siu'ietfi. con V 
De .Sic.» (.die I(.-I,S.IU- 20 . 20 - 
22 .. 30 ) 

Vigli.» rliira: M.ilt.igli.i «Il sjiie 
«. 11 ) 13 1 . 3 . idi 22 iO) 

SECONDE VISIONI 

snl a iniln'rLinil. 


CINEMA 

runiE VISIONI 

Xilrliinii; furi.» e p.iBslone j 

,\mrrlr.i: Viv.) l'It.di.i. eon Paolru 
Sti'pp.i 

Appio: I iii.igiiilli-i s< tte. «-on Vili 
Mr.v nix r 

.Xrrlilmrdp: The noni.in Sl.ivc (.li¬ 
te lt'>.-V 3 -VU. 20 - 2 v).H)-'g’g) 

\rlrrrliinii; ( 71 » -p, st.iti. con M ' 
."Monroe 

Xristiiii; Fanta«nit a Horn.i. con 
M M.istroi.miii 

Vvrntiiio: M.iVt.igh i di spie, con 
r (.ip 1.3 13 . iill 22 io ) 

.A porti «■tlMlse. Cl M .\ 


c n V. l'nee 
dell.i Jimgl.i. (Il 


iiiip.'S'ore. 
.gli dottore. 


PROGRAMMA NAZIONALE — ti.'.tU: BolleHino del tempo 
b.'i.a: Corso di Imgui inglese; 7: Giornale radio; 8 ; Gior¬ 
nale radio; 9: I classici del valzer; >1.80: Concerto del mat¬ 
tino: 11. La Radio per le scuole; 11.30: Ultimissime; V 2 : 
Vit.i musicale in America; 12.20: .Mhum musicale; 12..af>: 
.Metronomo; 1-i: Giornale radio; 13.30: Teatro d'opera; H; 
Gi*arn.v!e radio; H.'JO: Trafiru.ssioni rogmnali; La.là: Mu¬ 
siche di Antonio Elia; ).S.30: Corso di lingua inglese; 15.,ói»: 
Boilettmo dei tempo sui mar: italiani; 16: Programma per 
I ragaz.zi; 16,30: I>'IJvrc f.arr.ihari di Giovanni P.i.scoli; 17: 
Giornale radio: 17.'20: L’uomo alla conquista dello spazio; 
17.40; A gionii nostri. 18 Canta Alma Danieli; IS.l.ó: 
La cnnmnità uman.n; lo.3u Classe unica; 19: La v'occ dei 
lavoratori; 19,?0: la? novità da vedere; ’20' C.'mzonl di 
tutti i man; 20.30; Gu male rcidio; 20.55’ Appl.'msi a ..; 
21: Giramondo; 22.45: Padiglione Italia; 23; Jackie Glca- 
son e I SUOI archi; 23.1.'). Oggi al Parlamento •24: Ulumc 
notizie 

SECONDO programma — 0 . Notizie del mattino; 10 ; 
Maestro, per favore; 11 ' Mu.stca per voi che lavorate; 
12 , 20 : Trasmi.ssioni regimali. 13 - Il signore delle 13 ; 13 . 30 : 
Primo giornale: 14 ; 1 nostri cantanti; 14 . 30 - Sccondia gior¬ 
nale; 13 : Canzoni per I Europa; 15.30 Terzo giornale; 
15 . 45 : Angolo musicale Voce del Padrone; 16 ; Il pro¬ 
gramma delle quattro. 17 . Voci del Teatro lirico; 17 . 30 ' I) 
B'Jttatuon; 18 . 30 : Gicrnalc del pomeriggio; 18 .. 50 : Tut- 
tamusica; 19 , 20 : Motivi tn tasca; 20 : Radiosera; 20 . 20 : 
^g-Zag; 20 . 30 : Buona fortuna con 7 noto; 21 . 30 : Radio- 
notte; 21 .^ 5 ; Mufic. nella sera: 2 ' 2 . 30 ; Ciak; ' 22 . 45 : Ultimo 
quarto . Notizie di 6110 gioì nata. 

TERZO programma — 17; 11 Poema sinfonico; 13: Il 
Rinascimento in Italia; 18 30; I,a Rassegna; 18.4.5; .luRen 
Fran«;ois Zoindtn; l.^.ln. La famiglia Rothschild; I9.4à; 
L’indicatore economico; 20; Concerto di ogni sera; 21: II 
giornale ricI terzo; 21,30: Il Rinascimento in Italia; 22 : 
Mu.sica vocale e strumentale francese dalle origini al XIX 
secolo: 22.40; Ritratto di Salvador De Madariaga; 23.05: 
Ludwig van Beethoven; 23,45: Congedo. 


TELESCUOUA 
Corso di .Avviamento 
Professionale a lip<j 
Industriale c .Agrario 

11.50 Classe prima; 
OsBorvazioni scicntifi- 
che 

Lozione di religione 
Lezione di italiano 
13.00 Oue parole l.’a noi 
Incontri 

13,15 Classe seconda: 

Stona cd educazione 
civica 

l.czionc di religione 
EsiTCìtazioni di lavoro 
e disegno tecnico 
14.20 Classe terza: 

Gcogrnii.i . .1 cdiic-izio- 
ne civica 

Lezione ili religione 
la'zK-vne di tccnolo’Zi.A 
Lezione di aritmctic.i 
c contabilit.'i 

15.50 EUROVISIONE 
IT.ALl.A: Torino 
P.ilazzo .M.hdama . Vi¬ 
sita di Elisabetta II 
d’Inghilterra 

17.00 LA TV DEI RAGAZZI 
Dal nuovo Te.itro ri«> 
mano in Tonno; 

• Arlecchino contro i 

briganti > 

ovvero 

« Le imprete di un ta¬ 
verniere • 

is,oo telegiornale 


18.15 SESSANT’ANNl CHE 
contano PER 
MILLE 

19.00 GONG 

galleria 

Velasquez 

19,30 II Mini-toro della Pub- 
blic.i I.'.triizionc c la 
RAI-TV prescnlan.-»' 
NON E’ MAI TROP¬ 
PO TARDI 
C«)rso di i.'truzione po¬ 
polare per adulti anal- 
La beli 

LA POSTA DI PADRE 

mariano 

TIC-TAC 
Segnale orarlo 

telegiornale 
A rcobaleno 

Previsioni del tempo . 
Sport 

CAROSELLO 

CAROVANA 
Una donna di polso 

EUROVISIONE 
GR.AN BRET.AGNA: 
Londra 

DairAuditorium della 
BBC: 

CONCERTO SINFO 
NICO 

22,45 TELEGIORNALE 

23.15 Dal Teatro Lineo di 
Milano 

SEI GIORNI della 
CANZONE 


I.-. 


20.00 


20.20 


20.55 

21.10 

22.00 


Il «1 r.'lle v>-*i (F F; -'ih.’l.a d 
(Vt;!')^ e-pr.'s- •-■> .'T'’:-'! Do 

( m nziier l'a pr-ri' r''-s'i d' 
Kbiv’.'' rff i-'.i'c (■••.(■)'"■; n. G',- 
b'n »Don C ,r’(isi drro- 

re'’(V'‘'n’.e to-.o e-: b t. 

Zmi'! rr!I.i p’r’c li Ro.-lr cc) 
.» M ro<lav Chingibav '•h in 
U!.’’’!.') d"l 'o' e ‘orm n- 

o Filippo II- «i’* rro P. < 

tv-.-:)-; n4ton r*''.!e «!•'! 

Gnndo Irqu-* 'ore -X pr-'o 
pure Giiil-.iin M.tTv'.’iì. .Me - 
«sr.dro Midd.aleri 0’t'>v='( Tri 
.h ' I.irci C,- - B(v 

n *':ì n Oiro (’■ e :• ".'i r.i 

•\rdrea Moro* n Pur.bn.'. ti 
r. ;-a > 4 = Herbcr* Cvf 'e 
lì M'>r'r> S,Tf.ri Bu,'’'.' l'. 
crif 1 d' N vr« Fi'''.! e 
■1 enV n' f-IPem 

.ANTONIO XIXZZOM 
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Xfri»'.»: Tuoni 
«•"li A L.'(c)i) 

■Xlroiii': Xl.u'.'ibro 
Xlrr: Il gi;iKuar. 

\\’ Diciu-y 

XtcvoiU'; il Kr.iiul" 
con ’I’ Cuili- 
Xiiiliasriatiirl: .Si -p 
(■"Il XI Cr.iii; 

Xr.ililo: SUi|)> MI ili'(l( tt.i 
Xrlcl: I (■■.M(|iii-t,il"r( d (.Ini nti 
( "M F XIc Xliirr.iv 
X-.i(ir- Ci-u- 
XsUiri.i: \ [l'.rlc cliiti-" 

X-lr.C 11 Ilici .(V tgln—o p n b»'. I-OM 
H Miti liiiii) 

Xtliiiitc: I. I h (i.i «I» N.Itici», con 

S Lori II 

Xll.iiitir : S.llMlic^ .iMiigcs (cli.G 
• IMltM I 

Xn!:li'>lii'‘: Gli iiu-OM'iir.iti. reii P 
Di' Filipi’.. 

Xiiri'ii: .Xli cttiilc r..Mtii’( Mti p r. 
dui" 
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Il 2t luglio comincia 
il Festival di Bordighera 

nORDIOHFHA. 3 — L'i.'i.z.o 
d»'*l Iestivai del •xinema umori- 
-’teo d: Berdichera è ‘t.ito de- 
f.n tiv.~,mc:ite f.s-.ito per il pies- 
s mo 21 luclio Sono in prò 
iir.imma otto fiim. più. fuori 
concorso il noTiss.mo Fro D.a- 
i ;'o o intcrprei.'.’o da Stan Unirei 
e Oliver Hardy 

.\1 miglior film r 7 ,^ 5 cnt,'>to 
s.irA assegnato il Irofeo -Olivo 
doro-, mentre al miglior re¬ 
gista. alla migliore r.ttrce. al 
migliore attore verri.mo con¬ 
ferite le • Palme d oro. 
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e ore 

delle frasmìssioni 
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1 (inverno • prlrn;4vern) j; 
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1 1.00- 7 . 1 S 
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2 . 5.27 
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41 07 1 

4 *. 9 S 1 

2 . 5.70 

Z 1 . 00 - 21.30 
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Trirsir: 11 tcriorv cloll'Okl.ihPin.T 
l’IIssc: L.i cicci.irj. «'«.ii S Lvren 
X’enlimo .Xprilc: Il ilri-o «K'gll or- 
rci 1 

X’i'rli.iiK): A «IcidM.i ni.iiid.it.!, com 
.■X l.u.iUt» 

X’Itioria; C’iMi.,rr> n. cn G Ford 
TERZE VISIONI 
.Xtiriarine; Un «toc dei nostri 
tempi, l’on .X Sordi 
■Xlli.i: H »-"n(uii!-t.»t"r.' d'Orlento 
Xniriir: MiiinrcMiiI [ircihitc 
Xpollii; Il letto di siMiu'. con R 
Min t, n 

X(|ull.»: Il lj..ndit" «IfirEpiro, C(^m 
.M. C.irol 

Xrciiiila: . 1 , liiiiiv t',vuli»r. con J 
(’r.iw f"id 
.XrtzuiiH: Hi|)ii<;" 

.Xiirrllo: .Xileni" Lupin. eon 

L..iin"Uri ux 

.Xiiror.i: l-.i e.irc'•‘M .i delle •ehl.,- 
ve, e,'ii l* MiiliM.i 
Xvorlo; Uuelle . ( "ii )’ Esser 
ilusluii; Gli awelli.i 
I ('.ipaiinrlle: Vacaiiz,' 

.X He|)hun) 
l'HslcUo: 1 ..I str.id.i 
«eli C AIv' 117 " 

('rntr.il»': Il termro viene d.iU’el- 

I rei "tuba 

VIikUii: L.i mlllar«taria, eon S"fl ( 

I.OU'M 

('iiliitin.C K.'ipo. eoli S Str.'.sberB 
VolosM'i); Merli «h p.iiir.i. con 
Lewis 

('(ir.illii: l. 1 )).iMd.i del ml.tu nii -u 

(di- ..MIMI ) 

(Tlsl.ill,,- Me Biur.it" d'iicelderti 
Del Pie,■oli: HU)"'-" 

Delle Mlni.ise: l. ,-el.» 

‘'"dk’"' 

Delle Uondliii' I .1 I 
l)(i/l.i: .Mi.inlide , ' 
ilUt" 

i I «lei « ,»|s • I \ elidi, ilei I 
I-.peri.»: \d un p.,^-" d.iUa ni..t'. 
F.iriie-e: i" *. pref.in". con (. 

LellchricMl., 

I .«ni; Til) 1,, -XI.(Il 
Iris- .L.ek Di.onend g ti'B'ti r 
l.eoi-iiii' Il , ipll.iM" di-l le. ,'. M 
.1 M.,1 .1- 

M.iii/iiiii. .Agl ni, )-[i, ei.ile Pii.- 
ki rt. Il 

M.ireoiii' Il teneiit, dell.', z.iT 
Ma —inni- Il ei.Miiiiisl.itero di 
Oi 1. m(i 

M. »//)mì- -^u.i L, ,, 11 , n/.i si fenv." 
.1 Mi.iilBi->re ei'M T.'lo 

Me)l.it;U(- d'Ori)' Hili"-" 

N'I.iU.ir.i- He\.ik 1 ,. M-lii.ivo «Il 
C.ii I ,|,'iMe. , "Il .1 P.d.iiiee 
\',)\mllie: VI.Il 11 V\.,l,\«-k.i 
Oileiin- Il t eli hi" '■1 , hnide 
(iriciiie; Il l'.iv.ili, n d.dl.i m.i- 

-chi 1.1 MCI .1 

Olliix t.iilii: Il tenere viene d.d- 
l'i.lt I etoMih.» 

I’.ila7/(i; XI. e.ihr". eon \' Prlee 
l’erl.i; 'le\.i- Jihii e.'ii T Tryell 
PI.iiiet.iri": Il gl",-" di Il'.iMii.re 
Pl.itili": L.i \ di,' «U'I mi"I,-.iMI 
Piieeliii: I e.iv.ilteMi i-eii D *e 
Iti'tlilla: Gli eroi del P.iellU'" 
Koiii.i; Xl.iiii/Z( ll.i 
itiililii,)-. Vi ni" s, Iv.iRBÌ" ei'iì S 

II i\ u.iid 

s.il.i l'iiihertii; Donne d.i xoiider,' 
Mlver (ine; 7 li ih" n,' dici, eon 

l' ■l'i,gM.I//l 

>Uilt.uiii; l.e -ignoie. i'"M Cheli) 

.\l"I) 7 i> 

Iri.ini>n; I,‘.i--.i‘-‘-iM‘> -ul letto 
Tii-tidi)' Ki.i noli,' .1 H.'in.i, e.'M 
G Udii 

SAI.E P.ARItOCCIII.ALl 

Xvll.i; Hi))"-" 

Iteli.irniUii): Hi|><“'M 
Itellc ,Xrli: Hij)"*-" 

('iiliiiiiliii: 1..1 i'.,-.i dei S’aito f.ilihi 
< "il H T.iv l"i 
('•iliiniliii*,; Hip,)*." 

< risi,RI,n»: l..i fveeei.i Ins.inRUv- 
ii.it.i. «'"Il C IlesIoM 
Di’uli Selpioni; Hi| >( .Si I 
lt, i riiirentini: Uiiio.s" 
lU'lIe Or.izie: Hqiof" 

Fiirllile; tlq >1 )-" 

Farnesina; Hlp,is>«' 
tllov. Tr.isie\ere; Il 
X'oik. G Coi'pcr 
l.ilii.c Hit)"-" 
l.iviirni); H))i"-" 

N. illv il.i: Hip,.-" 

«Irlone; Il u- \ .iR.ilioiid" 

Oii.ivitl.i’ L.i eoi'1 dell.» morte 
P.*\; Iti))"-" 

Pio \: Hu )"C" 

«liilriti: Hi))"-" 

It.iillii: Il di.,eoi" nell" specchi" 
een t) Iti'U.iTih' 

Iti'ilcnlore: Hiix"-'' 

S.il.i i:rilre.i; Hi|i"S" 

.*«.>1.1 Pieniiuilr; Ri|)"-" 

S.il.i s. ^|li^itl): .hpett.icoll fe.iti 
S.il.i Sessiiri.»n.i: Hip"-" 

Sai.» 7 'r.is|>iintln.i: Rip"?" 

S.»l.» X'ienidi: Hip,"=<> 

.>*.uil.i Itilii.iiia; Hip"-,) 
S.uit’lppiillli); Hi)>"S" 

S.ixerii); Hi|i"-" 

•Siirirenie: Il t'.igu.irdo di 
Ti/l.unt: Ru)"-" 

Trloiif.iie: 1 ft.ililli RIeo. ceii H 
Cent" 

X’iriiis: Hip"--" 

c’iNi'.xix chi: phxticxno 
OV.C. l 1,\ niDV"/.. ,\GIS-F.N.\Ì-; 
Xlriuie. .X\,-iii.i. Altieri. .Xllaiile. 
(Xstori.». .Xlli,T. .xrrniil.i, .Xiiierlca. 
Xrn-I. Ardilnieile. Xslr.-i. .Xilgll- 
stiis. .Xil.iiitir. Il.il<liiitt.i. Itrnsli, 
llTistiii, Itro.iilii.11. itoston. Bri- 
sili). C'alifiinii.». r.isteìlo. l'ntnn- 
n.i. ('(irso. Cliidio. Cristallo. Del 
X'.isri'llii. Doria. Di.ni.i. Diir Al¬ 
lori. I iicii. risii». Esperia. Espe- 
ro. I.M elsior. G.irlialella. Ooldrn- 
riiie. (i.irdenriiie, rtiiilto Cesare. 
II(>ll< Il"ixl. Iinjiero. Indiinn, Ita¬ 
li.». Iris. l.a l'riilce. Xlazrini. 
iMonili.il. .Mignon. Xl.iiiziini. Ne,s 
X (irk. V'udso. Olimpia, Ottavla- 
M". l'.ilestrina. P.»!.-»3/<i. Pia/.'.. 

Pnri-iiii. Ile\. Ile.ilr. Roxy. R,*- 
nin. St.iillliiii. S.ila l'mhrrln. Sa¬ 
lone Xt.srgliertta. Tnssolo. tnisse. 
Xltlon.i. . TrxTIlI: la Cnmrl.» 

Delle Xliise. Itidiitlii I tisi'ii, c:,)!- 

d‘’ni. I;ii--iiii. 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

STuoin mediee» pe'i la cura del. • 
• sole s disfunrionl e debolezze 
■•ofTjjll di origine nervosa, psi¬ 
chica. endnenna (neurasteni". 
dettclenze ed Hnomaìle aetaualii 
Visite premalrtninnlalL Ooller 
P. MONACO. Roma Via Volturr.» 
n 1». Ini 3 (Stazione Termir.i’ 
orano tf-12. lA-18 e per appunta- 
mento escluso 0 •abate pomerig¬ 
gio e 1 le«tivi Tel « 75 ^ lAul 
Com Rotti,. P> 01 « del 75 ott lQ 5 r • 
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Mr<llco sprclalfsia dermatolojo 

norro. 


DAVID 


Cur.i s.-,ero«ar!e (arrb'jUtniiala 
«erza r pr rJZ.op.e) delle 

EMQlIROilM e YlllE YifttCOtt 

Cura delle comphcazioatt 

r.-.g.-<lT «lebitL erzem^ 
«licere sarteose 
Veneree. Peli* 
lutitinzinni lestnall 

VIA (OU DI RIENZO n. 152 

Tel. 151.5(11 • Ore 0-20: frstlrl t-ll 
(Aut M San n 779 79IM 
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Finalmente domani Loi - Ortiz 

------^^_ '-^ 
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Le fatiche extra potrebbero decidere anche la lotta per lo scudetto 








La stanchezza minaccia 
il campionato di calcio 

'l’ioppi iiiipL*qni - In una sola partita una squadra può pt'rdori' fino a 1(5 ululi di poso - I/ovohn:iono dol qioco 


I due antagonisli si trovano in perfette con¬ 
dizioni fisiche - Eviteranno di incontrarsi 
al peso... per non accendere subito battaglia 
Già venduti biglietti per 40 milioni di lire 


(D.ill.i nostra redazione) 

MU-.WO. a — No^ii 






• ( o i .* - . kivc ■ ioiin un visi rs n 

pi imo s'u.il tii.iiii'iiiifro l'Iic p.irf|;-^ia |.i n-ti- iiii/lali- d) 
A Piti %<'^iici.iiiiiii alieni.I Cli.irles >ixiiri. .\rieii(i 

e \ tenie 


l’(li) ilili'! ilìi’ I!' IlItlnli'MlO ] 

'I' tir^.rv .e xiiiime ih i;iie.'>:i> i 
!•'::a r •’ii i aniuiini. io lii lal- 
l'Mi M’Olirtri) I Ile t -'1 e:! : n:- 
!ii (J.'D’rì'!- 

:i: e risn.’tar.; lii'i j-.'irii >i,; ni 
f* '"il ( Ile in eiiiJ.i pi re'fa l'i'>- 
^•ìll’ lui derìtiini'iPiie'ifi- ni- 
a'l..'tii Incl'-i dii'.i! !()!’ : l'ip n 
Mii'flii l! M'.ìil'i .1 

f'pi'ii-'e, e iii'pMi' li.i IH 
'<> n’ù; J’t rt'tir u i/l i;".e pi' n;- 
1)1 :rs; di l/ll D'pl’o nei '‘PI'i.P- 
' di de’/ /ii'er (i.’.'ii ri'- | 

i ii>"i,i ./l'i («•lini filli'" yiil / . r 1 
i I n Il I ie[)t);il d< 1 tir PI . 1(1 I 

I In d»'l I|»”<I .-'-'Il f'PI I 

ni /,: l'i'ri ’ie [ii pi. mp’ii ’ 'l'i 
f ■ ' ir, ( Il f e ( Il 'I '(I ' 'p'i r , i ' 

j U. f. II'.; d I e,■I I' ( d ' ’ P : 

I liiPPK) I; .'le ’ IIP ine >l'e iH'IMpiI 
n ,'e loro < or ’ il n :i' ili 

f,:ii'i) pili i/p' ii'iiP'fii- 
inl ni Iji'ipiieii re i. 'loriiiO !ii 

Sth'.l. a \i:iH>'l e "/ i/pi.' 
.Cdilfi rXisi'lfi' l'jfle li ’ilP U .id- 
( )'•■ II.' .s'h (ir 'nf ' 


Dopo il Giro di Romagna 


Brutta premessa 
in vista d el 5 Giro» 

/ giovani hanno coraggio ma ancora poco smalto e gli «assi» sono neironibra 


(Dal nostro inviato specialel y 

LUCIO. 8 ~ Or C- ,.ii.i .'i. ! 
.il (I TU di ildiiirii'ii.'i j.fi 
rureoel ,‘rr ìiid e iiip -ui 
iiii<tr: iii.j^l.iin ciiri:di>ri «n 
rileruili t.ih ) in v ''.i fn 1 
pni'' ino C; io d U:il ;i. e *‘i:- 
iia‘o a oa''.'! eon l»' p'v m 1 
.'■.eco I/ori7/iinTf po'i.dibr 
."eli arir.-ii i- la rt'al'a npa- 
r re mono brufa t/el pr-v - 
."'II. però VI pii"-.;.limi d.rc 
ehe nenli anib.eii'.i uHie al' 
rie! c'ci.sino no.'iirano il 
".m «mo abbonda Vi r tip'- 
t amo le frasi die ab!) i.nn 
ineeolto (pin e !/»; •S'ianii) 
male m .salme-. - t'n Pa- i 
i ano riiisc.rà a (io ir.-' 

nei pr.m. ci eoi'’•. -Se tini 
I fuor' (pialdie ova.ie 
."..'ino f."‘!i-. ••Pi)"" l'iM 

eh viclere boUciia' la '^en-e è 
."•..iiira deei' rhe non 

."OMO ass' 

l’e.sc in.Sino ad oltra'u i" 
Uno darsi. Noi linb-.i ,1:110 
-n..rdare .n faee ;i alla :e; '.•./i 
d Din;. >• non po".;.riiLi ie:;<i 
u:o re l.e miro a 'appo 'C ro 
di Sardoaiia. Moir.oiin-liiini.i 
e C’donio'or'■=• l'O I sono '"a- 
*e ville da alfrettan'- "f-s- 
n.er; fD.aoms. CelderniPi' r- 
(Il.u'Zyk* o ne'.ie ire prò-,.- 
d; vamp.ori.ih) r dinin 'li¬ 
no Imposti due i; ov.aii; ( l -a- 
pò e Foii'ari.a) e un •.••••••- 

rana fZ.ambnri:) ! 

La "^laS Olle è hiir^ i. tor¬ 
mentala da eont-na ri d' '.'-.r-- 
e propr'n a Lii-O, dur in'e 
le quattro ch aerb'ore de',.a 1 
v:'4'iia con i corr.ciof. qii,ai¬ 
eimo CI Ila fatln pres.'iiTo 
eJie le enerc.e v inno 'pe-e 
lime. I! ras o.'),ani'';ito ò \'a- 
1 do. ma lino ad un cerio 
punto Van I.ooy 1 un cero 
e..mp;n:it‘) v nre :ri pr 'ii 
\era. in cs'a’.e e magari 'n , 


no pernu'";o alili enr-a ci 
l.anitu re e 1 1.1 ijue.; ; ale 
b .lini) limili i.i’i) il - e do- 
iTii.'.' "la - Hem.to Lon.;i). un 
•j ii\ i!io"o elle »;;i .11) '•! in- 
d'isi aiie luiiiilie d"i;;n'e 1- 
cli" ha : n'iiiKT per far- 
V dere andif n-die 1,(1 

'ir'id . 

s VI. \ 


Oggi alle Capannelle 
il Premio dei Consoli 

1, (•ilii rii.i i.uii Olle il'. Il Pepi e 
Uiprilleme Trm.ini) ili I f i- 
p..ii!ii'; <• .‘il 1 ' -III, c(i:l : e un 
i;'teri"-‘-.,n'i' i','nlt"n'(> li.i 1 tre 
• uii't e eli .111/ .uu nel nu'.'cr.i- 
tio Piemie Ile (■<'!)'.'Il l'Iir ",<r.i 
(1 "pul .1.1 "u .1 ill"1.in/a ili l'.iiu 
:i:i l I j I fi p " 1.1 i-’t .1 itflc 

•Sei c.av.i ’i tenui tim.i."ll l."i'r t- 
11 il iiun tote del ire min. .ip- 
p. re .N ll•h'''«eIl. di»* -j lirv.i 


.1: i lu- m l.iceievei' c.'il.li/', ’i I , r 1 . I 
d. pi.",, e il.e II., Cium m,..l,. ; 

Ili I l ne due rniM, Il "luil.ilr i ' . 

rr' .i iMircfi .M.nioi a- ih n /'1 '* ' '* " 

1." Ih lu'i.ine ed 0 e," la,. I r'>'''i'''"e co-r. 

H'i .1101.011 d.ltiri e 1.1 "i i ll.i I '•’ ‘ 

li.i Pecrin I c I. Ouit- 11 de- I ‘ 

V r«"bnfr<' viju \ «• tt-n- , 

, . 1 .1 sf fifr ' 

cit r.tniìo L* . I l 

I, M j rj i/tuM» K’ 

g *'\.iHf .A'v » ;s,,• 1 ’ r t<Mj..'»' |;uf Vcj / 

le. I.t ,'.de .,'1 ,.!tu i e - 'I. I . ' '• 

d: prve 0 prer.."tK'.. d■•xr.. r o- 

lei, ,(.".".1; ben,- 1 id .ifliimi'M I d e < ii'ii 'ei'i 
I .nle pul che sua le-tlcUi. r'o'o roh 1 

fii.'i ''.nul.dii;.. d.i rr Pi.,\. le. d-'f O'Oio rh.' 
ine . 1,1 rdu- ’e Nili.p, n ‘ lo ifr ! r ■ ni o 

>■ " < 1 CUtr"'n I ,1 iiiiit r,;ii ni. 

Il piece. Il pirttrc di (/•>dh,'ii'’ 

.iCi.iIirc 'ni/ie ,1 'e J) hi re Ir j .V i.'iiir (•('•♦r 
tie-itr -.fic/ein 1 i',.i"i ^ CUI [ r-'nr*-’rr (pirn' 

d*' C). Irl. Hiu'ilu re. 'J (•( rr.i , lo iir’il’l l'.nni 
.A II., \ill'.dt. .1 C'C.n ' Pili I,; c,','Ci-l'ii ( 

ir I 1 ! ;.rc.i 'I ret-i Cimi il'r I (dir-'.i --.i 


] i.Ilii Oli ’cirf'i- 

1 lui non imih'cii re Uttn o. c 
/ 'I if.i 'fi 11 .'OMo’mCi're c /ie 
!c ditficcdiii del Ha ri .Naino iic- 
1 rt\niiilo do DII Cd/dMi/iiri'o 
nni.'i o'fiictifc sfiirorri'olc (tre 
r’-d'O''^;,' una sola purfif.i 
"I II.'Ili rlie lo si’aiiliiiidio ut- 
; e:.'i’ Jr! I l’eco t'Ofrehlie co- 
''.'■/Ifr '( >1 ll.Iie/li all) Di'im- 

"lo'ir. in;.' mdiic clic d dnel- 
r • Il .1 II'•entiiy e Infer po 

h'I'b. ,PI,'III' di'cldcrM idl'pi- 

I funi d,'.’ ce oipiollllfo 
1 Vd'i rO't'iiinio ,;Iliiilere tiliitn 
I ,'d I, ,| ciPid'e'lc l'CCOdll nicilto 
I i’ 'ec/i; 111(1 i/ei bianconeri od 
leicf,; lieti ('Af flpiiicsi de! 
’• 'f<) '■cnipri, 11 rolin (d'e I ipinit- 

■d il.'lc din li,' I II ' "i..' « ""IMll- 

e.:!i di cui sl.iniiii n.i ", udo /o 
' olio IH! no' t'ith ,'(■ y.i’ic. Ire 
I’i lld rlli'o.'il I c lier (P(,;f|',. n- 
onerdii Jiirc l'd Ilici In v.-t- 
' l'ii’ii? (iiirr'/fi pifOiiiiiii'iiifi; 
Pii" ri'litir iinpriiiicic nini di 

icfs'd .srolfi) iitlii ’o'tii Uff (> 

<i ndi'llo iierclic doiiirip .ofiir 

noto la Jn renili y y-nà ihie- 
l’ietii c.d tulli /(iti.'O'Cl r,-(:.fi’r- 
).: sul (iiiui'o dc/iii /'io Tti'tiid 
t"'r Uìici dell.' fi’ini'ìmi'i di 
Uonli.i //dilli tl'll'lr-iì M dl'Illl- 
ter,) a Hornn e r,ni rii ili 
I f ' onfc l n e.) c To' • no I 

//.i lineiti! I,:’ , n "iinii.’c- 
1 tiic,|(,)rr l’Iute' onlieb'ic (pni- 
I l.hMlilrc 'Of/ii tl'ic ii'OrIfi dl- 
j tcff(itin'!i(r ncrcli,' dioncillril 
t: Siln .‘ìiro tiofrclilic froi'ilr.si 
/; Iro'iii- miii f'iorrntiiia oro- 
! e,11.1 d(ii"fi yi-inirin ,/oni,:- 

j t ■ r llldirrlmiiicnf,' ; , r, li,' [a 
j J'ire nofrchhc n y'ia ro'fil ri- 
yeiitirr In sfitnrlic.'.'fi fi<d|"in- 
eoiif r-o casaliiKio con ì' \la~ 

I 'tini 

iVfiii c'f’ bisoiiiio di ìHii.stiii- 
! re nin a Innno !,i nraritii del- 
roti'a’oiii'tire dc'l(i srint/ìii i- 

di dottinni n ritenre smji) 

I i''’'il)ii' de' ( d MI o'ii'li:'(1 i>*'i* 
j 'd '() '■;ft ,p :,).() onno''l*i'io "d*. 

I lidTi.''',,' coire y'enelic'-i 
j «: .' li '.■('• lido i. fi' ', )i r 'io' 

I y’i l’if’i i r.;ii;ii: ,/."e re ir or 
I do rtyii’’,'!: yornri nd, n'f (co 
rne 'ifOrC'f'.i ((! M,'('•,[•/r de' 
H ; ri do ro i,' 1 '"o r ,, ,S,pi 

.S'.rol pi'f d M O'P irit ',1 ili 

r ; >( r, o f "i .11 ,. ' ■ 1 •, ' ’in: 

d , Il'Il "ei'ii re io 'l'i il''l),|v 
l'ii'reiPfi noti ro', , 1 , ' !”e''.o 

del inno eh,’ riè. h, fit’o il 
ri ifo de! c • ni o'<>>ii:’,i non are- 
1 .! 'Il 1,'t r.lil (Pi rifo '.il • II: yOd 
(i- yte.i ni') 

j .V'i.'rio cr-'fipi di’iij'ir c. 

j t, iir*.' r,' (po-ipii ri 'i , ' - 

to lir’o’l (Pilli r re, c Icif, y'i'- 


} er l'ii rid.sif> ino • t;,: no i 
di r'iiij.’i di ipii'.if : !r.*lii'ir,: 
'■oflo.’iin'iuidi) elle i.' norMi'n* 
.VLiiPiiui: ri; .sei ondi) !,; Iilliitu iii 
lirera uerdnio un ehi'.o ed un 
c'Iiilci iirera ticrdiiio i! leiritio 
Uaeearl II ferr/iui Honntito 
inrei'c Orerò perdr'it .ei l'Iiiit 
e nerro. t| iiii'd;,.no re,lini 
un 1/110. |•«',|.' o ried'eno 

.''edili',foni lui I tiilf< iue::o 
1 / oii'i/'i.'MO .■'/iirroni d'ie ei.i'l 
/"rii ij/i :'t.ier.iiiii iiidnr ru- 
Id'io l'iil ,/ftipipiirii 1/' 'in ili! 
lo e r'i'.'.'o .Mi)>i'i.,i ii.in.i'- 

rii'rfi di ». n l'ip'o e ne.'-o 
di liti,- ehi’' l'onti dì 
Ini , >1 o e inerro , o.inn d- 
d'ir illi'; Srn.'e i', ■, nfi,-p r 
in'.'iic ( Zie lì ijo, .'.i,,' non 

- .'(Ii'oiil - sO.’o dorii'ie,,' 


ir .1 si .1 n.i "1 ;p 1 do ri e 
e.'.ineno mi r. o ,/' ro'fi 

si ''1 ;n( 1 .1 i std'errif » i: s'O'- 

ri ipai'i il <pii’'i i"i' ,' 

I II’.: 'fii.'fo nel , reit'ii 

1,1 n.'nii r,! ni, ,1 ror sii'i'hlie 
l'.'iii ii,'i'',i però '(■ orieiri'ssino 
d; rli'ord,; ' 1' ihr i.d od 1. ' i n 
I, io d'i 'l'.'.'ii d; 1) o'sr,( iM I [1 
111’,'', ,1,1110:011. :o o'i’C ,1! r 

t'':ili,' s'i on'i'niiirii ' 1 sono 

l’i’c'li nn’i d'fri ,o"i'’! l'one 

I ' 1'.' ' t I o!.. I r di'i li ri 'l'erto 

de'!.- 'of'ii do "III' nrddio 

' , , / ’i t. . Il I ' o e i I. n y.l il I ! t. y 

II r-'ii d; ii'i,; sipei.li,: do’ii"i.'. 

. e , ' d' 1 - O'i.. di’’ d d.'O 

V I irii'y'o y,n , Il e Ini-;:o ,' 
,v ”1 • '..•‘fi'?M.,'.""dr'i'rr.' 
|e ,ei. IO ri’ ani- II- s. O • d ) ' 

I d'o 'ino i 1'/ .''’•. () / 'foie 


Venerdì Hardison-Castoldi 
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l’rV . I ...1 I "'ipil t e l.llli I ti'O 1 

I' : '.I 1 d "lu I. c II phr II, 1 et. 

tri lì 1 ', I ",i \ I ho ' ( *1 Pi •- 

(• "..I. I ( l|II"'n . V le'"' "il . • 
111 I' Ki iiro r V'rUli t nuti, .1 
I•e•".| Meti-;.,,-|i, . Pr.de ir I 


/.; e.'i'es-.M'o ,ln ',—,' • .’i 

(dl•',■,'.l (/•'' -'dir'ro'i.:’,i ri 


I ,11"- 
’ii 'II' /li 
: ,' ,•') 
s'Peld ' * ( o 'I ipi 'I ' d e i.dd rii 

I .ut : r,; no I ■ ye II de' 

iri.'i'eo'r con,'i''or,' de’ 

II 'eli il. ■■•o iie'/d <""1 n f" 'li I 

(che i;,'i ri ip n: fil|t."(' 0 

srffi'nh'ri e ,/,:/,’o 'stipi'lore 
lì III,ni,-me r.'t'e conpi P.'bi 

. <•,< r. r 'r U, ipp I il '.(' f le. 
’e /.I <'or; , /• ■ f’.'ri e .e 

Un..n il 1 .'A'i • ',/' I co'i ’e 
yn/niil'i' freni l's'. Iti Uopi'1 
di ile N.p' con s-iei ii/'r 

S' ij'i'ir, ',i M 'Ion.i <',i ' I o’i 
•‘limi’, di H'f'n lori • //"tc’i 


0 Vroriili ,|| - l',il,i//r|tii • (iiir •/Il .u 1.1 Idiiiiii I.i inti-ii's 
".II.Ir • riiiiiiimr pi ilii.ic ei .1 - .iltfslU.i «l.i /.ipiiiitl.i per I.t 
- Viii/ii ilei l'iiicil.itii •. Neiritii uniIII l'Iuii II iii'i:rii li.mk 
M.iriti"iMt .iffiiiiiti'i.i ('.istillili, nii'iitir Uri "otlui'liMi l'il.ili ino 
Pltltl sr hi Xt'ili.l roti |';i|ltil ni'nril .lr"sr .liiilrs (In .lll••ll.l 
llirnlii urtili filini li'relilr illilllnle (Il Ni'lli 1. I.iillii il 1 lini 
dir 11 situili Imi li.iiiiiii luUe le i.iilr in ii'uol.i pi'i iiiisiui' 
iiiP-rrss.iiill II l'iili .iiiii-iilr f liiiitlii "pi'll.ii'ol.il I ('miipl'''.iiiii 
il pio'zr.iiiiiii.i iili iiiiiiiiiri (•alllio I et 1 .ucnil. (iii.ii iiin.i . 

H.I Iiini.l 11 lini, ('ni I etti -1 «Ir.iti'lli r l'ilii'il.i liiieii.i 


Ir'rid i‘Z|i' s'i • pisi'il - liti 
p/e<o ■ii'ipiro lioilo iPOr.! de/- 
iid :’i'n.i'(' I ila! ero.’/o iJe/- 
' /iiPi OC' so"o'' ii,'o Ic/ie 
i'i:'c .s'.. s'ipd ,"o"of..' 'imi - 
nt'ii',' II,1,1 loniPiio iieih'i ole 
pc’ il d.o. o >>'■: '• ■' i"' lO '! 

• drio (' Io iir'i.l.i 

Hiiordii'i) che Iit iinn'n In 
to’olo e ’ii rnitii lille lO'is,'- 
d'o'n de; ' it no. /'>' i r,; li0 
iPiise.eiiir ,■.(/,• r'ihimlo elle In 
odo.'io'ie di" rie.'.'o sislend 
li,: porr,Po (I sortiilrre mi no- 
"1(1 eli enei, o l'ipi.'.idii/o 
I.I ilUC',;' (' li,i riiri'otfi l'Iii' 
Inll; liti r/firp' ipriedd'' lei- 
Ili' ’emitii'o oro o rei"Mt, iiire 
o’ir’'f(» nono i),'r l'r'r.'i'i'o 
I o'rni n>.in,.'ii • 1 ', le le-niintc ■ 

I or 1' .'i'r''ro i/ir s'i'oini.i o 

'.•re !' :lc o I d'i n n .i/f, o ipo 
■i.'O’r ,'',1 's'o ''lino per ri ;,i 

• 'iPl.'d (Il di', i-'-sdif i/irt'tf! Del 
ii'sfo Io sp'fs'.i UhPp iirerii 
e/l'dr.melili* iireli.''i> m me- 
ec./i'n.',: ;,i s-,(,i /'iti'fi'ione di 
iTiM I,' il d'orofi), e l,;po p,''- 
tutti 1 l'no’i e non ,* l'o'o sf.i 
pr'Oi'i'i/endo od esnerptien'i ’il- 
'e ris ipi eone ne' ei'enoio 
’'0 *■ ' ef ' Il n e r p» (} Jldrì.on 0 
'••('ino D'iìTMin ner ro'ei'o 
,• ren' n.'li,’,' lite iiieiide’e ei-e'i 

II (pio ni’n le i ; ■ eosfdn.-e lo 
ne r ri e’ 'oro 

/ s'.II i'si rinio ,/. Ur.'iii 'no! 

’l e.lt’’ .;"en.ifi)'! -i sf.in'ii) 
ri'.o’ l'r.io s'( 'ì''0./e sirii'' 

I or’e / top' lee II lo II I triifrfo 

d' '".ptdo'e fon'ilri' o .'s'f'iC- 
e/o hi rrro.'ip,» r ' !'■’l rcrc,, o 
eorie l/ertcr- ipnindo li,i .n- 
doffo t/iii/ii'Uo 11 /d'i' !(i 

. 00' • 1), ' O' ' ■ 'e s- ' ''O'i'e 

/e’* iprie, ()'"‘'(l ■-e Pi 
o lo d' e • -o e ’f 1 , /ilMe,,' 

' r '( ,r e • o de.'l ■ 0 ’/o. e,- r • ' 

< ' fo li t . . if. e, n-' 1 ' r •('" f • 

.fi'' " e"'’’M|i "l'e'i'ssi ni'', /ié 

no' ' I l'Ir ) n • 'h" I ; ne r ‘e 
lond’i'rr ,1(1 lina ei'ol'i:io- 
11' di-' o/oro ed PI oiirff'o/ii- 
ili-' r ■ e.' 'o '* ' *1’ "I ,I ‘ rio i’' 
I II ' o l'/te IH Ore flo - r u’i 
e ne ' •'TlC’lfl iliM'i’i'iltU) te l•t■ 
*'( Ile delle ffpiiid',' C del .sin 
i/o'l fi’io e 1 Ile rimi 'O',) rdd 
I ’l r'o "ir re r ,io d- > com ■ 
n '''Il Id niedipnre arnionie e 
I n fn'in* ■'r'o trd ( l'r'i''.’l'l'e 
per d." ' ' />'/1 ••i' 'Il 'eli'/ no 
snra ’e 1,.dii Ile M//'e s'n.llle 
d' '■l’ii I dlDI'O'Ori 

.S'i dere eo'ic'ni/ere oeri'/A 
r/ie le ll'l•l■.'•|^ di’! ,■ :inii;oiia- 
fo I' 1! n ■' ro ' 0 l'i e> ' 'I" i> di 
ldfii'/ie I iTr,; sono l'stri'iih:- 
nii'nt,- d'inrnse iiiiihn pen/p' 
D'f Iien’., no >• I'0 r.lo ,||) l'i'fO 
Ir.''i"ie di ' I) l'eo rer'o 'inni e 
lorinu e ni'i nioileriii' e p'O- 
l'O !)I ' rier/t' pir drod.fe iOl'l 
y.n ” lo , , / 'l'Oni ri,; di ' d •' 

’• re s limo yeniiiTi li. eoro' 

• ; II'/,'. 

ItOlll KTO ITU»‘ 4 | 


Mn..\.\(>. H — .\e4i1 

uflu". liellii SIS in \ ..i 
l'.UltU si «■ UU/Kllo li < c'idl- 
to iill.i lovi'M'ui *. Uom.nìi 
.soia, infatti, i] loio eani" 
(Ui'inili' ilei moiulo (t)iic.‘llo 
ilei vvoltni jnnuu ) doviob- 
1)0 fiii.iluionto o'itiiiie ni 
orbila slopo il nolo i.n.io 
del 23 api ilo 

.N'n l'.iinpi di ali’oihiinoi'i- 
U) doi duo vni'l.iiiom.'t; lo 
iioti.'io elio "1 hdinu) "o 
I .i.".s;i'ii ! .Itili ; Loi e a |)0"ti) 
e Olii/ e l) l'i Diiilio I* 11- 
:n;i"tc’ Imo u ioti .1 ( '011.e- 

I to, iloc e li.i c'oiiipiuto ..11- 
tnoio.se npie."o di >;u.i,iu 
con 1 "POI iibiiu.ili t "p.ii- 
! ; 114-p.i 11 nei », II e.im l o- 
110, l'hl' 0 l'I t 1 omOllo "ole; - 
’.o. couli .11 hinumU' ;'!!e ilio 
.ihiliidi 11. iiii.itido 1.1 po'da 
1:1 p.i li.' o lui pernii I. \ .1. ’i.i 
\ oluto I oi'upi'i .110 :1 ti‘,1.})o 
pi'i liuto u (■.iii'.i ileU'iiK I- 
lU'iile iill.i lu.mo di'.sl..:. 

1,01 l'.in.it.imee. .1 .Mil PIO 

con S'ioio Kl.iiis o d'.'di- 
c'Iiei.i 1.1 c !'4ithi iid .111,1 
b:o\o ."edii'.a in p.dos.i,i, 
l'n paio di < u'uiul » miI- 
rilolllo. HI! paio di .liti '.’l 
Oli im in.is.s.i.e.oh’ 11 Miu pe¬ 
so non pil'oi’i iipa m c|u 1.1- 
to .IV1 ebbf' fatto le 1 ir ” e | 
r.t4i> di’Il.i bil.mci.i "Il .'111- 
'.l'Oiainmi ( 53 .' 200 . t:e otti , 
e:l’I’ ,d ili ."('Ilo della sm- ’ 
teitoia 

.\iu'Iu’ il mollilo di l.'M j 
(l.iUoie cpie"lo ohe h.i il 
."Ilo po'ii non nidi I lei e.i/e ) , 
ò elevalo il lampione, "Ul- , 
le eui fonile dì mi|h'I'Iì- 
.'loiio "I iiotiebbr ."oiisi* e 
un volume, non .solo li.i 
potato frinì e dolTo: ir.11 

II ;ul’..'Ion.il(' ! invio, ma \io- 

tia nido."",ne 1 caL’oii.’i.ii 
nell coilli'/leil.ltieli a|>,io- 
"H.mu"Hi'. l’oire d'.du'u- , 
d.iii'. d.dl.i madie ' 

Per ( )i ti/ la fa.so di pie- 
para/io'it' ."i e invece coii- 
<'!ii".i .".il'.ito 1 /oiiioaii' I il 
polloni',Ilio ha ol toi'.nato 
solo un « footui}’ » al mal- 
imo e ieri .si o leoato in 
1).desila pei ."cionliei •> 1 

luii'i'i’Ii eoa mi bieve I.i- 
vino apli attte//i 

.S.ilv 1, im.i luov '.s.'i na 
p.iu’iiti’.si di'Viit.i al fa ’o 
l’Ilo i MIO! abituali * sp.ir- 
I mp’ » non li.limo potuto 
l'oailiiiv .11 lo e per nU'l v 1 
dt 01 ai IO e poi rauiom di 
lav (Ut), d campione d’oll.e 
(iceaiio Ila coinpiiito fi’io 
ad ul’ 4Ì nn.i piep.i 1 .i/io.io 
.u i in .it.i. conio d■ mi "t, .1, 
di’l lo't)’. il "PO pc.so 

1.01 ed < >1 li— s.mpj.i- 
ino — poli vedi,unii) e;ie 
."111 11114 U.iic ."1 vp'di.i 

IV t.iio im p"-":l)ile v 10- 
li'iit.i t d'.douo » Sulla lu- 
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. l'unno A dod ci 4 or-u V 
I ,I!' :i 7 n d-’I G ro d Itr.I 1. | jj 
:!■ app.'i.sslon.'it' p'>r,".ii.o c.hc 1 ’l 


n.' app.'i.ss.oih'it' p'>r,".ii.o c.hc 
.Vene ni ben dMTì‘-'Im*’i)'e po- 

T.'i e = ;."re ,-i'. v e'ir IJ r;- 

(’b n. e Batr.'i ;i- siri-) 'or- . 
;i dnl C etenin'fir s* co j 

j> •i"0'‘o ni'!',: i ' a- P' a- . 

•••'• no /coc'tia')')'! malia; ito’, j 
r.i' hinno hr*. u'n'*)' che =u 
H .Id n non s- p ;o 
Iirl'.mmto. e'i,* Veu.'rl. — i 

"•■rv zo ri) ; '.-ir* .i pir'e j 
— deve .'l'.eor ’ ri ' 'te"" ia . 
••"•^t.'i .a po"*o eh," J' m*"' i-eo I 
'C,libra S',--.n'n eh-' Favern I 
' or. r p=Ce s ’orr o" t | 

r- ehe quale.in c..'"r> Cv-'-l. 1 

Mr;«« nnan e Br'ic: .-.•n ) * '■'T'- ) 
J-O f:-e = :r) <; ,'onf')r..d')-0 n*'!- j 
; I m s'h a j 

E all'ir.-.’ .A'.lor.a - pi^o-i.-so j 
c.p re anche Ir -er 'le che ■ 
rhb'an o let'n s i,,'*'* "tr-> !• d-'i j 
fi ro d-'IIi H'i'ii'iC-'i n>''ì -I j 

"n-'i TO') - -'’o I 

:• ù inr."imrn'- d B-.' v e--> • 
•• Para/ n K li f'ilia - (■ | 

en'ij» ismi'a solo -ju-n.i.-) | 
T^^p^ e Adora; ^ 'ino 'u-'" j 
f'iza f. e,').po "ori •• ' 1- 
'.to. mri ri.i qu-."laic. 
a 1 Trapè. .Adira . Fo-'","',. 
Fez,-, P.ir'er r q-v'-he 

.-•'.’ro z'.' irr'--’ ona*' 
n q’i'ilc'i'"' d n'Mvi V-ti I 
5 può V*. •■■r*'' s-i'. n's=:i*'i t 
ruU* -«'.ori- f.rrum l'r.'a t 
con alcune v.ttor o e -oprat- I 
'atto b «"lan.i perdere mn 1 
onore, dopo aver combattu-o | 
‘.ealmenti ■ ò q.icito. ’n pr - 1 
-no l’.ioco. che cS r,ppis* ,i- j 
non perd-inano e >- , 
' side't ' 

Su! erro ff*-’;;-) Ro-rs'-- 1 
rn.a. v: abb-anio C à d''*‘o j 
•-l'to. '1 q:i'i= . 'c.' L'-irzi- [ 
-, /zaz one ha !.*•=>' r'o in i o | 
a des dorar.'. eI s'-s« t fi- J 
;'-vono c.'pr-' s'he r.'-er"n- 
lì's ne'.'"; l'n-:" eoa -. •:'a- ’ 

aiob'!' e rr-o'isr r’rv- f;" - , 
:-ono p»r rJ-»n"esB are la | 
l'ir.i comp-' z me L miivo ^ 
peT.''.ir='i ò ae.-e'’ih ’e. 1 a- 1 

che per-in n.e.a'e p''''" | 
r •mo '1 vocs'h 'i. que io en; i 
T 'ano e q T'^hb o * 4 ';; v - - ) 
e 'ire. lo «terip sto veronese 
.Adr .'ir..i Zm hi--, aon c'è 
r il.a da óE/ uacere e un 
!iii'n piss s’a e un cer e,>- 
los.i veloc s'a. un s mpi* co 
■’.c'.i che in ! s IO 

V ncendo ri pr(*ri i'*'./1 li 
vol'i'.i d VI At'n'vav. - è 
f.'t”o perdonare ti -'or'-'*- 
!*zra comp .j'n a- 1 nn’ rt' 
For.'ina nel G ro d«it? To¬ 
scana 

Parecch soro "Mt- ! n- 
flazzi d: buona volontà che 
eoa la loro az on. non h;^r.- 
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La VI tappa della Varsavia-Berlino-Praga 

H romeno Cosma vince a Rosiok 
MeKkhov consolida ii vantaggio 

Ad un allauuo dui rouiunu. Mulikliov ha ri.sj)().sl() prendendo il lar^o con altri 


otto corridori tra i (piali Suhnr 


gruppo 0 tiiiinto a t) minuti di di.stauuo 


• Dal nostro inviato speciale' 
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l>lh . .|| "in I tic V( I14( UH) I t 

l’I t ! < 1(1 pi i)(i|<n. l'bo ni I 

li.'i’temiin "i ('“ tr.i/ioil.'itn in 
l.ill’.i' l'K cnli’ l'.iU lElir. 
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Tenta di battere il Torino allo sprint 


La Roma a caccia di Baker 

Domani sagra del calcio: Lazio-Torino alle 17,15 all’Olimpico e Tevere-Manchesler alle 21,15 al Flaminio 
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Inìiiati a Torino 
i campionati di tennis 

Tf)KIN(). .'^.U i .iD I 1 

d. Un ulirE riub . Ciri ni.I 

dilli .St.<n)|i.i • Mir» iiilzi-iP Ufi 
I rnicriE/iu di «’//• i «f.impi,,- 
r...li Ulti rn.i/lnn.iii di U nrds » 
.1 CUI p 1 rt« I ip.ir.o un ifr.Un un 
(Il Einijinri fr- rut Fr.ifi r. 


• 1 t Pi* ’r it li ."iii,|j. I - , 

I I t.ii I. -Mi ré', f'-i'lirii ifi i li;*' ' 

I r» *1 hi'i • l I Ih), i*'- I I n iiU ’ 
j I.t f«. xiild- < It «iiiufi/ II. • 

1 • .II) ; Il 1 • i). 11.1 . 1.1 1 

j Ni ! 1 .< [ im .1 Kii in .t ■ n •• ’i ( 

I l'f Eli . t") s I. ii,j,»i ri; ii'.i' I < I 

I II.Il II.III.'Il di'i l'il. lu’'i I • 
I It -g I- li ) .i*’-''. •(!{, r . 1 ) Il I ri 
I Iti. rutili M* rii. <.,tdi-ii \t..- I 
I II., Hi'.iiTT i.(ri|,|;.l Or fiii\ ' 

! h.i'.ii. s it.’i II piiii.i* 'Il E'" 

' 1 . 1 . . 

In I litio '• inniinnr I u.rin 
ilttriuTi ".i(i<""i F< H.xdci'. 

Il P.iPrin». Il Tiii'if I.I f'il' 
l.iiii. 1.1 ",11 r.i u I «■ l.H tilt 
*uT,i Niel, Nt'En'i)) '-1 • r,.in 
1 « I.I .''mP. 1 


I L’ordine di arrivo j 

f I I |'*ri I M^rn.t * ' f hr" j 

* I.t i! t<*i .1 II/.• •le-i .-*Mi km I 

I stri j*e fi •»r»i).i MI •ifr j 'ih. ?» ^Ir- . 
I f•l•Mcl«» ** I- (I riÉotl** H(». ) 

I \|rt|r.«> I» f «rf fi.tfr L l|o^i| * 

* V% (l'I *!•*»» I • t % f . I * Hi h u r J 

I dCMi» * t . ■» r:r*ri 4 r- . 

/rk \fidrr »|•»»lMr>|,a i . k> | 

^ /(i»-f.fk *t •■« ••>!••% M 

I «iM* »• I 

f «I t’ "Dt A 

\ p« Iran f I rziM t.« 4 I . • /-4 | 

. I mtM% if f «TUA, .« ? ’• I , 

I il»» H I II c h *••• ^ " ■* >' * 

j La clasiifica individuale J 

It ftHSN> tn \eii- * 

} fi*#*) ofr ?* r >* ': J» K-ipi- J 

t I» Irlir- 

I *trtri limi» -# M I . Is #-i»r.anA 
I ^«riM fS\rrl.a» A 11 f «•- 

i ' 01.1 f Hr»rr>ian».f > a I? *• » ll.i- 

\ 'vinati <1 r t (•%! it\a f c t» t J » i I? 

* La classifica a squadre 


pi I .itili .1 I lEld I. I.I /nìl.l .1 s- 
'l-te ilEU it'i ( !.t<' .<! Ji.issiE 
I E : I ) 11 ’ I I n : I 111 ' I ì 1 NI I p ■ ( ■ ■ ' I 
j i. 'Filli :.t (I .It I 

! |.ii'<p/.ii n.l si e I.I JiiE.i ’l''- 

] I l'". .1 II I nini I n <'nv;n:( "l 
[ I ine' I :n j ggnidir i r'i il 
I II . E'i I rd' • l'I iinm (I:.i* .1 - 

I " •■i.le Mel.kbi.'. ej E''t' 1 ul 

[ I r.'i E'ii'i'ii.’'> niE,ni’/,i 
1 1.1 ( lE.i Ai'il n'T'i inirhlnll 
I "!T:r .'il mnienr) td .ni c,. 

1 V le'ii n. piend'.nn 1.1 di 1 Is;,»- 

I ".e di Lisci. ire il Eluni») 

j Fssi S, r,,i 1) TI,n.l -in y. ,1 I *)I 

I i : (■ li . ( I n F'n| 11.' !e/J k I ' I - 
I un s|i,'.';ifen RiV.iV. l! fi.ili 


l.mcM .Siiliia per primo 
O: ti (oso 11 .- 15 ) c y>i'i 
(l'ic 12 ,lo) Lo; ’l ijU.i’.C' 
tiittiivìa .'ini'à attcntair.c'ito 
controllato dal tr'incr del 
poitoricano, cho ha avan¬ 
zato vlt'llo n-orve spila .'i.n- 
corità dèlie oi)era/i''t'i nt 
po.-^atiira del ."lì'.-mhee 
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.Sono M't i’ito pi’ '..l'I a 
San S io 1 1.1 co'/i ,li "..stc- 
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Rinaldi 
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NI X\ VnUK. *. — Il pi-vo 
Dicilhi-iii.issliiiii itall.mil ('ìpi- 
liii iihi.iiiii e ciiiiiiii (nn'"tii 
itiiilllii.i .1 .N'i'ii Xiirk a liiirrtu 
ili'lla * I l'iiiiarili» il.i Vinci • 
per •ll"piil.i re II pi euiemo 
pri>s«liiiii II i-iiiiipliiiiapi ilrl 
iiiiiiiilii ili'll.i cali'Eiirl.i l'iiiiirn 
(1 itctcìiliiri' «lei ilinlii iiiiin- 
III.ile I \ i-rsliiiii' si.Iti) (Il N'r»’ 
V ■ l') .Vfi'lile Miiurc. 

Il |)e*i) Ili .Vrrllii* l'yiDnri* e 
111 pixi'llillll.V tiri piicOe iir- 
Efii ili rli'iiti.ili'l suini stati 
kO .irKi'iiP'iiO princlp.ill chr 
iliiiiiii) UDliiiato I.I i'i>Mfrri‘ii/.i 
sliiDipa «voltiisi nel •liiinulr* 
(Il prlmn cla«Si> ilell'rlreaiitr 
Ir.iiis.iihinili’i) ii.illaiii), a|i|ip- 

11.1 .)(tr.x'c.i(Il Iti piirlii ili Seti 

Vrrts. I..11 rivi' del . I.i'iiii.irili) 
(la V'Itirl • iivi'v.a .iviilii un ri- 

I. irilii ilt lille lire ,1 l'.iiis.i ili 
IIM,i fiisi'lil.i ('tic inipi'ilix.i 1,1 
ii.tv lEa/hinc 

Filici l'riiP'til. 0 iiiaiia/pr 
•Il Itliialilt. ba tul/l.ip) la ciin. 
Pti'ii/iI stampa cui) le $t. 
Eiii'iill ill('liliir.i 7 liinl ('Ile F 
siapi l'Dsirctli) 1) rlpctcri’ plii 
vi'lli' Pi rls|)i>spi a ilivcrii* 
iPiiii.iiiili’; • Sol slami) vi'iiiill 
i|iil per illspiiliirc II ciimplo- 

II. Ilo ilei mimilo (P'I pesi mr- 

ilpmi.isslml II P) kI><e*>“ con- 
Irò l'americano .Vrchle Moorr. 
ili'P'iiPiri' del molo inonillale 
S’oi si.imo ceni chi* .Vrchle 
.Muore lar.t II peso .Se all'ill- 
llmo iimini'iiio. per una r.i- 
EPmr iinalsl.isl, .Moorr tion 
prii'ssc l'iimliallcrr o non pii- 
li-sse pri'sriil.irsl ,|| limite ilrl 
pesi mcdiomassiml (Fé ì'I.lOO) 
noi sotloporri'iiio II |irol)lrnia 
.ill.i i ommlssloni' di |iilElluP> 
il) .Srn Aork prrtidefrmo 
.illor.t I.» di'cisioni' pili con- 
Intmr al iioslrl Interessi. Ma 
per II miimeriPi rmi rlieiilanio 
che .Muore lai.i II peso 

leilds llreniier. m.ilrhm.a. 
ket Ilei .M.iit/sim i(|ti.iri' (ì.ir- 
di-ii dove .ivt.i liiiiEo II eoni- 
liallPliriiiii, ■' st.ito amor piò 
allermallso' - llpi.ildl e vr- 
niilo per illsput.ire II cam- 
plonip' dpi miindo r|p| pe«( 
medliimasslml II li) kUiRoo .1 
Nell Vork. FeII piroiiirer.) 
\rihle aprire e, se i|iieM| 
imii rPiM'Isse .1 fare |l peso. 
i'EII Incoili tiT.I II piiElle ilr- 
slEoalo d.ill.i crmmlssloiir rii 
lioar ili S'i'ii Vork •. 

l'rolrltl h.i rifpilalo di rnn- 
splrraic la pussIliIlK.i ili nn 
Inioniro mi nn allrn piiElIr. 
imiiostante le dniii.imle del 
EloriiaPsil elle reri'.ix ano di 
s.ijieri' se i'EU ai II ir.I ssi- Il 
I i.iiiliaMImriilo con llafolil 
loliiisoii. I imploiie del mondn 
del mri||imi.issiml «ersiotie 
SIIV. strilo liliale rarnlo.ile 
s.isllliito. • per tl momento 
non e e che Vrehie ap.orr • 

11.1 riliaiPlo II m.in.iEer rn. 
■II. 11)0 rsprimeiiilosi un po' In 
fr.ioiese e un p.i' con l'.ipiro 
dell liUeriiret.' • Se vliirc RI. 
ii.ildi. eEÌl imi e temilo per 
nessuna tl.iiisoli ,il matrli di 
ii\ln(ili rii lo credo (iene 
ilir esP sar.y pronlo .a In- 
loiilrirr — ma solo allori — 
loliiison per il ruolo Indi 
scusso di 1 .uiUdonr del mondo 
del pesi mrdtrmassi mi * 

V'comiiai'iiaiio IPiialill. ni- 
Ile ■< l'rolrlli .luche |i midre 
e II eompaEiio di scnilerla 
I Ilici Sainleoiil. || <|ii.ile lo 
.«llcorri In nurslo soCEloriio 
.■merli airi I .• prepara/l-ne 
•Il npi.ihli ehe Ifil/iert do¬ 
mani stesso si ssolEeri nel 
«tilacElo trattino ii| lljlnes 
I ills. i;> iiiIePi .1 nord di 
S.- '« Vork 


Ancora incerta la partecipazione al Giro 

Tolto il gesso a Nencini 
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A Moreno la lappa 
del Giro di Spagna 

F.-VNT.ANDfH. 8 — I.o «pa- 
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(..m|i,<Eiio di fuira I‘ii'er.1 »iil 
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s.tuo rti S(-.,/na 
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FinRlcsc* Hitchcn ji'f-ndunu mstrBBB-l 

Il largo Cidi 300 metri rìi Tolio il gruo, M.X( IM >i c trovalo provaIvto di nn.a cUn- 
\ .uit.iggiri ‘ul giuppo. ilio*» barhs (Tclefoto* 


Fìtjf \/r. 

CUT ; ."h. ' 

(. » »•■* » N ♦" 
r .• » .! .• a.'v'r 
:| A r- I ‘l'I 
f .t/I'Ti' 

t «'1 V A* r.; 

;i»*K • il it 
t » *»../ i.'n , 


’K. ^ ^ \ 

» r e s'» u» 

«■ '• *’ > ibe- 

-•r;r^ 4 r\ai 

• I .è ? r 4 a V' r ? * in- 

.« .1 ^a •'».»'.» 'AA'.N'b-ak 

r.;.a>; • 4’ » :u *’ * a j* t 
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l'./E.b ".'«i. ’.t .atei' 41 . z 

ì.i-e.iiie n.lld/r irti',) ,i'. q-iiC 
e -f-.’l e-*::.,del' .. rr;- 

il .re ,') 1 d l'i) (T».h) ;.iv .':«s ’.e 
11’,. 1 e.-l'.r* .'ii'-no p.'i le.'.’o 

. ..EI. !l r.s-'r.l/.i'.'.,' s-i* - 

I :i .l'.ir.*. u.i.i ',,.v'i I I.t -'lii’s - 

i-..<- I .'le Se'. I II rti'Vra ,>'.:■ e 
; .-r e.ii'i .'''o g , i -i. ni i s he 
j'i'lr.i 1 . E* «i.e. , mo ili ss’ ce- 

;..-.i; ". 

Ni'i'cm! <.rV s sll.'pes'.s a ii ;j 
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;*,>;r.) «vo'/ere 
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Per iiu,.!') l'.s'i i .r.e qu.nd. 
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-(•.r.s il l'.l!'I - 1.1 h) t 
e f’iborduì.ih'’ alia Mail» di tu- 

l'i’di ;ir.sie.mii 








NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 

Si sviluppa l’azione per la riforma agraria, nuovi contratti e l’assistenza 


Martedì 9 maggio 1961 - P.». 8 


I braccianti di Maccarese sospendono il lavoro 


Nu ove lotte meiiad rili 

La Fcderbraccianti chiama tutta la categoria a manifestare sulle 
piazze nel corso dello sciopero nazionale proclamato per il 15 

Ofifii allo 12 il lavoro verrà in una nota diffusa dalla s*-- piodiii'ioui spociali/.zntc sono 
sospeso in tutti i centri del- troieria sottolinea che la do- aperte in varie province Ira 
la grande azienda agraria di cisione si è resa necessaria le rjiiali Perugia. Arezzo. Sie- 
Maccare.se, nell'Agro Homa- perche il governo e la Confa- na e Temi 

no. Hraccianti, comparteci- gricoltura continuano ad ini- _ 

panti e salariati fissi sospen- pedirc la soluzione del pn>- _ 
deranno il lavoro per riven- blema della pereejuazione del Coni0r0nZcl 
dienre rassegnazione della trattamento previdenziàle od * ** 

terra la trasformazione «Iella as.sistcnzialc mentre tutte le • 

.azienda in una grande n/ien- trattative contrattuali e sala- QTIa 

da moderna sulla base della fiali e per la .scala mohih' , , 

proprietà contadina c nello sono hloce.ate rlalla po.sizione Sì 

.stesso tempo — come rivendi- negativa dell’organizzazione ^ ” 

cazioni immediate — la ino- padionale. Contr<i rpieste [io- TJ » 

difica dei contratti. Nel pome- si/ioni ili ♦ ecnuioriforina OllOnCOnVClltO 

riggio si terrà un comizio al agraria > la Federhraccianli - 

fpialo parteciperanno anche i chiama la categoria alla lot- SIFN'A. 0. — Indetta (lidia 
mezzadri. Domani lo sciopero la, con lo .scioneto nazionide. animinislrazioiu* cnniun'ale. 
si allargherà nei settori viti- con gli altri scioperi derisi si è svolta ieri a Hiioneon- 
vinicolo ed ortofrutticolo «lidio organizzazioni locali c vento ima confeieii/n sollii 
della provincia di Roma. S(> invita i braccianti di tuHa ngricoltoia. alla quale hnmio 
no settori che impiegano mol- Italia a da,e vita a grand, numeros, n,cz- 

ta mano d opeia R'ovniiile manifeslazinni di piotesta ne, ^adri e contadini, piirlamen- 
e a quc.sti giovani In FOCI d, eomimi. nelle piovinco c su tari, tecnici. amminisliahMi 
INirna ha lanciato un appo h. scala rcekmalo. I.a Fedo,- comunali, di, igenii sindacai, 
affinché partecipino olla braccianti ha invitalo le sue ^ politici, tra cui anche il 

. o«gani/zaz,o,i, o prendere le sogrelari-^ d«‘lla localo se- 

Intanto anche Ieri .si sono necc.s.snrie iniziative per rea- (i,.niofi isii-n-i 

avuti due scioperi provinciali lizzare nella lotta l'unità di ‘ , " * i,. i. i 

dei hra(?cianti: a Pavia o a tutti i lavoratori ngrirnli e ,, relazione — svolta «lai- 
Verona. A Padova 6 stato ot- Finiesa con gli altri sinda- !,agiicoluiia. 
tenuto un primo siiccc.sso con enti. oei gin Hindi — ha svilup- 

l’aumcnto della retribuzione Nuove notizie di bàia ven- l’'‘”iJ“'hazione conienu- 

dei salariati. Altri scioperi gono anche dalle zone ,no/zn- in documento nppro- 
provinciali sono stati procla- drill. In min zona della prò- all’uiianimità dal Con 

mali a Trapani per il 5 mag- vincia di Hologiia (Hazzano) •''iglio comunah' c (.'oiicordalo 
gio e in altre località della ove è mollo esteso il frutleln. tra i gruppi comunista, so- 
Sicilia. Tutte queste nslon- i| lavoro ò stato sospeso per cinhsta c deiiioei istiaiio. Ks.'-a 
sioni sono state decise oltre l’intera giornata di ieri Oggi — pai tendo «lalla tireriiessa 
lo .sciopero nazionale proda- scioperano i mezzadri tahac- « «’gfii smino di fionte ni 
maio (filila Fcderbraccianti chicoltori della Val d’Arhin fallimento di una linea puli- 
pcr il 1.5. (Siena): domani lo .scioneto tica nello campagne * — e 

A proposito dello sciopero provinciale dei inez/adri sa- stata apiirovala dall'ns.sem- 
nazionale — «lei quale diamo rà effettuato nella provincia bica e lialTerma la necessita 
notizi.-i nella prima pagina — di Modena, mentre una serio di iin riforma agi mia geiie- 
la Fcderbraccianti nazionale di vertenze per le sine(fic ralc. 

Proclamato da CGIL, CISL e UIL 

Italcementi : sciopero 
in 24 f nbbriclie su 3 0 

Positivi accordi ffià sottoscritti nei irruppi Marchino c Segni 


Per Maccarese è urgente una profonda riforma 


Un convegno a Firenze 

Consorzi e cooperative 
per aiutare i'artigianato 


Una grande azienda agraria 
può essere data ai co ntadin i? 

I.«> srinpern «li ojipi «* il rilaih’in «li una vasta a/.iunu per i «•unlralli e p»‘r ilari* la l«*rra a chi la 
la\ura - I lavoraluri iiiilicaiio come piu» essere rinrgaiii/./ala i(iicsla /'ranilc 'ifahlirica venie» ileiriHl 


Ln relazione — svolta dal- 
r assc.ssnre uH’ agi ieoltm a. 
Sergio Hindi — ha sviliq)- 
pato rimuo=;tazionc coiiieim- 
ta in Un documento nppro- 


Lo sciopero del lavoratori ti nei giorni scor.si in nume- accontentati delle briciole 
del gruppo Italcementi è pie- ro.se aziende e in alcune zone offerte dal padronato, 
namente riuscito. Ventiquat- dello province di Varese, Mi- Per questo ragioni la FlO'l 
Irò fabbriche su trenta bau- lano, Bergamo contro l'ac- non ha sottoscritto l'accordo 
no partecipato aH’azione. cordo settoriale receiitemcn- e ha chiamato i lavoratori 
L’azione ò stata decisa uni- te stipulato dalla Fedortessi- del sott«irc alla lotta. I risiti- 
tariamente da tutti e tre i li (CISL) e dalla Uilte.ssili tati ottenuti in (piesti giorni 
sindacati della categoria ade- clu* non accnnlie le richieste in alcune aziende — che .su 
renti alla CGIÙ olla (Ì)ISL ed fondamentali dei lavoratori; pcrano l’accordo — stanno a 
alla UÌL in seguito all’cjii- nnzi i* neitnmciile ni disotto dimostrare fi* reali possibilità 
nato rifiuto opposto dai diri- fi» »»»olli accoidi aziendali di coiKiui.ste sostanziali esi¬ 
genti del gruppo alle richie- conquistati in prei’cdenza. stenti nel settore. 

sto dei lavoratori. *-»» stingramle niaggioran -- 

Di recente, i .sindacati han- dei lavoratori lia aderito • decisioni 

no concltiso positivi accordi •'» questo lotte ribadendo co- 

con i gruppi Marchino e Se- f» nuovamente la ferina vo- dei Sindacati 

gni sia per la riduzione del- fi» vedere risolte in CTAk.ii<~ 

l’orario di lavoro che per la J»»**o le aziende interessate pct la 5TANIC 

concc.ssione di un nremio F'»' giuste riven- - 

annuale di Ferragosto Jicr dic.'izmni elic riguardano- proeramm.-t di .scioperi 

un massimo di circa 10.000 '•» isiunzione ui piomt ni tiitt.i !;i sccimd.i mc.'i del 

lire. rendimento non tiifcrinri al „,csc 0 stato fis.s.nto d.ai sind *- 

L’Italcemcnti ha accettalo cento della paga al- catt dei petrolieri nel c.iso die 

la riduzione delForaro di f vontrattare su l.-i ^ ' 

Inunrn ma ha inver.» n-onn- fi‘^* aumento del P<i'izi.,no nei-.Uiv.i 

sto di dare sólo lOOOO^in^di 'vndiniento del lavoro; I slndac.afi del settore nde 

rcvi.sionc e la cnnlrat- «-vati nifi. CCIL. alla CtSL e 

^ r'Ti «lì ni.ri ‘-izione delle qualifiehe con • 

Gli nccord; con gli altri „.-,rticolnre riguardo al trai fi‘cisionc n coiiclusini.c ri. m.:. 

gruppi dimostrano r.aS50luta , 1.0 ‘ ^‘i ro.nione .al termine ddU. (\m:i 

ingiuslificatezza della po.si- fiv lavoro giovanile: .s stato emerso un con.unica- 

zione a.ssunta dairitalcemen- «-'» riduzione dell orano dt lo il quale pronta, tra fa’tro 
ti noieb/* f* nroDtio r e’sto « parità di salario; che fazione verW. intensinc.ai . 

nrunno 11 c na^^da sola indennità per i lavori 

gruppo. Il qiiaic ii«i SOI * ctui- In Sloriic non nc- 

trolla la metà della produ- e.-tterà di tr.atlare -mi «oct.in- 

zioue del settore, nd avere lotta dei lavoratori ave* jmiì micl’nrani<*ntì rii'hiosti e 

lucrato i profitti maegi«>ri. '’•'»• nr-Ue settimane scinse, '.illnccordo iniCRrativo 

Ecco le percenliiali di‘‘•’s’rt’Fo Fnssociazione padnv - _ --T.^ 

astensione dal lavoro regi- u.ite ad aprire le trattative 1 OUnO il miOISiro 


riduzione delFoiar-o 


stenti nel settore. 

Le decisioni 
dei sindacati 
per la STANIC 

Un procriiniin.'i di .scioperi 
per luti;. !;. secni.d;. niet.'i deli 


lavoro, ma ha invece p.-i^po- .v...v . ..,,.e...« 

sto di dare solo 10.000 tire «li '^’"fi'n»vn o del lavoro; 

rCVlsioIle C la COIl 

» _ rlf'llo ni in I i f ii*lìn 


gruppo. Il quale da solo c(»n. 
trolla la metà della produ¬ 
zione del settore, ad avere 


.'•■Itili.aria la St.ar.ic non ac- 
cettcr.^ di Ir.Ttlare sui «octan- 
ri.nli micl'nr.'.n.enti rit*t.iesti e 


astensione dal lavoro regi- V f»P»''/‘<^ 'v iraltnlive 
strale nelle varie fabbriche; ^ »»‘'»^i‘’nalc I 

Borno S. D(ilma:zn (Cu- , condizioni cconomi- 

nco) 100. Genova lOOVc. Al- pro«hittive. .•ìiiuiacali del 
bino (Hercamo) lOO-Té. Cara "vtl..rc ma p^.ssihile compii , 


A Torino il ministro 
del commercio USA 


bino (Bergamo) lOO'Jé. Cara 'fetore ma p..ssihile compii TORINO. 8. — I! mini'tm 
di Pradalunga ( Hergarno) un integrativo scttnria del Coinmmcio degli -^tnli 

innc-^ 'inceìil Calwico (Ber- If* che acogliesse le n«-lne.sie t mli signor •» ll<'dg«-.s gmii- 
Cnmo) lOO^I Pnlazzolo .ni- •'>' n>»/nte ancora nmi volta gma (fimiani a Tonno, al ,m 
rOpMo (Brescia) 99<>. Trie- fo^e rmimciato ni par- mnie di «m giro d, v,s.t«* ni 

.«de 99%. Tregnago (Verona) ‘‘‘"f-'’. lotta per Europa che fi. ha,,,,., pol lato 

98%, Schio (Vicenza) 90%. '•^^‘nngero gl, industn.ah n m f mia:,dm. .Sic/i.; e (.or¬ 
ci rifa reccl. in 98 per cento, ‘onccderle e no,, c| s, fosse mania 

Salerno 100%. Ctridalr < l'di- -■ ■ ■ - ' — - 

ne) 99%. Modnqno (Bari) 98 . I* J • m." J* 

per cento. Monnpoli (H.ar:) La Solidarietà di 

93%, Ponlax.ievc (Firenze» ‘ 

98%. Seninallia cementerin Mlf • •• III 

97 % Scmonlfin Weiir 9^^^ CiminierO 06110 Bor 

Trento 99%. Carrara 9»%. 

Vifforio Venero (Treviso) 100 Z IS 

per cento. àfon.<elicc (P.ido- I II 

va) 100%. Cnfonrnro lOO'r. ■ ■_ 

Coaliari 100%. Catania 85%. 

Non hanno sciopcr.ito le l,'a/.i,*iula ha liir«ira rilìiilain ili rilirarr i .‘ìli li«-onz 
fabbriche di Calusco d’.Adil.a_____ 

c Alsano Lombardo (Bcrg.a- x % o i- 1 . . i .. 

mo). ViJlafranca Tirrena e ALK.S.S WDRIA 8. - I n corso Tyriy.o. la .str.ida -mila 

S. Filippo Mela (Messina). R»"'-'’»»*’ operaio licenziato, «jiiale > a tacca la r,mnn.-ia 
Sassari Palermo Ben,arilo Ba.'Cggio. e un ilelh. t..ldn ca ,'ccn.i pej h> 

À questa prima azione, vo. '»»;’»»l’ro «Iella Cmmms.'imic pr..te.'m. m c «.adunata mia 
lutamcnte contenuta, od F.etro Balbi, ^ono fellema fo la, unamme c 

rarattere dimo.strativo. altre""''n >t*v.a _la cond.unm della jìiv 


t Se rnglianin cnixfui.ta¬ 
re la terra doUhianio es¬ 
sere piu decisi. Dobbianif} 
andare fino ni fondo ìie'l,i 
lotta che iniziatilo. Non co¬ 
inè nel I9C)8. qiinin/o ei sm¬ 
ino sbandali proprio nel 
lìioiiieiiln che arerumo ot¬ 
tennio nii iiniiidi' snrees- 
so. E’ In dico ciliari) a•n•he 
al jiartilo e al sindacai i: 
se si rotiiiiieia liisngna an¬ 
dare (iriniti finn a ipmndn 
noi contadint non deeiiHn- 
nin dìrrrsaiiienie > 

* liravn ti' 'lieiii razon' 
K ilnremo shricinrse ('o.s- 
sa asiìcln'* » 

r Perchè non se pole sta¬ 
rà mi foco (i(> tera pe* i|o<;'- 
Irt? t.’llll è contro' Ma 
cèssa è 'sto IIW' lo dico 
che .se è In Stato, lauto 
ineolio' Nnallri pnnri con¬ 
tadini non fatilo parte de 
'sto Stala'' » 

Queste .sono alenile lmt~ 
tale deirnniinaln disrns- 
sione che si è sroltn alcu¬ 
no .sere fu in nnn salo — 
ritrnvn, al centro della 
Macrnrese. la ara n 'I e 
azienda anrarin di circa 
4.000 ettari — una delie 
inaaninri ileirinlern naeie 
— che snrae all*' porte di 
noma. Gli aerei in parten¬ 
za e in arrivo nel vicina 
aeropnrin di F'iiiiiìcino fa¬ 
cevano 0(1'»' tanto sentire 
la torà vare. Ed ogni volta 
(•he si sentiva il rombo di 
un motore un vecchio ri¬ 
peteva: * Sentile’' Olii bi¬ 
sogna far lìreslo' C t slan- 
nn niO sulla testa' >. 

A non tener conto ri»»* 
da Poma, con nn'ontn. .si 
ghinnr a Maccnrrsc in P'*- 
en pià di mezz'ora, sem¬ 
brerebbe di stare velia 
Valle Padana. Qui fatti 
parlano veneto, rcccllnatn 
una picroln minnrnnzn che 
si esnrime in bresciano ed 
nn’olirn viti esìaiin ancora 
che usa fi bergamasco. Ma 
alivi che più conia è come 
l’ozìendn è fatta: con i suoi 
centri mezzadrili e ad eco- 
nnniìa diretta la Macearese 
si presenta come ima oran- 
de azienda capitalistica. 

fi lirnhiema di una oro. 
fonila riforma lìdie strut¬ 
ture dell’anricoltnra italia¬ 
na r* none o-ielie por le 
oranili azif'tide come Ut 
'\lnci'nrese e lo idlre az'V'i- 
i»e ciipital'st’die dd’a Pa- 
ilnna. *ld centro e ib'l 
Mvzznoìnrnn'* I lavoratori. 
con tfi toro lotta, ilàa’io n 
questa ilomamìn mai r*. 
soostn nlfermatirn E non 
solo ner una niiestnme di 
fiinstizìn sociale: In rif'ir- 

ìim noraria iie'te 'irtiadi 
nz'caile è roniliz’oar cs- 
srnz'nlc per srilnonai e na¬ 
dir Olii t'ernnnmia e In 

prnihiliirità. ner cnllepnre 
in modo nnneo In lìrodn- 
zionr con ’ì mcrrnio r'i 
consumo e fare in modo 
rhe i prnarr.ssi prodiitli>'i j 
vallano n cn'irnnfi'o «no d.ò \ 
tn vorntori di'tta terrò dio 

dei bilanci delle faminl’c 1 
itnìianr. 1 

Ojifc hi terra 
a ehi la lavora 

Qimnfo sia necessaria 
una solnzinne basata sulla 
di retti va rmssnain da'ta 
parola il'orrline * ilnrc tn 
terra a chi la lavora » è d'- 
mostrato ilaltc stesse riire 
r’oiiarfìanti In andaviciilo 
prodnll’ co delta Marcarrsc 
e le conilizioni di lavoro e 


La solidarietà di tutta la fabbrica 

Sulla ciminiera della Borsalino 
per protestare contro i licenziamenti 

I.'ii/.ioiiila ha lin iira rilìiilalu ili rilirafi* i .■»}{ Iir«*n/iaiii«‘iili ili rapiire-aglia 


mo) Viilafranca Tirrena e .M-K.S.S XNDdl.X. 8. — Vn corso d*'fV-> o. la str.ida dia .lite: E’ •Ine/imio ilella Ber-* 

<5 Filìnoo Mela (Messina) gu.vane operaio licenziato, «pialo >'aftacCia la oimini.-: a i'.ilm,. e ir.tiaii.' genio j 

Sassari Palermo.Bernanlo Ba.'Cggio. e un ilella f.ddn ea ,'celt.i pcj la J Intanio. contm.i.a centi-! 

À questa prima azione, vo. '’»^’»»firo «Iella (Vmmno prote.'m. m o «.adunata una .fi , ,„.,d,:n cmn.nuntm 

lutamcnte contemit.a. od .a '''Ivru.. Pietro Halhi. ^om. f..It..".:n., fo la. ,mamme c--, p.Mtar>: piC'.'.. la fabhi, 
rarattere dimo.strativo. altreM.lla n. ernia stat.a la oond.unia della e., per opinnoie la loro .--o 

biella cmnn.era della Bo,>a-.polazione per la (loci.-:i(»ne hdaneta ai :not.,g«*m>ti de» 
fior, fi‘ ^Ifi^’Ila Borsahm. idiammatieo ues,o d, prote- 

dovesse mut.are la «ma rir.id.-'"T F*’»'. pri'B'.-ìtaie con- L‘ingre.".o «Iella ciinnnora .>'>a e inn enei e i l.iima- 
inlransieenz.a in mento alle ' Ecenziamenti d| lap- 0 stato fatto piantonaie dal-'l.-n Iicenz ati Di fronto .d 
rivendicazioni poste dai i t. deci.<ì (lalla Bor>a- direzame della fabbrica , !.i gem-i ale condanna e<pres j 

vonfori- O'T-'o di lavoro e ■'*' P^*»^ od o .<tato iinpe.hl,. ohe ai d.i tutta la popol.i/mne !.i ■ 

‘'n.icais, «Iella scontnta sutn- ,,ne opeia, hv-'C,.. partati i.lMez.one della Kihhnca ha, 
__.b» ‘Il recente con I.a oro.i a jjje.,,,., e cibo la notiz a o'f.iti., ^apeie che pioMedei.ii 


I tintori 
contro 
l’accordo 
separato 


I.ipTvl^uiUMitr po: .1 f.i/ 

qiio.'-tn fabh: u a dur.il.i ‘‘j»'«■'ieiiia e pi-r F.nteia gioì n.ita.i; du*' «‘pe'.i: .nioci-.i* sulla 
un inese .p^»’ J’.bShi'ri s.ii.in ..j.j'a un contniiK. ;i\\ .ceii-)ci.n.nier.» qii.ilche genei«' d j 

l.ìi e.nnn.i'-’confoi to 


ed altre rivendicazioni. ’p,,,,..]., i ., e.min.e-1 

L.i drammatica doci.siono ^,.. 1 ,,; ,io ipi.i'; tutti • 

o .stata prosa dal giovano ; 
operaio licenziato o dal rap- . , , 

presentante dei lavoratori - lentie iole..'nMiim ei ''c 

non appena la Uors.ahno ha;'’^' ;V'‘«'-rM / 

fatto aftigeore Fclenco doiÌ^7’V‘ ! ‘ '1 

nomi di 58 opeiaj »lci «piìilij^ ■ • '■ nuon.rati i ol 

la direzione h.i •loeiv.. il li-jprofeno per conoscere Fes:- , 


Dà alla luce 
la quorta coppia 
di gemelli 



Cii nic/zuilro <11 .Mai-run-M- nii-ilr,- l.iviira nel “ini pii(l)*re. I ..1 
nii‘<Taiii//:izl<»m* <|i-tl'ii/li*ii<la si è linisi-aniente arn-stat.i >u>gli 

iilliinl anni 


dt vita delle 5.000 pert-one i mezzai. 

che tini vivono e lavorano. te tn p 

Fino a ciiKinc unitt fa la la juirte 

Macearese ara una delle si spetti 

aziende tecnologicamente dircitam 
progredite, sta per il Itvel- Saltava 1 

10 di meccanizzazione, sm ni del co 

per i criteri dt coltivnzio- e veniva 

ne e di allevamento dei sftnllntn 

bestiame. Ma invece dt dronc (c 
andare avanti fi à andati deU'IRI 

indietro. Le cifre delt'nl- padrone, 

tinta relazione del Consi- Nello si 
gito di ainministrazione tinnii c 
parlano chiaro avevano 

L'uva da tavola che è ri. arevCi 

una delle principali rie- cazioni 
ehvzze della Maceiirese — gnardaal 

uva conoseinla da latta .sformazt 
Poma mine ottima — «* dell'aziei 
stata prnaolla in qnani’ta erano sj: 

slaanante e in via di di- lantio la 

itiiiiazume itegli ultimi a»- iiiiisia ih 

ni. Nel 1959 iì ricavato per 
la prndiiziiiiie del latte, n- — p, 

speliti al 19 . 18 . è eahilo di zadro la 

11 niirton, di (ir,*, irmi,, mi- ripa, 

do sìa ouiiieiilata la pm- , f,, „„ 

linztoite e*tmplesstva <* j faorimea 
quella unitaria per rapo ip | f,, 

bestiame. .Anelip la parte j /w 

filli reddmzia ilcll'azien- | mezzadri 
da. il vivaio — min dei | a /i p I ' c 
maggiori d'Italia — rj.<f ?- | e>>'>pc 

ami da alena’ anni e nel ■ .i-ien 

1959 ha Inriiitn ita (iicii'-o , ri/oroef'». 
intcriore a quello rea'tz- 1 ero 

tabi tiid 1958 j raqi'irie r 

Perché mai FIPI che e I care ' dì 
mi araitdc rnmpìessn th cii< ima 
inilnstne a parieeifiazin- pro’-ain 
tir statale c 'i oronpa di f.ittn risj 

acrram c d- marchine, c <’ III mezza 

aie.ssi) alleile a condurre 1,,^,, casi 

nn'azietida aoriiria'' La n- ' some r 
sposta è in ami lii’iqa ser e j v, fratta 
di Sfìeenlazmai a larore j esci 

dei qriindi proprietari I a clic diim 

Maeraresc sorse dopo 'a tiassn nv 

finma qnerra nmnd’ale « o- mp qìà 

me società ilelbi qna'e fa- j ,ìe'lr In 
cerano finrU- la liaiiea ; nnssa e 
('ommercmle il ( r,;l /o . raiqj'mra' 
Italiano, la Società Si-a- ^ 

de Ferrale Mer-dinniil:. !■: i 
liatiea \nz'o’ii!le ilell .lo’^i- 
roltnrn <.^tie<ta soc’eià s- , jjr| 

loco 'inaiizaire i lavori di | 
boa) liea tle,'l.> S’ato, nc’bi j Oro C; 
l’iisiira de'’8i.5P'» di’bi j risfiettan 
spesa, poi. nel 1930 rr.-, /r- i <’ qui iin, 
iletr,- ’a ferra — eonqireso j zrali lidi 
q biroro deì'a bomnea — I lerv in m 
vil'IPl i-a'ie n dire aF.r, j ferrii. / 
stesso Stalo Per oam hra j hanno • 
che le barche avevano il t- ■ ‘fi” firii.-, 
'<> a- preredenlr pr.inr-,-f,i- | lare.sr 
rr r ii'”»i.”pi Tor'on’-i e ; «'.t SUO 
P.isfva'iosi. co rirrreltt'ro . una cerf, 
alili,-,IO die,', tlnU IPI i ver: e i, 

firn '{ qoiocn r'co'’)';’- proporr/; 
CUI Jn srO;ippn tt Cairo j lìt un sai' 


I tnczziulrt potevano tene- 
le tu fiieiia ilisponibiìità ri/fire. 

la fiartc ili prodotto ad e.‘- 
.si spettante per venderla delti 

direilamente sul mercato. 9 ' 

Saltava rosi mio ilei curdi- 
ni dei contratto mezzadrile dec'der 

e veniva data min polente eolUira 

Sfinì lata per spingere il ju;- ^ «irunu 
dronc (anche se .sj tnitiii Fcr il i 

delFUil è pur sempre un ^ " ' 

padrone) fuori dei poderi. 

Netto stesso tempo brnr- onr.sti 

rimili c cnmpartec’fuinli d'ment 

averann nnahornto i salo- '•'('ere i 

ri. lircvniio posto rireiid’- F' 

cazioni conlrattiinli o ri- j- "" 

guardanti , fìtani di tra- " *’ »*'' 

sformazmne c la direzioni' '"F ' 

deiraziendn: anche loro .st 
erano Sfiniti motto aranli ■sorita i 

lungo la .strada della con- ( "’fl’m 
iftiisfa della terra. zona se 

1/ • - II- s>i/o fi; 

Ma proprio tn quell aii- 
no — lo ricordava il mez- 
zadro la cui finse ah’i'a- ' pa> 

Ilio rifiortat-i all'inizio — p, _ 

; ri In un arre!nimeiilo del , 

j morimriiln ri rend’Cilli ro 
Fqft.i ( ‘lerordo per . pr . 

; ilntt’ b’snn’i'ira dare i;r 
I mezzadri !,I ,mssq„l-;n dì 
lappi’ dir In. enstiturii- 
I do ennperalire per le,, nv 
j le aziende contadine al rnaia 

j mercato. (Onesta azi'vie 
1 non era facil,- ina hanim 
j raiii’uic I contadini a crfii- ' 

! care ’ diriqeiiti che a far -- - 

eie ,11111 hanno lU'i'i meno 
firn,- 111,1 Oliai l'aceor,!.) è 
fatto rispettare solfaiif., .l-i 
Ih mezzadri sp ]50 e ar ie 
loro case fniri la 'cleri- _ 

s-oiir r j f rinnrifen )i'>: 
tratta lì, lina ,ii>,mrnn- 
I ru: cscmp’o siqii'ficnliro 

che dimostra come con mi 
passo nimnr- m.hi decisiro 

ma g’à notem/e la i-i'r La 

j ile’lr lant’nt-r rontn'inic 

! missn essere nettamente sur 

I ni’glìorn’n 

i Far rispellare j . 

I Rii aeconli |l>‘ i-e": 

In.i ‘t c.i 

1 Ora Ci s! propone di far ' l.-, ; 

! rispettare quetl'aec'ird’i cd 'ni n-.-ii -i. 

I è qui mm ilei punti cssi-n- jrrrìc.j'.. 

! zrali dr.’raz’orie per rimer- del 

! ... 1. , n — Ir. j' 1.1 .lo Iin 


l.'altunle struttura del'a 
Macearese — come del rv- 
.sfo quella delle altre gran¬ 
ili aziende e(ii)ilalistic!:v 
itili in ne — suggerisce co¬ 
me essa fìfitrn essere tm- 
sfoniKitn in nn'aziendfi d-’i 
contadini, imn jìrrdendo 
niente dello alinniì dimra- 
sioiu eenimmielie che fn- 
voriscono lo svitiififio del¬ 
la tcenicii moderna, la 
ogni zona mezzadrile (IO 
famiglie circa) una coopc- 
ralirn pim organizzare i 
servizi di jirimo grado 
quali ad (''empio i trasiior- 

ti ai miiriazziiii rentrali. Ir 
la rorazioiii pq'i sempiic. 
alcuni «eri fri socinH locali 
fi n’di d'i iifanziii tier 
e.'Cf/fp/o). .Voi ce/ftri a 1 - 
tnalmciiie condotti C'mi 
hraccianti e comparteci¬ 
panti la terra può passare 
in firnprictà sin dei siiiao- 
li fcniiie nei poderi mezza¬ 
drili) o di rnnprrnti rr. al¬ 
le (filali SI può (lari' in pro¬ 
prietà nuche il pntrimonio 
znnterniro. le mnerlìiiie. f 
mezzi di trn.sporlo. eritnn- 
lìn ogni fiinn di enpitale 
S’d sotto forma dì terra 
che di attrezzature. 

Un consorzio 
(li cooperative 

/ .serffgi rentrali della 
azienda (il parco marchi¬ 
ne. le officine di ripara¬ 
zione. la centrale dei lat¬ 
te. l'eiinpolio. i magazzi¬ 
ni. ecc.) (lidl'atlnnle aziea- 
dii po.ssoim e.s.sore qesitti 
(In mi consorzio dt roope- 
rntire. ' Siano » coiitnilini 
stessi, (liveiinti propnetn- 
n (Iella terra che Uirora- 
mi. a scraliersi i loro d'- 
rigenli. siano rs.si stessi a 
decidere su Ito sviluppo 
roltnrale «’ nrndnltim di I- 
l'nzieiida. F. nessuno tema 
per il proprio Incoro ocr- 
rhè a Marcarrse e’è b'so- 
gno anche di bravi reeipci. 
onesti e rhe non abb’iivn 
dimenticato ,f firoprìo me¬ 
stiere a furia , 1 , fare co- 
miri per hi fìC 

F’ l(ii’i(fopl() iicti'-.irc ‘‘he 
alle porte di Noma, l'ìe 
siiqlir dinufii,, ili ii n qraii- 
(/(• mercato d' eonsiim.ì. 
sorqa mi'azicndn s-fiai'e’' 
('i iKfii n nt'a II n I fa in qnesiu 
zona sembra Va iilraiui ner- 

s’iìo bi r’ia limami II ’.r- 
rorn ile, iiraeruiiit’ e ilei 
mezze, Ir, ila trasformelo 
In piihid,- mia fer. 

tifi’ icrra. Oqnì si d,-’'e 
aorire un rinai,'!n allo¬ 
ro: lineilo della rifnr- 

11 ,,, anriiriii. l.ii r’nresa di'! 
d’imttitn r deiraz-'Oiie pi 
ifiiestti azienda fa srnraerc 
tuii'sin perioiìn mille i/o»/ 
biiit'ino se — colf,e d'eono 
; ennlad-iii — -- niidremo 
eraiit, senza fermarci *. 

i»i\>i\ntf. I niixr 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 8. — Il me¬ 
nto fondamentale del con- 
[ veglio su « Artigianato e 
cooperazione j svoltosi al 
■t parterre » di S. Gallo nei 
locali della Mostra-mer¬ 
cato nazionale dell'arti- 
guinato. e st.ilo soprattut¬ 
to (piello di situare in una 
|)n)spettiva lealisticn c 
concreta l'azione che gli 
artigiani o i cooper;itori 
«lovranno coiuUirie (lei af¬ 
fermare la loro peculiaie 
funzione economic.i e so¬ 
ciale. 

Sii! le relazioni del dot¬ 
tor (?oppo direttore «Iella 
C'onfedcrazione dell’arti- 
Uianato q di Mario Spezia 
«ieir.A.ssocia/ione nazion.i- 
le «Ielle cooperative di 
pifiduzione c lavoro, die il 
breve intervento del Pre¬ 
sidente della I.ega naz.io 
tiale «Ielle coopcatii-e e 
mutue Oli Giulio Cei ret*. e 
l'intere.ssante dibattito dio 
ne e .seguito, hanno con¬ 
cretamente diniiìstrato co¬ 
me le ()o.s.siblllt;i (Il affei- 
ma/ione e di espansione 
«Ielle aziende artigiane e 
dello stesso moiimento 
coopeiativo. sfino stili- 
menti collegati dalla im¬ 
prorogabile esigenza di 
eliminare le pesanti stroz- 
zìilure monopolistiche le 
«ludi, allo stato attuale, 
incidono negativamente 
nelle stnittiire economiche 
e sodali del paese pro¬ 
vocando, in maniera ri- 
cnrrenle. sqiiililni e scon¬ 
volgimenti in vaste c.ite- 
gorie. 

Si è parlato .dimtiiie. mi 
linguaggio franco ed apei- 
to. senza suggestioni set¬ 
toriali che — pur ricono¬ 
scendo In validità di atteg¬ 
giamenti autonomi — ha 
messo l’accento sulla ne¬ 
cessità di una niaggiore 
coliahora/ione fi a arlieia- 
n.ato e colmerai ve. coll.i- 
hoi'a/ioiie che ootrà es'-in- 
s('c,Tisi — come e (fi'ttft 
nella risdu/iopi' condM- 
siva — attraveiso i coo- 
soizi rei rac(|msl(> collei- 
tivf) di suoli» PI 1» 'Ilo d.i 
destinale alla eosMii/jonc 
«li zone per !‘ai Iìi.m.ip.oo 
( in tal senso sarann" uti¬ 
li stretti legami con gli 
Enti locali); i consorzi fra 
utenti |K'r l'alfiirciamento 
e la fornitili a di energia 
elettrica; le cnopr*r.ntive 
pei Facipiisto e l'imm.i- 
gaz/iiiiimento di materie 
|,rime e semilavorate; i 
centri «•oopeiatir i di issi- 
'«en/a tecnica e coinp'ei- 
' • >!••• I eon>.oi ZI [ et fns- 
simzinne di lavori desti¬ 
nati .a facilitare lo .scor¬ 
poro degli appalti di enti 
nih't'lii” !• la .".mipziopp d; 
I.i' oi ' ”1 foi ma I ol !dt iva 

K.si.'lono. a rnii'Sto nro- 
,’osito. aleim esempi ilhi- 
niinanti' .a itolngn.i mieiM 

or, copsor/io pei j] lafor,,'. 
mento di legn.ime .,«1 «‘Itre 
I.àOn artigiani del motii- 
iio; ci>iisi*r/i cooperìitui 
esist.mo ;t Pisa ed Arezzo. 
Ira gli alabastrai di \oI- 
teiia. fra i magliai «li (-'.ai- 

pi. fr.i i ealzaturicri «h \ .• 
gevano. fia i meccanici di 
ifeggio Emilia. Si tratt., 
IH'ió — come ha «letto 
Spezia — «li esperienze 


Cessa la produzione 
delle «Rolls Royce»? 

La società dà la colpa a una mi* 
sura fiscale del governo inglese 


ancora isolate c troppo 
circoscritte die dovranno, 
invece, es.scrc estese c ge¬ 
neralizzate a tutti i livelli. 
L;i democrazia economica, 
infatti, avrà un significa¬ 
to soltanto nella misura in 
cui le forze produttive 
dell’artigianato saranno 
tolte dalla attuale posizio¬ 
ne di subordinazione e li¬ 
berate dalle pesanti so¬ 
vrapposizioni di carattere 
speculativo sia nella ini¬ 
ziale fase di produzione 
sia n« 5 l successivo processo 
di distribuzione. 

La situazione dell’arti- 
gianato — secondo la pre¬ 
cisa analisi fatta dal dott. 
Coppo — è quanto mai 
precaria c insidiata; gli ar¬ 
tigiani vedono indebolita 
hi loro posizione sia dal 
restringimento «lei merca¬ 
to sia «lai crescente disli- 
vclli> tecnico fra le gran¬ 
di o le piccole imprese, sia 
dal costo «Ielle materie 
prime e «lei semilavorati, 
sia dalle tariffe capestro 
imposte «Inlle società elet¬ 
ti iene, sia, infine, dalla in- 
suffiiaente di.sponibiltà di 
sostegno creditizio. Le \’a- 
glie assiciirazioni dei mi¬ 
nistri Colombo e Sullo 
noi, sono tali da tinnqinl- 
li/zaie le categorie arti- 
giarifili le quali hanno su¬ 
bito, negli ultimi anni, 
ima jiaurosa parabola di- 
sceiulcnte di cui sono, del 
resto, visibili le tracce nel¬ 
la monotonia della stessa 
.N.N'V edizione «Iella Mo¬ 
sti a nazionale «IclFartigia- 
nato 

l , 1.1 prova di questo sta¬ 
lo di «lisagio è venuta di¬ 
rettamente «la un artigia¬ 
no che è intervenuto nel 
dih.ittiti» per mfiiimare i 
pie.seiit: di non esseic Sta¬ 
to in grado di cnrirni-rcre 
alla Mostr.i per niìincan- 
za di fniuli; nelle st«*.sse 
romli/u»iii — ('gli ha det¬ 
to - SI tio\ano migliai;, 

• Il .ìitigiìim fioieiitini cd 
; ha ni 

l’ioprio su cpieslo ulti¬ 
mo aigoiiu'iito si e iiitrnt- 
tt'Oiito Fon (Jerieti sostc- 
nemlo elle ima «ielle cpio- 
stiom (Il fon(ii> c «itiella 
(Il iov( sciare ratinale po- 
t tie.i ih mvesiiincnti pub¬ 
blici e di e.sig(»rc che il 
credito pubblico venga 
messo a dispo.si/ioiic delle 
Ciitegorie artigianali e del¬ 
lo st(>.so moi'imento coo- 
peialivo la cui importanza 
Ì>a un preciso rilievo costi¬ 
tuzionale. Per Fnlterior* 
svilup)»» dell’ni tigirinato 
oet ori e — ha dt'lto iiiicora 
Ceiieti — un nllargnmcn- 
|o «lei mercati c.steri. e la 
Lega nazionale delle cO(> 
perative. unica «^rganiz/a- 
-loiK che ha rapporti c«m 
(1 eeine di nazioni, si adiv 
peieià perche venga rotta 
i’ tttuale situazione di re¬ 
lativo isolamento in cui si 
tit.va IVsportaziono arti- 
gi.ina italiana. Il piesiden- 
te della Lega ha annuncia¬ 
to inoltre rhe l’I’nione St^ 
vietica. dalla quale e.gli è 
'omat(‘ in «piesti giorni, ha 
firmato ii naccordo che 
( he raddoppierà l’imTWr- 
t.o'ione di articoli dcll’.ar- 
tigianato itjiliano. 
r.lOV.WM LOMB.XRPI 


Si riapre 
la vertenza 
dei lavoratori 
ferrovieri ? 


I lere in mora In lotta per la 


iletl'nz'C'ida è sfato fe-mr,- 
fo r rifu bn T’oicsso in 


terra. l.o srescn valore 
hanno fi- r' reiidìraz’ori 
•fi” bra.'c'cnt, el-e e. Mnr- 
larrse «.oit» i'.,iq,!ti con cr¬ 
ea 800 l-'e ,;l (joiriìo v’à 
lina cerfa tjnnnt’ta di r - 
ver: e hi ra-” (''••iie 
proposf,, ),J reiid-cazon.c 
(il un sal'ir','1 C'ivipic 1 am,'n- 
le 1,1 drnnriK ili una ridu¬ 
zione delFnrariri di lavoro 


l.-en:,- h'gzt' 

, b t 

,;:i-e i' ,i :;z 


I 

I 

a ’o ‘ -,».' 


COVemo Ìri6''l6S0 lertcnza dei ferrovie- 

guvcriiu recentemente conclu.s.,. 

r;>chia di riaprirsi per il 
. I.i't Knlor.'hy. h. 1 graie stato «ii agita/ioi’.e del 
: il gaveri;.) rh • - i ■ 1 p*'r.son;ile di macchina e 

•>:ii; iZi; 1 e • co-i a i. i- \ lag.gi.m’.c, provocato dalla 
- 11 . :i’v coir ■ I d':.; I che ncti/i.i che Fazienfla non in- 

..I 7 on.-^ i.iTomoti.i c'.c.i àv.. i tenderebbe rispettare gii 

' ' ' '»»’F>fg»»» pre.si in sede di 
In ne-no di tre '«'•t'n’T'.f*. ria tiatt.i.ii.i sind.icale. Infa..! 
q i .irlo .1 c.'..".c -;; ore dc!;> s.'.-ic- ~ informa una nota dello 
.-h • r.' S-'.'''y:i I.oovJ h. r.--i SFIO — si vorrebbe limi¬ 
no'» : ; 'orl-jtaie al 30 per cento Lau¬ 
ri.iZ-on- i.ia Ro'.i= Royce -ono} niente del premio fìsso .eior- 
I-i .r i i-’. ..-» I er cen’o t r-jn.ahero del personale, inve- 

9' ‘zè Y''■ z '. ’ «'e del -IO per cento come i! 

(■•..1 R ». ' Royce r. I-.f... ._ 


I.«'t\I>R\ s — Li Ro; - i: y.i. L»'t K n lor.sh y. h. t 
■ • t .ii-.r.c.i il'.!»' i.c ' ì 'i;:-:' -• il gaverno eh • li - i » 
i''.io-c .le’. ni»'>:idii. r.i'; ••:)!)(• •»m; ig?'. i e sTi" • co-i a i. i- 
",ire ti prodiiz ori” .i.;-o in»-!-in n’»- ci>ir ’i di.i i che 

,i ;:c.i I ..I -'Zone '••.iTom'iii.i’s‘.c.i àe.i • 

1.1 s ic et.i elle ti t Cii^'m ’oL,.,- i-,»*ror»t)e e?sere Ciis'r-»;*.» 
, ' 

1 ic.’.'i -1» s-.i -i iccn ne ;»■ r re.; « cn mer’’. 

r nc.j'.. .-ceioch.. ni lìi-ò);; et In ne-no di tre '«'•t'n’inf*. ria 
• he .lei c re'ni . '*1 Vr ■ r- q i >:i,io .1 c.'i.".c--;; ere do!;! s.-.ic- 
iii.to uni cr s I IV C . •.! i r->-» ,-h •r-' S-.'"'.yn I.oo.vd h» re-o 
gè ng che ; ; 

;*rl n»' . .''f-iz o**« 
i, r -Ciie 
i riger.’ -I'.:’ i i-' ' 
ivr.-. ìe.--. R.» t 


•■no . . 

n../-on- 


macchina del’a ! ;»cr qh addetti alle stalle. 

_r__> .1. _ ____ ._ 


<fierii!ez'o,ic comincia,iiìo 
n rendere — nlritni min; 
tn — n.irf,-’ dclFnzTnda. 
e'rea fr,'ee,iio ettari. I r. 
npt'ra z’onr è teoala ‘d’o 

I S "'it tipp,-, iirbari’sT'eo dcHe 
Z'ine che so’io i eoi,5,1- d,'’- 
1,1 Sbieca rese 

[ ff'l b,i 1 , 1 ,,a f'cr'a di Ot- 

I leade-i' d »«»,)T7>eF>*<o i-r-i. 

* e-.'-.» e.T si e,’ilcr,- ''az'c,;- 
,1 7 <7 l«•■g^o. i,ise''i,',tlc, 

, che nel fr.-tft-'npo tiilt,i 
j ila rnatnra 

( (7’fj due o tre anni fa i 

I ta roret-irr i}- Marcfirese — 
I ’ ,iu'zzadr,. 1 hracc’ant; e 
j 7 eompartec’onntt — ave- 
I '-(ino r'Orooacfr» it nrohfi-- 
1 •na de’ìn r-P,r„in aerar q 


-nminciando j di un contrailo che tenaa 
alrunì min; ! rf anisfo conto delle (jua- 
letl'nzTnda. Hfìctir e delle mnnsion, 
ettari. 1 17 F' in questo rno-do che i 
troafa at’o lavoratori della Maccarc- 
rsPeo dcHe c,- ponqnno nt anrrrro la 
COI,5,1' de'- ifurstione d' fare qu’, 'n 

I qiicsza azie'iiìa d.'ffii .'vi'or-'. 
Cor-o di or- ' tq r’tor'va corc.^-r. Ma c,'- 
,i,e,,',i i-r- 1 . . "'C s- p:iO T)7'7M,7re ad in;.: 
b-r,- ''az'cn- I arnrdc az’cada come c,'.c- 
•o. i,ise''i,;do } sia m mano ai conTa,l'n:'' 
po fiitt,! no77i' iin pr-ihlcma d., 

i onidiitt'l'ità hi nitr, Ter- 
■e anni fa i < ’'pni' prenderem,i qnrs,.-, 


Morcoledì 
trattative 
per gli Enti 
lirici 


;r. '..n.v - ic .-.i*' .icd i -■ .•».■> 
, , f V.'-- iT I rcr ; l.'r.i 

I i r g-'-.- <7 rn i 1 

I j're.-.'.v 1 - . R >.ts R »\ -. 

|\ I ~ n logh i-. rr . — ti’io 
1 a; -7 i.'.'.nio d ” n. ■•. -r..-..- 
II n. ’ .in. d ì.r.'» \'e 

Iveiigono proi);;.' .saio C 4'‘0 
l'.'. nr.> e c re i ìa rr.e'i'i c i---- - 
i-i.'i -•..i>‘ror-.v 7 oa^' .X g*--i:-..i o 
c.'»;'..-cg-io v‘'-ri ìr .7 ‘•rf- i 


ministro >1 era impcgna’o 
a (oiicedcre 

» .>e que.'ta po.sizione dv^- 

.|\es'e lenire confermata, ci 
l'i troverebbe di front* ad 
l' Iun fatto assai grave, anche 
perche il mancato ri.spetto 


7..;e II n. .in. a '“'jperche il mancato ri.spetto 

. ngono prò 1 me .' 0.0 accordo raggiunto 

\ -.--Ì- ; o -Firante «ma trattativa sin- 
c.-»--'Cg-i’' v-.'-rv ì-.o ^»r'. •• i«hac.nle. ripropone tutto il 
' r>op,a f.m.naric o de. fi<^> rapporti tra 

.nce’! ere de’.'.o Scì.-.-h •*r‘*. te sind.acato e azienda in moilo 
'".scene s,7ri,7 s-< se i quafro- che Ic conseguenze andreb- 


12 m. ' r>op,-> f.-.nnanc o de’. 


I FIRENZE. 8 — Nell.! sode ; "T"' 

' ije! te.itii' ci'munale un., 1 
1 c»»mmi";oiie dei delire.ni | i .>-« re -■ 

^iel!.. Kri..S. del!., FI.AIS e-, ì'-Ih»,'. 
i.ie!;., FI ES e 'T.,,.! r.COVU*,! Ri.’; R.vv c. 
ili.li so\ rinten.loote delFE ite i ; r.ii-iz.'» 
jaiiTi’iii'mo del te.u."»» com.i- T’nbr i 
j n.i’.e tio-.en;,r.vr. i» 

' Succo— v.imente. i! p’e-i- 3 ’.',.' .‘"'j'- 
idente del con.'igl.o, on F.i i- 


-.'".scene s-, ;e 1 q-iafro- che Ic conseguenze andreb- 
- rq .e me; e fr.'t d i.' mi-si boro anche al di là del fat- 
: eros :n> che ie cons’gne s.a- 7^7 specifico. E’ evidente che 
u . - 7 . inten-enendo modifica- 

, i vHVs.v'-e-iVq iT ^'^ne nelhi posizione deE.i 

R i.’s R.avc.. per r i irre : <-.-».'• •'»-’:eniin, »] Sindacato ferri- 

i ; r.ii iz ont', ha 'C.-”o 1 ' ■«'ri italiani, si vedrebbe 

m n-hr -te; P .r: .-r..'.-.-a c' Costretto alla ripresa della 
i -ifia re\ .s •ano d- '..a r-a -1 czione sind.'icaie 
i'-.i .ri f scaie eh' a sua!,,. 


,'i',ii' premieremo qnrs,.-, ; ^.a ricci tiio 1 r.-vpp c-, 

az'endn dt olire 4 Ohh ei- j<e!i,ant, delle rie varg.ini/z.T-j 
tnr, che oqqi bene o mele jz;oni 1] pic-sidcntc tiri cians;*! 
ha mia sua unità prodnt- i”].,, i,a ' d.ito a'.'iciii.azu'noj 
lira e ne taremo ranri pcz- jn, ire s.nd.ical.sti che icr-1 
zrfti di terra por qnr'ie Iranno immciiiat.imente con- 


o Tt - a es.-.U' ^ 

, s.;-, c.a-r.rag-. 1 


Torre di raffinazione 
portila per il Marocco 

.M.ASS.A. 8 — l’na torre 


E ti'iii 


lisi ratto 


Cl.'ì ni.idie li' 


e'iirif, n nnrr,' 'I pr’ib'c,i'a 

b'ili terre, sidt',')n, 1 a ili 

nr,i,j,f. l.-tfie '■•ntrattuat, 1 
tri di , 1 ,'enrese t»,-? 


»'r.7 j uno a ctasciira tc.npq.’a. 


FIERA DI ROMA 

I numeri telefonici 
del Quartiere fieristico 

L.i Dlrr7i.-ro OdrEr.,,» Au,.'- 


Il 13 maggio I lavoratori conziamento Gli operai prc- lo del tcnt.iiii•» fatto d.il lap i .\rr.\s ~ Gì.', ni.idi< li-l lelh terra suit’.inda di 

delle tintorie e stamperie jK'i senti .n fabbrica hanno im- presentante ••el g.n ei no i :• h .'ulmu, fr.a cui ,r.> e,»p|u.-ù j nra,„i- loPe '■•ntrnttuaH I 
conto terzi si asterranno dal mediatamente s.didari/zato pre.s.so l.i dne/ione 'E'Ilajymelh »•• ,VV,!' '"•"'"fi’'’ 'F tl-T'corrfe 

lavoro. con i licenziati e co,, i pr.a- Bur^almo .,1 (mo .1, »S ìiVirA^ ha (i.iVo ul r.mqmsrarnno nn ne- 

Questo sciopero nazionale tagonisti della proto.sta. Il cfilcre ‘EalEi decisione «h li- t-i,,, cordo di e.'cezionnte ’m- 

di 24 ore, proclamato dalla lavoro c «tato 5r»speso c an* con7;nro i ao ia\orat<*ri. cndono. ;d ptn dolla pin'rp*'*r * nrrrfrr qnr^fn 

FIOT fa seguito a una seno che nel jìomcrippio è scio- Il prefetto Ita fatto «ape- di c di \in ..ppotito ordendo, nrr nrìiun roN 

di scioperi e di lotte avvenu- petalo «IjìHc H alle 18. in re che il Mio tentativo è fai* eccellenti. ta in Italia, fu stabililo che 


) ,,i’r no» dir'dcr ’,1 fra n” 
1 ere.ii e nel qiro d’ poct-c 
J nererrz’oni arrirare nd mi 
; ,'iosaico dt * iazzo’ctf' », 
I ore a mala pena p.-.frò 
miiorere un nomo ariv'’io 
j (li zappa? I lavoratori per 
j primi «ì meffono a rjrl.-re 


vi'c.ate le parti presso il iri-Ul; r.attìn.izione cos’.ruit.a neilr»m.i Fur.. eli R» ms i-»'nn:r.ic.i <ii 
ni'tero vici Eavoro a Romap'.intieri della zen.i invhisina. ■“* 

,,er la .-tipulazionc del con-jle Apuana e pari la que-ta 

tratti» coi!e;t!\o .legh c;'.!i ! m.ittma da .MaS'a tiosinata «r,—.. n.. m., •!• tf.irc ..i:.» i i cui 
lirici. 1 .'inci-'n!Io e '.,.it(-» p.»i!alla r.atTineria di petiolio tjj 1 *’■'f.-»!.! itircTti «.-r..» rìA ir, furi. 
H>.'.);o jx'.- mercoledì .die ’-’l.j Molianit'dia (M.ariH'C»'). sVtj .'^'Vz'ai "''sZJi.T» 

I tre s.nd., vaii't:. pre.'o at*.oj li i laggio ie;ra ctTcltu.-.to n .••iiir.iiiii 
delie assicurazioni date l-'ro’via mare. Ea toirc d: rati:- -- 


I tre s.nd.,vaii't:. pre.'o attoj II i laggio ie;ra ctTcllu.ito n . < iiir.niiii. it U-f- nu-»» d--;, 

delie assicurazioni date fi-'ro’via mare. Ea toirc d: rati:- Qv.a’o,p- -- qii..io s.jrMr.r.. 
dal presidente del con>iglio.!nazione e stata costrutta -per *:'u»ri 'rrìr«^r/ 7 -T^ fungirf / 

ad una simile prospettiva, tlianno revocato lo sciopcio.lconto dcIFENI. n v. irii.ti c< n ii numero; S 7 '■r 


>,X.è 













l’Unità 


Conclusa la rievocazione dell’allucinante capitolo dei crimini nazisti nell’Europa dell’Est 



Una madre fucilata e sopravwissuta 
pari a dei bimbi ebrei uccisi a Po hast 

Solo Eichmann non è turbato dall’orrore che pervade l’aula di Gerusalemme - Il boia 
nazista resistette ad ogni pressione per la salvezza di un’ebrea vedova d’ufficiale italiano 
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In 48 giorni 

30.000 negri 

ifcc/sf in Angoia 

Le rivelazioni deH’inviato del « Daily 
Mirror » - Nuovi attacchi dei patrioti 


(irUl'SALK.MAIi: — Il linla n.izista Klcliniann nie'itrt* ax-iilla 
)ni|>assittUf Ir Irrnirtulr arrllse massi* rimiro di lui dal trstl- 
mi»»il diiraiilr rndirtiza di Irri del iinirr.sM) (Trlrioto* 


I iDal nostro inviato speciale) 

• GKKl'SALLMMt:. 8 — Il 
corjro Adolj Kii’.'i- 
maini i’ ripreso rrijoltinnt’ii- 
fi’ stamane alle 9. Primo rr- 
.ifr è la stitnora I.tona Seii- 
maii. unii ebrea lii 
trasportata assieme ad al¬ 
tri 1.500 ebrei (i Pipa. Du¬ 
rante il (ri'im'nilii fiiKji)''' 
molti morirono per tl fred¬ 
do o furono iieeisi dalle 
quardie di seorla; (df'«rr’io 
un mujidiio di persone era 
ancora in vita, l.a teste lui 
quindi riferito che. dopo i -’- 
sere stata portata in direr'i: 
t'iiMipi di lae'ìro nei ipiali 
contras.\e il tifo. neU'apri- 
le 1945 fu portata sul'e me 
del lialtieo e eo.'^tretta ii 
prender povfo a.-^sieme ad 
altre 335 persone ^u una na¬ 
ie euslerna che prese il nut¬ 
re diretta a l.ubeeea In uose 
(ìiorni di traicrsata t dete- 
iiiif. trii i quid! ri rnitio 
nitriti rrialati. non ebbero 
acqua da bere c ncei'ette'-o 
■urlo 200 prariimi ih pane a 
testi! 

.-l I.abeeca la noce In 
messa in iinaraiiteiin ! n 
plorilo scoppio un 1 umililo 
(1 bordo. I ilcirortati si laa- 
etiirono III mure per lap- 
qiunperc un'altra nai-c ma 
le fpiardie teile.selie spara¬ 


rono contro di loro. La h‘-| 
ste ha mostrato alla cio-tc 
line cicatrici al briu-oìo de¬ 
stro t'oriuriatamcnlc, il 
fronte era oriioii ricino c 
le truppe inpicsi liberarono 
poco dopo t iiipcrsfifi, 190 
ìli tutto 

Dcfionc f)oi Samuel lloro- 
icitz c'ir rircrn a Kolomca 
in (7ii.’ir!ii dorr faceva il 
sarti! .Ml'arri co dei tede- 
si hi fu incarisato di confe- 
Tionare le divise p»’r le .SS» 
e eon questo suo incarico 
riK.vri dircrsi* l’idrc ad cri- 
fiir»* 1(1 morie, //orotrif» ha 
rUer'to rii,* dopo soli due 
plorili i tedeschi rflcttnaro- 
iio la prima * Ofrera:ioiic » 
radunando circa 2 000 ebrei 
c I iici'andoìi in iinn ricinn 
forrsfd. \el c-rrso di iin'at- 
tni < opcriirionc * i tedeschi 
ipp'cciirono il fuoco ad un 
qiunticrc del phcitn c. oiini 
volta che un ebreo si pet¬ 
tata dalbi tincsira n uscirà 
tU'apcrtn per .sfniiqire ah 
fuoco. lo colf ri'KlCI’dllO d 
rientrare nel l'ed t Oeio in, 
•tamnie I 

Il te.ste ha quindi piirbifo 
ilelhi (li.ifriicfoitr del obc'f.i 
di Kolomcd. C'ircd (>()()() prr- 
^onc fnrt'no eaitnrate r lii- 
ciliite nei hosehi. Il saiipue 
'Correrà nelle .stniile hi 
lillà casa, ha nirronidio Ho- 


New Statesman 

Perchè Kennedy ha torto 
nel conflitto con Cuba 

Un amerirano «leU’Avana ilifeiiile Fiilel Ca.-'ini — La \erilà al iiaiiiln iiei!li Siali Uiiili 
Carnefiei lialìstiani o « idealisti liberali » — Le inutili ipiierifie deiriniperiali-ino yimhfc 


II .seitini.'iiiale liberale bri, 
t.inii'CO iVeir Statesnuin ha 
puiiblicato iienli ultimt dot* 
nuiTien un eloquente testi¬ 
monianza del suo inviato 
Kinfislcv Martin. reduce 
daH'Avana e da Minnii, sul 
conflitto tra l'inipenalismo 
statunitcn.ie c la nvolu'ione 
cubana Ne riprodueiaiiio 
ampi stralci 

Una delle priiiir frer-niiv 
con riii ho parlalo fuori del- 
rXiaiia è mi nule iiijieniiere 
amerirano rlie iliripr mi la- 
slo proiirtlo a.tirirolo e rhr 
traliorr.iin ili iiitiiinia/.ionr 
jMT qiianin srrive la stampa 
atnrrirana. .Mi ita nio-ir.ilo 
un liiolo che dirrva n Ca*iro 
ordina ili sparare a vi«ta *n. 
gli id/iA'ers ».• il iiiornale 
ciii.litìrai.1 questo all.iriiiaii- 
te simirrriinerilo ron mi lire- 
ve rapover-o, i lie riferii a 
un iiionilo di l'iilrl a::li aiiir- 
rirani « in ra-o di iui.i'io- 
iir II. l.'iiicrjiuerr. rhr l.iiora 
n (.iiIm da più di un .nino, 
mi Ila dello di non «aprre 
UuUa delle arfU'i* di conm- 
iii'iiio ruo^'.e a f'a'iro. ma 
ihr potei o vedere eoo i miei 
oei'hi — roiiie non veder¬ 
le ? — le eaM* eotifnrlei oli 
ro'lniile ila l’idel {ler i l.i- 
i oratori. (,lue.ii lianiio pache 
micliori. miclinr lino r «i 
n'iidonr» rollio del fallo elle, 
jier la prini.i loll.i nella -io- 
ria. ri *i «la oreiip.iiido di 
loro. Il mio inlerhiriilore an. 
dal a d'ai-eonlo perfeli.inien- 
le ron eli «qirr.ii r il silo 
I.ilorii rii.lri'i.Ti .1 inoho lo-iie; 
era. ini ere. inrhaio p.rrr!ir. 
diiranie liti lime liaccio in 
I lorìda. non era riii-eiio n 
rolli inr«‘re i suoi amiri ainr- 
rir.ini rhr (!iiha è no po-lo 
pi.ir«-\oli—inm. r a—ai più 
-triiro. per i rill.idiiii dì hiii-- 
lir ìnlrll/iolli. ili qil.llllo Iloti 
~ia \i'i% ^ ork 

l’in tardi, nrcli Siali Uniti, 
ho ronslaialo rhr i Irllori 
di'i siom.ili sono nini imi 
I he Unha *i.i ima l ia di 
nir//o tr.i lina fo^-a di ser¬ 
penti e lina roloni.i di leli- 
liro-i. I condorriili di toM. 
ima ra/ra 'incol.irniciiie in- 
dipondrnlr a Wa-hinclon e 
a Nei* ^'ork, «barraiano eli 
orriii innrriilitì quando dire- 
vo di essere 'lalo a Cuba Se 
poi jgziunceio elle lac/iù 
liillo non è rosi male come 
lo ni dipinge, il loro sguar¬ 
do «ssiimeia il tono glaciale 
di ehi non ha loziia di liti¬ 
gare. floirrtdo inras.arr un 
dollaro, sia pure da un ro¬ 
manista. I! quadro rhr viene 
preseniaio agli americani è 
quello dì un paese quasi al¬ 
la fame e ìnond.iio di «anciie. 
I loro crani irneono imhot- 
fili ron f.iiolose noti/i-- a 
proposilo di una grande b.i*e 
• oiirura ili mi'sili. che «••m- 
brano eosi.-niie «olla f.ih.i- 
rig.a del reirbre libro di 
Graham Grerne a fi rmstrn 
ficcnip fi/r . 4 1 nnn ». e rhr 
hanno la loro origine nelle 
leste fania-iose degli e-nli 
di Miami, o nelle rhiarehiere 
dei roniroriiolurionan del- 
r.\i ana... 

Castro è stato duramente 
eriliralo per .nere giii-li/ia- 
lo rirra «rirento persone da 
qn.mdo ha pre»o t| polere 
nel gennaio I'IìO f’’ Ifcne 
Federe le rose dirrliann-nir 
e nelle loro pr<<pi>moni. ( ir- 
ca due lenti di queste ese. 
rii/inni hanno .mito luogo 
nei primi t< nipi del regime 
riToliizionario c perciò ap- 


pmiUi i eriliei di (\isiro lo 
aliaei-aiio, .iddueeiiilo elle i 

proet's-i ,,i sono svolli in 
seno a ('.orti m.ir/i.ili e senza 
« le donile g.iranzie legali», 
l.a maggior parie di eoloro 
elle sono siali fiirilali er.mo 
a-sassiiii e lortur.itoi'i h.ili- 
sliaiii emifessi. respoiis.ihili 
della morte di qualeosa eo- 
me 1 *) Utili. 20 .P 0 n eiih.mì. Non 
li era m•(qIlln• l.i pretesa di 
mia giusii/i.i, quando ll.itista 
ueeideia: a molle delle vii- 
lime — noli so qiiatm* — è 
sl.ilo n periui's-o 1) di morire 
dis-aiigll.ile di po es-ere stale 
e.isTale. 

(ir.iii parte delle erilielie 
alle eserii/ionì onlinuie da 
Fidel (iastro .sono sorte dal- 
r erral.i presiin/ioiie, quasi 
generale nel l').»'I. ehe ejli 
stesse faeeiiilo una di quelle 
rii obiziorii l.iliim-.imerre.ifie 
nelle quali mi » liliiTalore ». 
diqio aver roieseialo un dil- 
laloir impopolare, fa fuori 
mi nmiiero liniilato di suoi 
iiemiei 'eoiililli. ben sapendo 
• he «ar.'i egli .-tesso roie-eia- 
to quando air.'i aremiiii lato 


mass.i d•■l^opposizio|l<‘ iqie. 
i.li.l. L.i l'er/.i lte|iilhhli(M 
fr.iiuese. (tei esempio, fu edi- 
tiial.i SUI eailaieri ili eirra 
treiilamil.i lai oratori ma'«a- 
erali d.i ihiers dopo la t.o- 
mime di i’.irigi... >e la eon- 
Irorii olll/ione doies.e vinee. 
re a (àili.i. s.irehlie iltflii il- 
uii-ule eiil.ih.le un haguo di 
s.ingiie di pro|Mirziiim ass.n 

più i .Iste... 

\ll.i liiee di ()Ues|i falli, 
le allerm.i/iom falle d<i Keii- 
lledi nel 'Ilo messaggio sullo 
.'sialo deiri iliolie ll.UUIo UH 
suono strano. Il pre-iih lite 
lii'ss* ehe r.Amerira iioii er.l 
ili lite ron (jih.i <■ ti rnusa 
ih //'ospirdr/one jiniiithiri- <ul 
urlìi I ilii niiiiliiirr .. l.n luislni 
o/i/oiMiione SI rii o/ge nlhi 
ihiitiiilnìliiiir ih (iihn ihl fnii- 
Ir ih limi lirixtiniil sffOflier/i 
Z' iliiirti stilli .. f.r riliirnir 
I l iiiiiitiiii hr r Mii tuli il ( iihii 
ilei Itili) «'ssi re iiiniriiSKliiti'. 
Si fiiiit M tuprr mgoroiri sii/- 
/»• qiii'sfioiii < < iiiiiiinirhr e 
I iiiililii ri liili, fruì non SI fiiilrit 
nidi triittiirr slil/d hiisr ih Un 
ihiiuiiiiiziiiiiv roninnisfd rii l- 


r \ nterir.i lanii.i i gioì .mi 
eiili.ini credei .limo ditln il- 
meiile l'he i liellieosi e.'lill di 
Mi.iiiii sono eomioll.iti e gui¬ 
dali. eome il Dii i.i rtimeiilo 
ili 's|.ilo sO'liene. da ole.di'ti 
Itlieiali ehe. .1 'ilo tempo, ap- 
poggi.iroiio l'idel III iisi.i di 
» uni riiolii/ione non troppo 
I II idii/ion.iria ». L.'i don* 
molli Ili qiie'lì uomini, e 
I idei se ne è i" liilo, se ne 
sono .mdali in ii m.iiio i-'i- 
Ilo. l'imasiolle • i .iperl.i- 
mi lite pianitìe.ita d.igli ex- 
'(ilii.ili dì ii.ili'l.i e d.ii prò. 
lìll.ilori. eooipresi i gdiigs/er 
.imiiie.mi i Ile h.lllim eosl.'iii. 
lo .llrilili dei più gr.imit .il- 
hei'glu dellNi.in.i e ne ge¬ 
stii. ino le ea-e da giuro e i 
|iO'lri|ioli. I. dii Irò eosloro 
sono i gr.imii iiileres'i nm- 
nopiili'l II i. il eoi olihielliio 
è d; r» .ili/z.ire jioot .100 ole 
I ii'ghi piolìllt gr.i/ie .ilio /or¬ 
ili, ro, ,i| l.ib.irt o e .1 11 .il!r 1.1- 
-10 Min a t iih.i 

I Iriippn l.irdi. or.i. pi r hé 
r.iiiiiiiiiii-lr.i/noir .iiiii-rn .in.i 
po's.i (irsndrir nol.l ili f.ttli 
1 i.’iir quelli I he ( hoin.is 
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Kf'.NSfUY - Avevo detto ehe 31 rei seguito te orme di Koosrirlt e rosi ho f^lto > la 
lignrtia e del eelehre ea rii al or isla hrltanniro \ Irkv lliriro Krnnrdi «uno .appesi I 
rliralll di leodor.» Knosrielt presidente alla fine dello scorso senili» e rampione d< Ila 
espansioni imperl-ilis'a sla:iiii‘iefise nell.America rrnirale. e di Iranklin II Booseielt. 

Il presidente dell ultima guerra fautore del • buon ilelnato* 


mia siiftìrienie f.-irnina joT'o- 
n.alr. I.a ruolijzione di (.a- 
slro er.i mollo diiers.i K 
sial.i vmlenij perrhé. dopo 
aier tentalo di deporrr le- 
z.ilriienle ItjM*la. egli e il 
MIO gruppo di riioltirion.iri 
delle classi mnlir h.inno ron. 
rlii'O ehe l.i liolen/.! era 
l'iinìra vi.» Non li ««mo ar- 
riisC iti «jilì-mo roniro f :d» I 
o mnlro i 'noi «osletiitori 
f idei ha cni'iiziaio <» messo 
in |>rigione (wr-onr rhr h.m- 
no romploilai» roniro di Ini 
linri.ilo liomlie o preso ir 
irmi per roiesciarr il «no 
r»' g I m r 

Confroniiio ron qimr.io 
li.imio f.i!lo i rii oln/io'iari 
urlìi slori-i — loglio dir-* ì 
rii olnzion.iri rhe *i sono pro¬ 
posti ili ramtiure Ir ha*! •iel¬ 
la sorirtà — <|nrl rhe l-n'el 
ha f.iiio è rel.ilIIarnenle n..le. 
M ealrola rhe la fiiolnzione 
nies»tr.,n.i. re.ili//,ila finora 
'olt.i,.io a mri.i. *ia ro-taia 
rirr.i un milione di lite, irr- 
rrnlnmil.i rnnljifmi sono 'la- 
Il iirri'i in (’olnmlua tra il 
l'Mit e li l'ivT senza rhe al- 
riino si rieonr di prole-le 
lirgli >1311 l nili. e molli 
fi gir.li horslu'i sfino sjM.i. 
metile fondali silireecidio in 


I » rriixlrm ». 

i hi», ne. a modo di l'ol. re 
di-i sosirnilori di l'idei. I.i 
niobi/ion" di fi.i'tro ha erm- 
cannnle po«io fine alla tiran. 
ni.i straniera degli inirr»-"i 
.-.menrani e .ili.» lirjnnì.i rfo- 
riir-lir-i di H.ilisla. rhr- fu 
por*.ito alle ‘ielle dagli am- 
lii'ri.iiori imerir.mi e rifor* 
ni’o, fino a qii.imlo il 'ilo 
Oli, 0.0 regime non fn de. is.v. 

m. nie Sfosso, ron irmi .ime- 
nr.ine le <|iiit| cit rv-rnirllr. 
i ino ili Iniriilire 1 s.iot r.-n- 

n. izion.ili . A loro ogni di¬ 
rli..ir.izione iiffiri.ile SII iin 
.|r-iderio amerirano di le - 
r< ss» r»' rriinnm-.m r di II - 
}» ri « polilira .1 ( nl>j e n* Ile 
ailrr n.izioni laiino-amrrira- 
l.e. pili» app.irire s.ilijnio ri,. 
me nn'iporri*la l' possibile 
rhe il prrsidenie Kenneit» e 
i suoi ronstzlieri siano di- 
leniiii sensibili all.» nere-ssiii 
di rilii» r di liliert.i ehe ilo- 
niin.i r\menr.i latina Ma 
qii.indo il («ii.ile’nala te,ilo 
una riiolij/ione Jilierale. qiie- 
'la fu soppressa eon li forza, 
mi l’iit, dagli ''laii l mii. 

un fallo rhe gii ''i.iii 
t rili hanno roOsistenlenirn- 
te appoggialo dittatori mi¬ 
di li e reazionari in Iniia 


\\ olfe riferii.i n* Ilo srot'o 
II-, in» -illl I ff iis/ijnglon /'ost. 
il fallo rhr pnm.i delle ri- 
foriiir iti f lite!, nn enti.ino 
j . ihurin fnir tre miihn pr r 
ni 1 r» ih ir ni c/mr... qunrnritii 
rriikhn p* r tiri i/offore e ihr~ 

II rr. Itila prr si^ppiUirr uri 
rrinri-i Aon ni rio raditi, nr 
Cinriinii ipiiitidiam Aon fi 
irarii, sfimh il goierrjo non 
fi.riii, prr il pnpnhi nulla. 
S'./l»' Inr rn, nini In r rm \,i!da- 

l, i:ii.rdir rli'i'!i • tosse e II 

III (Uri 1 "ni li:o di "'alo non fa 
propo-:*' ro»'r,ii:ive iti .noli 
e ili.n ibrr n iMa 'til f.lllo 
elle forse un lerzo di qiu -ta 
i-o|j .niera11glio-.imer*lr fer¬ 
tile era tririio inndio dai 
jirofirii l-in terri»Ti amenr.i- 
ni. nienlrr i roniadmi ad- 
lìeiii al i.iglio delia ratina 
«liir.’iiie ì rari olii erano ro- 
• In III alla fame per 1 re. 
«lami due irrzi di H anno p>T 

m. inranza di terra sulla quale 
far eri-seere il loro pane. 
t.)iii 'la si'ii.izionr non tiirl» 3 - 
la gli ‘•lai» I nili in p.iss.iio; 
e non sono st.ili gli emigrati 
III»» fall, so-irnilori della » ri. 
volnzione di Filtri senza I i- 
lii I » a rieri ITT la maggior 
p.irie degli aiuti da .Mlen 
Ilulles .. 


Iroteit?. cinque donne .ci cru- 
i no impicciifc per stuppire 
alla cattura e i loro cadn- 
j ceri pgncolorano da una 
(rape. Un giorno ìforountz 
fu preso dal tedeschi assie¬ 
me ad una trentina di ebrei: 
furono condotti nel citnitc- 
10 c cinque di essi vennero 
fucilati 11 teste riusci a na¬ 
scondersi tra due tombe 
sfuppendo alle ricerche e 
per tutto il giorno rimase 
nascosto, assistendo ad ul- 
jtre /iicifajionl. L’intera la- 
tniglia di fforowitz è st itu 
s'fcrniinatn dal tedeschi. 

Il tribunale ha quindi 
ascoltato, tra i soffocati sin- 
phinzzi del pubblico, la tre- 
nienda. allucinante, deposi¬ 
zione della .signora A’o.c.s'clcu- 
sKi la ijitale non aveva po¬ 
tuto dcporrC ftcncrdl scor¬ 
so. come stabilito, a causa 
dei suoi disturbi eardi.iet 
l.a teste ha a mito dal pre- 
, <iifcnfc della corte il per- 
imcc.s'o di deporre seduta 

Kiehmann. il boia del na- 
' :<smo, d stata l'ititteu perso¬ 
mi III aula che *’ riuscita a 
f conservare fa impassibihtn 
durante tutta la lieposizhi- 
1 ne della teste. Nel 1941, In 
fi'ste viveva a Pohust. una 
piccitia comunità ebraica in 
l’crimiii. fornintu ilu crrcu 
5PP faminhe. Appena arri¬ 
vai!. I tedeschi misern i fo¬ 
ro cavalli nella Sinagopa e 
ci'intnctarono a radunare qlt 
ebrei. Molti furono iicci.'i 
Per molti mesi la teste riu¬ 
scì a sfuggire alle « opcru- 
noiii » dei tedeschi lavoran¬ 
do il giorno fuori dal ghet¬ 
to e tornandovi solamente 
a dormire Un aiorno del 
1942, i tedeschi radiinnrono 
gli ebrei nelhi piazza del'a 
cittadina e dì.c.ci’ro toro che 
SI potevano salvare impan¬ 
ilo un riscatto. « Ci ui’i’ntuo 
Olà prc.'JO tutto quello che 
a VI’fumo — flit mirrato la 
te.ste —. Ci tciiucio II per 
24 ore r poi giun.^e un gr,is¬ 
so autocarro .•! c.tloro che 
non ri II.s't* irò Ito u frorur-i 
posto tu ordinato ih cori.'ic 
dietro l'autocarro .Vreia 
lira tìqtia in finn ciò c cor.si 
Qualche madre, clic a ve-a 
due o tre figli ccred di cor¬ 
rere ma cadde e fu iieetoi » 
l.'autociirro giunse ail una 
colhnetta a cina 5 chilome¬ 
tri dalla nttiidina. ai p’cdi 
licita quale ri era una gran¬ 
de trincea Oli ebrei venne¬ 
ro fatti salire a (jrtippi tu 
rima alla colhnetta d'ire 
quattro .S’.'ì li uccisero 

l.a teste continua; < Men¬ 
tre .sdlirauio la Cflltiietta 
mia figlia mi disse: Mmn.ii.i 
pei che ini hai fatto mette, e 
r.ihito della lesta se ei poi- 
t.iiiii a imitile'.' L" ricino ".Ila 
/os-sfi M.immn, seappianu’ 
.tfeuiii ragazzi tentarono ih 
I uggì re c furono uccisi i'i 
arerati'i fatto .spngfi.ire 
riiniptetiimcnte. Mio ji.nlie 
fimi mera l'o'iito ed era r>- 
inastn in ninlande. ma 1 !•'- 
deschi (/li strapparono an¬ 
che qiicslo indumento e lo 
uccisero Spararono a m 'i 
iiiatlrc Spararono albi mia 
limimi materna, una rerchni 
(Il fio anni clic aveva tu 
braccio due bambini .-Ine/ie 
niia zia fu uccisa con 1 figh 
III firarcto I.a mia sorella 
pia jnrro'a voleva ri vere 
Si fece aranti c chiese di 
esser#* ri > |iiirnila tu ri’n,i- 
iienih) iiuilti ’u piedi daran- 
!• 01 li’deschi Le spararn'iit. 
ni I 'ih inhihi r f'a quimh hit 
rolla della teste effe ai e. <1 
ni braccio il figlio. ehi 
dohliianio sji.Ttarc per pri- 
il lioi.'i* limi -S'.S' * Ami 
r'.s/f'i.sT Mi frappo Ulto ft- 
qho (falle braccia, fi bimbo 
scoppiti a pningrrr e In iic- 
I l'-i A/l jin’s'e di mira Mi 
illU'rrii per I capelli e ni 
diro (hiìl'altra parte .Sentii 

10 spino rria mutisi lii pi,’- 

(h Allora 'III costrinse th 
iiiioro II (jntire la testa e 
irli ordirli» di quarthire .'h 
sparo c rnildi nella fo-'ii 
frri I radneert c non senili 
P"i tiuì’.n » l.a te.'t»* '* • 

toreri la a tpirslo jni'ito i.; 
icrnpia siui-irii flore f't rot- 
p'tn dal pro-cTtilc 

< Sentii ur.ii Specie di 
stintezza e pensai forse r ni 
-lino pili vu.i. fo|se «■ <)Si 'il" 
rhe SI .sente <lopo moili /’•>; 
fili .sentii oftoenre. a! tri 
persone caih'iiinn sopra e 
attorno a me Cercai di mu »- 
r••rnll e caint che ero vita 
r che erti in grado di .d- 
zarrni. Haccolsi le ultime 
forze, riuscii a giungere m 
cima alla fossa e quando fai 
fuori non riconobbi il posta 
tanti ernn.a 1 cadaveri ehe 
si srorgevnno.. Cercavo il, 
vedere la fine di questa d'- 
slrsa di ccilareri ma lìo.-i 
CI riusr’vri .. Son f'itli erano 
morti Molti sturano mor, :i 1 
do. starano soffrendo, ioidi j 
difmttendosi neU'uqoni ; . 1 
"mamma", "papa", tutti tm- 
liratlati di sangue Cer.ui 
rriia figlia, la chiamai .. non 
riuscii a trovarla » 

< Rimasi stesa sulla fos.sa 
per tre cuorni e tre notti — 
ha continuato la Yos.sdcv- 
skt —. Poi venne un conta¬ 
dino. che mi diede da man¬ 
giare e mi aiuto a raggiun¬ 
gere un greppo di ebrei n>i- 
scosti nella foresta. Rimasi 

11 fino alla fine d e I , a 
guerra ». 

La teste si ^ asciugata g'i 
occhi con il suo fnzzo’crto 
r VI è staci un lungo .silen¬ 
zio rotto solamente dai sin¬ 
ghiozzi delle persone pre¬ 
senti in nula. Servatius ha 
rinunciato ad interrogare la 


feste. Con questa dcpo.'tlz: 1 - 
nc lìditiio nriitii tcnnine le 
testinmiiiduze .itui criinint 
commessi ifai nazisti ncl- 
l'Eiiropa Orientale. 

Dopo una breve sospen¬ 
sione, il procuratore gene¬ 
rale llimsner ha sottofiosto 
al tribunale una decina ih 
documenti che. ha delta. 
proniiio la rcspansabilitiì di 
Fiehmaiiii uci crimini cam- 
mes.si iiell'FtirafHì Ortent,ih‘ 

l'no di (iiic.sfi documenti 
riiiUtirda la richiesta da par¬ 
te del/l’ (luforifù ilahiinc 
circa il licstiiio di una don¬ 
na ebrea sposata mi un t;i- 
ficiale Italiano /.'aiutante ih 
Kiehmann. Roli (luenther. 
rispose ehe il manto era 
morto e ehe la donna era 
stata portata nel q/icffo di 
Riga. < l\'r nioiont di .ticii- 
regga non dohhiamn acco- 
ghere la riehie.sta del conso¬ 
lato ifaiiiiM.i ■— scrive Giieii 
ther. — /.a donna dithoid,-- 
rcbbi’ certamente racconti di 
atrocità su quello che c ai-- 
l'cniifo nel piicflo ». Un al¬ 
tro documento ù umi tenera 
scritta dallo stesso Kich- 
mnnii il 15 marzo 1943 e iu- 
dirìzzata nf mhiìsfrrn deij'i' 
esteri m cui si afferma clic 
1 come in passiito, min è de- 
stderahile che hi donna fiie- 
eia ritorno in /talia \’ì in¬ 
vito a chiedere airiinifm- 
<ciafii ifahiimi a lìerlino ih 
astenersi da ulteriori inter¬ 
renti Il favore ih questa 
ebrea » 

Xel iiomertagio sdii,, .sfa¬ 
ti pre.sTTi tuf i lini pi iit'ii 1 aio- 
re generale altri numerosi 
doni men h eoiuernenti l'eh 
iiiinazinne ih'tih ebrei di al¬ 
tri- z-inr (lell'Kii ropa oci-iqm- 
tii iliilhi («ermaiiiii F.' stato 
estf.ifo un piami per In ster . 
miniti th'pli etirn mediiiiife 
s eiimioii a ons- r leeunfe la 
s'iihi di Fiehiminn \ttr; iiip- 
pnrti anestaiiii In sterni min 
(Il 2ti Opti eioei fu l'iTdimi. 
25 011(1 II Rimi. 35 otto nelhi 
/{le/itru s s •(!. Mio’fii' 334 orto \ 
pota, ido r’^iiltaiin tlepnrtati; 
ild npeiii ih II liliidn diretto 


da Fiehmnnn dalle zone de- 
stiliate ad essere colonizza¬ 
te dai nazisti 

ni nrìN's Tr.nEsciii 

Krusciov viiìta 
Tosservaforio 
di Burokan 

MOSCzA, 8. — Proseguendo 
il .*(1111 viaggio in Arnienin, il 
(irimo innu.stro N'ikita Kru¬ 
sciov. ha vi.-atato oggi l'osscr- 
valoiTo ii.stfonomico di lliiro- 
k.in. .situiito m alt.i montagna. 
N'eiro.sservatoi in è stato di 
leei’iite installato nn nuovo 
lele.sciqiio. 


LF.OPOI.DIVILLU, 8. — | 
[Sempre più nninero.-ìi .sono i 
profughi dair.Augola che cer¬ 
cano -scampo nel Congo. I lo¬ 
ro racconti sulle repres-sioni 
sanguinose attuate dai colo¬ 
nialisti portoghesi sono rac¬ 
capriccianti e confermano la 
denimcia fatta due giorni fa 
daH’inviato del Daily iMir-| 
ror a I.uandn il quale ha ri-[ 
vel.ito che .sono quasi tren¬ 
tamila gli africani ma.s.sa- 
crati in poco più di un mese 
e mo//o neU’.Angoln. 

« L’nvia/ione portoghc.'C — 
ha raccontato uno dei pro¬ 
fughi — non ci dù tregua 
Ks.sa lancia bombe incendin- 


Le manifestazioni a' Oslo 


«Mettete al bando 
le bombe atomiche ! » 
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OM.O — fu iimiiieiito ilellu iiiiiiiiresluzlomi ili |iriili*!itii l•l>u 
l.i qiiitli* I fUiiullnl drilli riiiiltalr iiiirvegi'xi* liiiniiu 
l'.i|ii-i Iiiru di'llii sessiiim* dolili N.ATO. I rnrtolll diooiio: - Mot- 
li*ii* ili liuiidi. Il* l.itiitbi* iituiuli'lir = (Telefilm) 


rie sulle foreste e quando 
cerchiamo dì u.scìrnc per non 
essere bruciati vivi, venia¬ 
mo ma.ssacrati dalle fuglla- 
te dei colonialisti. I nostri 
villaggi .sono incendiati ». 

Nei centri abitati le .scene 
di b.arbarie, t linciaggi per 
le -Strade sono sempre più 
frequenti. I campi di con¬ 
centramento si riempiono di 
prigionieri. 

Nuovi episodi di resistenza 
vengono però segnalati. I 
patrioti angolani hanno sfer¬ 
rato ioti parecchi attacchi 
contro alcuni villaggi. Pres¬ 
so Carmona duo a z.onde 
agricole .sono .state di.strutte 
e alcuni portoghe.si ucci.?i. 

.'\ San Salv.uior del (7on- 
go. presso la frontiera .set- 
tentfioii.tle. i patrioti hanno 
incendiato un hangar del- 
l’aetoporto Un altro attacco 
li.» avuto luogo contro il vil- 
la.ggio di C.ingoia, più a sud. 

Grandi dìmosfrazioni 
nel Sudafrica 
contro il governo 
razzista 

.touARXY.sm'nc,. n — i.a 

poli/.i.i Miil.ifnc.iu.i ó oggi in- 
ti*rvemit:i in forze pi'r disper¬ 
dere un corteo di i.OO iadiRnl 
e negri n l{e.s*ulenstn, citt.adina 
Il 82 chilometri dal centro di 
Jobiiiiuesburg 

Il dirigente locale del - Con¬ 
gresso Indiano - del Tran.sval. 
Solly Natine, ò stato nrre.stato. 

l.n diino.strazlone er.i diretta 
in pruno luogo contro le leggi 
di discriminazione nel settore 
degli alloggi cs.sa fa p.irte co- 
inumitie dell i sene dt proteste 
In corso in tutto il pae.se con¬ 
tro la {Kilitiea di "apartheid" 
del governo razzista di llen- 
drick Verivoerd. e segna l'en¬ 
trata in loti.» contro il governo 
della forte luinoratiz.a di ori¬ 
gine Indiana 

Ieri 4 OD» musuhnani avevano 
niniiifestato a Citt.A del Capo 
contro la politic.i governativa 
o a favore degli scioperi e di¬ 
mostrazioni a c.arattcre naz o- 
nale organizzati per 11 20-81 
m.igglo, in coincidenz.a con la 
liroelamazinne della Hepubbh- 
ca del Sudafrica. 


‘^0 




Un altro passo avanti per l’osservazione della tregua 

I controllori internazionali 
sulle linM del fronte nel La os 

I In* pri‘«iilt*iili tlcllu niiniDis'sioiii' a Viuiiliam* — Liiulra lui tinniiiu'ialo clit* tulli i pausi iiilnreg- 
^a^i - melili la CatuLiigia - Itaimo assieiiralt» la Ittro partt'cipa/.iuiie alla (*onfunMi/.a tli Ginevra 

n.A.N’OL 8. — Venticinque 
- memhri della commi.'^sione 

1 miei ua/iomile di controllo 

Y dell.i tregua nel I.k 10 s, tra 

J CUI t tre pre.sidenli. sono 

g ì ♦ ‘ , giunti a Vientiune a bordo 

tt \ di un quadrimotore da tra- 

i altro gruppo e 

“ partilo poco dopo alla volta 
^ ' (li Xieii Khuang. lu capitale 

1 1 ^ governo legale che e an- 

( aKsPr J ^ JA delie forze armate 

4 Pathet Lao. Le due linee 

fronte sono praticamente 
sotto 

s .À della commis- 

sione appena a 

^7 Itane hanno 

zinrc con le due 

^ parti 

della 

^^^A di della com- 

JÈ mLssìone ancora bloccato 

y§ P attesa che Io 

g trasporti nel Laos. 

A ^ ^ delle 

^AA ^ nio-nmcricnne per riprende¬ 
vi w ^AA AA discu.*vSÌone sulla crea- 

^ A^^ /ione del governo che rap- 

pre.'.enterà il I^aos alla con- 
AA foreiiza di Ginevra. 

xIOVA uri.Ili — I.»» «iMirlifiiir il» Iriippr Initlanr posi»! a diipoiltlone dat governo alla Su tale questione la radivi 
••mmisxlnnr pi-r la Irrgua uri I .m», pronto a p.Trlire (TclcLuo* ijej Pathct Lao ha trasme.*:- 

-- ■ — - . — — — - - -SO alcune dichiarazioni di 

n • • 1 . 1 . Nuhak Fumsavan. capo del- 

“er risarcimento danni morali Li.deiegazione dei Pathet Lao 

-—— -alle trattative, nelle quali .«i 

respinge energicamente l.i 

La polizia pagherà 9 milioni jLuang Prabang trattative 

" " per Li formazione di un nuo- 

alla coppia dei «baci ia auto» 

~ vt-rn.» d; Siivanna Fuma. 

I due giovani sorpresi mentre si baciavano in un’auto- Mn-aìiV:'ribSi'e 
mobile in sosta hanno clamorosamente vinto la causa ‘z‘ ^ e non di ri- 

_lare un governo nlo-amen- 

c.',:i,i che .«.irebbe una copia 

LONDK.A, 8, - Ln 1 ciipp-'i. Nclhy allor.i intento c.iii^.i KlftVÌoBO O domaill iiucllii attii.iiC di Quii L m. 

ii fidanzati ha vinto .«cai uii l'ai duc poliziotti reclam.i.i.to Vi\a soddisfazione ha cle- 

•tii'.i tiiii':,! (lue pol.z.Tit:1 1 .l.iiitii ijcr ìt* «uvìc che avcv,» |g ConfcfCVIZa >t.ito (.{ili la lU'tizia d.ita dal 

i.i- h a'.cv.i:ii> .'u CU'.iti n. . 1 !-Li,i\ nto .sostiTicre per difs-.T p»irt.iViH'e del Fiirciqn (ff^ce 

: osceni ali interno dell.i h.*|(leisi Ma la giuria di fronte nuclcorc dì GìnCVrO ^ mtere.'S.it: 

0 .'m:<>m*'h.;e m susia in oiij.dl.i (pi.ile venne di«vu''.a __ alla conferenza di Cìin-ev.a 

Mrcheggm qm-.'ta nuova causa non tiu- (jjx;yvRA « - Il voU nodo “ eccezione della Cam- 

'k**M sp.zto del ’com .nd.m-.o She- co.munic.ito 

Mg.ire 5 20(1 .-te,Ime (9 m.- dt... ^ r.curdaio .dia con- ^ iniziare il 

i(»ni di lire), a titolo di fi .Selby non si scoraggiò c ferenza per !.. so«pens..)ne de- viaggio le previste con- 
arcunento danni i due poh pronio.ss'e due sclliinane fa esperimenti nuote.in dal ''vrsazioni .sul proble.ma del 
K.tti che un.I .sera de'.r.iprile una nuova cainsa so,ilene.ndo ,to d. I.’i Gr.m Hre:\gna I-ondra si e sot’ol:- 

el 1959 arrL'tar-.no Gei.ild di avere .subito intoller.ib.li j h.a iu«pic.i'o Inctu* .a •! ruolo fondamentale 

i. lbv d, 31 .inni e la iU.i danni anche morali, l’er so- governo, ohe 1. Stato cambo- 

utanzata. Anne l-irrmn. di «tenere le spese processuali - conferenz » nuol.* »re p.i.««i *u- ^i-vno potrebbe svolgere a 
5 .inni, m una strada di I.on .| gmv..imito ha impegnato p^r.,re con ugii »> f.icil ta -« (•mevra e gli osservatori ri- 

quello che possedeva, opr-jgg,,, gj. tengo .10 che le potenze co- 

La Coppa fu accusata di II ca«o ha acquistilo le por.pon.i .a un.» g.U'*,i sola- ‘^"dentali faranno nuovi pas- 

f^(*^a alla morale pubiilica proporzioni di una vera bat- zinne- 'ìt pcr indurlo a parteeipar- 

er e«ser«i comportata inde- taglia per i diritti civili e ha n deieg,i*o '- v.etico ha prr- ^ stesso primo ministro 
cnleniente nelFauto par- .ivuto una grande eco sulla ,0 to "piinr.i du progrec«i jpà- cinese Cm En-laì ha inviato 
heggi.ita. _ ;.l.amj)a inglese. zi.ali et:»* .«i rrgmr.mii per au- iun messaggio al principe di 

z\l proce.s.s.i 1 due giovani La giuria ha dato ragione spirare un accordo sul dis.inno Cambogia. Sihanuk. chie- 

a-sistettero neirafformare di ai due fidanzcd.. e ' poliziotti si, propovia di D.'an la con- dandogli di toniare sulla de- 
lon aver fatto nulla dt male sono stati condannati a pa- fcronza hi .igsiorn-ito i**l,ivori cisior.e di non partecipare 
laciandoai. lurono aaaolti. gaie. k mcrcoU.il lò maggio. lalle trattative ginevrin#. 


Nl'OVA uri. Ili — 1.0 «(-.leliour <tl (riippr Initlaup posi»! a diipoiltlofie dat Kovcrno alla 
r••mmlsxlnnr p<-r la Irrcua uri I .111», pronto a p.irlire <Tcl(*fv»to* 


Per risarcimento danni morali 


La polizia pagherà 9 milioni 
alla coppia dei «baci in auto» 

I due giovani sorpresi mentre si baciavano in un’auto¬ 
mobile in sosta hanno clamorosamente vinto la causa 


LONDK.A, 8. ^ Uni cupp-.i. Selliy allora intento causa 
di fidanzati ha vinto ..;’ji un i'ai duc poliziotti reclam.i.i.to 
r.iii'.» »i.:i*:o due pid./.o;;: ji .l.nitii jt* «pese che av ev,» 
c.'.»' 1; avev.iiio aicU'.iti u. .i!-'d-.v iito .sostenere per dife.-i 
t; os(eni all interno dell.i lo-jdeisi Ma la giuria di fronte 
r.» .'mtoni*d).,’e in .sosia in nn|.ili.i qu.ih» venne discu'«.i 
parcheggio ijiiesta nuova rau.'.i non rm- 

L.» orto ha cnndann.ito a •* •icc().’'d.i.’‘si per il vcr- 
pag.ire 5 2(ifl .«telline (9 m.- dello 

Ìi(»ni di lire), a titolo di fi- Selby non si scoraggiò c 
saieimento danni i due t)».Ii promosse due «ellirnane fa 
/K.tti che un.i .sera de'.r.iprik* una nuova cju.sa so,ilene.ndo 
»lel 1959 .1 rre«tar-»no Gei.ild »li avere subito intoller.ibili 
S. Ibv di 31 .inni e la su.i danni anche morali, l’er so- 
fid.in/ata. Anne Firrmn. di stencrc le spese processu.ili 
25 .inni, m una strada di I.on ■! giov.imUto ha impegnato 
dia. tutto (]uello che possciJevn. 

La coppa fu accusata di II c.i«o ha acquistilo le 
of^l*^a alla morale pubiilica proporzioni di una vera bal- 
per e«ser«i comportata indi'- taglia per i diritti civili e ha 
ccnteniente nelFaut.) par- .ivuto una grande eco sulla 
cheggiata. stampa inglese. 

z\Ì proces.so i due giovani La giuria ha dato ragione 
insistettero neirafformare di ai due fidanz;;l; e • poliziotti 
non aver fatto nulla dt male sono stati condannati a pa- 
baciandoai. Furono a:.aolti. gaie. 


Rinviafa a domani 
la conferenza 
nucleare di Ginevra 

GI.N'EA'R.A. 8 — Il voti iic»lo 
»p«rt(i <iel corri ind.in'.e She- 
pard e st .tu r.cordalo .dia con¬ 
ferenza per l.i so«pcns..)ne de¬ 
gli esp.Timrnti niicte.iri. d.il 
dfi.-e iTo d.-II ì Cr.in Hret.agn.i. 
.1 qu.il»* h.i .luspic.i'»). dnclu* .1 
nomo del suo gov.*fno. che li 
- Ciinfer.'nz » nuol.'.ire p»i.«s.i *u- 
per.ir»* con ugii «> f.ictl.ta e 
Ctir.igglo gl: o«!.'«coli ohe .s: fnp- 
psinpon.i .1 un.» g.ii'*,i solu¬ 
zione - 

Il deleg.i'o '■■'V.etico hi pre¬ 
so Io sp-ju:-» dii progres,»! sp.i- 
zi.ili et:»' .Si reguir.ino per au- 
.'picaro un iccordo sul dis.irmo 
Su propovi.i di Dt'an la con¬ 
ferenza hi nggiornito i l.ivori 
» mcrcoU.1l lò maggio. 




rUnitA’ _ ■ 

Dopo le trionfali accoglienze della capitale 


Shepard a Washington racconta 
la sua grande avventura spaziale 

« Devo dire che il panorama meraviglioso mi ha lasciato per un momento senza fiato »> - L'assenza di peso: 
Una sensazione piacevole » - Dal presidente Kenned/ ha ricevuto la medaglia del « Dislinguished Service » 


Dalla prima pagina 
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partì è pìtnilo atl’aeroportò , ■ ^ , ■ >. 

iiiiììtarc (li Andretvs, prove- ■' f 
vieutc (laliarcipclago delle ' /■'i 
Hahamas, dove Ita sogpior- 
ìi<it(ì dopo la sua impresa di 
rriierdi scorso. Il comandan¬ 
te è stato ricevuto nU’anivo - 
dalla moplie. (piunta pochi 
istanti prima all’aeroporto), 
dai genitori c dalla sorella 
arrivati ieri nella capitole. 

Un migliaio di persone era- ' , ' - 

no ammassate ni lati della . ' ■ 
pista di atterraggio. ' 

Shepard aveva compiuto il 
viaggio insieme con i sci 
compagni di addestramento 
}>er i voli attraverso gli spazi. 

Insieme con la moglie, 

Shepard si è subito avvici¬ 
nato ad una batteria di mi¬ 
crofoni televisivi ed ha ;irn- „ 
nunciato brevi parole di cir¬ 
costanza. ■' 

La cerimonia dell’arrivo è 'WASHINGTON II prealdcnte Kennedy decora II tenente Sheiurd, durante la cerimonia di Ieri nella capitale USA (Telof ) 

Stata breve c dopo venti mi- Untris. altro dirigente dellojlasciato la Casa Bianca, ac- Sulla « vista meravigliosa >, aperti, perché lutti si rendo- 
nutt ^iicparu, accompagnato programma, il dottoricompagnato da Kennedg, per che ha potuto godere da 20U\ no conto che può .sempre es- 






'( - 


nn^Pnrin yinntrnti «/.en «ri vcrile-scuro, lio ringrazialo 0 ..U 1 . uuoniuiiiu uiiiin linea (tei- 101(1 (li (lire (Iiaiicosa sui pnu 

oui Z elìe^^^^ » presidente 4 del grande del Congresso amerteano. l’orizzonte. Il pannranm era getti americani di voli in di- 

hnrn ìnV^lnitdn dove ave- "nore riservatogli ». onore al Sheparil ha eOettiKito il in (luatche modo limitato da rezione della l.una Su invilo 

vii no’tra scordo fi'weók Jml nuale ha voluto associare tragitto, lungo km. 3.200. a grandi banchi di nubi, ma del cosmonauta ha risposto 

Pnrn itnvn ha n,Ztn hdlio «‘e centinaia di persone che ^ordo di ^una grossa 4 Lin- era comungue una vista ec- allora In ndiminifjlio della 

ht ecrimJlim O'» '« Pos.sibilità colti » scoperta coliir crema, cezionale: 4 Devo dire - ha NASA. E. Wehb, il (piale ha 

%rsrSanuale%immrdim di realizzare il volo». Egli !>cdeva su .sedile poste- aggiunto l astronauta — che parlato della possibililà di 
c Jrsu utiKi qntm oriififirti fin ^ a /i riorc*. VCrsn (Icstrn. avctldo mi hn Ìftftcìntn nnr fin nin- fiininrp iinn rvinc»//# /'n?» Ir<> 


sno 4 straitr^^^^ piornata appassionante per coniugi blicparil Hanno ri- dei niornaltsli presenti. ferimento concreto rigiiar- 

ll.tT nùn ternoìofSn dello me ». Shepard ha suscitato le Jimstt) con larghi gesti (lidie * Non penso che nj sluno dante i tempi e i modi d’at- 
intio aiKi tecnologia neiin nresentl dicendo a braccia agli evviva delle de- stati assolutamente brutti tuazioiie 

TheVimòresa delTaliZn^^^^^ due di migliaia di persone momenti» ha risposto She- l„ margine alle dichi,ira- 

frenata Alan Shennrd « of- aWargasmo ha riunite lungo la 4 Pennsp/nn- pani. zioni fatte alla .stampa dot 

frn In rHmn«rrnìfnneTe/lJ dormito molto meno che dn- »«« <tvcnnc ». Sliepan oppa- Tuttavia ha ammesso di inloln .soaziale ni notato che 
jrc IO nimosirii^iune lidie t (I _ ,_ il riva (Il umore eccellente e essersi fermalo n niinrdnre fHictturd rin,>i,onln tttuttifo 


, . i-ino'mwi/in v i ne jiuiv IMI r.N.M-i e lirild inolili pilOOIICIIU UIIIO 

grande piacere rivolgere (pii dionale dell r^d ficio. ” telecamere ed apparecchi di cpiella l’ultima rolla che ve- dagli Stati Uniti al loro Infi¬ 
li bcuveiiuto al capitano dì jLànma ripresa cincmatograrica pre- deva un paesaggio terrestre ein .spaziale, am ile prima che 

fregata Shepard». Egli hn fnrio nlln Difesa. Mncnnnia- t,,.ttura del co- da vicino. {„..sc portato a termine: il 

anche fatto «Ifn rin ' '""itdantc Shepard. ta quale Shepard ha sostenuto di ensmonanta ha mostrato di 

quantt hanno partecipato al i, era scortata da 24 agenti mo- non avere avuta modo di in- credere che il battere di tam- 

4 programma ^\^rcurv » co- ^ Vhe nervosirsi durante le ore pre- bari che ha preceduto il suo 

ine pnre gli altri candidati 'j^^^^fi^^^l^riodi.tntaCle Alla sua discesa, dinanzi al eedentì il Uinrìo. t,, (pianto vaia fosse la ma ni fe.st azione 
(Il voli spaziali, debbono oq- .ster Bowles. A fhinen li co- .settentrionale del era (n'enpatì.ssimo nep/ì ulti- « p; i,n paese libero » 

gi condividere i complimenti niiigi hennedg era tl vice- Canipklngtia. Shepard à sta- mi preparativi. ' Dopo la eoiifereiiza Sbe- 

rivoltt a Shepard lo ricevuto dai 4 leaders » I vnr\ sfiirzì n cui il suo juird è partito per la base 



ir- ,Hi 

.a 


Cilriilb. direttore del 4 prò- prirafo. futuri 4 cosmonauti » sensi, e in particolare sulla l’aria aUpuintn stanca. Con 

v'"','"'',''"., ^In f^oicricani sono stati lori, rista. Anche il passaagin (liti- h,, riiiagiiivann hi mnqìie. i 

NASA, ih doti. Walter Wil- presidente. Shepard ha la- (.Qf-so di un rive- la assenza di pravità (defì- nenitori. In .sorella e i sito- 

““ ■ rhnento. aita < sensnrione del tutto ceri. 

Nel tardo pomerìggio She- piacevole») (lìti’ forti deci- Motte rittà americane han- 
pard ha poi tenuto, nell’alt- leriizionì delta discesa si é nn snilerìtnin presso le antn. 
(iitoriimi del Dipartimento di svolto seiizu difficoltà e seti- rilà una vìsita del cosmnnaii- 
Statn. la sua prima ed atte- che allo interno delta la. ma la NASA si é oppo- 
sissima conferenza stampa capsula si verificasse alcun ita Una sola eccezione ver¬ 
sai volo di venerdì. mutiimeuto di temperatura, rà forse fatta per New York 

Dopo aver detto che il vo- * Bene, debbo dire —• ho rlie vorrebbe ripetere ver 
lo nella stratosfera lo ha voi aggiunto — che qualche Shepard le arnndi iicroalicn- 
4 entusiasmalo e incoraggia- opprensione ri è stata da -e ette furono riservate a 
to », egli ha affermato di non parte mia. sì. Tutti eoloro l.indbera. il pilota che per 
aver incontrato alcuna dif- che rolann tengono gli occhi primo traversò r.Atlantico. 

ficoltà di ordine tecnico dn- — —____ 

rante l’impresa ed ha auspi- ■ » . 

calo che il progetto Merenrv Un giovane chirurgo Sovietico 

sia potenziato ed accelerato ----—--3_ 

affinché possa raggiungere al 

più presto i suoi obiettivi fi- ___ _ ■ ■ 

Sì ODCl^CI ClCi SAIA 

Descrivendo le sensazioni 

avute dal lancio, Shepard w • a a a 

é detto sorpreso di aver su- ^ 2 M 

una pressione CHI P H H T 1» 

mente debole alla partenza 

del razzo Rcdstonc. ----— 

Shepard ha spiegato che O’* . ♦ i -i. 

sì aspettava maggiori vibra- trO\ HVa in lina baSC uCll AlltcìrtiClG ÌSO- 

n, dalla bufera - E’ perfellamcnte guarito 

partenza. questo punto il -—- 

pilota ha confermalo di aver MOSC.A. 8. — Radio Mo- genra dell intcrvcnto clii- 
contrnllato personalmente il se.i ha dato noli7Ìa. cpiesta rur^jico. I.e violenti temiie- 
volo della capsula Frccdoni7. .sera, di un medico sovietico ste di neve che battevano la 
precisando che cali ha mo- dì 26 anni die si è tolta la costa principessa Astrid. do- 
dificato l’orientamento della appendicite da solo con Io ve si trov.i la stazione, e- 
capsiifn ni momento del ricn- aiuto ili uno speeelno. Que- scindevano però la possibi- 
tro nell’atmosfera. sto sini;«ilare intervento si lita di far .giungere un aereo 

Infatti la capsula doveva e protratto per due ore ed dairosservàtorio di Mimi. 
compiere una rotazione di ISO è avvenuto in una b.ase Nella notte, Leonid Rogo- 
nradi per mettersi in posi- scientifica neH’.Antartide. yov si è opeOlto. servendosi 
zinne dj ammaraggio. < Do- Il 30 aprile Leonid Rogo-idi uno specchio. Egli si e 
no di ciò — ha pro.scp?iifo zov ebbe un attacco acutoj ta.cliato raddoine è ha a- 


UWSHIXGTON — Shepard. con la moiclir r II vlceprcVdrntr if pilota — ho acceso i Ire di appendicite. Ui febbre e sportalo lappcndice. iiono- 
Johnsnn salgono la scalinata del Campidnelio (Telofoto* I rozzi frenanti ». Hi vomito dimostravano Tur- stante Faciito dolore. I suoi 

gc.sfi erano misurati e pre- 


Sgomenio fra i merrenari del Kaianga 
dop o rannuario del processo a Cio mbe 

11 « vice » del fantoccio, Munongo, minaccia di attaccare Coquilhatville 


CISI. 

Sette di loro si sono già presentati airONU •• Leonid Rogo- 

_^___zov. SI e già completamente 

ristabilito. Ad operazione 

Sgomanio tra i martmarì da! Katanga ES,irSs!: 
daga raaaanda dal pratassa a Gambe fiSHHiTS! 

. __ ^ — sistenza di un meterolo.qo c 

11 « vice » del fantoccio, Munongo, minaccia di attaccare Coquilhatville "‘‘LJon^rRogì/ov. ii giova- 

’ ^ ne Si e laureato airistituto 

LEOPOLDA'ILLE, 8. — Lo del Katanga si sono conse- che In gran parte avrebbe egli anche liquidare l'altra medico di Leningrado nel 
annuncio dato ieri da Justin gnati alle truppe dcH’ONU dovuto essere versala alle base, quella del Kasai meri- 1938 e ha lavorato per cir- 
liomboito, ministro degli nella regione di Nyunzu. l famiglie rimaste nel Sud dionalc dominalo da Kalonji? ca due anni alla sezione 
c.steri di Kasavubu. che .sette saranno condotti a Ka- .Africa, cosa che pare non Sono vere certe voci secondo chirurgica dcH’istituto pri- 
Ciombe verrà processato per mana e quindi a Lcopold- avvenga. cui un certo accordo sarebbe ma di recarsi neir.Antarti- 

alto tradimento ha sollevato volle. Intanto Munongo, il sosti- intercorso fra le autorità di de^ I^i stazione sovietica 

la più viva soddisfazione in Nella regione di Nyunzu *'ùo di Ciombe. ha adottato Stanle.vville e quelle di Leo- « Xovo-I.azarev *. che si ti\>- 
tutlo il Congo. „n gruppo di una quarantina misure provocatorie minac- poldvillc? va nell'oa.si di Sohierma- 

II fantoccio del Katanga di mercenari e attualmente dando di marciare contro la E* certo che molle sono cher. nella terra regina 
infatti c certamente l'uomo bloccato da unità malcs, ed orientale e Coqui- ancora le incognite e non si Marni ha un personale d. 

poi odiato dai nalrioti Congo- ption.che. Per la magcior hatville allo scopo di « h- pclude che si possano avere 12 esploratori. 

; - t. ■ «riti-, al ciid.afH/'n bcrarc » Ciombe. brutali reazioni da parte dei _ --. . 

lesi i quali non . -c ^ *1 i f*-,H • k ì Come si svilupperà ora la belgi. Inoltre nella situazione Partili per TuniSI 
che egli e 1 uomo che ha as- ni. rhodesiani e cittadini br - Kasav'ubu vorrà s'insen.sce anche il giuoco ^ 

.sassinato Lumumba e che ha tannici. Negoziati sono al- andare fino in fondo attuando degli Stati Uniti che inten- DUiaryf e Tazia 
coperto le manovre dei co- tuaimcnte in corso per otte- jj pj.-,nQ che era già di Lu- dono fare del Congo una loro 

lonialisti belgi. Nel Katanga nere la resa di mercenari. mumba (e che egli contribuì base di penetrazione in Ta:cb Boularuf. emissario del 
la notizia ha provocato sgo- Gli interessati hanno del- a far fallire) e che consi- Africa. Però Tultima parola 

mento tra I fantocci dei co- i© ai giornalisti che i fan- steva nella liquidazione della spetterà al movimento di h" stro ^clle Informazroni 'del 
Innfalitti. E’ stata data noti- tocci del Katanga non ri- secessione del Katanga e del- berazione congolese dì cui si gpR.A sono p.irtiti ieri dall ao- 
zi.-! che sette mercenari euro- spettano i patti, specialmente la maggior base del colonia- assiste in queste settimane ropiirto di Fiumicino diretti a 
pei facenti parte deH’esercito per quanto riguarda la paga lismo belga nel Congo? Vorrà ad una notevole ripresa. TunisL 


Partili per Tunisi 
Bularuf e Yazid 


QU IRINA LE 

tato aprendo la crisi quando 
già si è iniziato l’esercizio 
provvisorio dei bilanci, oppure 
presentando a Gronchi, beila 
c pronta, la soluzione della 
crisi stessa, in modo da to¬ 
gliere qualsiasi pretesto per lo 
scioglimento delle Camere. 

E’ questa una ricostruzione 
delle ragioni che avrebbero 
mosso Fanfani a < rilanciare > 
il suo governo e a chiedere 
l’attiva solidarietà dei « con¬ 
vergenti » contro le manovre 
di Segni, che può es.sere rac¬ 
colta con beneficio di inven¬ 
tario, ma che ha una certa 
plausibilità. Ma se le cose .stan¬ 
no clTetlivamente cosi, come 
sembra, è del tutto evidente 
che, ancora una volta, ci tro¬ 
veremmo in pre.senza di una 
tipica manifestazione di lotta 
per il potere airinterno della 
DC, che esula totalmente da 
un dibattito sui problemi reali 
tra diverse linee politiche, per 
a.ssumere il carattere sordido 
(Ielle piccole congiure d.i 
« corti del llinascimento ». E’ 
significativo, del resto, che 
Fanfani non risponda ad una 
eventuale minaccia di offensiva 
dorotea rialfermando una sua 
linea politica in polemica con 
una linea dorotea ma, sem¬ 
mai, ribadendo rormai evi¬ 
dente natura centrista del suo 
governo, della quale auspica 
addirittura una valorizzazione 
ed una « ufiìcializzazione » che 
gli permettano di • durare » 
fino alle prossime elezioni. 

E* da dire che. Segni o non 
Sogni, questo orientamento era 
già apparso evidente nello più 
recenti manifestazioni oratorie 
del presidente del Co.isiglio. 
Dopo il discorso di Ravenna, 
vi è da pensare che Fanfani 
mediti una ripetizione dei fasti 
centristi del 1948, che furono 
all’origine della profonda de¬ 
generazione della vita demo¬ 
cratica del paese, fino alle in¬ 
voluzioni di tipo autoritario 
che la DC ha coltivato nel suo 
.seno con la complicità dei par¬ 
titi « convergenti ». 

Dello principali reazioni al 
di.scorso di Fanfani si è detto. 
Gli unici a tacere sono stati i 
repubblicani, il cui quotidiano 
sì limita a pubblicare con ri¬ 
lievo un discorso critico di La 
Malfa. L’agenzia della «sini¬ 
stra di base » d.c., la RADAR, 
polemizza dal canto suo con¬ 
tro le interpretazioni contristo 
(lei (liscorso di Ravenna, scri¬ 
vendo che «l’attuale formula 
è c rimane una formula di at¬ 
tesa » c quindi « è fuori della 
realtà politica chi pensa po.s- 
sibilo il ritorno al centrismo ». 
Tuttavia la RADAR aggiunge: 

« Il pericolo vero è che nel 
prolungamento indefinito della 
fa.sc di attesa si verifichi un 
logoramento di tutte le forze 
politiche democratiche. Il che 
aprirebbe una crisi del sistema 
democratico ». A que.stc preoc¬ 
cupazioni, che non si traduco¬ 
no in azione. replica l'agenzia 
socialista ARGO che. a sua 
volta, .scrivo: « Si dimostra 
ancora una X’olla che runico 
modo di .smuovere la situazio¬ 
ne verso sinistra è quello di 
non concedere spazio alla DC. 
di non dare credito alla sua 
autonoma volontà di progrc.s- 
so. di combatterla contrappo¬ 
nendo un’altra alternativa ». 

E’ confermato per oggi il 
colloquio tra Fanfani, Moro c 
Malagodi, che fa seguito a 
niiello di venerdì «corso dei 
due dirigenti democristiani 
con Saragat c Reale. All’or 
dine del giorno saranno gli 
«fe.ssi problemi: rafTorzamento 
delle « convergenze », piano 
della scuola o altre questioni 
di rilievo. 

~OSLO 

zo per il rafforzamento del 
|K)tenzinlc di armamento tra¬ 
dizionale. Egli ha manifestato 
per tutti le profonde prcoc- 
eiipazinni per i successi .so¬ 
vietici nel campo della 
scienza c in quello più gene¬ 
rale deireconomia. 

Stikker ha indirettamente 
portato un attacco alla Fran¬ 
cia. quando ha affermato che 
occorre abbandonare tulli il 
nocivi nazionalismi, perchè 
quello che conta. < nel mrv- 
mcnli! presente, e l’iinità dei! 
p.iesi della NATO». 

Ha pre.so poi la parola il 
ministro degli esteri portev 
ghese Franco Nogiicira. che 
fungeva da presidente di 
turno. Il suo discorso ha tra¬ 
dito la preoccupazione del 
Portogallo por la crisi che il 
regime di Salazar aitraversa 
.1 causa della lotta di libera 
'ione afric.ann ncII'AnpoIn e 
la preoccupazione niitrit.ì 
dallo stes.so governo di l.i- 
sbona di trovarsi sempre più 
isolato nel mondo. Come è 
nolo, anche gli alleati atlan¬ 
tici di Salazar ni^n paiono 
disposti a compromettersi ul¬ 
teriormente con le vecchie 
torme di coloniali.«mo. e per¬ 
fino gli Stati Uniti hanno 
preso airONU un atteggia¬ 
mento antipnrtoghcsc al ter¬ 
mine del dibattito suU'.An- 
gola. 

11 discorso di Nogiieira 
violentemente anli.sovietico. 
è stato un « apiiello alla so¬ 
lidarietà atlantica fra i paesi 
grandi e piccoli aderenti alla 
organizzazione ». un appello 
che a giudizio di tutti gli os¬ 
servatori ha lasciato molto 
freddi gli .'imi.* della NATO 
di Salazar. 

Noll.-i seduta a iwrte chiu¬ 
se (iella mattinata ha par¬ 
lato il segretario di St.ato 
americano Kusk. il quale ha 
dipinto un quadro assai pes¬ 
simistico della situazione 
mondiale, «a causa delle pres¬ 
sioni militare, politica, eco¬ 
nomica e diplomatica » della 
Unione Sovietica. Egli ha 
detto che FUnione Sovietica 
po.ssiede grandi stocks di 
armi atomiche e conven¬ 
zionali, ragion per cui 
occorre che la N.-\TO raf¬ 
forzi il suo armamento in 


tutti i campi. A proposito di 
Cuba Rusk ha ammesso che 
gli «Stati Uniti hanno com¬ 
messo un errore di calcolo >. 
Il suo atteggiamento difensi¬ 
vo (nella con.sapevolezza che 
proprio fra gli alleati atlan¬ 
tici dell’America sono state 
espresse durissime critiche 
all’avventura cubana) si e 
manifestato ancora più net¬ 
tamente quando Rusk ha del¬ 
lo che gli Stati Uniti temono 

10 stabilirsi di una base osti¬ 
le all’America del Sud e a 
quella del Nord. 

Il segretario di Stato ha 
quindi passato in rassegno 
altri argomenti di attualità 

Per il * disarmo ha annun¬ 
ciato che gli Stati Uniti 
avranno convensazioni con 
FURSS. ma unicamente su 
questioni di procedura (scel¬ 
ta dei paesi membri della 
commissione ecc.) ». Per 
Berlino: la firma scjiarata di 
un trattato di pace con la 
RDT «costituirebbe una vio¬ 
lazione dello statuto fonda¬ 
mentale di Boriino. Gli occi¬ 
dentali vogliono mantenere i 
loro diritti di accesso e fa¬ 
ranno di tutto per mantenere 
le loro posizioni » 

In .serata ha jiarlato anche 

11 rappresentante italiano 
Andrcotti. .A (pianto ri.«iiltpj 
egli è stato l’unico che ab¬ 
bia appoggiato le preoccu¬ 
pa/ioni americane per (pielle 
che egli ha chiamato * le 
pre.se di posizione cino-so- 
vietiche (li Fidel Castro». 

DE GAULLE 

re/ercridum; stabilire, se pos¬ 
sibile, UH accordo fra il go¬ 
verno c (picslj stessi elcnien- 
ti, per lina soluzione dì iisso- 
ciuzione cnstriittiva d c l l a 
Eniiicid (lìl’Algcrta, affinché 
t’iiutodecisione si effettui tu 
uno spirito di pace e di spe- 
ritiizii... ». 

De Gallile ha iniiincciafo, 
tu caso d'insuccesso delhi 
conferenza, di fare tutto du 
se: hi promozione dei musili- 
mani iti ptìsii di responsabi- 
litù e di governo, e l'antode- 
tenniniizionc per creare una 
Algeria tiiiovu. 

Il rc.sto per discorso è sta¬ 
to un appello iill’unità iiazio- 
niilc, perchè il popolo si de¬ 
sti in nn moto di < (inibizio¬ 
ni collettive * capaci di reii- 
lizziire 4 lo sviluppo della 
Friiuciii ». Tutto (iiicllo che 
si è fililo siiiorii 4 non è che 
l’inizio ». occorre clic il « pai¬ 
no (li sviluppo tiiizioiKile » 
diventi un’istituzione esscn- 
ziiile, .sostenuta da tutti c 
4 più popolare», che interes¬ 
si, in un senso ardente del 
dovere, (indie 4 il lavoro». 

Neppure un cenno alla ne¬ 
cessità di venire incontro al¬ 
le rivendicazioni che anima¬ 
no in questi giorni un’agita¬ 
zione sindacale crescente: so¬ 
lo un appello al dovere che 
ripete esattamente il tema 
/iropagandistico con cui da 
tre anni il gollismo giustifi¬ 
ca ì'intoìlerabilc peso clic 
grava sulle spalle dei lavo¬ 
ratori a reddito fìsso, per 
quel fine di rinascita econo¬ 
mica di cui solo il gnindc 
monopolio approfitta. 

Il discorso lii'vc cs.si’re 
valutato sulla buse dei due 
eicmeiiti che abbiamo sot¬ 
tolineato aU’inizìn. L'epiini- 
zioiie. Essa sarà condotta 
Secondo i limiti che abbui¬ 
alo visto c che non con.sen- 
tono d’altra porte di indo¬ 
vinare se essa andrà o me¬ 
no a fondo rispetto al nu¬ 
cleo fondamentale di tutte 
le congiure fasciste, che è 
l’esercito. Quanto a (jiie.sto. 
dunque, bisognerà attende¬ 
re i fatti. 

Sul piano delta trutlnliva 
col GPRA il di.scorso di op¬ 
pi non ostacola l'apertura 
(letta conferenza di Eriaii 
pili di quanto non lo ostaco¬ 
lasse l’allocuzione del dodi- 
I ci aprile. Se il GPRA con¬ 
sidera che i ripetuti accenni 
a una discussione con « dt- 
verse tendenze», oltre che 
con il FLN. sono elementi 
di pura forma, per salvare 
— come si dice — la farcia, 
il resto di quanto ha detto 
il generale può senza dub¬ 
bio consentire l’inizin delle 
conversazioni di Evian. Che 
De Gallile abbia ormai 
fretta di chiudere qiie.^tn 
tragico pesante capitolo del. 
te. storia del colonialrsrnn 
francese non sembra diib- 
bin, soprattutto dopo il 
putsch dei generali. Resta 
(in vedere se l'OAS e i con¬ 
giurati che pullulano di ipia 
e di là del Mediterraneo in 
lascerannn agire senza ten¬ 
tare ancora di fermarla con 
[la forza o quanto meno di 
i indurlo a riproporre condr- 
zioni inaccettabili come .sa¬ 
rebbe il non ricnno.wimrnto 
del CPR.-i durante le trat¬ 
tative. 

De Gallile non usa — se 
non in caso di emergenza — 

I parlare apertamente dello 
realtà nei suoi discorsi. La 
.«na visione dei problemi, og¬ 
gi. non poteva che cs-«ere 
più che mai deformata dal 
sogno. Cosi egli non ha dato 
segno di essere al corrente 
di una crisi profonda che 
tiene agitate le acque in cui 
Sfa navigando. Ma i fatti sono 
lì a dire che la normalità non 
è ritornata: la flotta del Me¬ 
diterraneo aveva appena get. 
tato le ancore nella sua base 
di Tolosa, di ritorno dalV.Al- 
geria. ieri pomeriggio, quan¬ 
do è arrivato l’ordine di ri¬ 
prendere il mare. Una por¬ 
taerei. un incrociatore e altre 
quattro unità sono salpate 
ieri sera e stamane hanno 
rangiunto la rada di Algeri 
4 Normali esercitazioni ». di¬ 
cono : portavoce del mini¬ 
stero della Difesa. Ma non 
la pensano così i marinai che 
avevano avuto 24 ore di per¬ 
messo € aìl'tiUimo momento 
hanno invece dovuto riparti¬ 
re per V.AIgeria. Si temono, 
evidentemente, nuoci colpi 
di /orxo. 


2) CAPITAI.I-SOCTETA' L. 50 

MUTUI quinquennali-decennali 
garantiti da cessione stipendio 
celerità — anticipazioni imme¬ 
diate — condizioni imbattibili 
T A C Pellicceria 10 Firenze 

7j_ OCCAStONI !.. 50 

FKIGURIFEItl, televisori, ra¬ 
diofonografi. ecc, usati, revisio¬ 
nati. garantiti come i nuovi 
Prezzi ridottissimi: a rate ed 

a gettoniera. Na.nnucci Radio.! 
via Kondinelli 2r. Firenze. 

Il.ADIOFONOGR.AFI. frigorife. 
ri, televisori ecc. usati, revisio. 
nati, garantiti come i nunvi. 
Prezzi ridottissime a rate cd 

a gettoniera Nanmieci Radio, 
via Rondinelli 2r. Firenze. 

TELEVISORI. radiofonografi, 
frigoriferi, ecc. usati, revi.sio. 
nati, garantiti come l nuovi 
Prezzi ridottissimi: a rato ed 

a gettoniera Nannucci Radio 
Via Rondinelli 2r. Firenze. 

Il) LEZIONI roLl.EGI I,. 50 

STLNOOATTILOGRAFIA Ste- 
nografia . Dattilografia. lUOO 
mensili Via S Gennaro al Ve¬ 
rnerò 20 Napoli 

1 3) Vll.i.F.GGIATtUtE L. 50 

ALtIERGO Mafy - Ritnini. • 
.Apertura 1" giugno - nuova co¬ 
struzione - acciua corrente cal¬ 
da e fredda e doccia - cucina 
bolognese . po.siziane tranquil¬ 
la a 100 metri dal mare - prezzi 
modici. Per informazioni e 
prenotazioni Mattel Mafalda - 
via Parigi N. 1/2^ Bologna - 
l’elef. 232 313. 

ALBERGO PF.NSIONE MIA- 
MI - Telef 22C72 - Rimmi. 
V'iale N. Sauro. (J5 Zona tran¬ 
quilla centrale, ottimo tratta¬ 
mento. 

ALBISOLA Capo -Soggiorno 
familiare Luisa - Corso Ferra¬ 
ri 83/6. vicino mare. Maggio 
L?00 - giugno 1.400. servizio 
compreso. 

.ALBERGO Ristorante Colom¬ 
bo - Riccione - Tel 41 338 - Il 
categoria Centrale - vicini al 
mare , moderno . camere con 
bagno - ottimo trattamento - 
prezzi convenienti. 

BEI.LARI.A _ Pensione RON¬ 
DINELLA - direttamente ma¬ 
re , nuova costruzione ogni 
comfort . prezzi modici - trat- 
taineiito familiare. 
CESENATICO - Pens. MAR- 
GHERITA - Viale Roma - Te¬ 
lefono 81.411 - Per-odo Giugno- 
Settembre L. 1.200; Luglio- 
Agosto L. 1 700 (tutto com¬ 
preso) - Cucina modenese, 
posizione centrale, tutti serv:zi 
Prenotatevi! 

CESENATICO - Pensione Se¬ 
rena - Tel. 80 336 . Via De 
Amicis. 10. Sul mare - gestione 
propria - trattamento famiglia¬ 
re - completa di attrezzatura 
moderna - Giugno-Settembre 
1200 - Luglio 1600 - Agosto 
1700 . Tasse servizi IGE com¬ 
prese. 

CIII.AVARI Pensione RIDA¬ 
RELLA, Corso Buenos Aires. 
42 trattamento familiare. PRE¬ 
NOTATEVI - Tel 24.08. 
HOTEL Désiré - Riccione. Vi¬ 
cino al mare - aperto da Mag¬ 
gio a Settembre . posizione 
tranquilla • centrale - auto¬ 
parco con giardino. 

HOTEL Vienna e Touring - 
Riccione. Aperto da Maggio a 
Settembre - 1 categoria signo¬ 
rile - sul mare - chiedere prò- 
spetti. 

HOTEL Pensione Primavera 
Cattolica - Tel. 61 626 - Via 
.Andrea Co.sta. 3 Ge.stione pro¬ 
pria - autoparco con giardino 
zona tran(|uilla - prezzi mo¬ 
dici - aperto da maggio a ot¬ 
tobre - trattamento ottimo. 
LOCANO.A Bordò - Riccione 
Viale Verga. 20 Gestione pro¬ 
pria - locale nuovo con ogni^ 
confort - zona tranquilla a po-j 
chi passi dal mare - prezzi 
modici - interpellateci. 

.MOEN.A (Trento) - mt. 1 200 
s m. - Pensione^- CAMPIAN- 
L. 1 600 tutto compreso Cucina 
emiliana - Informazioni e pre¬ 
notazioni: INCA - Via S. Vin¬ 
cenzo. 24 - Modena - Telefo¬ 
no 23 818 

PENSIONE Albani - BcMariva 
dì Rimini Vicino al mare - 
zona tranquilla - locale nuovo 
(^n ogni comfort - Giugno- 
Settembre 1300 tutto compre¬ 
so - cucina romagnola - In¬ 
terpellateci. 

PENSIONE Enrichetta - Ric¬ 
cione - Alba - Via Oriani. 31 
Ge.stione propria - locale di 
nuova costruzione con ogni 
confort - acqua calda - fredda 
prezzi modici 

PENSIONE Cina - Bcllariv.-. 
di Rimini - Via l'errara. 12 
Vicino al mare - gestione prò. 
pri.a - ogni comfort - prczz 
mociici - interpellateci. 
PENSIONE L.i Pace . Rimlni 
. Via L(*opardi. 10 _ Tel 2434.3 
Centrahssim.a - gestione pro- 
pr n . ogni comfort * interpel¬ 
lateci, 

PENSIONE Gigliola - Torre Pe- 
drera - Via Port.a Badia. 13 
Gestione propri.a . ogni confort 
- a pochi pa.ssi d.al mare . in¬ 
terpellateci 

PENSIONE La Montagnola - 
Riccior.e Viale S Martino. 71 
Ges'ione propri.! - zona tran¬ 
quilla - cucina famigl'-are - 
ogni confort - Giugno-Settem¬ 
bre 1 1(H) - Luglio I 400 - Ago¬ 
sto I 600. 

PENSIONF. Simonetta - Ric¬ 
cione - Via S Martino. 68 - 
Tel 42 228 Gestione propria • 
zona tranquilla • vicino al 
mare - ottimo trattamento - 
autoparco con giardino - prezz. 
modici. 

PENSIONE Villa Gaia - San 
Mauro Mare - Forlì Sul ma¬ 
re - gestione propria - ogni 
confort - ottimo trattamento - 
interpeKateci. 

PENSIONE T.ASSINARI - Bel- 
lana - V-a C, Pascoli. 9 - Ge¬ 
stione propria - zona centrale 
ogni ciinfert - trattamento fa- 
m.gliare magg e - giugno • set¬ 
tembre I 1(X) * luglio I 41)0 - 
agosto 1 600 - tutto compreso 
PENSIONE La Montagnola - 
Ricc.one Via S Martino. 71 
Cest one propria - zona tran¬ 
quilla - cucina famigliare - 
ogni confort . Giugno-Settem¬ 
bre 1 100 - Luglio 1 400 - Ago¬ 
sto 1 OiìO. 

PENSIONE Medu,«a - Misano 
.Adriatico. Direttamente «ui 
mare • gestione propria - ogn* 
confort - prezzi mod.cl - m- 
terpeilateci 

PENSIONE , Villa Clelia - 
Tel. 45 581 . Misano Adriatico 
Sul mare - servizi privati - 
acqua calda fredda . II cate¬ 
goria. 

PENSIONE Muccìoll - MIsano 
Adriatico - T*l. 45 561. Zona 
tranouilla • ambiente famiglia¬ 


re . ogni confort • gestione 
propria • spiaggia propria • 
giardino con garage . prezzi 
modici. 

PENSIONE Cynthla - Catto¬ 
lica - Via Matteotti. 51 Tele¬ 
fono 61.666 Di recente costru¬ 
zione - moderna . docce con 
acqua calda fredda • posizione 
centrale • pochi passi dal 
mare - trattamento famigliare 
cucina bolognese. 

PENSIONE Dante - Cattolica - 
Viale Trento. 61. Gestione pro¬ 
pria - ottimo trattamento - 
cucina romagnola - compieta- 
mente rimodernata (S>n ogni 
confort - prezzi trattabili. 

PENSIONE Villa del Sole • 
Miramare Rimini. Via Marco¬ 
ni. 25 - Rimini - Tel. 30 173. 
Vicino al mare - ogni confort 
stanze con acqua calda-fredda 
trattamento ottimo . prezzi mo¬ 
dici - Interpellateci. 

PENSIONE Baviera • Riminl 
Viale Bengasi. 62 - Tel. 24.711. 
Gestione propria - zona tran- 
|quilta • vicino al mare • rin- 
I nevato - completo di ogni con¬ 
fort - Giugno-Sett. 1.200 - Lu- 
gho 1.600 - Agosto 2 000. 

RICCIONE - Pensione GIAVO. 
LUCCI - Vie Ferraris, 1 - 
100 mt. dal mare . ogni coni, 
fort - ottima cucina , giugno 
settembre 1100 - Luglio 1.-10 
L. 1300 . dai 10 luglio al 20 
luglio 1500 dot 20 luglio ni 
20 agosto 170O - dal 20 agosto 
al .30 agosto 1500 tutto com¬ 
preso. gestione propria. 
[pensione Fiordaliso . Rimi¬ 
ni. Via Tobruk 12. Tel. 24 121. 
Cle.sfione propria - zona tran- 
(luilla - ogni confort - tratta¬ 
mento famigliare - prezzi mo¬ 
dici. 

RICCIONEi Hotel Maddalena - 
Viale Dante. 307 - Posizione 
centrale 50 metri dal mare - 
Cucina emiliana - Prezzi con- 
von>enti - Informazioni preno¬ 
tazioni udì. Via Lovoleti 1. 

I Modena - Tel. 22 800. 

RICCIONE . Pensioni S. Giu¬ 
sto e Tre Rose - Posizioni een- 
trali - Prezzi modici - Cucina 
emiliana - Prenotazioni ed 
informazioni: Gestione I.N’CA - 
Vìa S. Vincenzo. 24 - Modena 
Telef. 23 818. 

SOGGIORNO FazzinI - e.\ 

BKBA’-LUN.A - Riccione. Via 
Tripoli. 34. Nuova gestione - 
zona tranquilla - vicino al 
mare - ottimo trattamento - 
Giugno-Sett l.OOO - Luglio 
1 400 - Agosto 1 500 - tutto 
compreso con cabina al mare - 
sconto per bambini. 

SOGGIORNO Villa Silvano - 
Riccione \Ma Dcrna, 20. Zona 
tramiuilla - gestione propria - 
cucina romagnola - ogni con¬ 
forte - prezzi modici - inter¬ 
pellateci. 

TORRE Pedrera - Rimini. Pen¬ 
sione La Conchiglia - diretta- 
mente sul mare - camere con 
e senza bagno - gestione pro¬ 
pria. 

V.AR.AZ2E Pensione BELSOG- 
(IIORNO - Via N. Sardi. 2 
Tel. 77 401 Ampio giardino - 
Parcheggio auto - Tranquilla - 
Ottima cucina. PRENOTA¬ 
TEVI! 

VARA7.ZE. Pensione - AURO¬ 
RA Via Torino 30 - telefono 
77 454 Sul mare. Nuova gestio¬ 
ne. Ottimi prezzi. Sconti co¬ 
mitive. Interpellateci! 

VII.L.A pensione -Lieta* Ma- 
rcbello Rimini. Via Enna H. 
Tel. 30 500. Zona tranquilla - 
vicino mare - locale nuovo - 
ogni confort - cucina romagno¬ 
la - Giugno-Sett. 1 100 - Luglio 
1 500 - Agosto 1.600 - tutto 
compreso parcheggio auto. 

VII.L.A BARDEGGIA - Riv.iZ- 
zurra di Rimini - Via Catania 
n 28 . Tel. 30 557 - Gestione 
propria - a pochi passi dal 
mare - cucina romagnola Giu¬ 
gno-Settembre 1.100 - Luglio 
1 500 tutto compreso Gasse IGE 
servizi). 

VH.I,.A Alma - S- Mauro M.i- 
re (Forlì). Vicino mare - locale 
moderno con ogni confort - 
Giugno-Settembre 1 100 - Lu¬ 
glio 1 500 - tutto compreso - 
Interpellateci. 

ATLL.A Brandi - Bellaria Via 
Pasubio. 27. Trattamemo fami¬ 
gliare - zona centrale con bel¬ 
lissima spiaggia - Giugno-Sett. 
1 200 - Luglio 1 500 - inter. 
penateci. 

VILL.A Celeste - S. Mauro Ma¬ 
re (Fori)). Zona tranquilla - 
gestione propria - ogni con¬ 
fort . prezzi modici - Inter¬ 
pellateci. 

VII.L.A Elsa - Marebello di 
Rimini Via Marebello. Telefo¬ 
no 30402 Zona tranquilla - ge¬ 
stione propria - trattamento 
famigliare - Giugno-Settembre 
I 000 tutto compreso - Lugl o 
1 400 - Agosto 1 500 - interpel¬ 
lateci. 

VILL.A Soggiorno Adolfo - R.- 
vazziirra Via Catania. 29 (Ri- 
m ni). Ambiente famigliare - 
locale nuovo - ogni confort - 
cucina romagnola - Giugno- 
Settembre 1 200 . Luglio 1 500 
.Agosto 1 600 tutto compreso - 
interpellateci. 
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